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Editoriale 


Contro la guerra 
torniamo 
a far politica 


L a guerra non solo si prolunga, ma si avvicina. 

Parlo della decisione di trasformare l'aeroporto 
civile della Malpensa, destinato ai collegamenti 
intemazionali e collocato in una delle aree più 
popolose dell’Italia, in base di stoccaggio e di 
niomimento per gli aerei militari diretti nel Col¬ 
lo. Il Parlamento non è stato informato e interpeilato, come 
se ormai alle leggi e alle procedure normali sia subentrato, 
senza proclamarlo, lo stato di guetra. 

Il conflitto coinvolge sempre più l'Italia anche nei senti¬ 
menti. nella politica, neH'economia. ma preoccupa che in 
molti stia subentrando un torpido senso di assuefazione. 
Nel'mondo gli accordi sul disarmo che erano stati firmati 
non giungono a compimento, il clima di fiducia Ira gli Stali 
Uniti e l'Unione Sovietica è incrinalo, le speranze suscitate 
' negli anni scorsi si allontanano. Molti denunciano 1 rischi 
dell'allargamento del conflitto a nuove terre e ad armi più 
' terribili, pochi perù vedono e valutano le vittime giù cadute. 

; Il tiranno iracheno tace su questo, per minimizzare le soUe- 
lenze che egli stesso ha inflitto al suo popolo, e nell'infor- 
inazione occidentalec'ù molta autocensura, al fine di tace- 
I le sugli effetti devastanti dei bombardamenti sulla popola¬ 
zionecivile. 

La diplomazia e la politica hanno perù ricomincialo a 
parlare, anche se la loro voce, al momento, non è riuscita a 
superare il fragore delle armi e lo scatenamento delle pas¬ 
sioni. Le proposte del leader iraniano Rafsanjani sono state 
giudicale ragionevoli e realistiche da gran parte dei paesi 
arabi, ancorché schierali su fronti divcrai, e sostenute da al¬ 
tri, compreso II governo francese; ma non c'é per ora con¬ 
senso dei due maggiori protagonisti, Saddam e Bush. Ieri 
ha ripreso finalmente la parola Perez de Cuellar, per dire: 
questa, anche se è legale, non è la guerra delle Nazioni Uni¬ 
te-, lavoro c lento di perauadere le parti a fare un grande 
sforzo per la pace: vedrei con favore un dibattito su queste 
prospettive nel Consiglio di sicurezza. 

L'Italia su questi temi é divisa, forse più che altri paesi 
europei. Non riesco a intenderne appieno le ragioni, ma so 
che sulla guerra e sulla pace questo é accaduto altre volte. 
Nel primo conflitto mòndiale I socialisti Italiani proclama- 
. rono «né aderire né sabotare», e apparvero perquesio Isola- 
h in Italia, mentre ilorocompagni inglesi, tedeschi e france¬ 
si si confondevano con gli interventisti dell'uno o dell'altro 
fronte. Il secondo eonfllno fu anche, nells lasecocrcluaiva, 
una guerra Ira iialiariL Negli anni Onquanta tacollOcezione 
intemazionale deHItalla tu oggetWiRpaieMIche aspre e ta¬ 
lora avvelenale. 

S peravamo di averie lasciale alle nostre spalle, 
da quando l'evolversi degli avvenimenti e delle 
posizioni politiche, ma anche l'atleggiamento 
. dei nostri governi, permisero succeutvamente 
di realizzare Ulta (rolitica estera a volte criticabi¬ 
le, ma spesso condivisa da lutti i partili. Non 
sfuggo perù all'Impressione che oggi la guerra sia non certo 
proclamata (questo é un sospetto che riguarda altri, non 
l'Italia) ma utilizzata per lini interni, dai partiti e perfino nei 
partiti. Lo si può anche comprendete, per l'asprezza dei 
conflitti politici che é tipica del nostro paese, ma non lo si 
può accenaie quando la posta in gioco é cosi alta e cosi 
ravvicinala. 

Qualche voce autorevole si è levala per dire; non divi¬ 
diamo gli italiani fra pacifisti e beilicisti, non discutiamo sol¬ 
tanto se questa guerra è giusta o ingiusta, costituzionale o 
incostituzionale. Guardiamo anche, come ha scritto Bob¬ 
bio, se é efficace a ristabilire il diritto intemazionale, o se I 
danni da essa causali sono maggiori dei torti che ha voluto 
riparare. Esploriamo a questo punto tutte le possibilità di 
tregua, tacita o proclamata, tutte le proposte di mediazione 
che abbiano come punti irrinunciabili il ritiro dcll'Irak dal 
K^aii e un assetto mediorientale corrispondente a tutte le 
decisioni dell'Onu. quelle sostenute con le armi e quelle di- 
mertjcale, che riguardano soprattutto il popolo palestine¬ 
se. 

L'Italia (e 11 suo governo) ha ancora prestìgio e influen¬ 
za. per la sua collocazione e per le relazionT prebelliche 
della sua diplomazia. Questo può essere esteso nei contatti 
multilaterali, e rtelle sedi dei due grandi assenti di questi 
mesi cruciali; l'Europa e le Nazioni Unite. Il mandalo so¬ 
stanziale che il Pds ha avuto dal suo congresso costlniUvo è 
per agire, unito al suo Interno e pronto al confronto con tut¬ 
ti, in queste praticabili e proficue direzioni. 


Il leader sovietico critica gli alleati e lancia un appello a Saddam: «Sii più realista» 
Baghdad risponde al piano di pace iraniano. Mercoledì il Consiglio di sicurezza Onu 

Ci riprova Gorbadov 
«Troppi morti, fermatevi» 



20mila albanesi Violenti scontri ien a Duraz- 

__ zo tra Ione dell'ordine e cir- 

aSSallanu ca ventimila albanesi che 

il traoh^ttO cercavano di imbarcarsi, 

* ini'senza visto di uscita, su un 
peri Italia traghetto diretto in Italia. 

Contrastanti le nouzie sul 
numero delle vittime colpite 
dalla polizia che ha aperto il 
fuoco- nove secondo un’agenzia austnaca, una o due se¬ 
condo tonti dell'opposizione albanese mentre la tv di Stato 
ha ammesso solo il lenmento non grave di una persona. 
Nella foto gli sconto a Tirana nel dicembre scorso. 
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Gorbaciov lancia un pubblico appello a Saddam 
e lo invita a dare prova di realismo. Il vice primo 
ministro iracheno va a Teheran per rispondere al 
piano di pace di Rafsanjani. Mercoledì si riunisce 
il consiglio di sicurezza dell'Onu. La diplomazia è 
tornata al lavoro ma la guerra continua. Bombar¬ 
damenti a tappeto sull'lrak mentre uno Scud ha 
colpito l'altra notte Tel Aviv; 25 feriti. 
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Formigoni conferma 
le minacce al Papa 
Informati i magistrati 

ANTONIO CIPRIANI ALCESTBSAN'nNI 


Senza incìdenti 
in Lituania 
il voto per 
l’indipendenza 


te’O appare scontato La 
clima tranquillo; si teme, 
programma oggi. Anche 
dum di Gorbaciov. 


■I La macchina della diplo¬ 
mazia sembra essersi messa In 
moto. .Interi paesi sono sotto 
la minaccia di catastrofiche di¬ 
struzioni» ha detto Gorbaciov 
che ha lanciato un appello 
pubblico a Saddam invitando¬ 
lo .1 dare prova di realismo c si 
é anche detto pronto a inviare 
un suo rappresentante a Bagh¬ 
dad. Nelle stesse ore il vice pn- 
mo ministro iracheno, Saa- 
doun HamadI, é volato a Tehe¬ 
ran dove ha consegnalo a Raf- 
sanjanl la risposta di Saddam 
al piano di pace iraniano. Sul 
conlenulo del messaggio non 
è trapelata una sola parola, ma 
Rafsaniani ha subito riunrto il 
consiglio supremo di sicurez¬ 


za. Forse si è aperto uno spira¬ 
glio? E dopo Ite settimane di 
inconcludenti discussioni Ira i 
quindici paesi membri del 
consiglio di sicurezza dcH'Onu 
il presidente di turno dell'oiga- 
nlsmo. l'ambasciatore dello 
Zimbabwe, ha deciso di auto¬ 
rità di convocare per mercole¬ 
dì prossimo la seduta formate- 
voluta dai paesi arabi. Messi in 
minoranza, I rappresentanti di 
New York e Londra hanno 
chiesto che essa si svolga a 
porte chiuse. Anche In Italia 
qualcosa si muove. Craxf, par¬ 
lando a Faenza, ha accennato 
alla possibilità di un «essate il 
fuoco in vista dell'attuazione 
della risoluzione dell’Onu». 


fi ' ’ * 

• I'. 



■R 4:ìù di CUI ho parlato in 
questi giorni non sono piccole 
teghe o voci di natura interna, 
ma sono latti e notizie di politi¬ 
ca intemazionale e quindi van¬ 
no trattali con tutta rattenzio- 
ne e la vigilanza che si deve 
dedicare a latti e notizie di po¬ 
litica intemazionale». Lo ha n- 
badito il vicepresidente del 
Parlamento europeo Roberto 
Fonnigoni polemizzando con 
quanti hanno ritenuto esagera¬ 
to il suo allarme sulle minacce 
al Papa. In mattinata dopo un 
incontio con il questore di Mi¬ 
lano, al quale II leader di CI 
aveva fornito nuovi elementi 
sulla consistenza dei pericoli 
che il Papa correrebbe per la 
sua costante attività in favore 


della pace, del caso era stata 
interessala anche la magistra¬ 
tura. Formigoni aveva parlalo 
anche con Scotti che perù in 
una dichiarazione ha minimiz¬ 
zalo. 'La denuncia si basa su 
voci e non su fatti», ha dichia¬ 
ralo il ministro dcU'Intemo. 
Duro anche Mastella, sottose¬ 
gretario alla Difesa; «Formigoni 
ha esagerato». 

Prudenza in Vaticano che 
continua a non confermare 
ma anche a non smentire. Alla 
Santa Sede - dice il portavoce 
Navarro - sono arrivali solo 
messaggi di pace. Polemiche 
fra i panili mentre delle minac¬ 
ce al Papa si discuterà anche 
In Parlamento. 


Sarà Bossi 

il primo a tfoma, nuscirà a vincere la 

«pnrAt;«rin sua battaglia sul fronte inter- 

scurieuiriu no. infatti; salvo colpi di sce- 

dClla LOOa Nord na. sarà lui il pnmo segrela- 
^ no della Lega Nord nono- 

stante rawcrsità mostrala 
da ben sessanta delegati su 
2S0 che si sono opposti aH'assunzionc della doppia canea, 
federale e nazionale, del capo dei «lumbard». Il voto, co¬ 
munque, è previsto per la giornata di oggi. apaoina io 


II popolo lituano ha parteci¬ 
pato ieri in modo massiccio 
al sondaggio-referendum or¬ 
ganizzato dal parlamento di 
vilnius. Il nsuliato favorevole ' 
al quesito posto dalle schè¬ 
de elettorali (•Volete che la 
^ Lituania diventi una repub¬ 
blica libera c indipenden» 
tornala elettorale si è svolta in un 
invece, per le manovre militari in 
in Lettonia si contesta il referen- 


Quasi sicuramente Bossi, 
dopo aver dichiarato guerra ' 
a Roma, nuscirà a vincere la 


Bocciata Il giuri della pubblicità, mas- 

■ simo organo di autocontrol- 

la campagna io dei settore, ha boccialo la 

Dubblicitarìa campagna pubblicitana del- 

la Benetton che proponeva li 
della Benetton marchio di fabbrica a lato di 

un'immagine di croci di un 
cimitero qi guerra e la stella 
di David campeggiante su 
una di esse. L'azienda di Treviso, accogliendo la decisione. 
ha nbadito la sua linea di comunicazione globale con il 
pubblico. La condanna era stata sollecitala, tra gli altri, an¬ 
che dal sindacalista Del Turco. APAOINA 11 
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Giovanni Paolo II 
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Intervista al segretario del Pds. «Tra Ingrao e Napolitano scelgo le mie idee». Il messaggio ai socialisti e al Pri 
Intanto si apre il caso del vecchio nome: gli scissionisti si rivolgono al notaio e ai giudici per averlo loro 


: « 




al governo» 


Il neonato Pds ha un obiettivo preciso; far si che tut¬ 
ta la sinbtra possa andare al governo. Lo spiega 
Achille Occhetto nella prima intervista a «l'Unità» da 
segretario del Pds. Nel corso della prossima settima¬ 
na cercherà di chiarire la proposta nel corso degli 
incontri con Craxi, Cariglia e La Malfa in cui presen¬ 
terà la neonata formazione politica della sinistra. In¬ 
tanto tra Ingrao e Napolitano... 


ROCCO DI BLASI 


■B ROMA. Passata é la tem¬ 
pesta. A Botteghe Oscure, do¬ 
po M mesi di tensione, due 
congressi e Innumerevoli pole¬ 
miche qualche viso disteso fi¬ 
nalmente c'é. E c'é anche 
Achille Occhetto nel suo pri¬ 
mo giorno va segretario del 
Pds. Un segielario che rico¬ 
mincia a guardare all’estemo, 
pensa al prossimi incontri con 
Craxi, Cariglia e La Malfa ai 
quali intende presentare il 
nuovo partito della sinistra. 


Con un-obbettivo: che l'alter¬ 
nativa possa muovere i primi, 
sia purgreduafL possi concreti. 
•La vera novità - dice Occhetto 
- é che non rivolgiamo sola¬ 
mente una ridiiesla al Psi, ma 
pensiamo anche ad una rifor¬ 
ma istituzionale e del Sistema 
politico». E sul piano Interno? 
Occhetto si attende almeno 
una cosa nuova: «he le ragio¬ 
ni del Pds vengano latte vivere 
nella società con identica pas¬ 
sione da tutte te componenti». 


ALLBPAOINB2,8«0 


C ari compagni, questa 
mattina avremmo volu¬ 
to essere con voi. Avete 
coiteseinente Invitato il Pds e 
avremmo voluto ascoltate e se 
fosse stato possibile, anche di¬ 
re te nostre opinioni. Purtrop¬ 
po é accaduto un latto che ha 
reso impossibile la nostra pre¬ 
senza. Ieri mattina si é presen¬ 
tato in via delle Botteghe Oscu¬ 
re un ufficiale giudiziario ed ha 
consegnalo ai compagni di 
turno in portinerìa un atto di ci¬ 
tazione preparalo da un presti¬ 
gioso studio legate milanese. 
Cost abbiamo potuto appren¬ 
dere che il 3 lebbra'» scorso, 
presso un notaio di Ibmini, sa¬ 
rebbe stato costituito il Fci e 
che il 'rappresentante legate 
prò tempore ne sarebbe il dot¬ 
tor Arxlrea Sergio Garavini. 
Questa associazione denomi¬ 
nata Pei ci ha citali in giudizio 
e chiede ad un tribunale l’uso 
In esclu.siva della denomina¬ 
zione della sigla e del simbolo; 
chiede Inoltre di inibire a noi 
qualsiasi Iniziativa diretta ad 
ostacolare o a turbare l'eserci¬ 
zio di tale esclusivo diritto e. 


«Cari scissionisti, 

il Pd non si porta dal notaio» 


com'é d’uso, chiede di con¬ 
dannarci a pagare le spese 
processuali. Noi abbiamo pen¬ 
salo e ancora pensiamo che si 
tratti di uno scheizo, anche se 
di uno scheizo di pessimo gu¬ 
sto. Avevamo tetto che non in¬ 
tendevate fondare un partilo; 
ancora ieri una dichiarazione 
del compagno Uteilini è stata 
pubblicala sotto il titolo «Non 
litighiamo sul nome». Ed inve¬ 
ce apprendiamo che un parti¬ 
to con quel nome era già stalo 
costituito di nwosto di fronte 
ad un notaio. Ediflicite pensa¬ 
re che questo allo sia stalo im¬ 
provvisato il 3 febbraio e non 
fosse stato studiato e prepara¬ 
lo da tempo. Cosi come é diffi¬ 
cile dimenticale che tra di voi 
ci sono compagni che hanno 
liberamente sottoscritto una 


MASSIMO D'ALBMA 

mozione nella quale si può 
leggete: >13 rifondazione co¬ 
munista é. necessariamente, 
un processo di lunga lena: non 
si esaurixe né nella proposta 
di un nome, né in una singola 
scadenza congressuale. Per 
questo essa é il contrario di 
ogni progetto di separazione o 
di scissione. Non solo perché 
la frantumazione di quella che 
é stata finora la maggior forza 
della sinistra sarebbe una 
sconfitta comune: ma perché 
un progetto di rìfondazione ri¬ 
chiede un’elaborazione e 
un’esperienza che non posso¬ 
no. maturare neU'isolamen- 
.. 

Tutti noi, al di là delle diver¬ 
se posizioni, abbiamo guarda¬ 
lo con rispetto a quel «proces¬ 


so di lunga lena». Molti fra 
quanti hanno fondato il Partilo 
democratico della sinistra han¬ 
no inteso portare in esso la lo¬ 
ro identità comunista per farla 
vivere in una rinnovata espe¬ 
rienza comune. Oggi pensia¬ 
mo con un certo avvilimento 
Invece a quel processo la cui 
data é fissata per il 27 marzo 
presso il Uibunale di Roma, co¬ 
si come é senno nella citazio¬ 
ne che ci avete fatto pervenire. 
Nessuno, sappiate, contesta a 
VOI il dimto di fondare un altro 
partito comunista. Salvo che 
potreste dirlo. Noi lo riterrem¬ 
mo un errore, ma è certo nel 
vostro diritto compierlo. Ciò 
che è. invece, moralmente e 
politlcamenie inaccettabile é 
la pretesa di appropriarsi del 
nome e del simbolo del Pei. 


Voi sapete che il Pds é stato 
fondato per decisione demo¬ 
cratica della grande maggio¬ 
ranza degli iscritti al Pei; e sa¬ 
pete anche che tonti compa¬ 
gni che insieme con voi hanno 
avversalo questa scelta hanno 
poi deciso di essere parte di 
questo nuovo partito accettan¬ 
do la volontà dei più con spiri¬ 
lo democratico. Sapete dun¬ 
que che l'esperienza, la storia, 
le lotte e gli ideali del Pei sono 
alla base del nuovo prartitocosi 
come la falce c il martello so¬ 
no alle radici della quercia. 
Noi vi invitiamo a continuare la 
vostra folta in questo nuovo 
piartìto. Si può e si deve ancora 
lavorare per evitare il rischio 
della frammentazione e della 
dispeisione. Discutiamo, ma 
non in tnbunale. Sarebbe giu¬ 
sto per lutti evitare l’esito dav¬ 
vero triste di affidare il destino 
di un nome e di un simbolo 
glonosi ad un tribunale. Quel 
destino lo hanno deciso dopo 
un lungo travaglio centinaia di 
migliaia di donne e di uomini, 
democraticamente. No. Que¬ 
sto non dovevate farlo. 


Sciopero a tempo indeterminato dei procuratori degli agenti di cambio 

«Vietato tassare i capitai gain» 
Da venerdì rivolta in Borsa 


Maradona è finito, viva Maradona 


BRUNO INRIOrri 


LA SINISTRA 
NON SI E' 
MAI SENTITA 


SINISTRATA? 

TEVI. 


•ili» 


MB MILANO. Ancora scioperi 
in Bona. Inizierà venerdì la so¬ 
spensione del lavoro a tempo 
indeterminato del procuratori 
degli agenti di cambio per pro¬ 
testare contro il decreto legge 
Formica che introduce la tas¬ 
sazione dei «apilal gains», i 
redditi da capitale realizzati in 
Borsa. La decisione è stala pre¬ 
sa daU'associazione che nuni- 
sce I procuratori dopo un refe¬ 
rendum mollo contrastato at¬ 
traverso il quale la maggior 
parte dei procuratori si sareb¬ 
be espressa per lo sciopero. 
Tutte te Borse italiane, e in par¬ 
ticolare quella di piazza Affari, 
dovranno cosi sospendere te 
contrattazioni. La data di ve¬ 
nerdì IS febbraio é stata fissata 


per poter permettere la chiusu¬ 
ra del mese borabtico e con¬ 
sentire al governo di prendere 
in esame te proposte di cam¬ 
biamento del decreto legge 
Formica. La decisione del pro¬ 
curatori viene dopo che da di¬ 
verse parti si era levato un vero 
e proprio fuoco di sbairamen- 
10 contro la decisione di lassa¬ 
re I «apital galps». Dopo i libe¬ 
rali erano stati i repubblicani a 
chiedere la il ritiro del decreto 
legge Formica (il teizo nel giro 
di soli quattro mesi) e a loro si 
era unito anche il presidente 
della Consob Bruno Pazzi. I 
procuratori temono che tas¬ 
sando i guadagni di Borsa si al¬ 
lontanino I risparmiatori per 
cui verrebbero a ridursi note¬ 
volmente i posti di lavoro. 


A PAGINA 1S 


■i Oggi gioca contro il Par¬ 
ma. dopo l'ultima «pace». Ma 
poi - tra una settimana o un 
mese - che fa Maradona? Se 
ne va davvero? Addio, Mara¬ 
dona. Il dio dei pallone si 
inabissa nel mare del tempo? 
Poco per volta scomparirà 
anche dalla nostra memoria. 
Fra dieci anni chiederemo a 
un ragazzino: chi era Mara¬ 
dona? Boht II nostro tempo 
macina facce, cuori, fatti 
quasi ossessionato, direi tra¬ 
volto, da una fame senza fi¬ 
ne. Chi ricorda più, nel Golfo 
Persico, la macchia di petro¬ 
lio lunga cento chilometri e 
larga quaranta? Chi ricorda 
Paolo Rossi, goleador di un 
campionato del mondo? 
Uscito di scena (o dal cam¬ 
po), in un mese anche il gio¬ 
catore argentino sarà scorda¬ 
to e sostituito da un altro ido¬ 
lo. meritevole o inventato. 
Perché fra realtà e finzione, 
in questa società tembilmen- 
le spettacolare, è quasi.im¬ 
possibile districatst. Tanto 
che potremmo chiederci, 
con un ricupero di malizia 
angosciala, se fa guerra che 
ci mostrano nei telegiornali 


(in riprese acquistate, come i 
serial strappacuore, in Usa) 
é la guerra vera o una finzio¬ 
ne di scena: se i soldati sono 
attori di Hollywood o man- 
nes in carne e ossa, attaccati 
dal sole, sfibrati dalla sabbia. 

Cfosi quel Maradona che 
sta per allontanarsi, é un uo¬ 
mo ferito o il partecipe di un 
comune imbroglio fra chi dà 
e chi riceve, da districare in 
pubblico e per la curiosità 
del pubblico? E un marìuolo 
fuggiasco (quasi fuggiasco) 
oppure un genio delpallone 
che, fra piccoli lampi violen¬ 
ti, si avvia a tramontare? Se 
con ironia, in tempi di rumo¬ 
rosa approsimazione, voglia¬ 
mo per un esempio garantir¬ 
ci sui testi dei classici, po¬ 
tremmo allungare la mano a 
uno scaffale vicino o leggere 
da un grande sportivo come 
Pindaro la poesia dedicala a 
Melisso di Tebe, vincitore in 
gare coi cavalU e net pugilato 
e nella lotta: •£ toccato a Me¬ 
lisso il favore/ delle duplici 
gare/... Ma, rotolando i gior¬ 
ni, il tempo mutava/ gli even- 


ROBBRTOROVERSI 

ti; invulnerabili solo i figli dei 
numi». 

Il rotolare dei giorni, il tem¬ 
po che muta. Là grandezza 
travolgente ma anche dram¬ 
matica ed effimera (come la 
giovinezza) del mito sportivo 
si colloca nella dimensione 
della gloria che inebria il mo¬ 
mento della vittoria; e del 
progressivo gelo che soprav¬ 
viene nel giorno della scon¬ 
fitta, quando il respiro é più 
affannoso e la fatica induri¬ 
sce le gambe. Ricordo una 
intera pagina perfino di que¬ 
sto giornale, il 30 ottobre del 
1990, dedicata a Maradona 
che compiva trent'anni: «Di¬ 
vertente mettere Maradona 
davanti al calendario, una 
volta tanto non per farsi dire 
la data della sua prossima fu¬ 
ga, ma per fargli contare ore, 
mesi, giorni della sua vita. 
Per riconsiderarlo da uomo 
normale, basso, tarchiato, 
con i piedi piatti, te cosce 
grosse, la faccia scura, pac¬ 
chiana, da indio con l'orec¬ 
chino che compie trenfan- 
ni». 


Il piccolo sprezzo sorri¬ 
dente irriverente della carta 
stampata sempre in atto, e in 
questa occasione per il cam¬ 
pione sbrìlluccicante oro, 
senza molta dignità. Merce¬ 
nario avido, insomma, quan¬ 
do non si può dire corruttibi¬ 
le. Meno male che Mario 
Sconcerti aveva scrìtto mesi 
prima; «Maradona è un uo¬ 
mo onesto. Dispettoso, im¬ 
mediato, infantile e profon¬ 
damente onesto». La ventà é 
che da un mare di anni Mara¬ 
dona é su un palcoscenico 
infuocato; tanto più da quan¬ 
do é arrivato a Napoli, una 
straordinaria città che mette 
al forno I propn idoli, da la¬ 
sciarli senza respiro. E da 
quando è arrivato in Italia, 
con una stampa che non dà 
pace: obbligato subito ad 
uscire allo scoperto; a rap¬ 
presentare tutto di tutti 
Sui campi di giuoco, poi. 
tartassato inesorabilmente 
da difese di una violenza 
spesso disgustosa; mortifica¬ 
to nel corpo e nei dettagli 


della vita familiare. E comun¬ 
que ha portato la squadra a 
vincere, vincere, vincere, tra¬ 
scinandola: quando si é in¬ 
fiacchito, la squadra é preci¬ 
pitata. Coperto d'oro? Non lo 
rubava, e riempiva gli stadi. 
Se ne potrà andare non co¬ 
me un ladro, ma a testa alta. 
Ha dato a tutti, con le sue 
prove magistrali; a stampa, 
televisione, editori, sportivi - 
più di quello che ha ricevuto. 
La Feirari Testarossa? Ma 
quando mai se l'è goduta? 
Ha offerto genio calcistico in 
continuazione. Solo con il 
pubblico di Napoli è alla pa¬ 
ri. E adesso che gli anni gli 
hanno strappato via parte 
della sua abilità e molto della 
sua voglia, non certo i gior¬ 
nali ma il pubblico pande 
generoso paziente di Napoli 
le può capire. 

Gli inesorabili strumenti 
d'informazione cosa faranno 
quando Maradona sarà lon¬ 
tano? Parleranno di Tagliala- 
tela o continueranno a incal¬ 
zare e sopraffare Schillaci fi¬ 
no a soffocarlo? Dicono: e le 
bizze di Maradona? Quelle, 
sono crusca del diavolo. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


E a destra, Lega 


L a coerenza vuole che una Lega non debba 
avere un programma ma solo un'ideologia e 
un obiettivo, il programma, se è una cosa rea¬ 
le e seria, e fattore strutturante per eccellenza 
che, dunque, comporta una qualche forma- 
partito, proprio ciO che le teghe contestano in 
via di principio, f^r questo non meraviglia che la Lega 
nord, nel suo primo congresso, punti tutto suH'ideolo^ 
e suU'obiettivD simbolico delia disarticolazione dello 
to. E nel lare questo non guarda alla coerenza. Bossi non 
lo ammetterà mal, ma tutto quel che ha detto si muove 
entro una logica partitica, a cominciare dalla cosa più si¬ 
gnificativa che ha detto: il voler saccheggiare il serbatoio 
elettorale democristiano ed ex comunità, cioè il massi¬ 
mo riconoscibile di piotere e il massimo riconoscibile di 
alternativa: che sono gli ingredienti essenziali di una dia¬ 
lettica interpartitica. E^i ha invocato una qualificazione 
sociologica del consenso atteso (la «piccola e media In¬ 
dustria» intesa non tanto come referente sociale quanto 
come aggregato ideologico), ina in realtà è ricorso alta 
più classica nomenclatura politica per dare sostanza al 
proposito saccheggiatorio. 

La Ideologia del saccheggio elettorale supportala dal¬ 
la contrapposizione in blocco al sistema politico <otTot- 




COMMENTI 


_Intervista al primo segretario del Pds 

Le prove che attendono il nuovo partito 
I rapporti con Psi e laid. E sul piano interno... 

«Ingrao o Napolitano? 
Io scelgo Cicchetto» 



lo ed inelticlente, centralista e fascistoide» non è certo un 
Inedito storico. Il riferimento al qualunquismo postbelli¬ 
co è d'obbligo, se non altro per dueaspetti:per l'impulso 
ideologico (difendersi razzisiicamenle dai fattori che tur¬ 
bano il quadro socio-psicologico con cui ci si ktentiflca: 
ieri l'irrompere delle classi subalterne nello Stato, oggi 
l'invasione degli alieni sociali e etnici, esterni e interni), e 
per l'impasto conservatore-distruttore che compone l'o¬ 
biettivo. £ questo secondo l'aspetto di gran lunga più in¬ 
teressante. 

La formula pseudo federalistica delle «tre repubbliche» 
non contiene nulla che possa essere riferito ad un vero 
autonomismo: è puro separatismo che, al proprio inter¬ 
no, presuppone una dura strutturazione della repubblica 
separata. A questo connotato distruttore si lega fi conno¬ 
tato conservatore: un totale e altrettanto duro liberismo 
economico (liquidazione delle partecipazioni statali, 
privatizzazione di tutti i servizi pubblici, liquidazione del 
sindacato come soggetto politico-sociale). A ben vede¬ 
te, questo liberismo mostra un'ampia incompatlbiUtà 
con l'autentico conservatorismo capitalistico italiano il 
quale, ad esempio, se rivendica un processo di privatiz¬ 
zazione, non si so^a neppure di azzerare la presenza 
statale in economia come riserva e •infermeria» della do¬ 
minazione privata. Per questo il liberismo assoluto di 
Bossi si configura piuttosto come liberismo reazionario 
da ceto medio inmioso, che non si pone II problema 
progtairtmatlco dell'egemonia sul sistema ma si accon¬ 
tenta dell'iiimulso indivualistico all'affermazione e al 
saccheggio. (:ld non significa che esso non trovi alleati e 
sponsor nelle cattedrali del capitalismo nazionale, cosi 
aduse a tenere i piedi in due staffe. 

L a questione che. a questo punto, si pone è de¬ 
finire freddamente m che cosa consista la pe¬ 
ricolosità deila Lega dal punto di vista delle 
prospettive democratiche. Finora gli impulsi 
.«MM . particolarìsiici (corporaUvi e ambientali) 
hanno trovato la loro risposta. Il loro cotivo- 
.gliamento e la loro pur parziale soddisfazione net model¬ 
lo democristiano di governo e, in qualche misura, nel 
-rsnodeUo di opposizione, di movimenti sociali e di ammi¬ 
nistrazione locale del M. In tal modo il particolatismo si 
è, anche suo malgrado, legato alla politica generale, al 
quadro del gioco e delle prospettive democratiche. La 
sconnessione di questa «gestione democratica» dei parti¬ 
colarismi è uno dei più gravi risvolti sociali e culturali del¬ 
la crisi dell'attuale sistema politico. Si pensi al danno re¬ 
cato dalle liste dei cacciatori nelle amministrative della 
primavera scorsa, in Toscana e Umbria: una tipica mani¬ 
festazione da società radicale in cui-il particolarismo si 
carica di significati che travalicano le ragioni immediate. 
E a^ dubbio che sarebbe bastata una diversa linea di 
condotta del Pei sulla questione del referendum<accla 
per archiviare definitivamente l'insorgenza di un tale tipo 
di particolarismo. Esso era comunque dietro l'angolo, 
cosi come lo sono tanti altri. 

Questo tipo di fenomeni annuncia una generale pre¬ 
valenza del principio di scambio e, quel che è peggio, di 
uno scambio sempre più parziale e transitorio. Il silenzio 
di Bossi non solo sulla guerra del Golfo ma sul fatto in¬ 
combente della miliiarisaz’one di un pezzo di Lombar¬ 
dia In funzione di quel conflitto ha sorpreso solo gli inge¬ 
nui: parlare di tali questioni avrebbe compromesso fa 
limpidezza del messaggio fondamentale, li quale consi¬ 
ste nell'istaurare un universale rapporto lobbistico con la 
politica e i poteri. La pericolosità sta nel fatto che l'attua- 
le determinato e spolpato sistema politico si sta adagian¬ 
do opportunisticamente su un tale terreno, insensibile al 
rischio di diventarne schiavo. Se si parte dall'ossessione 
elettorale, non si la che precipitare sempre più in questa 
Involuzione. Viceversa se si decide di dare battaglia, non 
c'è che l'arma della rifondazione della democrazia e del¬ 
la politica: una grande stagione rìformatrice che contrap¬ 
ponga alla distruzione particolaristica dello Stato e aita 
corporativizzazione del conflitto e della rappresentanza 
sociale le strutture e le regole di uno Stato del cittadini e 
dei diritti. Il quale, insieme a tutto il resto, sia capace di 
collocare i particolarismi entro una accettabile cornice di 
responsabilità democratica c comunitaria. 
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■IROMA A casa non c'è, a 
Capalbio neppure. Dov'è 
Achille Occhetto sabato 9 
febbraio, nella sua prima 
giornata da segretario del 
Pds? £ nella sua stanza lumi¬ 
nosa al secondo piano di 
Botteghe Oscure, impegnato 
a rilasciare interviste. Arriva¬ 
no, uno dopo l'altro, Mineo 
del Ta3, Mimum del Tg2, Oa- 
mlant del Tgl, arriva Italia 
Radio. Nel corridoio facce 
stanche ma finalmente diste¬ 
se. Ride Claudio Petruccioli 
uscendo dalla stanza del se¬ 
gretario. Ride anche Massi¬ 
mo D'Alema, che sembra es¬ 
sersi liberato da un peso. La¬ 
vora ancora, invece, Cesare 
Salvi, in cerca dei numeri di 
telefono di Angius e Chiaran- 
te, che Omelia - una delle 
segretarie di Occhetto - gli 
snocciola a memoria, un al¬ 
tro piccolo segno, probabil¬ 
mente, del lavorio di questi 
14 mesi. 

E 0 primo aegretailo dei 
. Ni che dice? Come com¬ 
menta U fatto che più d’n- 
no, nel glonii aeorri, ha 
detto: «ecco, vedi che Oc- 
cbettovnolciinpailltolea- 
deriatieo».Everochepcn- 
M In qnentl termini al PdaT 
Non capisco bene quest'af¬ 
fermazione cosa voglia dire, 
lo ritengo che un piìrtito che 
sta sorgendo e che deve 
combattere anche duramen¬ 
te (ter la propria autonomia e 
presenza nel Paese ha biso¬ 
gno di un leader che, sulla 
base delle decisioni colle¬ 
gialmente assunte, abbia ca¬ 
pacità e tempestività d'inter- 
venta Anzi la mia pteoccu- 
pazioneèsepastoetsereal- 
l'altezea di untielidabheè Inv 
crapaffle. Infatti non tutto è* 
legato al mass media, ma è 

politica e II partito chiede al 
suol dirigenU U massimo del¬ 
la tempòtività. £ legittimo di¬ 
scutere chi deve rappresen¬ 
tare questa funzione, ma es¬ 
sa è necessaria. L'Impoitanta 
è che sia sottoposta perma¬ 
nentemente al controllo de¬ 
mocratico e possa confron¬ 
tarsi in organismi autorevoli 
che garantiscano un lavoro 
collegiale. 

A proposito di organismi: 
come sarà la struttura del 
Pds? a sarà una segrel» 
rlaoche? 

In base allo Statuto è stata 
eletta una commissione, che 
dovrà esaminare queste que- 
stkmL Ho detto che intendo 
svolgere una funzione di ga¬ 
ranzia verso tutti. In questo 
caso significa rispettare tutti 1 
passaggi dello Statuto, per 
Oli le Intesi verranno avanti 
dopo che la commissione si 
sarà espressa. . 

Intanto come ti senti nella 
parte di «segretario <U ccn- 
brodesba» che 11 ha atllda- 
to Ieri mattina «Il manife¬ 
sto»? 

Penso che queste espressioni 
appartengano ad una cultura 
antica. Si tratta di categorie 
che molte volte hanno poco 
senso anche nell'analisi poU- 


Antisocìalista Achille Occhetto? Non so¬ 
lo nega, ma insiste come non mai sulla 
, nece^tà di costruire i’altemativa, da 
un lato rivolgendosi alie forze socialiste 
e laiche (nella prossima settimana cer¬ 
cherà di incontrare Craxi, Cariglia, La 
Malfa per «presentare» il Pds) dall'altro 
insistendo sulla necessità di una rifor¬ 


ma elettorale «che dia più potere ai cit¬ 
tadini». Il neo-eletto segretario del Pds 
non esclude neppure che, in futuro, 
possa esserci un «cartello elettorale del¬ 
ia sinistra» con una rappresentanza par¬ 
lamentare concordata, cosi da ridune 
la concorrenza a sinistra. E sul «fronte 
interno» tra Ingrao e Napolitano... 


tica generale, perchè occone 
sempre più [iartiie dai conte- 
nutL dai programmi e che 
hanno arrcora meno valore 
aU'intemo di un nuovo parti¬ 
lo. Se questo non è la ripro- 
posizlone del classico partito 
correntizio, ma un iuogo in 
cui si esprimeranno della 
. pluralità che possono trovare 
sui programmi e nella politi¬ 
ca aggregazioni nuove, allo¬ 
ra si tratta di parlare delle co¬ 
se. D'altro canto io mi sento 
di continuare a rappresenta¬ 
te una mozione che - sia pu¬ 
re con un'articolazione inter¬ 
na - ha rappresentato una li¬ 
nea certamente «riformista» 
nel senso fòrte della parola, 
ma non una linea «di destra», 
perché in Italia - come dimo¬ 
strano alcune reazioni alla 
nascila del Pds e le trame che 
hanno accompagnalo la no¬ 
stra storia contemporanea - 
un riformismo vero ed auten¬ 
tico viene considerato alla 
stregua di una rivoluzione. £, 
cioè, un fatto che fa paura ai 
conservatori di sempre. 


Una forte 

smisti^ 

interi^.; 
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CIù DM toglie che dovrai 
mbmarU eoo ima forte ah 
Distra fattamL.. ' 

Il problema fondamentale su 
cui c'è stata la divisione è sta¬ 
ta la costituzione del Pds. Ora 
il nuovo partito c'è e non mi 
aspetto né adesioni plebisci¬ 
tarie, né la fine del plurali¬ 
smo. Auspico, invece, che i 
motivi del vecchio contrasto 
vengano superati assumen¬ 
do I ottica di chi vuol far cre¬ 
scere Il nuovo partilo. Rico¬ 
nosco tutto fi valete del plu¬ 
ralismo Interno, ma - se non 
si vuole una direzione leade- 
ristica - le ragioni generali 
del Pds devono essere fotte 
vivere nella società con iden¬ 
tica passione da tutte le com- 
ponenlL Altrimenti la funzio¬ 
ne generale testa solo al se¬ 
gretario, mentre ciascuna 
area diffonde le sue ragioni. 
Voglio anche aggiungere che 
I giomali dovranno abituarsi 
ad aver di fronte un partito 
pluralista, che discuterà al 
suo interno, che non si pre¬ 
senterà in maniera monoliti¬ 
ca. Ma questo non vuol dire 
che ogni volta si potrà scrive¬ 
re che siamo divisi, tottt. 


ROCCO DI BLASi 

spaccati. Semplicemente di¬ 
scuteremo tra noi, com'è 
normale. 

A quanto pare td aMsesta- 
te a discutere anche con 
gU altri C’è già una data 
per gli Incontri con Crail, 
CarlgUa e La Malfa che hai 
annunciato di voler bre? 
No, vedrò di concordare gli 
incontri neila prossima setti¬ 
mana. Innanzitutto voiiei 
spiegare loro cos’è questo 
nuovo partito, perché questo 
è un partito che intende lavo¬ 
rate con tutte le forze della si¬ 
nistra e perchè, iwllo stesso 
tempo, è necessario capite 
che esiste un'articolazione 
della sinistra. Nessuno può 
pretendere che un Partito de¬ 
mocratico di sinistra debba 
essere Identiricato al suo. 
Craxi deve poter considerare 

a uesta divnsltà - co^ come 
usciamo a farlo all'Interno 
del nosto partito e sarebbe 
strano se n<m lo facessimo 
tra partiti diveisi - un fatto 
positivo per la sinistra e porsi 
il problema di come farla va¬ 
lere complessivamente neila 
politica italiana. 

L'attemattva, hMomma. 
Ma Doa aon» dieci aniti 
che se ae patte MDn Ite- 
' sdieaconchtdereimlla? 

• Noi dobbiamo trovare la stra- 
ttia, pur coMMj i necd^ati 
■ paia graduaBrperctShdOne 
tutta la sinistra al governo. La 
vera novità è che questa non 
è una richiesta che rivolgia¬ 
mo solamente al Psi ma fa 
' patte di un pro^tto di rifor¬ 
ma IsUtuzIorrale e del sistema 
politico. Ci sono quitrdi molti 
sahgetti che determinano 
raltemativa e c’è la convin¬ 
zione che bisogna assicurare 
uno strumento in più nelle 
mani dei cittadini, dando lo¬ 
to la possibilità di scegliere 
maggioranze e governi. Sap¬ 
piamo che ci sono molti pro¬ 
getti di riforma, ma sono tutti 
al palo. D'altra parte la costi¬ 
tuzione italiana è essa stessa 
frutto di un processo, non è 
stata fatta in un giorno solo. 
L'Importante è aprire un’al¬ 
tra fase nella storia della Re¬ 
pubblica ilaliantL Non mi 
faccio lllusiont. Siamo in un 
momento in cui è già impor¬ 
tante dennire un’agenda e te¬ 
matizzare un'Ipotesi di scon¬ 
gelamento dei rapporti politi¬ 
ci, poi si troveranno le t4e rre- 
cessarie al cambiamento. 

SI, ma I sodallsd restarro 
un ponto cruciale per l’al- 
ternatlva. E non sembrano 
molto ben dl^ostL» 
L'alternativa è la proposta 
con cut Craxi, al congresso 
del PSi di Torino, è emerso 
sulla scena politica italiana e 


ricordo che allora criticava 
Berlinguer che non la voleva. 
Il fatto che quando noi assu¬ 
miamo, ora. una posizione 
che dovrebbe avvicinare la 
sinistra aumenti la polemica 
è patologico per la politica 
italiana, che è - appunto - 
determinata da questa preva¬ 
lente posizione concorren¬ 
ziale. Sono convinto che 
dobbiamo prima di tutti sve¬ 
lenire la situazione c togliete 
di mezzo gli elementi con¬ 
correnziali. Per questo ho 
dello nella mia relazione al 
congresso di Rimini che dob¬ 
biamo pensare ad un mo¬ 
mento in cui, pur rimanendo 
questa articolazione, ci può 
essere una maggiore unità 
sul terreno della rappresen¬ 
tanza, in modo che alle ele¬ 
zioni non ci sia il problema 
della concorrenza. 


Possibile 
un cartello 
elettorale? 


' ItM om ma pensi «runa arrrta 
' (H'«caiteaodMranlm<ÀI- 
laslalatra? 

Penso che prima di lutto ser¬ 
ve la riforma del sistema poli¬ 
tico, in questo contesto la si¬ 
nistra può trovare momenti 
in cui si presenta alle elezioni 
artehe in modo nuovo, per 
esempio con forme di acco^ 
do molto precise, federate 
sul leneno della rappresen¬ 
tanza parlamentare. Comin¬ 
ciamo a ragionare In questi 
termini e vedrete che gli ele¬ 
menti concorrenziali vanno 
in secondo piano ed emer¬ 
gono di più quelli che ci spin¬ 
gono anche in Italia ad avere 
l'allemativa tra di« grosse 
forze. 

MI pare che neo did pUk, 
come a Rbnlnl, «la cU è 
Craxi?». Eppure al consi¬ 
glio naxloDale hai avuto 


la De, (accndo nascere 
qualche altro sospetto in 
quest’ItaUa poUda che è 
M molto sospettosa. Per¬ 
ché l'hai tatto? 

Vorrei dire una volta per tutte 
che «chi è Craxi?» era una 
battuta di risposta a un atteg¬ 
giamento che mi era parso di 
sufficienza. Cioè sottintende¬ 
va rchi è Craxi che vuol darci 
sempre delle pagelle (per di 
più brutte)?». Per quanto ri¬ 
guarda Forlani, invece, gli ho 
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Uccide ancora sul lavoro 
la logica del profitto 
alla vigilia del Duemila 


dato atto della cultura del ri¬ 
spetto che il segretario della 
De ha avuto verso il Pds per- 
cliè sono ctmvìnto che se ci 
muoviamo nella prospiettiva 
dell’alternativa è importante 
che ci rispettiamo reciproca¬ 
mente, nel senso che tutti de¬ 
vono sentirsi garantiti sia al¬ 
l'opposizione che al gover¬ 
no, tutti devono saj^ere che i 
principi dell'altro sono consi¬ 
derati validi, vengono visti 
con rispetto. Ho dato quindi 
atto che c'è stata - pur nella 
diversità, perchè Foriani non 
ci ha certo risparmiato le eti¬ 
liche - un'atteruione a! no¬ 
stro travaglio. Ma questo non 
toglie nulla al rapporto alter¬ 
nativo tra noi e la De. 

Torniamo al fronte Interno 
al Pds. Tutu, anche «Vre- 
mia» Il telegiornale sovieti¬ 
co, hanno notato che la tua 
squadra esce nn po’ «sbat¬ 
tuta» rial congresso rii lu¬ 
mini. 1 «colonnelli di Oc- 
chelto» sarebbero in decli¬ 
no. Tu che ne pensi? 

Al giovani dirigenti che si so- 
noTmpegnati in una battaglia 
dura come questa, in una 
svolta storica come questa, 
non può che andare il rico¬ 
noscimento per la fatica, l'In- 
teiiigenza che hanno posto 
in questa impresa, che riten¬ 
go combattuta per il bene 
degli Ideali di fondo dai quali 
proveniamo». 

E bn Ingrao e Napolitano, 
ora che il nuovo partilo è 
fondalo, seegUend una 
volta per tutte, visto che 
c’è chi tl criUca per ecces¬ 
so di tatticismo? 

Questa è una domanda che 
' ml'è stala fatta fin dal primo 
giorno che sono stato eletto 
segretario del FCi e mi tocca 
tj^ndere anche orifch^so- 
no segretario del Pos. Sperò 
ci sarà un momento nella 
mia vita in cui non mi verrà 
più fatta. Voglio dire che 
scelgo sulla base di convin¬ 
zioni personali, senza alteri¬ 
gia, e poi naturalmente su 
questa base ascolto le opi¬ 
nioni degli aiiri e trovo i ne¬ 
cessari accordi che tutti in 
politica fanno quando si è 
realmente d’accordo. Sulla 
questione del Golfo, ad 
esempio sono d'accordo con 
Willy Brandt che ancora ieri 
ha sostenuto che anche alla 
scadenza dell’ultimatum rite¬ 
neva preferibile la prosecu¬ 
zione dell’embargo. 

Sono passali 14 mesi dalla 
Bolognina, due congressi 
e tante polemiche. Dal 
punto di vista personale 
quale qualità bai ora In più 
c quale In meno? 

Ho Imparato, e questo è un 
vantaggio, a combinare più 
pazienza e ironia. Quello che 
ho perso è che prima avevo 
la presunzione che la gente 
si fidasse di quel che dicevo, 
pur non essendo mai stato ' 
un ingenuo. Ora, invece, mi 
sono reso conto di dover di¬ 
mostrare costantemente la 
sincerità delle mie intenzioni 
e devo preoccuparmi molto 
di più di come viene interpre¬ 
tato il mio pensiero. 


ANTONIO 8ASSOUNO 


I n un solo gior¬ 
no, in una sola 
regione sci ope¬ 
rai sono morti 
sul lavoro; tre 
sono stati in¬ 
ghiottiti da una colala di ce¬ 
mento a Melilli, nel Siracu¬ 
sano: tre sono stati inghiottiti 
dagli acidi, a Pozzillo, vicino 
a Catania. 

•Si muore ancora di lavo¬ 
ro», titolavano i giomali. 
«Aiicora» può voler dire «di 
nuovo», e può voler dire «al¬ 
le soglie del Duemila». Co¬ 
me ai tempi del padrone 
delle ferriere. Amt^ue le 
interpretazioni sono perti¬ 
nenti. 

«Di nuovo»: una lunga ca¬ 
tena di sangue silenziosa¬ 
mente accompagna le cro¬ 
nache del mondo del lavo¬ 
ro. Nei cantieri, nelle fabbri¬ 
che, nei campi ui» sequen¬ 
za di morti senza storia dà 
corpo alla statistica agghiac¬ 
ciante di un tributo umano 
che ogni anno è più alto 
perfino di quello della dro¬ 
ga: atKh’esso, in altro modo 
(forse meno subdolo, certo 
non meno violento) è tribu¬ 
to al profitto, alla specula¬ 
zione, al cinismo. 

Ed è ancora più alto di 
quanto ufficialmente cono¬ 
sciamo, perché è rilevante il 
numero degli infortuni mor¬ 
tali mimetizzati sotto altre 
forme. 

Non sono vittime della fa¬ 
talità. Sono uccisi ogni volta, 
anche questa volta, da una 
spietata logica capitalistica 
che riduce tutto a merce, a 
<oae>, e dalla matreata os¬ 
servanza delle norme di si¬ 
curezza, per resporrsabilità 
umane che hanno ragioni 
precise e rrote. Si chiamano 
marrcatvza di controlli, prati¬ 
ca perversa dei subappalti, 
imprenditori senza scrupoli, 
superficialità, incuria. 

La Commissione Lama 
documentò a suo tempo, 
con punUglioso dettaglio, le 
dinamiche e le cifre di que¬ 
sta vera e propria strage. In¬ 
dicò le tutele necessarie, le 
forate di prevenzione possi¬ 


bili. Che cosa è stato fatto, 
da allora? 

Come troppo spesso ac¬ 
cade nel nostro paese, le 
commissioni lavorano, ma i 
loro risultati rimangono let¬ 
tera morta. Le norme esisto¬ 
no, ma eluderle è un gioco. 
Perché il sistema dei con¬ 
trolli è tragicamente inade- 
guaio rispetto alle necessità, 
rerché gli stessi lavoratori, 
sottoposti a ricatti di goni ti¬ 
po (Dio mio, com’è facile ri¬ 
cattare un lavoratore, in Sici¬ 
lia) rinunciano a rivendica¬ 
re i propri diritti. Perchè l'o¬ 
pinione pubblica non viene 
sollecitata. Perchè i sindaca¬ 
li e la sinistra non nescono a 
fare fino in fondo la propria 
parte. I morti sul lavoro non 
fanno notizia, vanno in ven¬ 
tiquattresima pagina; il gior¬ 
no dopo, nessuno ne parla 
più. Stridente è la contraddi¬ 
zione tra la crescita di una 
coscienza ecologica e am¬ 
bientalista nella società ita¬ 
liana e la drammatica cadu¬ 
ta di attenzione e di impe¬ 
gno sulla salute e sulle con¬ 
dizioni di vita nelle fabbri¬ 
che e nei luoghi di lavoro. 

Il sindacalo, a Siracusa, si 
costituirà parte civile; a Mc- 
iilli ci saranno manifestazio¬ 
ni in memoria delle vittime; 
per ottenere giustizia, per 
gridare la rabbia. 

£ dovere nostro, di tutti 
noi, vigilare ogni giorno, de- 
nurxuate, mobilitare, sve¬ 
gliare le coscienze. Perché 
ognuno ritrovi il coraggio 
dell’Indignazione, di fronte 
ai tragici paradossi di questa 
vigilia di Duemila; nella so¬ 
cietà opulenta e iperinfor- 
matizzata, che dovrebbe 
avere sconfitto la fatica fisi¬ 
ca, si può morire come topi 
in un tunnel, perché manca 
una mascherina antigas; o si 
può essere schiacciati da un 
pilone modernissimo, che 
crolla come un castello di 
carte. 

Contro questa modernità 
selvaggia, la nostra è batta¬ 
glia modernissima e antica: 
dalla parte del lavoro e delle 
persone, dalla patte della vi- 
' la. 


Guerra é conti córrenti'* 


D unque, siamo 
già ai «danni di 
guerra» (locu¬ 
zione che ha im- 
perversato dal 
1945 a tutti gli 
anni 60. primo esemplo - lo 
si dica Ira parentesi - di 
clientelismo di Stato); danni 
indotti e non diretti, natural¬ 
mente. Ventiquattro giorni 
di un lontano conflitto, in 
cui siamo presenti «Irrisoria¬ 
mente» secondo la dispia¬ 
ciuta affennazione di Giulia¬ 
no Ferrara, sono stati suffi¬ 
cienti per ingarbugliare il 
cristallino Interventismo del¬ 
ia pattuglia liberale nel go¬ 
verno. 11 ministro Sterpa vuo¬ 
le un «monitoraggio globale 
e capillare» di tuue le azien¬ 
de che stanno scapitando 
qualcosa a causa della guer¬ 
ra. Quel «globale e capillare» 
sembra avere un unico si¬ 
gnificato: non escludete dal 
monitoraggio e dai successi¬ 
vi benefici compensativi ( 
pagati da tutti: pacifisti e in¬ 
terventisti, secondo i cartoni 
del diritto eguale) le azien¬ 
de fornitrici di armi e tecno¬ 
logia militate alltrak non¬ 
ché i relativi supporti banca¬ 
ri 

Ma la De non sta II a farsi 


fregare dai liberali Anche 
lei è per il monitoraggio e ha 
già messo in conto cospicue 
«poste di bilancio» (tanto, al 
rigore della Leg^ finanzia¬ 
ria chi ci ha mai creduto?) 
da mettere in pagamento 
preferibilmente agli sportelli 
delle Casse di risparmio. In 
più approfitta di un'Imper¬ 
donabile dimenticanza libe¬ 
rale e manda a dite tramite il 
sottosegretario Cristofori 
che «non verranno istituite 
nuove tasse, ma si cercherà 
di ridurre alcuni capitoli di 
spesa», che poi vuol dire to¬ 
gliere un po' di soldi alla sa¬ 
nità e agii enti locali. Dun¬ 
que, una semplice partita di 
giro; te aziende avranno i 
soldi e nessurm pagherà 
neppure SO lite in più per le 
sigarette. Che volete di me¬ 
glio? Potrete tranquillamen¬ 
te continuare a coltivare il 
vostro indomito interventi¬ 
smo senza turbative venali 
e semmai anche sperare in 
qualche beneficio fiscalizza¬ 
to. In mezzo a tante chiac¬ 
chiere papaline sull'etica 
della pace, ecco la rivincita 
di un sano materialismo, de¬ 
gno di una cristallina cultura 
di governo. Sangue e felici¬ 
tà, «Tornado» e conti corren¬ 
ti □ V.C. 
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Un inviato personale di Gorbadov andrà a Baghdad 


Il leader deirintemazionale socialista 
in un'intervista al «Der Spiegel» 

Brandt: «Sarebbe 
stato più sag^o 
proseguire Tembargo» 

L’embargo contro l’Irak avrebbe dovuto essere pro¬ 
lungato oltre il 15 gennaio. Pur se già a dicembre 
Saddam aveva segnalato di non essere disposto a 
fare concessioni sul Kuwait, «sarebbe stato saggio» 
dare alle sanzioni «il tempo di mostrare la loro effi¬ 
cacia» anziché ricorrere all’iniziativa militare. È il 
parere di Willy Brandt che in un’intervista allo Spie- 
ge/ha preso posizione sulla guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

■B BERLINO. Lembargo eco teressa una regione a noi vici- 
nomico contro ITrak avrebbe na «e specialmente peixJté ad 
dovuto durare più a lungo, essa partecipano stati che so 
Certo, già in dicembre era di* no nostri stretti alleati». Per 
ventato chiaro che Saddam questo motivo, la Germania. 
Hussein non era disponibile in , considerato il dibattilo intemo 
alcun modo a dare segnali di che si e sviluppato intorno a 
flessibilità sull'occupazione come atteggiarsi sul conflitto, 
del Kuwait, ma non di meno <orTe ora il pericolo di trasfor- 
•sarebbe stalo saggio dare alle marsi da beniamino sempre 
sanzioni economiche il tempo pronto a spendere soldi in fa- 
di manifestare la loro efficacia vore di chiunque in oggetto di 
olue la data del 15 gennaio», critiche generalizzate». Molli 
oltre, cioè, l'ultimatum allo rimproveri e molti pregiudizi 
scadere del quale sono comin- che vengono dall'estero, però, 
date le operazioni militari «sono rivolti ingiustamente al 
contro Bagdad. E'II parere di nostro indirizzo». 

Willy Brandt, presidente ono- «Spero e credo - ha detto 
rario della Spd e presidente ancora Brandt - che la guerra 
della Intemazionale socialista, finirà prima di quanto la mag- 
nel cui seno, pochi giorni fa, la gioranza delle persone riten- 
questione della guerra nel Gol- ga», e quando essa sarà finita si 
lo è stala oggetto di un'appro- porrà il problema di una parte- 
fondita discussione. cipazione militate tedesca a 

Brandt, in un'intervista allo fonie di pace dell'Onu, even- 
Spiegel di cui il settimanale di tualmente anche in Medio 
Amburgo ha diffuso ieri matti- Oriente. La Germania inoltre 
na ampi stralci, ha preso posi- dovrebbe far pressione perchè 
zione su diversi aspetti del l'Europa sia rappresentata in 
conflitto e sull'atteggiamento quanto tale nel Consiglio di si- 
che rispetto ad esso ha assun- curezza dell'Onu. «Con tutto il 
to la Germania federale. Ora rispetto dei nostri vicini britan- 
che la guerra è scoppiata -ha nici e francesi», non si vede 
dello fra l'altro il dirigente so- perché i due posti permanenti 
cialdemocratico- «noi ne sia- attribuiti ora a paesi europei 
mo coinvolti», giacché essa in- non possano ruotare. 


Gorbadov è sceso in campo per tentare di bloccare 
la guerra. In una dichiarazione ha gettato l'allarme 
sulle azioni militari che minacciano di oltrepassare 
il mandato dell’Onu e ha annunciato l’invio «imme¬ 
diato» di un suo inviato a Baghdad. «Mi rivolgo a 
Saddam; valuti tutto quello che è in gioco per il suo 
paese». E dopo la guerra, creare un sistema di sicu¬ 
rezza nella zona e dare all’lrak un «posto degno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SEROIO SERGI 


B MOSCA «La logica delle 
operazioni militari, il loro ca¬ 
rattere, creano la minaccia di 
un travalicamenlo del manda¬ 
to dell'Onu». Adesso è Gorba- 
ciov in persona ad affermarlo 
in una dichiarazione ufficiale 
affidata all'agenzia Tass nella 
quale è tomaio a manifestare 
la più «forte preoccupazione» 
sugli sviluppi della guerra nel 
Collo e su un possibile coin¬ 
volgimento di altri paesi, a co¬ 
minciare da Israele. Ma il presi¬ 
dente sovietico ha lanciato 
questo monito ufficiale agli 
Usa e agli alleali contempora¬ 
neamente ad un passo nei 
confronti di Saddam Hu^in. 
Per B^hdad, è l'annuncio del 
Cremlino, sta per partire un 
»invialo personale» del presi¬ 
dente il quale va ad incontrare 
il leader iracheno. La mossa di 
Coibaciov era nell'aria, stava 
montando nel quadro di un'in¬ 
tensa iniziativa diplomatica af¬ 
fidata al nuovo ministro degli 
Esteri, Alexander Bessmertr^- 
kh. e al viceministro Belono- 
gov appena rientrato da una 
missione a Teheran. Sin dal 22 


gennaio quando Gorbadov, in 
occasione della sua dichiara¬ 
zione sugli avvenimenti nd 
Baltico, cominciò ad esprime¬ 
re riserve sul carattere che sta¬ 
vano assumendo le azioni mi¬ 
litari contro la popolazione ci¬ 
vile deirirak, l'Urss ha costruito 
una fitta serie di contatti che 
puntano a far cessare il fuoco il 
più presto possibile. L'iniziati¬ 
va diplomatica é corsa, e cor¬ 
re, di pari passo con una cam¬ 
pagna sempre più crescente 
che critica il ruolo degli Usa 
nel Golfo e gli scopi veri della 
guerra. Negli ultimi due giorni, 
tra l'altro, là Pravda, l'organo 
del Pcus, ha nettamente de¬ 
nunciato come <ameliclna» 
uno spargimento di sangue 
che si compie «sotto l'egida 
dell'Onu». v 
La dichiarazione di Gorba- 
clov, tuttavia, ha un duplice ri¬ 
svolto. C'é, innanzitutto, la 
censura sul già denunciato 
«andar oltre il mandato» votalo 
dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, sebbene prece¬ 
duta dalla <onferma» della fe¬ 


deltà alle stesse risoluzioni del 
Palazzo di vetro. Una puntua¬ 
lizzazione, questa, evidente¬ 
mente considerata Importante . 
per non conere il pericolo di 
fraintendimenti. Ma c'é anche 
un altro pressante invito a Sad¬ 
dam Hussein. Gorbaciov ha 
già inviato due «messaggi per¬ 
sonali» al presidente dcll'lrak 
che hanno ottenuto risposte 
definite «non costruttive». Nella 
dichiarazione di ieri il leader 
sovietico ha detto: «In questo 
momento critico mi rivolgo di¬ 
rettamente al presidente dell'l- 
rak perchè soppesi ancora una 
volta tutto quello che è in gio¬ 
co per il suo paese». Saddam 
Hussein è sollecitato a «mani¬ 
festare realismo» che consenta 
di far imboccare una strada di 
regolazione pacifica. Una stra¬ 
da, ha detto Gorbaciov, che sia 
«sicura e giusta*. Il capo del 
Cremlino ha cosi rivelalo: 
«Mando a Baghdad il mio rap¬ 
presentante personale per un 
incontro con Hussein», Non ha 
specificato chi sarà il mcss<^- 
gero che entrerà nel bunker di 
Saddam ma con ogni probabi¬ 
lità dovrebbe trattarsi di Evghe- 
nli Primakov. già componente 
del Consiglio presidenziale, 
ma soprattutto grande esperto 
dei problemi del Medio Orien¬ 
te. amico personale di Sad¬ 
dam e il protagonista di due 
fallite missioni in Irak prima 
che scoppiasse la guerra. 

L'inviato di Gorbaciov, dopo 
il sondaggio compiuto nei 
giorni scorsi a Teheran da Be- 
lonogov, porterà di certo delle 
nuove proposte del presiden¬ 


te. L'Urss. ha ribadito Gorba¬ 
ciov, è del parere che un «po¬ 
sto degno» debba spettare a 
Baghdad una volta che doves¬ 
se porsi fine alla guerra e che 
bisogna lavorare ad un «slste- . 
ma di sicurezza» ben solido 
che non solo sia in grado di re¬ 
golare il conflitto arabo-israe¬ 
liano ma anche di affrontare la 
questione palestinese. Per 
I Urss, lo scenario del dof^ 
guerra deve essere caratteriz¬ 
zato da un «ruolo determinan¬ 
te» innanzitutto di tutti gli Stati 
che si trovano nella regione. 

Nel messaggio del presiden¬ 
te sovietico si trova la sottoli¬ 
neatura di altre conseguenze 
provocale dal conflitto, ual nu¬ 
mero sempre crescente di vitti¬ 
me agli enormi danni matenali 
già provocati compreso il disa¬ 
stro ecologico. Per Gorbaciov, 
di fronte alla «più grande guer¬ 
ra degli ultimi decenni», c'é an¬ 
che però la preoccupazione di 
un allargamento dello scontro: 
si teme che il conflitto acquisti 
un'altra dimensione distrutti¬ 
va, quella tra arabi e isareliani 
e, soprattutto, nelle immediate, 
vicinanze dei confini meridio¬ 
nali dcM'Urss. 

È significativo che la dichia¬ 
razione del presidente sovieti¬ 
co sla giunta dopo un pubbli¬ 
co appello del «plenum» del 
Comitato centrale del Pcus. A 
Gorbaciov II partilo aveva chie¬ 
sto un «passo ulteriore» nella 
vicenda del Golfo dopo un di¬ 
battito in cui non erano man¬ 
cate critiche, anche dure, sul¬ 
l'attuale ' linea delta politica 
estera. 


La tjisposta di Saddam al piano di pace proposto 
I dallliiran è già rTeMara(Ti-1l vice|$HmiMnlnistro irai- 
cheno Hammadi ha consegnato a Rafsanjani un 
messaggio personale del rais. Sul contenuto non è 
trapelata una sola parola, ma Rafsanjani ha subito 
riunito il consiglio supremo di sicurezza. Si é aperto 
uno spiraglio? inaspettatamente sulla vìa del ritorno 
Hammadi sì è fermato da re Hussein, in Giordania 


■■ TEHERAN. Una andata e 
ritorno rapidissima, quella 
del vicepnmo ministro ira¬ 
cheno Saadoun Hammadi 
che è giunto ieri nella capita¬ 
le con un messaggio perso- 
‘ naie di Saddam Hussein al 
presidente della repubblica 
islamica Rafsanjani. Ham- 
.rnadi ha poi riservato una 
sorpresa finale: sulla strada 
verso Baghdad, percorsa via 
. terra, s'èlermato ad Amman, 
da re Hussein di Giordania. 
' Al palazzo reale è giunto a 
: sera, del tutto inatteso dico- 
i no fonti ufficiali, e si è incon- 
: Orato immediatamente con il 


re giordano. Ma anche su 
questo incontro non ci sono 
notizie, se non quelle dira¬ 
mate dall’agenzia ufficiale 
Pilra. Durante il colloquio 
scrive l’agenzia si è discusso 
delle conseguenze dell'ag¬ 
gressione americana e atlan¬ 
tica contro rirak». Hammadi 
terrà oggi una conferenza 
stampanella quale.illustrerà i 
risultati dei colloqui. 

Appena qualche giorno fa 
l'alto dignitario iracheno era 
a Teheran e aveva ricevuto il 
testo di alcune «idee» che lo 
stesso Rafsanjani inviava a 
Baghdad per tentare di 


sbloccar?, jn qualche modo. 
Il dramtrtì del Golfo. ll.WÉ- 
primo ministro iracheno era 
subito rientrato in patria. Ora 
è di nuovoqui ed ha subito 
consegnato una lunga lettera 
del «rais» di Baghdad al capo 
dello stato iraniano che ha 
poi riunito il Consiglio supre¬ 
mo di sicurezza. Sul conte¬ 
nuto non è trapelata nessuna 
indiscrezione. Che cosa ave¬ 
va proposto Ralsanjani? Il riti¬ 
ro delle forze irachene dal 
Kuwait con il contempora¬ 
neo ritiro delle forze «occi¬ 
dentali» dall'Arabia Saudita e 
il successivo intervento di 
una forza panaraba e di sicu¬ 
ra lede islamica nelle zone 
contese. La proposta, co¬ 
munque, a quanto si era sa¬ 
puto nei giorni scorsi, si arti¬ 
colava in sette punti, nel ten¬ 
tativo di bloccare la guerra 
che «sta uccidendo I fratelli 
musulmani e distruggendo le 
ricchezze naturali della na¬ 
zione araba». Fonti diploma¬ 
tiche di Teheran, per la veri¬ 
tà, non nutrono grandi spe¬ 
ranze in una risposta positiva 


. .jàt&Mwna pwwpólmcn- 
te per un incontro con Sad¬ 
dam Hussein. La guerra - se¬ 
condo le stesse Tonti diplo¬ 
matiche - sàiebbe, ora, nella 
fase decisiva-e<t appare im¬ 
probabile che Baghdad scel¬ 
ga ora la via della trattativa e 
del ritiro del KuwaiL Hamma¬ 
di ha comunque dichiaralo 
ai giornalisti che le proposte 
iraniane era state attenta¬ 
mente vagliate e soppesate 
personalmente da Saddam 
Hussein che aveva espresso 
«sentimenti di gratitudine per 
gii sforzi e; la. sollecitudine 
dell'Iran»: è stato, in pratica, 
tutto quello che si è potuto 
sapere. E chiaro, però, che 
Rafsanjani, nelle prossime 
ore, farà conoscere al mon¬ 
do in che 'rhddd sono state 
accolte le sue proposte e 
quali decisioni sono state 
prese a Baghdad.'La maggior 
parte dei commentatori occi¬ 
dentali a Teheran hanno 
consigliato di non riporre 
troppe speranze nel tentativo 
di pace iraniano e hanno sot- 


La corazzata Wisconsin 
apre II fuoco contro 
le coste del Kuwait. 

A fianco, l'equipaggio 
di un mezzo 
blindato saudita 
In basso. Il vice 
primo ministro 
Iracheno Hammadi 
accolto all'aeroporto 
di Teheran dal ministro 
degli Esteri Iraniano 
AliAkbarVelayati 


tolineato come arxthe l’opi¬ 
nione pubblica irachena, do¬ 
po t terribili bombardamenti 
subiti in questi giorni, invochi 
la «vendetta» contro gli occi¬ 
dentali e (accia appello, in 
questo senso, a Saddam 
Hussein. Ma accanto a que¬ 
ste che sono sensazioni, im¬ 
pressioni e stati d'animo, 
non sono sfuggite alcune 
«mosse» di Ra&injani che, 
per esempio, ha riunito im¬ 
mediatamente il Consiglio 
supremo di sicurezza dopo 
essere rientrato dalie zone al¬ 
luvionate del Nord Est del 
paese. Lo stesso ministro de¬ 


gli esteri Ali Altbar Vclayati 
ha rinviato la partenza per 
Belgrado dove lunedi inzia la 
riunione, ristretta dei paesi 
non allineati. Forse, in realtà, 
nella risposta di Saddam 
Hussein è stato intravisto un 
qualche spiraglio che non 
può esserè lasciato cadere in 
alcun modo, intanto, l'opi¬ 
nione pubblica iraniana se¬ 
gue con grande appresione 
quello che accade oltre la 
frontiera. Ieri,’ per esempio, 
dal Kurdistan iraniano e In 
particolare dalla provincia di 
Sanangaj, è stalo segnalato 
un fenomeno impressionan¬ 


te: una immensa nuvola nera 
ha <opeito il sole per tutta la 
giornata» terrorizzando le 
popolazioni. Gli esperti mili- 
tan hanno detto che potreb¬ 
be trattarsi del fumo degli in¬ 
cendi di impianti petroliferi 
bombardati nell'lrak setten¬ 
trionale. Come si sa si sono 
già avute piogge acide e gravi 
casi di inquinamento. L'a¬ 
genzia ufficiale di stampa a 
Teheran ha anche fatto sape¬ 
re che altri aerei iracheni so¬ 
no giunti in Iran gravemente 
danneggiati. Per la prima vol¬ 
ta, viene segnalato anche 
l’anrfvo di alcuni elicotteri. 


Iniziativa diplomatica del presidente sovietico 
«Mi rivolgo direttamente a Saddam: valuti 
tutto quello che è in gioco per il suo paese» 
Attacco agli alleati: «Stravolto il mandato Onu» 

«La guem va fermata subito» 


La guerra 
nel Golfo 
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«Senza di noi pace impossibile» 


M PARICI. Dal 2 agosto scor¬ 
so non risultano più agli atti. 
Fino a quella data erano ab¬ 
bondantemente citali, soprat¬ 
tutto dopo che le televisioni di 
lutto il mondo avevano mo¬ 
stralo il massacro della città di 
Halabja nel marzo delI'SS, 
ammucchiate di corpi gasati 
dagli aerei iracheni. Donne, 
vecchi, bambini freddati un 
matlirto di sole da prodotti 
chimici invisibili e perfetti, for¬ 
niti dai tedeschi e dagli italia- 
nL Da cinquemila a dodicimi¬ 
la moni, che per una volta fi¬ 
nirono sulle prime pagine dei 
giornali. Ma dalla metà degli 
anni '70, da quando cioè Sad¬ 
dam Hussein è il padrone del- 
llrak, i curdi uccisi ammonta¬ 
no a circa 200mila. DI essi, al¬ 
meno 40mila sono stati vitti¬ 
me dei gas, in obbedienza a 
un genocidio programmalo e 
realizzalo. Poi se ne parlò di 
tanto in tanto, più che altro 
per dimostrare la ferocia di 
Saddam. Ma dal 2 agosto 
1990 i curdi sono stati ricac¬ 
ciati nei meandri oscuri della 
storia. Eppure si trovano II, in 
prima linea. Compongono 
quasi il 30 peicenlo deH'inlera 
popolazione irachena, sul lo¬ 


ro lenitorìo si trova il 70 per¬ 
cento delle riserve petrolifere 
del paese. Il Kurdistan era il 
giardino dell'lrak, Il suo gra¬ 
naio fertile e generoso: ora, 
reso arido dalle deportazioni, 
è una landa desolata. Nessu¬ 
no ha sostituito i curdi nell'a¬ 
gricoltura. È per questo che 
Saddam importava pomodori 
dalla Bulgaria e contadini dal¬ 
l'Egitto, piuttosto che lasciare 

1 curdi sulla loro terra. Fino al 

2 agosto figuravano nel 'car¬ 
net] delle buone intenzioni di 
molte democrazie. Ora che 
c'é la guerra, paradossalmen¬ 
te, non esistono più. Non ne 
hanno parlalo le piattaforme 
diplomatiche americane, né 
quelle francesi, né quelle del¬ 
le Nazioni Unite. Si sono evo¬ 
cati il problema palestinese, 
quello israelo-aralM, quello li¬ 
banese. Ma I curdi no, al tavo¬ 
lo della pace saranno ancora 
una volta il convitato di pietra. 
L'omertà intemazionale li 
strangola, cosi come Saddam 
li interna, li deporta o li elimi¬ 
na fisicamente. Combattono il 
regime irakeno da vent'anni, 
ma dall'agosto scorso le loro 
armi, che non sono trascura¬ 


bili.' tacciono. Non hanno 
aperto un fronte interno, che 
avrebbe potuto minare Sad¬ 
dam anche più dei bombar¬ 
damenti americani. Perchè? 
«Gli alleali - ci dice Kendal 
Nezan, presidente deH'Istituto 
curdo di Parigi, punto di ritro¬ 
vo nevralgico per la nazione 
più dispersa del mondo (so¬ 
no in Siria, Turchia, Irak, Iran 
e Urss) - non hanno promes¬ 
so nulla. Non c'è alcuna di¬ 
chiarazione d'intenti che ci ri¬ 
guardi. I curdi non vogliono 
essere una forza suppicitiva al 
dispiegamento alleato, non 
vogliono essere i primi a mori¬ 
re senza avere un minimo di 
prospettiva, di garanzia. Le 
grandi potenze non muovono 
un dito per noi. Hanno accet¬ 
tato il velo della Turchia. Il go¬ 
verno di Ankara fornisce ap¬ 
poggio logistico e militare alla 
coalizione antlrakena, ma ha 
chiesto che il problema curdo 
rimanga fuori dalla porta. Il 
fatto è che in Turchia siamo 
12 milioni». L'ordine delle 
priorità è impietoso: la scon¬ 
fitta di Saddam passa attraver¬ 
so Il sacrillcio dei curdi. Ma 
quella stessa sconfitta non è 
anche la prima condizione 


Ancora una volta, come accadde net i curdi internati nei <ampi» sono due vano annessa aii'iiak nel '25, 
corso della guerra tra Irak e Iran, icur- milioni. A colloquio con Kendal Ne- benché un'inchiesta delia So¬ 
di sono le vittime sacrificali di un con- zan, presidente dell’Istituto curdo di cletà delle Nazioni avesMa^ 
flitto che li riguarda direttamente ma i Parigi. «Le grandi potenze non muovo- P"* ' 

-cui protagonisti non li tengono in con- : no un dito_per noi. Hanno accettato il un KurdistaJTindì^m 

to. Tantomeno gli «alleati» che si op- veto della Turchia in cambio dell ap- dente. Ma il Kurdistan era ric- 
pongono a Saddam: li hanno barattati poggio militare alla coalizione antira- co di petrolio, come il KuwaiL 
in cambio dell’appoggio turco. In irak chena». ’ Ambedue oggi sono le vittime 

. ' di Saddam Hussein; «Solo che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' noi - distingue Kendal - sia- 

^ qiANNIMARSILU “ 'e powre. Non sia¬ 

mo profughi sulla Costa Az- 

per la nascita di un'aulono- sperazione. In quei campi è ca duecento nell'Intera regio- zurra.l^prio sul piano del di- 
mia curda? Risponde Kendal, , vietala ogni attività economi- ne. Gli iniormatorì segnalano Dho Sii alleali sono ipocriti. Se 
duro e amaro: «Infatti, l'unica ca. non ci sono strutture edu- un dato curioso: almeno una fossero sinceri dovrebbero or- 
speranza che abbiamo è che catlve, l'acqua è razionata, le cinquantina sarebbero i bom- ganizzare un referendum nel 
Saddam venga eliminalo. Per epidemie in agguato. L'elimi- bardamenti su postazioni mi- Kurdistan. Negli anni 20 la So- 
' noi è vitale: con Saddam tra nazione di Saddam non ci da- litari abbandonate da venti, cietà delle Nazioni promise ai 
’ cinque, sei anni non ci saran-. rà forse una patria, ma con- irent'anni. Segno che le carte curdi un regime di autono¬ 
no più curdi. Porterà a termi- sentirà al popolo di sopravvi- di cui dispongono gli alleati niia, che il governo irakeno 

ne il genocidio, la dispersione vere. Per questo la nostra gen- sono vecchie e superale. La immediatamente negò. Come 
e la soppressione di un popo- te spera nella caduta di Sad- regione, spiega Kendal, è vede il nostro credito risale in- 
lo che in Irak conta quasi cin- dam, per il minimo obiettivo un'enclave inaccessibile, che dietro nel tempo. Siamo un 
que milioni di persone, su una vitale». Saddam ha ulteriormente iso- focolaio di crisi perenne, il 

popolazione che non rag- Ail'Istiluto di Parigi arrivano lato e spopolalo. Eli che sono problema curdo non può es- 

giunge i venti milioni. Mezzo informazioni dal Kurdistan sorti i campi di iniemamento, sere accantonato e rinviato 

milione dei nostri sono prolu- ogni due giorni. Parlano di' è 11 che si consuma un grande per sempre. Non è un proble- 
ghi in Iran, e ben due milioni bombardamenti intensivi su disastro ecologico: il deserto ma locale. Se non figureremo 
sono internati nei campi ira- caserme, installazioni indù- che si rimangia terre coltivate nella Yalta del dopoguerra sa- 
keni». Due milioni, signor striali, raffinerie, sedi del parti- da secoli, che rinsecchisce ■ ' remo all'origine di altre crisi». 
Kendal? «Lo confermo, due to Baas, reti di comunicazioni quella che fu la regione più Non è una minaccia, è una 
milioni. In gran parte contadi- viarie, piste aeree. Le vìttime ricca del paese. Fu per questo, constatazione. I leader della 
ni martirizzati, ridotti alla di- civili sarebbero contenute, cir- dei resto, che gli inglesi l'ave- resistenza curda sono stati ri¬ 


cevuti al Qua! d'Orsay e all'Eli- 
seo, «per uno scambio di 
idee». «La Francia ha preso 
nota», dice ironico Kendal, 
prima di sintetizzare le ragioni 
del genocidio perpetrato da 
Saddam: «Bisogna conoscere 
l'ideologia di Saddam, il suo 
nazionalsocialismo. Vuole 
unificare il mondo arabo con 
la forza, per questo ha creato 
una grande macchina da 
guerra e eliminato fisicamen¬ 
te gli oppositori. Ma i curdi so¬ 
no inassimilabili agli arabi. 
Stanno II a dimostrarlo tredici 
secoli di storia e cultura. E so¬ 
prattutto i curdi sono, per Sad¬ 
dam, un pericolosissimo vei¬ 
colo di democrazia. I curdi ri¬ 
vendicano il pluralismo poi¬ 
ché è l'unica strada verso l'au¬ 
tonomia. E questo è incompa¬ 
tibile con le mire di Saddam». 

Toma spesso nelle parole 
di Kendal Nezan, inevitabile a 
amaro, l'accenno ai «due pesi 
e due misure» che utilizzano 
le grandi potenze. Ministri e 
diplomatici sono sfilati per 
giorni a Gerusalemme, quan¬ 
do Israele ha ricordalo le re¬ 
sponsabilità occidentali nel¬ 
l'armamento chimico, nu¬ 


cleare e convenzionale di 
Saddam Hussein. Ma i curdi, 
queU'armamento, l'hanno 
sperimentato più di ogni altro, 
a Halabja e dall'altra parte, 
verso il confine turco. Eppure 
nessuno si cura di loro. «Alcu¬ 
ne organizzazioni della resi¬ 
stenza curda - dice Kendal - 
stanno consultando organi¬ 
smi di diritto Intemazionale 
per verificare la possibilità di 
intentare dei processi contro i 
governi che hanno armato 
Saddam, l'italiano e il tedesco 
in particolare». E ricorda an¬ 
cora la cifra terribile e unica: 
200mila curdi assassinati in 
Irak dalla metà degli anni '70, 
decine di migliaia gasati dalle 
armi chimiche. È per questo 
che Kendal muove un rimpro¬ 
vero al movimento pacifista, 
ai quale pur guarda con sim¬ 
patia: "Non dicono con chia¬ 
rezza chi sia veramente Sad¬ 
dam Hussein. E poi non posso 
dimenticare che nessuno è 
mai sceso nelle piazze occi¬ 
dentali quando ci massacra¬ 
vano. Perchè due pesi e due 
misure? Dove sono la morale 
e la coscienza universale? Per¬ 
chè valgono per il Kuwait c i 
palestinesi, e non per i curdi?». 


l’Unità ^ 

Domenica 
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NEL MONDO 


Làgiaemi 
nel Golfo 



Formigoni ha presentato in questura 
la denuncia sulle pressioni tese a annullare 
la volontà di pace di Giovanni Paolo II 
Wojtyla voleva andare da Saddam 


«Si tratta di fotti, non di vod» 


Aperta un'inchiesta sulle minacce al Papa 


Fatti precisi e notizie di politica intemazionale Pre¬ 
sumibilmente legati a un ipotetico viaggio di pace di 
Giovanni Paolo Tl a Baghdad, alla vigilia della sca¬ 
denza deirultimatum. Fonnigoni, vKepresidente 
del parlamento europeo, ha presentato ieri in que¬ 
stura a Milano la sua denuncia sui pencoli che corre 
il Papa. E la magistratura ha avviato l’inchiesta. Scot- 
b: «Si tratta solo di voci». 


ANTONIO aPRIANI 


■■ROMA. «Non SI tratta di 
piccole beghe o di voci di na¬ 
tura interna, ma sono fatti e 
notizie di politica intemazio¬ 
nale». Cosi il vicepiesidente del 
parlamento europeo. Roberto 
Formigoni, ha specificato il 
senso della sua denuncia sui 
rischi che corre il Papa per la 
sua posizione pacifista duran¬ 
te queste settimane di guerra 
nel Golfo Una sottolineatura 


per dire che si tratta di fatti e 
non di chiacchiere come ha 
cercato di minimizzare il mini¬ 
stro degli Interni, Vincenzo 
Scotti Fatti che Formigoni è 
andato a mettere a verbale, in 
questura a Milano, davanti al 
questore Umberto Lucchese e 
a un funzionario della Digos 
In base al rapporto di poli¬ 
zia, la magistratura di Roma e 
quella di Milano hanno gli av¬ 


viato un’inchiesta preliminare 
Sul fascicolo processuale com¬ 
paiono tre articoli del codice 
penate che parlano chiaro, il 
276 il 277 e il 278 attentalo 
contro il Sommo Pontefice of¬ 
fesa alla sua liberta e offesa al- 
I onore e al prestigio del Papa 
Gli stessi articoli che II codice 
prevede negli allentati contro il 
presidente della Repubblica 
La macchina giudiziaria, in¬ 
somma, si a messa in molo per 
cercare di individuare se dav¬ 
vero esistono pericoli di Iiko- 
lumiia per il Papa e se in qual¬ 
che parte del mondo sia in alto 
un complotto per far lacere 
una delle poche (la più presti¬ 
giosa) voci di pace in questi 
giorni di guena 
Ad invitare Formigoni a ri¬ 
volgersi aila polizia era stato 
propno il ministro Scolti, dopo 
che erano rimbalzale dall Uni¬ 
versità Statale di Milano le in- 


uielanti parole pronunciale 
al vicepresidente del parla¬ 
mento europeo Riferendosi 
agli appelli contro la guerra di 
Paolo Giovanni II, aveva detto 
«Questa posizione In particola¬ 
re ha alienato al rantefice 
molte simpatie e gli ha procu¬ 
rato irritate e irrispettose rispo¬ 
ste pubbliche, e ancora più in¬ 
solenti e minacciosi commenti 
riservati» Flrasiche hanno fatto 
immediatamente scattare I al¬ 
larme 

Cosi questa mattina per For¬ 
migoni é stato un vero tour de 
force colloqui telefonici con il 
Vimlrtale, poi I Interrogatorio 
davanti al questore Lucchese 
Subito dopo Formigoni è parti¬ 
to alla volta di Bologna dove 
ha partecipato a un incontro 
sulla pttee organizzato da Co¬ 
munione e liberazione Un 
meeting nel quale é intervenu¬ 
to anche il ministro Scotti che 
ai giornalisti ha dato una sua 


prima lettura della vicenda 
«Stamattina Formigoni ha nfe- 
rito al questore di Milano - ha 
dichiarato Scotti - le voci 
ascoltate Non si tratta di fatti 
Queste voci saranno trasmesse 
all autorità giudiziaria» Una ri¬ 
sposta secca che ù sembrala 
un po' irritala tesa a minimiz¬ 
zare la vicenda Dai toni co¬ 
munque mollo decisi ma solo 
per e^denzlarc che si tratta di 
«voci ascoltate e non di fatti 
precisi» 

L esatto contrario di quanto 
Formigoni sempre a Bologna, 
ha voluto ribadire «Le mie era¬ 
no voci o impressioni? - ha af¬ 
fermato - Ho avuto con il que¬ 
store di Milano una lunga con¬ 
versazione su tutti gli aspetti 
derivanti dalla mia denuncia, 
sono aspetti complessi e im¬ 
portanti che meritano la mas¬ 
sima attenzione Al questore 
ho raccontato latti e notizie di 


situazioni che si sono succe¬ 
dute in queste ultime settima¬ 
ne e in questi ultimi giorni a li¬ 
vello intemazionale» 

Un giornalista ha poi chiesto 
a Formigoni se effettivamente 
il Papa fosse in procinto di par¬ 
tire per Baghdad prima della 
scadenza deirultimatum Se, 
Insomma ù possibile colloca¬ 
re temporalmente in quella fa¬ 
se cosi delicata la «minaccia» o 
«pressione» fatta sul Pontefice 
perché evitasse quel viaggio 
■A questo non rispondo - ha 
replicato il vicepresidente del 
parlamento europeo - rispon¬ 
do solo che il Papa ha fatto tut¬ 
to il possibile per arrivare a 
una soluzione pacifica, fin da 
agosto, con ogni mezzo» Nel 
prossimi giorni Formigoni nfe- 
nrà davanti alla commissione 
Esten e sarà ascoltalo dal pro¬ 
curatore capo della capitale, 
Ugo Giudiceandrea. 



Il segretario psi cambia tono sul Golfo 
«Raccogliere ogni segnale di pace» 

«Sortita papista» 
Craxi sprezzante 
col leader di CI 


Roberto 
Formigoni 
In basso, 
controlli 
delle forze 
dell ordine 
durante 
la visita 
del Papa 
al Pontificio 
seminario 
del laterano 


D Vaticano non parla di allarme 
ma non smentisce Feurodeputato 


In una breve dichiarazione il portavrxe vaticano si è 
limitato a ribadire l'efficacia degli interventi del Pa¬ 
pa evitando giudizi sulle dichiarazioni di Formigoni 
da cui ha preso lo spunto. L'Osservatore Romano 
denuncia il fatto che «mentre si combatte non si vo¬ 
gliono intralci etici» ed ai signori della guerra «il dub¬ 
bio appare tradimento della assolutezza dei fini bel¬ 
lici». Infastidisce l'alternativa di pace del Papa. 


AIjCVSTI SANTINI 


l^ 

? 




■i CriTA' oa VATICANO II 
poitavoce vattearw, Navano 
Vallv commentando ieri le 
claknorose dichiaiazioni del- 
l’on Formigoni circa II «rischio 
personale» che fi ftpa corre- 
letfBe per fi suo forte magistero 
di pace non ha negalo tale 
eventualità ma non l'ha nep¬ 
pure ammessa. L'ha taciuta, 
sottolineando, invece, che 
•dail'inizio di questa crisL e an¬ 
che prima, gli hilervenli del 
Santo padre, di carattere etico 
ed anche umanitario, hanno 
contribuito a illuminare molte 
coscienze in questa situazione 
e cosi si sono espressi I moltis¬ 
simi messaggi qui airivali» 

0 portavoce, quindi, nel ri¬ 
badire e nel pone l'accento, 
unicamenle, sugli aspetti posi¬ 
tivi prodotti dalie iniziati^ di 
pace del Papa, a livello di opi¬ 


nione pubblica mondiale, ha 
deliberatamente ignorato le af- 
’ fermazionl di Formigoni pur 
avendo preso da esse fo spun¬ 
to per la sua breve dichiarazio¬ 
ne E questo silenzio assoluto 
ha lasciato aperti tutti i proble¬ 
mi Anche perché l'eutoparla- 
mentare, dopo aver avuto, ieri 
mattina, colloqui con il mini¬ 
stro deli'inlemo, Vincenzo 
Scotti, e con I questori di Mila¬ 
no e di Roma, ha teso noto, in 
un comunicato, di aver infor¬ 
malo «anche la Santa Sede» di 
quanto aveva dichiaralo e di 
«poter confermale parola per 
parola le sue testuali dichiara¬ 
zioni». 

Ciò fa pensare che l'euto- 
parlamentare abbia appreso 
da fonti estranee alla Santa Se¬ 
de le notteie relative ad even¬ 


tuali attentati o gesti minaccio¬ 
si ne confronti del Papa visto 
che, come risulta dal suo co. 
municalo, «ha illustrato tutte le 
informazioni e gli elementi di 
sua conoscenza» alle suindica. 
te autorità italiane ed alla stes¬ 
sa Santa Sede che, perù, man¬ 
tengono il più totale riserbo 
La conferma che sul Papa 
sarebbero state esercitate, in¬ 
vece pesanti pressioni (come 
abbinino scritto ieri) da parte 
di alcuni governi e di forze po¬ 
litiche. interessati a che le ope¬ 
razioni belliche non vengaito^ 
disturbato da pressanti inùati» 
ve di' pace, viene indirettamen¬ 
te dnU'jf^ivalora Romano» 
attraverso^^ un jlgnlflcaliva 
commento affidato allo storico 
Giorgio Rumi Questi, dopo 
over rilevalo che «la guerra pa¬ 
re condanruircl al dominio in¬ 
controllato della forza, al con¬ 
flitto inesorabole degli interes¬ 
si», afferma che per quanti 
l'hanno voluta e la soster^no 
«la pace non sarebbe opera di 
giustizia, ma esito concreto del 
conflitto» Beco perché-sotto¬ 
linea - «mentre si combatte, 
non si vogliono intralci etici ed 
il dubbio appare tradimento 
della assolutezza dei fini belli¬ 
ci» Insomma - afferma con 
forza 1 organo della Santa Se¬ 


de - i signori delta guena non 
vogliono «intralci», sia pure di 
natura elica, pieiché temono 
che gli argomenti portati dal 
Papa a sostegno di una «pro¬ 
posta alternativa» al ricorso al¬ 
le armi possano suscitare, co¬ 
me già sta avvenendo, «dubbi» 
in nìoltl circa l'assurda lesi se¬ 
condo cui «la guerra é quasi 
sospensione di umanità e ri¬ 
nuncia all'elica e al diritto» Per 
I signori della guerra - ossenra 
polemicamenie II giornale - 
«tutto viene rinviato «1 termine 
dell'esercizto bellico e quel 
Che é peggio, t valori ed 1 com¬ 
portamenti individuati e collel- 
,iivi sembrano subordinati al 
succèsso notare». Una lesi 
che, non solo, non puù essere 
accettala, ma va contestato. 

Altre «pressioni» sono stale 
esercitate sui vertici vaticani 
dopo che II Papa, ohm a pro¬ 
porre una Coitferenza Interru- 
zlonale sul Medio Oriente, ha 
Istituito un Comitato deila San¬ 
ta Sede per aiutare le vittime 
ed i profughi d'intesa con altre 
organizzazioni tra cui la Croce 
Rossa. Dal belligeranti é stato 
visto In queste iniziative già in 
atto aiKhe un tentativo di sol¬ 
levare il velo censorio che con¬ 
sente di scoprire ttnortl e le le¬ 
nte tragiche della guerra. 



«Bisogna sapere se è una cosa che ha fondamento o 
è una delle solite esibizioni papiste» Craxi attacca 
sprezzantemente Formigoni per le sue affermazioni 
sulle minacce al Papa, cntica i pacifisti, ma invita a 
raccogliere ogni segnale di pace che possa portare 
ad una soluzione rapida del conflitto. Parla anche di 
un cessate il fuoco «in vista» dell'attuazione delle n- 
soluzioni Onu. Anche Mastella cntica Formigoni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAPFASLB CAPITANI 


■i FAENZA Un Craxi apertu¬ 
rista sul Golfo, disposto a co¬ 
gliere un segnale per amvaie 
subito ad un cessate il fuoco'^ Il 
centenano della nascita di 
NennI, celebrato Ieri nella città 
natale di Faenza, per il leader 
del Psi é stata l’occasione per 
parlare della guerra e dei suoi 
sviluppL RibadiUs la validità 
delle decisioni assunte fin qui 
dai socialisti ha tuttavia lascia¬ 
lo inlravedere una posizione 
più possibilista rispetto ai fal¬ 
chi della guerra che ricalca 
quella del ministri degli esien i 
di Urss e Usa poi bocciata da 
Bush «La posizione giusta • ha 
spiegalo Craxi- é la disponibili¬ 
tà a raccogliere ogni segnale 
che possa portare ad una rapi¬ 
da soluzione del conflitto at¬ 
traverso un cessate il fuoco, in 
vista della attuazione della ri¬ 
soluzione dell Onu» 

Ma quale potrebbe essere 
questo segnale? Una tregua? 
Craxi non si sbilancia «Mi rife¬ 
risco a) giorno che fossimo in 
vista di una soluzione definiti¬ 
va della crisi che servisse - 
spiega alla richiesta di chian- 
mento dei giornalisti - ad ini¬ 


ziare l'attuazione di ciO che 
chiede la risoluzione delle Na¬ 
zioni Unite e cioè I abbandono 
da parte dell aggressore del 
Kuwait» Ma il cessale il fuoco 
dovrebbe esserci prima o do¬ 
po I abbandono del Kuwait’, 
insistono i cronisti Craxi repli¬ 
ca Ira lo stizzito e I ironico 
•Non sono io a deciderr», mi 
pariate come se io fossi uno di 
quelii che ha voce in capiloia 
teno uno > POI la sua voce 
viene coperta da un signore 
che gli urla «Vai a fare il servi¬ 
zio militare che non I hai anco¬ 
ra fatto» Craxi rabbuiato, si gi¬ 
ra di scatto Nella piazza vi so¬ 
no alcuni manlfestanU che in 
silenzio innalzano cartelli con¬ 
tro la guerra Al teatro Masini, 
dove tiene il discorso ulHciale 
della commemorazione ricor¬ 
da il Nenni interventista della 
pnma guerra mondiale In po¬ 
lemica con quanti dicono che 
la decisione del governo e del 
parlamento di partecipare al 
conflitto é incostituzmnale 
Craxi ha sottolineato che i pa¬ 
dri della Repubblica »non vola¬ 
rono certo il disamo morale e 
materiale di una Nazione» Poi 
una battuta contro ipacifisu «il 


pacifismo non puù voler dire 
lasciare la porta aperta alle 
prepotenze altrui» Infine una 
risposta a chi chiede il ntiro del 
contingente italiano «La posi¬ 
zione giusta - ha detto- non é 
quella di mettere in discussio¬ 
ne le decisioni prese, ma di au¬ 
gurarsi e di impegnarsi afFin- 
ché la comunità mtemaziona- 
le mostri uguale forza e autori¬ 
tà per la costruzione della pa¬ 
ce che dovrà seguire alla fme 
del conflitto, per risolvere tutte 
le crisi aperte in una tomcnta- 
la regione» 

La battuta più sprezzante 
delia giornata Craxi Iha co¬ 
munque dedicata a Fomigoni, 
che ha denunciato l'esistenza 
di minacce contro il Papa per il 
suo magistero di pace «Biso¬ 
gna interrogare il governo e i 
ministri competenti - ha detto 
- per sapere di cosa si tratta. 
Per sapere se è una cosa che 
ha fondamento oppure é una 
delle tante esibizioni papist» 
Facimdo «Maramente capire' 
di propendere per questi se- " 
conda interpretazione 

La denuncia di Fomigoni 
ha creato imbarazzo ui un più 
di un ambiente politico 1 so¬ 
cialisti hanno subito presenta¬ 
to un interrogazione a An- 
dreotti e Scotti «per sapere che 
fondamento abbiano le gravis¬ 
sime e aJlamanti affemazioni 
fatte da Fomigoni» Critico an¬ 
che Clemente Mastella, sotto¬ 
segretario alla difesa. «Non ho 
gli elmenti che dice di avere 
Fomigoni, ma ho fatto delle ri¬ 
cerche. una pxxola mdagine e 
non sono giunto alle stesse 
conclusiom» 
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A Bresda processo 
alla ValseDa 
Fornì mine all’Irak 


MARINA MORPUROO 


M MILANO Inizia martedì a 
Brescia il processo contro i 
nove dirigenti coinvolti nello 
scandalo Valseila» l’accusa 
contro di loro è quella di aver 
fornito clandestinamente al- 
l'Irak di Saddam Hussein sei 
milioni di micidiali mine an¬ 
tiuomo. Gli avvocati difensori 
hanno cercato di far rinviare 
il processo appellandosi al 
•momento particolare», ma 
la magistratura bresciana ha 
già opposto li suo rifiuto. Che 
U momento sia particolare, 
come sostengono collegial¬ 
mente gli avvocati difensori, 
è davvero innegabile Quale 
pessima pubblicità per la 
valseila di Castenedolo 
(Brescia) costituiscono ora 
gli armamenti sfoggiati dal 
dittatore iracheno! oaddam 
Hussem per ostacolare l’a¬ 
vanzata delle forze interal¬ 
leate possiede tra l’altro mi¬ 
lioni di terribili mine antiuo¬ 
mo di queste mine - cosi so¬ 
stiene la magistratura bre¬ 
sciana - 5 750 000 sono state 
fomite sottobanco proprio 
dall’azienda di Castenedolo, 
negli anni Ira il I982ell 1985, 
ovvero quando il governo di 
Baghdad era impegnato nel¬ 
la sanguinosissima guerra 
con il vicino Iran Per aggira¬ 
re le difficoltà originate dal 
latto di trattare con un paese 
belligerante, i dingenii coin¬ 


volti nello scandalo (esploso 
nell'estate del 1987 in sdutto 
alle rivelazioni di un settima¬ 
nale francese) avevano in¬ 
ventato la solita «tnangola- 
zione» fingevano di spedire 
le mine a Singapore - dove 
nel 1982 era stata fondata 
una aValsella MT» - pur sa¬ 
pendo che tutti i contratti per 
le forniture erano stati firmati 
dai rappresentanti di Sad¬ 
dam Hussein 

Ai giudei di Brescia, co¬ 
munque, il fatto che le bup- 
pe alleale rischino ora di mo- 
nre su quelle mine - tanto 
generosamente offerte in 
cambio di circa 125 milioni 
di dollari - non é sembrato 
un motivo valido per far sal¬ 
tare il processo Davanti alla 
seconda sezione del tribuna¬ 
le, quindi, già da martedì 
mattina gli imputati dovran¬ 
no iniziare a rispondere dei 
reali loro ascritti II sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Guglielmo Ascione ha nn- 
viato a giudizio nove perso¬ 
ne Alla sbarra non ci sarà 
l'anziano conte Ferdinando 
Borietti, morto l'anno scorso 
non prima di aver conosciuto 
- al pari degli altri imputati - 
l’onta del carcere Borietti, ex 
presidente della Valseila, era 
stato arrestato nel marzo del 
1988 


I primi aerei Usa in una Malpensa militarizzata 


Atterrati a Milano i primi 
aerei-cisterna americani «KGIO» 
In arrivo 170 militari Usa 
Coinvolto anche personale civile 
Protestano lavoratori e pacifisti 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO II primo gigante¬ 
sco aereo cisterna «tól-lO» è 
atterrato all aeroporto inter¬ 
nazionale della Malpensa nel¬ 
la notte tra venerdì e sabato, 
un altro é arrivato stanotte e 
ne dovrebbero giungere altri 
due in giornata II numero 
complessivo degli aerei mili¬ 
tari americani che atterreran¬ 
no all aeroporto lombardo 
dovrebbe in pochi giorni sali¬ 
re a dieci per far fronte da do¬ 
mani all operazione «riforni¬ 
menti» gli enormi trireattori 
caricheranno le cisterne di 
carburante assicurato dalla 
Esso dall Agip e dalla Erg e 
poi partiranno probabilmen¬ 
te a squadre di tre veivoli alla 
volta per andare a rifornire i 
caccia e i B 52 impegnati nel 
Golfo Per ora gli aerei proven¬ 
gono dalla base Nato vicina a 
Francoforte e in teoria devono 
tener conto di un ostacolo di 
non poco conto sul loro cam¬ 
mino la Malpensa si trova ad 
una ventina di chilometn dal 
confine svizzero e la via più 
diretta, provenlendo dalla 
Germania, sarebbe quella di 
attraversare la Svizzera, ma la 
Confederazione fin dall'inizio 


del conflitto ha vietato ai mez¬ 
zi militari di sorvolare il pro¬ 
pno spazio aereo L'unica de¬ 
roga concessa nguarda da og¬ 
gi fino al 15 di febbraio gli ae¬ 
rei ambulanza di stanza nei 
Collo Una posizione ribadita 
anche ieri dal portavoce del 
ministero degli esten elvetico 
Marcus Antonetti Che faran¬ 
no gli americani’ Faranno il 
giro, oppure tireranno dritto 
per guadagnare tempo? Un 
interrogativo che naturalmen¬ 
te non ha risposte ufficiali 
Le certezze riguardano co¬ 
munque l'entità dell'opera¬ 
zione e l'inaspettato colnvol- 
gimento dello scalo italiano 
che tante polemiche sta solle¬ 
vando Militari polizia e cara¬ 
binieri sono disseminati ovun¬ 
que a presidiare l'esterno e 
tutto li pcnmetrodell aeropor¬ 
to, in un clima di bocche cuci¬ 
te e imbarazzo tra i dipenden¬ 
ti, mentre i soldati americani 
per ora sono ancora una rari¬ 
tà, ma non per molto E in ar¬ 
rivo infatti un grosso contin¬ 
gente, come ha detto il diret¬ 
tore della Malpensa, Salvatore 
Pignatelli che ha anticipato in 
parte il «piano di acco^enza» 



definito Ieri sera in un vertice 
tra la Sea e i primi emissari 
Usa «Dovrebbero arrivare set- 
Uinta persone di crew, di equi¬ 
paggio, e cento dello staff tec¬ 
nico - ha dello Pignatclli - E’ 
confermalo che come ricoveri 
verranno utilizzate le vecchie 
caserme dell aeroporto, in 
fondo alle piste, che erano di¬ 
smesse da otto anni, e accan¬ 
to sarà costruito un hangar 
Tre quarti dei militari america¬ 
ni dormiranno in alberghi vici¬ 
ni allo scalo» Già len nei din¬ 
torni della Malpensa I esercito 
aveva requisito parecchie ca¬ 
mere d albergo Una«minioc- 
cupazione» manu militari del 
lerrilono che incontra le resi¬ 


stenze dei sindaci della zona, 
in particolare quello di Som¬ 
ma Lombardo, su cui insiste il 
70 per cento dell aeroporto 
Una mililanzzazione che ha 
sollevato anche le proteste di 
un gruptio di pacifisti, una 
cinquantina in tutto che ieri 
mattina hanno manifestato 
fuori dallo scalo trattenuti a 
forza da un cordone di poli¬ 
zia 

Sembra perù che gli aerei 
non saranno utilizzati solo per 
trasportare benzina, ma pro¬ 
babilmente anche per il tra¬ 
sporto di pezzi di ricambio 
Una circostanza nuova que¬ 
sta, che rischia di ncadere an¬ 
che sulle spalle del personale 


civile dell'aeroporto che già 
l’altro ieri aveva manifestato 
preoccupazione per la milita¬ 
rizzazione dello scalo Ieri po- 
menggio la direzione Sea, do¬ 
po aver detto ufficialmenle 
che l'attività civile sarebbe sta¬ 
ta ritrosamente separata da 
quella militare ha diffuso un 
ordine di servizio interno in 
base al quale alcuni autisti 
della Malpensa. due o tre, nei 
prossimi giorni dovranno la¬ 
vorare per I esercito Usa, gui¬ 
dando mezzi speciali adibiti 
al trasporto delle preziosi 
merci militari, pezzi di ncam- 
bio o altro, da inviare nel Gol¬ 
fo Una novità che non man¬ 
cherà di peggiorare gli umon 


dei lavoratori e dei sindacati 
già preoccupati per il calo di 
lavoro che con la cnsi del Gol¬ 
fo ha colpito lo scalo lombar¬ 
do alla faccia dell ambizioso 
progetto di «Malpensa 2000», 
950 miliardi di investimento 
per trasformare 1 aero|50i1o in 
tre anni in uno scalo intercon¬ 
tinentale in grado di compete¬ 
re con i maggion scali euro¬ 
pei Per discutere della que¬ 
stione egli, Cisl e Uil hanno 
chiesto un incontro con il mi¬ 
nistro del lavoro Carlo Donai 
Cattin e con il ministro del Tu¬ 
rismo Carlo 'Tognoli Domani 
intanto ci sarà un incontro dei 
segretene provinciali con la 
direzione della Sea 


Senatori Pds 
chiedono 
spiegazioni 
ad Andreotti 


■■ROMA Un gruppo di sena¬ 
tori del Pds. Pecchioli, Boffa, 
Bollini, Marghen, Giacché, 
Correnti, Senesi, ha nvollo una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro del¬ 
la Difesa sulla decisione di «mi¬ 
litarizzare» una parte dell’aero¬ 
porto civile della Malpensa. 
Senvono i senaton che anzitut¬ 
to li Parlamento non ne é infor¬ 
mato, e chiedono di sapere «su 
quali basi sia stata compiuta la 
scelta di un aeroporto intera¬ 
mente civile» e situalo in una 
zona molto popolata e densa 
di fabbriche, e ui un periodo 
difficile per la sicurezza pub¬ 
blica Infine hanno osservato 
che altre vie di nfomimento sa¬ 
rebbero state possibili e per- 
comblll ad esempio quelle 
«marittime lasciando le ope¬ 
razioni Inerenti all uso degli 
aerei nfomitori nella zona do¬ 
ve quésti sono direttamente 
impeganU nelle operazioni» 

Un altro gruppo di senaton 
tra CUI Libertini di Rifondazio- 
ne comunista, ha chiesto la re¬ 
voca <ome primo atto della 
necessaria dissociazione del- 
I Italia dalla guerra II npristino 
della sovranità del Kuwait -ag¬ 
giungono I senatori- va perse¬ 
guito con mezzi pacifìci» 
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La guem 
nel Golfo 




I frammenti del razzo e del Patriot che Tha intercettato 

É hanno provocato il ferimento di venticinque persone 
» e hanno distrutto un intero quartiere residenziale 
5 Critiche Usa ai raid israeliani nel Libano meridionale 



Israele, uno Scud rompe la «tregua» 

Shamin «È tutto sotto controllo. La guena finirà presto» 


Esponente Olp 
plaude 
ai missili 
su Tel Aviv 


■i NICOSIA. Un plauso pub¬ 
blico, anzi via radio Baghdad, 
ai missili iracheni lanciati con¬ 
tro Israele è stato pronunciato 
dal capo dei sen^i di infor¬ 
mazione deiroip. ieri Yasser 
Abed-Rabbo che rispondeva 
ad una intervista dell'emitten¬ 
te irachena, ha poi invitato a 
colpire gli interessi degli aliea- 
ti in ogni paese arabo ed esor¬ 
talo i popoli arabi a ribellarsi 
ai rispettivi governi, costrin¬ 
gendoli a uscire dalla coali¬ 
zione anti-Saddam, Rabbo è 
l'esixtnente di più allo grado 
che si sia recato a Bagdad 
dall'Inizio della guerra, e II s'è 
recato per consegnare a Sad¬ 
dam Hussein un messaggio di 
Arala! e per incontrare Tarek 
Azlz. Proprio alla fine dei col¬ 
loqui con il ministro degli 
esteri iracheno -dove sono 
stati discussi «i mezzi per 
coordinare la battaglia comu¬ 
ne contro le forze dell'Ingiusti¬ 
zia. della tirannia e dell'ag¬ 
gressione- l’esponente del- 
rOlp ha parlalo a Radio Bagh¬ 
dad. E ha lanciato l'appello 
airunitA degir arabi, sottoli¬ 
neando «la necessiti di com¬ 
battere 1 paesi In guerra con¬ 
tro rirak e di colpire I loro in¬ 
teressi in tutta la regione ara- i 
ba». 1 

Quanto ai missili che l'Irak 
sta lanciando contro Israele 
Rabbo ha sostenuto che han¬ 
no contribuito a ridurre l'im¬ 
migrazione ebraica, avrcfabe- 
ro^rdpcvmenia Rabbo- spinto 
90.000 ebrei sovietici» loda¬ 
re Israele. >1 missili iracheno 
sono anche i messaggeri del 
fatto che non pud eststeie pa¬ 
ce, sicurezza e stabilità nella 
regione senza uno stato pale¬ 
stinese indipendente», ha det¬ 
to il responsabile del^info^ 
inazione dell'Olp, ripetendo 
la linea dell’oiganizzazione di 
liberazione della Palestina 
che, dall'inizio delle ostilità 
nel Collo e successivamente 
delta guerra, in ogni appello o 
dichiarazione sottolinea il le¬ 
game che unisce la crisi del 
Collo e la questione palestine¬ 
se. L'alto esponente ha guida¬ 
lo la delegazione dell’Olp che 
per 18 mesi ha Intrattenuto un 
dialogo con gli Stati Uniti, re¬ 
scisso in luglio dopo che Ara¬ 
la! rifiutò di punire il leader 
palestinese filo-iracheno .Ab- 
bas per il fallilo attacco contro 
Israele nel maggio del'90 


Alle 2,40 della notte tra venerdì e sabato, dopo una 
settimana di illusoria quiete, uno «Scud» è tornato a 
stagliarsi sui cieli di Israele. Un «Patriot» l'ha centra¬ 
to, ma gli spezzoni dei due missili sono piombati su 
un quartiere di classe media danneggiando 150 ap¬ 
partamenti e ferendo 25 persone. Shamir ripete che 
le cose vanno bene e la guerra finirà presto. Gli Usa 
criticano t raid israeliani nel Libano meridionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVA8ILI 


M TEL AVIV. Sapeste dov’è 
caduto questo trentunesimo 
•Scud» iracheno, alle 2,40 della 
notte Ira venerdì e sabato, do¬ 
po averci regalato una settima¬ 
na di illusoria quiete! Potendo 
leggere i particolari si avrebbe 
qualche prova del fatto che la 
guerra racchiude tutta la follia 
del mondo. Ma la censura c; 
impedisce di dare un nome a 
questo quartiere di classe me¬ 
dia, in una città - diciamo - 
della zona centrale di Israele; 
la stessa area in cui sono Tel 
Aviv ed il suo maxi-sobborgo 
Ramai Can, già martellati dai 
lanci missilistici. 

Ma è permesso scrivere che 
questo era il quarto «sabbath» 


di guerra, e ci si aspettava che i 
comandi militari iracheni vo¬ 
lessero fragorosamente torna¬ 
re a «festeggiarlo». E si può scri¬ 
vere di Deborah, bruna, nata a 
Milano 21 anni fa. e subito por¬ 
tata dai suol a vivere qui sulle 
dune della Primavera: «Qui ha 
casa mia nonna. Anzi l'aveva. 
E molti altri anziani stavano in 
queste case belle e pulite col 
giardinetto. Il missile ha di- 
strutto quella che era la stanza 
“sigillata" contro il pericolo 
chimico. Quando è arrivato 
mia nonna era a casa nostra, 
noi per ora rospillamo. Ho tro¬ 
valo poche cose Ira le macerie, 
questa spalliera di letto, l’aspi¬ 
rapolvere. E si può anche 


scrivere del grande fosso che 
ieri mattina una ruspa stava 
colmando con un quintale di 
rena rossa in mezzo ad una 
strada che aitraversa il rione di 
. gente pacilica, villette col giar- 
' dino pensile, la pergola di le¬ 
gno, accanto ad un complesso 
di case popolari. Su queste si 
sono infranti, non più di due 
minuti dopo lo squillo delle si¬ 
rene d'allarme, i primi spezzo¬ 
ni infiammati che piovevano 
dal ciclo. Erano I frammenti di 
un «Patriot» che ha intercettato 
basso, solo alla line della para¬ 
bola. Il missile «nemico». 

Quel palazzo di fronte non 
ha più la terrazza, l'altro è stalo 
sventrato da un'esplosione ed 
è andato a fuoco. «C'è stato un 
primo botto, poi un'altra terri¬ 
bile deflagrazione, lo mi sono ' 
gettata sotto il letto e ho chiuso 
gli occhi», ricorda Rachel Kes- 
sler, 6S anni, da 40 da queste 
parti, proveniente dalla Dia¬ 
spora ceca. La parte principale 
dello «Scud» con la sua testata 
esplosiva ha planato sulle altre ' 
case laggiù. Un secondo boa¬ 
to. £ il missile che sfonda altri 
letti, intere pareti si sfarinano, 
tutte le finestre nel raggio di 
trecento metri esplodono in 


mille minuscoli pezzetti di ve¬ 
tro. Una decina di auto par¬ 
cheggiate sono andate a fuo¬ 
co; e quest'inlemo di fiamme 
che ha illuminato per almeno 
un'ora la scena ha lasciato una 
enorme macchia nera sull'a¬ 
sfalto. Centocinquanta appar¬ 
tamenti distmtti. 25 feriti lievi. 

Al secondo piano di un pa¬ 
lazzotto in rovina si vede una 
giovane attonita che gira per la 
stanza sovrastata da un soffitto 
pieno di crepe e pericolosa¬ 
mente inclinato. Mali Litman.è 
una signora di SO anni: «Quel 
Saddam Hussein lira a casac¬ 
cio, gioca alla roulette russa, 
ed io so solo dire che ho pau¬ 
ra. che i miei due figli hanno 
paura, che non ci dormiano 
più la notte, c che questa storia 
deve finire, come ha detto ieri 
il ministro Arie) Sharom, che è 
stato il primo a venire, anche 
perchè abita qui vicino». 

Ha perso casa pure il vice- 
slndaco della città. Davanti a 
quella che era la sua palazzi¬ 
na, c'è ora un grosso camion 
di traslochi. Chiediamo: «È del 
Likud o laburista, il vice-sinda- 
co?». «Likud - risponde, arguto, 
un passante - ma lo ‘Scud* 


non coglie queste differenze». 
Un fiume di gente gira Ira que¬ 
ste scene di distruzione. S'af¬ 
fannano i volontari della Dife¬ 
sa civile, ragazzi Ira i dodici e i 
quattordici anni dallo sguardo 
serio, che portano una divisa 
simile a quella dell'esercito. 
Nelle case dove i vetri sono vo¬ 
lali vìa in frantumi ora vengono 
applicale sulle orbite vuote 
delle finestre e del balconi, ta¬ 
voloni di compensato e strisce 
di plastica. Proteggeranno dal 
freddo la gente che vuole rima¬ 
nere la prossima notte. Un car¬ 
tello invita al numero 10 della 
strada adiacente chi debba an¬ 
cora denunciare i danni per gli 
indennizzi e i primi soccorsi. 
Un altro, posto sull'uscio di un 
negozio danneggiato, annun¬ 
cia che «per far dispetto a Sad¬ 
dam Hussein l’esercizio rimar¬ 
rà aperto». 

Lo «Scud» ha squassato an¬ 
che gli uffici dell'ambasciata di 
Birmania. Tra le macerie il gio¬ 
vane rappresentante diploma¬ 
tico di quella nazione lontana, 
Agugu Guy, giacca blu, «Rai- 
ban» scuri, spiega lino alla 
noia alle troupe tv di tutto il 
mondo: «Il mio paese appog¬ 
gia la risoluzione delle Nazioni 


unite». E che ne pensa July 
Gauberg, trentenne architetto, 
nato e cresciuto a Seraton, sul¬ 
le rive del Volga, a cento km 
da Mosca, nuovo cittadino del¬ 
lo Stato d'Israele, giunto sei 
mesi fa da queste parti, quan¬ 
do di guerra non si parlava? 
«Penso che ora dovrò rifare tut¬ 
te le finestre. Ha ragione il go¬ 
verno a non rispondere, la 
guerra sarà breve, meglio 
aspettare...». 

Ma non è cosi scontato. Il 
ministro supcrfalco Ariel Sha- 
ron, uomo solitamente poco 
loquace, ha subito latto capire 
che vuole entrare in guerra co¬ 
me il suo collega di governo e 
di campagne militari, Reha- 
nam Zccvi, mentre il primo mi¬ 
nistro Yatzik Shamir ha ripetu¬ 
to ancora ieri: «Non penso che 
dovremo cambiare la linea 
della “non risposta'. Control¬ 
liamo la situazione giorno per 
giorno, ora per ora. Ma - ha 
aggiunto - nel momento in cui 
mi fosse chiaro che noi. con le 
nostre forze, potremmo far 
qualcosa per farla finita non 
avrei esitazione. Abbiamo di¬ 
scusso tutta la notte se ci sia 
qualche po»ibilità in più per 
prevenire gli attacchi. E se esi- 


Saddam ricompare m pubbtìco 
Baghdad esorta i sauctìti alla jihad 


Saddam Hussein, di cui mancavano informazioni ' 
ufficiali da alcuni giorni, è ricomparso in pubblico 
ieri e cosi il dittatore iracheno ha posto fine agli in» 
terrogativi sulla sua sorte. Intanto l'organo delle for¬ 
ze armate irachene ammonisce che la battaglia di 
tema sarà «dura e dolorosa e i suoi effetti, per le trup¬ 
pe alleale, più catastrofici di.quanto esse possano.: 
davvero immaginare». ; 

‘ DALN6STWO)NVMTOg'»h ■■■■ - .il lljun 

MAUROMONTAU 


■I AMMAN. L'ultima appari¬ 
zione televisiva di Saddam ri¬ 
saliva a) 28 gennaio quando 
venne Intervistalo dalla rete te¬ 
levisiva americana Cnn. Poi 
più nulla. Erano nati dei dubbi 
legittimi, quindi, sulla sua sor¬ 
te, sulfr^ali anche dalle voci. 
Ione messe in giro ad arte da 
uno dei suoi antagonisti, il ge¬ 
nerale americano Norman 
Schwarztopf, comandante del 
contingente americano nel 
Golfo e di fallo anche di tutte le 
forze armale multinazionali, 
secondo le quali II presidente 
iracheno solerebbe di disturbi 
nervosi. Ma ieri sera la tv ira¬ 
chena, le cui immagini sono 
stale pòi ripr^ da quella gior¬ 
dana, ha rotto gli indugi e ha 
mostrato il fatale «uomo di Tik- 
rit» mentre visita le truppe sul 


fronte sud, presiede alcune riu¬ 
nioni del comando del consì¬ 
glio della rivoluzione, va a Bas- 
sora, quartier generale delle ; 
operazioni in KuwaiL per pia¬ 
nificare l'incursionl del suol 
guastatori contro la cittadina 
saudita di Khafji. 

Resta il latto, però, che Sad¬ 
dam, al contrario del nemico ' 
numero uno, il presidente 
americano George Bush, abbia 
scelto una linea di basso profi¬ 
lo, probabilmente dettala da 
motivi di sicurezza. Altri osser¬ 
vatori. invece, ritengono che 
anche in questo caso Saddam 
abbia mutuato qualcosa dalla 
dottrina e dall'esperienza mili¬ 
tare sovietica, rioi»daadp..chc, 
anche Stalin, durante la secon- ' 
da guena mondiale aveva usa¬ 
lo questa «strategia dell'assen¬ 


za», ricomparehdo poi, all'lm- 
prcrMso dopo aver alimentato 
le più svariale leggende. ' 

Alla vigilia della battaglia 
terre s tre, l'organo delle forze 
armate Irachene, Al- Qadis- 
siya, ammonisce l'annata oc¬ 
cidentale etie'.lj|'lNtttagUa''in- 
Kuwait sarà «dura e dolorosa» 
e «I s^|effe.itr'kammD.plo pe- 
!fjp^s{ataàliit>flcl'#q«rahto là 
coaTmorte rrìultinazionale pòs¬ 
sa immaginare». GII alleati- ag¬ 
giunge il giornale- cercano di 
nascondere II latto che le in¬ 
cursioni aeree non haiuio fiac¬ 
calo la capacità irachena di af¬ 
frontare Il nemico e infliggergli 
durissime distruzioni. Dal can¬ 
to suo radio Baghdad, invece, 
è tomaia a iiKilaie i musulma¬ 
ni dell'Arabia Saudita a ribel¬ 
larsi e ad attaccare gli Interessi 
statunitensi «pocidendo chi vi 
ha tradito». Il messàggio sotto- 
linea che per molti anni i fedeli 
hanno protetto i luoghi sacri 
islamici nel regno saudita. «Ma 
oggi- dice la radio «Madre di 
tutte le battaglie»- dopo che 
l'agente americano Fahd ha 
tradito voi e i luoghi santi, la 
penisola arabica, culla del pro¬ 
feta. è stata trasformala in una 
legione In cui si radunano mi¬ 
scredenza, peccato e bassez¬ 
ze, ed è stala trasformata in 


una base di partenza per l’ag¬ 
gressione control vostri fratelli ' 
deirirak. Cosa avete latto per ' 
salvare il vostro paese dalla 
stretta di un traditore simile a 
Creso che ha tradito voi e i luo¬ 
ghi santi»? Ora, coiKlude la ra¬ 
dio, è 'ghinto il momento della ; , 
rivoluzione e della Jihad e 
quindi «ribellatevi e lottate, col- ^ j,;. dc.'rfitjSiK: 

;’pUe gBf Intoi^ americani I 

ovunque essi siano». t . 

Un portavoce militare ame- ^ ij.r-v 

ricano. Intanto, ha fornito ieri 
particolari sull'operazione di f 

difesa di Israele dall'attacco ? 

missilistico iracheno dell'altra 
notte, alfermando che senza f 

rinteiver|lo deH'rrtiazione sta- 
tunitense molto probabilmem- 
le non uno ma due Scud sa¬ 
rebbero stali lanciati contro lo 
Stato ebraico. Il generale Ri¬ 
chard Neal, da Rìyad, ha riferi¬ 
to, infatti, che due caccia FIS 
hanno potuto tocatlzzare e di¬ 
struggere una rampa di laiKio 
situata in prossimità dei confi¬ 
ne tra l'Irak e la Siria e hanno, 
anche, visto il missile sparalo 
dalla seconda postazione le¬ 
varsi sopra le nuvole in direzio¬ 
ne di Tel Aviv. «A causa pro¬ 
prio delle nuvole-ha prosegui¬ 
lo Richard Neal- i piloti dei due 
FI 5 non hanno potuto indivi¬ 
duare questa rampo». _ 





La disperazione di due donne a Tel Aviv dopo l'attacco iracheno 


sto la metteremo in atto. Ma 
ora voglio dire che non c'è al¬ 
cuna base per temere che il 
perìcolo sia aumentato. Anzi, 
è vero l’opposto; il pericolo di¬ 
minuisce. Gli attacchi missili¬ 
stici stanno per cessare, stiamo 
arrivando alla line». 

Rappresaglia si. o no? In 
questa settimana senza missili, 
un sondaggio d’opinione pub-, 
blicato dal quotidiano «Yedoth 
Ahronoth » aveva rivelato che 
r86 per cento della popolazio¬ 
ne appoggia la linea cauta, im¬ 
posta al governo non solo dal¬ 
la saggezza, ma anche dall’al¬ 
leato americano. L'aggressività 
della politica estera di questo 
paese in guerra pennanente 


s’era potuta scaricare sul fron¬ 
te nord con i massicci raid su 
villaggi e basi palestinesi in Li¬ 
bano. Proprio qualche minuto 
prima che le sirene suonassero 
la portavoce del Dipartimento 
di Stato Usa, Margaret Tutwi- 
ler, aveva pubblicizzato una 
secca critica a queste iniziative 
israeliane, che sono - ha detto 
- niente altro che «parte di un > 
ciclo di violenze che crea solo 
maggiori sofferenze e dolore 
per la gente deH'area». il mini¬ 
stro degli esteri, David Levy, il 
prossimo line settimana a Wa¬ 
shington in un incontro con 
Baker avrà il suo daffare per 
placare una simile arrabbiatu¬ 
ra. 



Dalla Siria un incitamento 
«Iracheni eliminate il rais 
prima che distrugga il paese» 


Il palazzo delle teiecamunlcazlonl a Baghdad, distrutto dai bomtiardainentf 


M DAMASCO. Gli Iracheni 
devono assassinare Saddam 
Hussein; solo cosi sarà possibi¬ 
le interrompere la guerra del 
Golfo. E quanto ha scritto ieri 
in prima pagina IÌ quotidiano 
filo-governativo , siriano. A/- 
TTìowra «L'escrdlo e. il popola ' 
Iracheno devono liquidarlo a 
sangue tisddp,.in modo.da in-., 
terrompere il massacro nel no¬ 
stro amato Irak», scrive il gior¬ 
nale, sostenendo che Saddam 
ha preso la nazione irachena 
in ostaggio e la sta portando 
alla sua completa disliuzione 
con il suo rifiulo a ritirarsi dal 
KuwaiL «È noto che Saddam 
ha ucciso con le proprie mani i 
suoi più stretti collaboratori • 
prosegue il quotidiano di Da¬ 
masco -, e ora sta puntando il 
fucile contro il futuro dell'inte¬ 
ra nazione e del suo esercito. 
Saddam è forse il primo gover¬ 
nante della storia a praticare 
questo tipo di inarrestabile e 
sadico massacro a sangue 
freddo». 

Si tratta del primo appello 
del genere rivolto dalla Siria, 
che partecipa con circa venti¬ 
mila uomini alla forza multina¬ 
zionale guidata dagli Stati Uni¬ 
ti. . ^ 


' intanto l'agenzia di Dama¬ 
sco riferisce che l'altro ieri il 
presidente egiziano Hosni Mu- 
barak ha contattato il collega 
siriano Hafez Assad per discu¬ 
tere della crisi nel Golfo. E se la 
posizione del quotidiano vici¬ 
no al governo è netta, a favore 
di una risoluzione della crisi 
che vada conttp i’attuaie reg^ 
me iracherio, continuano d'al¬ 
tro canto le insistenti richieste 
siriane per una soluzione del 
problema palestinese. 

il ministro degli Esteri siria¬ 
no Farouk al-Shara ha dichia¬ 
rato venerdì che «se dopo la 
conclusone della guerra nel 
Golfo gli israeliani non abban¬ 
doneranno i tenitori occupati, 
la situazione in Medioriente 
peggiorerà». 

Secondo l'esponente di Da¬ 
masco i governi occidentali 
•devono essere coscienti del 
fatto che le belle parole sulla 
pace, la sicurezza e il nuovo 
ordine intemazionale devono 
essere concretizzate». «Se ci 
schieriamo fermamente corr¬ 
ilo un paese arabo che occupa 
un paese arabo • ha detto il mi¬ 
nistro - è ancora più naturale 
che ci ergiamo con forza con¬ 
tro Israele che occupa un pae¬ 
se arabo». 


Disertano alto militari iracheni I veterani alle reclute: «Scordatevi Rambo» 

//I 1 11 «idharhan. «scordatevi Nei deseno aiTÌvanoi«maestri di guer- litarì più giovani, i dicìonenni e dician- stessiconcetticonespresslo- 

V V»rLX./ Vn» JJL UJ. C4X JUL JLv/ '^ «àffibo». Nei deserto iwn p<> j-a». Veterani del Vietnam addestrano novenni, e l'impreparzizione di tanti efficace: «Mettiamoci i 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■iOHAHRAN. Sulle prime i 
aoklati americani hanno pen¬ 
sato ad una nuova azione di 
commando. Gli ultimi giorni 
^i iracheni hanno intensificato 
le incursioni. Manipoli di sol¬ 
dati penetrano furtivamente 
oltre le linee saudite america¬ 
ne, colpiscono e fuggono. E il 
capitano dei marines Martin K. 
Woll, sospettoso, ha ordinato 
di puntare il cannone da 25 
millimetri e la mitragliatrice del 
Law contro la jeep giapponese 
che procedeva a 50 chilometri 
all'ora lungo la frontiera est Ira 
Arabia Saudita e KuwaiL Ma 
quando il mezzo sì è avvicina¬ 
lo alla postazione gli america¬ 
ni hanno intravisto una singo¬ 
lare bandiera bianca che sven¬ 
tolava e le laccie di due irache¬ 
ni. Erano due ufficiali disertori. 
Come tutti i soldati iracheni so¬ 
no stati spogliati dall'onnipre¬ 
sente polizia militare di ogni 
indumento bianco. I pretoriani 
di Saddam temono le diserzio¬ 
ni e il biaiKO è un colore vieta¬ 
lo. I loro fuggiaschi dopo avere 
eluso la sorveglianza della po¬ 
lizia non hanno potuto fare al¬ 
tro che togliersi le mutande e 
agitarle in segno di resa. L'epi¬ 


sodio è stato raccontato a 
Ohahran dal portavoce ameri¬ 
cano ed è sufficientemente 
credibile. Le defezioni dalle fi¬ 
le irachene si moltiplicano di 
giorno bi giorno, chi è in odore 
di diserzione viene passalo per 
le armi e ogni indumento bian¬ 
co può diventare una bandie¬ 
ra. 1 due ufficiali avevano por¬ 
talo con sè solo le pistole. 
Un’ora più lardi, intorno alle 8 
di venerdì un altro gruppetto 
di Iracheni si è consegnalo agli 
americani. Due capitani, due 
lenenti, e due soldati hanno 
raggiunto una postazione 
americana a bordo dì un ca¬ 
mion Chevrolet. 

Uno di loro parlava inglese e 
avrebbe affermato; «Dovete uc¬ 
cidere Saddam Hussein, i 
bombardamenti non porranno 
mai fine a questa guerra». 

I loro racconti e l'orrore dei 
bombardamenti, i ricordi delle 
tremende incursioni dei B-S2. 
«Il cielo era coperto di nubi - 
ha detto un disertore iracheno 
- ma quando è inizialo il bom¬ 
bardamento dei B-52 la terra si 
è illuminata come durante il 
giorno, e tremeva sotto i nostri 


piedi». I servìzi segreti militari 
americani hanno Interrogato a 
lungo gli 8 disertori in partico¬ 
lare gli ufficiali. Ai comando ' 
ora sono convìnti di poter at¬ 
tingere importanti informazio- ' 
ni sulle difese irachene, le po¬ 
stazioni lungo la frontiera sau¬ 
dita, le postazioni di munizioni 
e dì cit». Gli otto hanno dello 
a Dhahran agli americani, era¬ 
no mal nutriti e affamati. Si so¬ 
no avvicinali con le mani alza¬ 
le chiedendo cibo e cure me¬ 
diche. Dall’Inizio della guerra 
sono 1S4 gli iracheni che han¬ 
no disertato nel settore est del 
fronte. Molti di loro - dicono 
gli americani - appaiono com¬ 
pletamente disinformali, cre¬ 
dono che le loro lìnee siano d i- 
stanli anche 20 miglia da quel¬ 
le alleate, sono stati convinti 
' dalla polizia militare che nei 
campi di concentramento 
americani i prigionieri vengo¬ 
no torturali e maltrattati. E 
molli temono rappresaglie sul¬ 
le loro famiglie in Irak. Ma è 
difficile misurare quanto ci sia . 
di vero in queste informazioni 
diffuse dalTapparalo america¬ 
no. I prigionieri almeno finora, 
sono stati filmati dalle televi¬ 
sioni ma nessun giornalista ha 


potuto parlare con loro. I cam¬ 
pi di concentramento nei quali 
vi sono ormai 940 iracheni so¬ 
no inaccessibili perla stampa. 

< Ieri si è saputo che il coman¬ 
do militare americano ha deci¬ 
so di consegnare anche i pri¬ 
gionieri di guerra le maschere 
antigas. Intanto a RIyad si è 
svolto il primo incontro con la 
stampa nel comando francese. 
I generali Daniel Gaseau e 
Claude Sulanet hanno esordito 
presentando la forza francese 
nel Golfo. Parigi ha inviato 6 di¬ 
visioni, composte da tre reggi¬ 
menti corazzali ed altrettante 
truppe della Legione straniera. 
I francesi utilizzano I20elicot- 
Ieri da cambattimento Gazelle 
destinati soprattutto agli attac¬ 
chi contro le colonne corazza¬ 
te irachene, e 2500 pezzi di ar¬ 
tiglieria. La forza frarx:ese po¬ 
sta al comando del generale 
Jeanvìer si è attestata ad Al 
Hassa, nel Nord. 14S aerei in¬ 
viati da Parigi hanno finora 
partecipato ad incursioni so¬ 
prattutto contro piste e aero¬ 
porti iracheni, postazioni di 
guardia presidenziale di Sad¬ 
dam, depositi di munizioni. I 
francesi sono ancora più cate¬ 
gorici degli americani nel di¬ 
fendere la guerra «mirata». 


NN DHARHAN. «Scordatevi 
Rambo». Nel deserto non po¬ 
tevano mancare psicologi, 
esperti, consulenti, in una pa- ' 
loia i preparatori alla guerra. I 
soldati sono nervosi, provati 
dal mesi di attesa al fronte, 
sanno di dover combattere e ’ 
sono impazienti. Preferiscono 
andare in battaglia subito, 
piuttosto che essere divorali 
dallo stress nelle trincee e ne¬ 
gli accampamenti. Il marines 
anni 90 non è quello visto al 
cinema, non è il soldato di 
Apooafypse Nova, del Caccia¬ 
tore. £ un professionista deila 
guena, sfoggia divìse eleganti 
ed impeccabili. Dell'impo¬ 
nente macchina bellica ame¬ 
ricana ne cura umori e senti¬ 
menti. 

Negli accampamenti nel 
deserto arrivano gli esperti. Si 
tengono vere e proprie lezioni 
di morale e comportamento 
militare. Il soldato americano 
modello spara, uccide ed è in¬ 
vincibile, ma non è una bestia 
assetata di vendetta. A New 
York come a Los Angeles chi 
fuma è un emarginato, chi 
non cura il proprio corpo è di- 
sprezzabile. Nel deserto chi si 
esalta non è un buon soldato. 
«Selfrestraint». autocontrollo, 
è la parola d'ordine del mari¬ 
nes. 

II tenente colonnello John 
Altenburg. 48 anni, veterano 
del Vietnam è incaricato di 


Nel deserto arrivano i «maestri di guer¬ 
ra». Veterani del Vietnam addestrano 
il marine aU’autocontrolIo. Il soldato 
spara, uccide e vince, ma non è una 
l^tia assetata di violenza. «Scordatevi 
Rambo» dicono psicologi ed esperti. 
Chi si atteggia da Rambo viene punito. 
Preoccupa la smania guerriera dei mi¬ 


litari più giovani, i diciottenni e dician¬ 
novenni, e l'impreparazione di tanti 
marines che non hanno mai combat¬ 
tuto una guerra vera. 1 soldati sono im¬ 
pazienti, innervositi dalla lunga per¬ 
manenza nel deserto. «Meglio com¬ 
battere e finirla, la lunga attesa della 
battaglia ci logora». 


propagandare la nuova filoso¬ 
fia militare americana. Co¬ 
mincia 1 suol sermoni alle 
truppe in questo modo; «non 
mettetevi nei panni dì Rambo. 
Non siete suepruomini, gli 
esaltati minano la disciplina». 
Preoccupa soprattutto la sma¬ 
nia guerriera dei soldati più 
giovani, 18-19 anni, e l’impre¬ 
parazione di tanti marines 
che non hanno mai combat¬ 
tuto. Il veterano del Vietnam 
spiega e loro seguono con gli ’ 
occhi sgranati e le orecchie 
tese: «Quando andrete all'as¬ 
salto sentirete la prima scarica 
di adrenalina; quando la bat¬ 
taglia sarà finita e tornerete vi¬ 
vi nelle vostre trincee sentirete 
la seconda, carica, e sarà la 
più forte. Vi sentirete fuori di 
voi, carichi di rabbia, di vio¬ 
lenza. Ma la violenza va con¬ 
trollala. non dovete pensare 
alla vendetta, lasciarvi andare 
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agli istinti salvaci». La guerra 
richiede professionalità ed ef¬ 
ficienza - spiega Altenburg - 
le teste calde lasciatele al ci¬ 
nema. L'America ha paura, 
teme un replay del Vietnam, il 
ritorno in patria di soldati pro¬ 
vati, esasperati, rabbiosi, de¬ 
stinati ad ingrossare le fila de¬ 
gli emarginati nelle grandi cit¬ 
tà. La morale battagliera viene 
curata con pignoleria. Molti 
soldati si sono coperti il capo, 
sotto l'elmetto, con i gutra. il 
panno colorato che gli arabi 
usano come copricapo. Lo 
protano soprattutto per pro¬ 
teggersi dalle folate di vento e 
dagli spruzzi di sabbia, ma il 
gutra dà al soldato un aspetto 
più battagliero, è una civette- 
: ria, una piccola trasgressione 
rispetto al rigore della divisa. 
Gli ufficiali uirlano alla truppa: 
«toglietevi quegli stracci da 
Rambo». E, sbuifando, i mari¬ 


nes si rimettono l'elmetto. 

Ma Rambo resta nelle loro 
fantasie. Rappresenta l'eroe 
che se la sbriga con una sven- 
t^liata di mitra, ammazza tut¬ 
ti e vince sempre. I soldati vo¬ 
gliono fare in fretta e tornare a 
casa, e vorrebbero dirlo a Po- 
well e Cheney che sono in visi¬ 
ta in Arabia Saudita: «vai a di¬ 
re a quei due di organizzare le 
cose per bene e di fare in mo¬ 
do che questa storia finisca 
presto» dice impaziente e ner¬ 
voso l'ingegnere Charles Skar- 
da, 32 anni di Washington. 

«Io ho un lavoro, una fami¬ 
glia e molti impegni in Ameri¬ 
ca - gli fa eco un riservista, 
Thomas Roodie, 26 anni, cali¬ 
forniano - e più presto finisce 
questa guerra e prima tomo a 
casa e ricomincio il mio lavo¬ 
ro». 

Nark Thomas, 29 anni, del 
South Dakota, riassume gli 


stessi concetti con espressio¬ 
ne efficace: «Mettiamoci i 
guanti. Non voglio essere qui 
nel deserto fra sei mesi». 

Dan Ooyle, ^ anni, della 
Virginia, ricorda: «Ero a casa e 
stavo leggendo tranquilla¬ 
mente un libro quantto mi 
hanno convocato per richia¬ 
marmi alle armi. Sono riservi- 
. sta ed eccomi qua nel deser¬ 
to. Fateci combattere e finia¬ 
mola». 

«La Bibbia mi ha instato 
ad avere paura solo di Dio e io 
so che non morirò qui ne) de¬ 
serto» conclude Michael Con- 
ley, 24 anni. 

Si tratta solo in apparenza 
di proteste, in realtà quésta 
smania da guerrieri è in sinto¬ 
nia con gli umori dei comandi 
generali Usa e queste sono te¬ 
stimonianze immancabilmen¬ 
te filtrate dalla censura. Ma a 
Dhahran i soldati con i quali si 
riesce a lare quattro chiac¬ 
chiere al riparo dallo guardo 
vigile dei consiglieri dicono le 
stesse cose. 

La battaglia di terra è inevi¬ 
tabile, i comandandi lo ripeto¬ 
no ogni giorno. 

Dunque se è certo che si ri¬ 
schierà la F«lle. dicono i mari¬ 
nes, meglio attaccare ora. 
piuttosto che mettete alla pro¬ 
va i nervi guardando l'orizzon¬ 
te alla ricerca di un nemico 
che non si vede mai. □ T.F. 
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I comandi Usa perplessi sul modo migliore 
^ di proseguire una guerra in stato di stallo 
^ Convocato il Consiglio di sicurezza dell’Onu 
Salvacondotto per aiuti Unicef all’Irak? 


CheiiQ;: «Staneremo gli iracheni» 

Prima del grande attacco mille piccole offensive? 



Nella stessa settimana in cui Bush dovrà decidere l'of¬ 
fensiva terrestre si riunirà, per la pnma volta dall'inizio 
della guerra, il Consiglio di sicurezza dell'Onu. Con 
molti - da Gorbaciov a Mosca a Perez de Cuellar a New 
>’ork • che cominciano a chiedersi ad alta voce se gli 
Usa non stiano esagerando, andando oltre il mandato 
dielle Nazioni Unite. «In pencolo le vite di milioni di ci¬ 
vili», denuncia il segretano generale Onu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OINZBIRO 


M NEW YORK. Ce'(inalmen- 
<■* una convocazione (ormale 
del Consiglio di sicurezza del- 
lOnu sulla guerra nel Golfo 
Per mercoledì prossimo, a tre 
astiimane ed un giorno dall i- 
nizio dell'aliacco alleato Lha 
imposta d’autonta, calcando 
la mano agli aitn. il presidente 
di turno dell'oiganismo, Tarn- 
fcesclatoie dello Zimt>abwe 
Simbarashe Mumbengegvri E' 
ancora da decidersi se la riu¬ 
nione Sara' a porte chiuse o a 
porte aperte- e potrebbe an¬ 
che slittare Mae significativo 
che la riunione venga convo¬ 
cata, dopo tre settimane in cui 
ogni decisione in pioposito era 
rmasta In aria, proprio menue 
si moltiplicano voct di dissen¬ 
so sul grado in cui In questa 
guerra gli Usa si stiano atte¬ 
nendo nei limiti dell autorizza¬ 
zione che gli era stata data dal- 
k: risoluzioni dall Onu. E pro¬ 
prio menue Bush deve decide¬ 


re se e quando passare alla fa¬ 
se piu' sanguinosa della guer¬ 
ra roHenslvaterrestre Ameno 
che la diplomazia (orci Sad¬ 
dam a ritirarsi dal Kuwait e Bu¬ 
sh a fermarsi dove' 

Ultima di queste «riflessioni 
criuche ad alta voce* sulla 
guerra e' stata quella di Ge da 
Mosca, nell annunciare l'invio 
ancora una volta a Baghdad di 
u n suo rappresentante, si e' 
detto preoccupato che «la logi¬ 
ca delle operazioni militari e il 
carattere delle azioni militari 
eccedano il mandato definito 
da queste risoluzioni* Il giorno 
pnma una preoccupazione 
neila stessa direzione era stata 
espressa a New York dallo 
stesso segretario generale del¬ 
l'Onu Rivolgendosi ad una riu¬ 
nione informale del Consiglio 
di sicurezza, Perez de Cuellar 
aveva espresso preoccupazio¬ 
ne per il crescere delle vittime 
tra I ch'ili e de danni arrecati ad 


arce residenziali in Irak* e per 
il latto che -le vite di milioni di 
civili vengono messe in perico¬ 
lo da uno scontro che al mo¬ 
mento non mostra segno di at¬ 
tenuazione* Il senso della 
preoccupazione di Gorbaciov 
sembra essere - stando all in¬ 
terpretazione delle agenzie da 
Mosca - che gli Usa non voglia¬ 
no limitarsi a liberare il Kuwait 
ma distruggete o magan occu¬ 
pare I Irak II senso della 
preoccupazione di Perez de 
Cuellar sembra piu precisa- 
mente indirizzato ai oombar- 
damenil Usa Sia per Corba- 
ciov che per Perez il mutamen¬ 
to di tono rispetto a prima del- 
I inizio della guerra non e' Im¬ 
provviso Quello di Mosca era 
stato anticipato dal viaggio del 
nuovo ministro degli Esteri 
Bessmertnikh a Washington, 
quello del segretario dell^u 
dalla deplorazione esplicita, 
qualche gimo fa, degli attacchi 
alleati a convogli di autobotti 
civili sulla strada che dall Irak 
procede verso la frontiera gior¬ 
dana. 

In questo clima, già' mollo 
diverso da quello unanime che 
aveva in dicembre portalo alla 
votazione della risoluzione 
che auorizzava il ricorso ad 
«ogni mezzo necessario* per li¬ 
berare il Kuwait, gli Usa e gli al¬ 
leali piu' stretti preferiscono 
che il Consiglio si riunisca a 
porte chiuse, per non rischiare 
che una spaccatura, una cen¬ 


sura degli «eccessi* Usa o an¬ 
che uno sgradito appello al 
cessale il fuoco o a moderare 
la ferocia dei bombardamenti 
emerga pubblicamente Co¬ 
munque sia la procedura, sia 
eventuali documenti da sotto¬ 
porre al Consiglio verranno di¬ 
scussi, prima che questo sia uf- 
licialmenle convocato, dal su¬ 
per-direttorio dei Cinque gran¬ 
di Cloe dai rappresentanti dei 
cinque paesi membri perman- 
menti che hanno dinito di ve¬ 
to. Usa, Urss, Cina, Francia e 
Gran Bretagna Gli altn dieci 
membn di turno del Consiglio 
in febbraio sono Austria, Bel- 

t io, Costa d Avorio, Cuba, 
cuador. India, Romania, Ye¬ 
men, Zaire c Zimbabwe 
Sempre all Onu I Unicef e 
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità' hanno chiesto 
agli alleati anti-Irak nel Golfo 
un salvacondotto per il passag¬ 
gio di una colonna di camion 
carichi di medicinali e generi 
di prima necessita per ibam- 
blrii ricoverati negli ospedali 
iracheni II convoglio dovrà' at- 
tarevrsare le strade che attual¬ 
mente vengono bombardate 
La richiesta e' che, venendo 
preavvertiti della data e degli 
orari di pa.-isaggfo del convo¬ 
glio, gli aerei alleati, cioè' i 
bombardieri Usa, britannici, 
francesi e italiani, ,ion lo attac¬ 
chino. E non rispondano, co¬ 
me e' avvenuto per le autoci¬ 
sterne giordane, che sono stati 


ataccati perche poteva trattar¬ 
si di lanciatori per missili Scud 
travestiti da autocisterna sem¬ 
pre dinanzi alfOnu giace la ri¬ 
chiesta irachena di un'lnchle- 
sta sul bombardamento a Ba¬ 
ghdad di una fabbrica di latte 
per I infanzia, che Washington 
sostiene invece producesse ar¬ 
mi biologiche 

La resuxitazione dell attivi¬ 
tà diplomatica all Onu (e nel¬ 
le regione, con la missione so¬ 
vietica a Baghdad e quella di 
Baghdad a 'Teheran) coiiKide 
con le decisioni sulla guerra 
che Bush dovrà' prendere que¬ 
sta settimana dopo over ascol¬ 
tato domani Cheney e Bush di 
ntomo dall'Arabia. La nunlone 
dei due ieri nella «sala di guer¬ 
ra* del generale Schwarzkopf a 
Riad e' durala piu a lungo del 
previsto I genarli usa parlano 
di necessita' di bombardare 
ancora per almeno IO giorni, 
due settimane Cheney sugge¬ 
risce che «la campagna e tut- 
tuno* e potrebbero esserci 
sbarchi e offensive terrestn di 
assaggio, per costringere gli 
iracheni ao uiscire allo scoper¬ 
to mentre si continua a bom¬ 
bardare Intanto I Irak ha for¬ 
malizzato ieri la rottura del 
rapporti diplomatici con gli 
Stali Uniti preannunciata nei 
giorni scorsi d radio Baghdad 
assieme a misure deliostesso 

g enere nei confronti di Gran 
retagna Francia, Italia, Ara¬ 
bia Saudita ed Egitto. 





Dubbi a Ijondra: gji Usa preparavano 
la guerra 4 meà prima dell’invasione? 


. 'V.. ^ 




L'America «preparava la guerre» quattro mesi prima 
deH'invasione ael Kuwait Acquista maggior rilievo 
•la luce verde di Bush all'attacco iracheno» data a 
Saddam durante rinconhò con rarni|win<dct 
americana Aprii Glaspie del 25 luglio. Polemica Ira 
Saddam e deCuellarsulle minute dell'uitiino incoo- 
tro prima dello scoppio delle ostilità. E vero o no 
che gli Stati Uniti usano «la mano pesante» sulTOnu? 


ALFIO eiRII 


«■ LONDRA. Si tratterebbe 
(Il una guerra precostituita 
ilagll americani almeno fin 
daf maggio del 1990. Gli svi¬ 
luppi dìioggi nel Golfo Persi¬ 
co non sono altro che i risul¬ 
tati «voluti» molto tempo pri¬ 
ma che Saddam Invadesse il 
Kuwait Questa ipotesi, appe¬ 
na mormorata fino all'altro 
ieri, e ora al centro di articoli, 
discorsi e lettere al giornali. 
Sul settimanale New State" 
{iman di 5ocfr(y e uno dei più 
iamosl colurrtnlsts inglesi. 
John Pilger, che (a la crona¬ 
ca segreta* dell'escalation 
iimericana, all'epoca inco¬ 
raggiata dalla lady di feno 


Margaret Thalcher «La verità 
di questa guerra è nascosta 
in alcuni episodi che oggi 
vengono esclusi dalla "co¬ 
pertura* della stampa», scrive 
HIger. «Nel maggio dello 
scorso anno, Il massimo or¬ 
ganismo conaulttvo del presi¬ 
dente Bush, il National Secu- 
riiy CounciI, sottopose alTal- 
lenzione detpresidenle un li¬ 
bro bianco nel quale Sad¬ 
dam Hussein e l'Irak veniva¬ 
no descritti come *i migliori 
pretendenti a rimpiazzare il 
Patto di Varsavia" ed erano 
visti come "la giustificazione'' 
per la continuazione delle 
spese militari della guena 


fredda, mettendo cosi fine al¬ 
la prospettiva dei cosiddetti 
"peace dlvidends" (dividen¬ 
di di paoe)».. , < 

K|ger fa riferimento alTfn- 
coi^ di cui ormai si parla 
sempre'più imMenKtifentti 
fra l'ambasclatticé america¬ 
na in Irak, Aprii Glaspie, e 
Saddam Hussein. «II 25 lu¬ 
glio. una settimana prima 
deU'invaslone del KuwaiL 
l'ambasciatrice Glaspie disse 
a Saddam Hussein che aveva 
"istruzioni dal presidente Bu¬ 
sh’ In base al quali gli Stati 
Uniti "non avevano alcuna 
opinione sulla disputa ira¬ 
cheno-kuwaitiana". La Gla¬ 
spie ripete questa afferma¬ 
zione diverse volle e aggiun¬ 
se. "li segretario di Stato Ja¬ 
mes Baker ha chiesto ai no¬ 
stro portavoce ufficiale di en¬ 
fatizzare questa istruzione 
venuta dal presidente". È 
chiaro da quanto pubblicato 
dot columnist americano Ja¬ 
mes MeCartney. uno del po¬ 
chi che hanno potuto studia¬ 
re la trascrizione del testo 
delTinconiro, che gli Stati 


Uniti hanno dato "dellberata- 
mente’ al presidente irache¬ 
no "la luce verde per l'inva¬ 
sione*». ‘ 

Pilger si chiede come mal 
nel cofso della stessa setili 
mona di Mgllb in ett^awenrie 
l'incontro fra Tambosciairfce 
Glaspie e Saddam, il genera¬ 
le Norman Schwarzkopf, ca¬ 
po del comando centrale, 
convocò i principali espo¬ 
nenti millUarl per un'esercita¬ 
zione che simulava «esatta¬ 
mente le contingenze* di una 
avanzata irachena verso U 
KuwaiL «Le somiglianze era¬ 
no bizzarre», avrebbe detto la 
persona che ha rivelato resi¬ 
stenza di tale esercitazione 
simulata, tanto che «quando 
di fatto si verificò l'invasione, 
l'unico modo df distinguere 
fra il progetto simulato negli 
Stati Uniti e quello messo a 
punto da Saddam, sulla base 
delle informazioni raccolte 
dalTIntelligence, ere la lette¬ 
re «T* che slava per «training* 
(addestramento). 

Pilger dice che cf sono al¬ 
tre prove che Saddam Hus¬ 


sein 6 stato deliberatamente 
«suetto ed intrappolato* fino 
ad invadere il Kuwait «Come 
cliente degli Stati Uniti era di¬ 
ventalo troppo arrogante. 


V-y' ri - 


da tempo gli Stati Uniti ave¬ 
vano un piano per mantene¬ 
re una forza militare perma¬ 
nente nel Golfo*. 

Secondo it Fmanetat Times 
di ieri, che pure fa rifenmen- 
to alllnconuo Giaspie-Sad- 
dam 25 luglio , il presidente 
iracheno ha ulumamenie 
chiesto al segretano generale 
delle Nazioni Unite Perez de 
Cuellar di rendere pubbliche 
le minute delI'tiKontro avve¬ 
nuto fra i due a Bagdad il 12 
gennaio, alla vigilia della sca¬ 
denza dell'ultimahim. In tale 
occasione, secondo Bagh¬ 
dad, de Cuellar si sarebbe 
«trovato d'accordo* con Sad¬ 
dam che gli Stati Uniti «fanno 
uso della mano pesante* sul¬ 
le Nazioni Unite. De Cuellar 
ha risposto con una lettera a 
Saddam, affermando che 
non può rendere pubbliche 






Una CDionna di carri armati durante una eserdtazlons nel deserto; In al¬ 
to, Dick Cheney (al centro) e Colin Powet (a sinistra) durante un collo¬ 
quio con II generale Norman Schwarzkopf 


le minute Ma alcuni estratti 
pubblicati Ieri da un quoti¬ 
diano giordano sembratK) 
confermare la versione data 
da Baghdad 

I dubbi sul ruolo e gli 
obiettivi degli Stati Uniti nel 
periodo precedente l'Inva¬ 
sione del KuwaiL la preixeu- 
pozione che ora suscitano i 
bombardamenti e la morte di 
molti civili iracheni, la nebu¬ 
losità che Circonda il vero 
senso da dare alla risoluzio¬ 


ne 678 nella parte che paria 
di mantenimento della sicu¬ 
rezza e della pace nell'area 
dopo la liberazione del Ku¬ 
wait, stanno mettendo a dura 
prova la leadership laburista 
che fino ad ora ha sostenuto 
il governo I deputati laburisti 
che ora si stanno schierando 
contro la guerra sarebbero 
passati da 34 a 100 dopo un 
incontro segreto avvenuto 
dietro le spalle del leader 
Neil Kinnock. 


Sulla San Marco, ^gantesco ospedale galleggiante 


La nave è arrivata soltanto 
da due giorni nelle acque 
degli Emirati Arabi Uniti 
«Ma presto salperemo per il nord 
€i sarà sicuramente bisogno di noi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MAI» 


■ DUBAI A grappoli, uno 
'wll'alito, si fanno largo a go¬ 
mitata per ottenere spazio e 
rsuadagnoie posizione su posi- 
.lioiw. A tratti il greppo più 
■wanzalo ondeggia e allora 
partono uria e incitamenti. Sa- 
nsiHW almeno un centinaio di 
maiinal E tutti con un unico 
•sbiettivo- conquistare la prima 
linea, quella che porta di fron- 
re alle telecamere e ai microio¬ 
ni di Telemontecarlo Sul pon¬ 
ce equipaggio della nave «San 
IMatco*. almeno la prima, paci- 
ika battaglia Evinta più orna¬ 
no nini neseono a inviare saluti 
lite Fidanzate e alte mogli per 
>jno «speciale* dal titolo «San 
Valentino con la flotta Hatlana 
nel Golfo», che l'emittente mo¬ 
negasca sta preparando per 
mandare In onda II 14 leb- 
'oraio. 


Entusiasmi spiegabili, quelli 
dei marinai La «San Marco* E 
arrivata solo due giomi fa nelle 
acque degli Emirali Arabi Uni¬ 
ti Ma pretto, molto presto, ri¬ 
partirà per spottaral al Nord, 
più vicina a quelb che il gergo 
militare ehiama «il teatro delle 
operazioni» Vate a dire la zo¬ 
na di guerra, al targo dette co¬ 
ste del KuwaiL Nessuno lo am¬ 
mette con chiarezza, ma l'arri¬ 
vo della nuove nave Italiana 
coincide con l'approssimarsi 
dell'inizio della battaglia lene- 
stre La «San Marco* E stata at¬ 
trezzata come unità ospedalie¬ 
ra e un'altra nave da primo 
soccorso del feriti, alfiancata 
alte due della Us-Navy che già 
si trovano nella zona, dimo- 
stietà ben presto tutta la sua 
utilità. 

«Per il momento, comunque 


> spiega il dottor Stanislao Ac- 
quso, capitano di fregata e di¬ 
rettore dell'ospedale galleg¬ 
giante -, abbiamo effettualo 
un solo intervento, in naviga¬ 
zione. un caso di appendicite 
acuta SI trattava del capo di 
teiza classe dello "Stromboli* 
Giovanni Marino, e I intervento 
E perfettamente riu3cito« Ma 
nel caso che a bordo venlssers 
portati dei prigionieri iracheni 
lenti’ «Non facciamo alcuna 
distinzione Ira amici e nemici 
Noi siamo innanzitutto dei me¬ 
dici. c operiamo chiunque ne 
abbia bisogno». 

La «San Marco ha cento po¬ 
sti tetto per degenza ordinaria, 
più una dozzina per I tratta¬ 
menti di terapia intensiva Ha 
due sale operatorie, una orto¬ 
pedica, una sezione radiologi¬ 
ca, un laboratorio di analisi, 
uno di oculistica e uno di 
odontoiatria Imbarca 320 uo 
mini di cui 42 ufficiali, gran 
parte dei quali medici U guida 
il professor Francesco Tene- 
rteito 54 anni, ordinario di chi¬ 
rurgia d'urgenza della «Sapien¬ 
za» di Roma A bordo della na¬ 
ve E l'unico ufficiate che non 
sia militare di carriera II pro¬ 
fessor Tenerielto E stato «inter¬ 
pellato* il giorno di Santa Bar¬ 
bara. l'8 gennaio, daH'ispetio 


rato di sanità della Marina mili¬ 
tare. «Ho detto di si, e il giorno 
dopo ero già in divisa - rac¬ 
conta - ho lasciato II mio lavo¬ 
ro privato Non so quanto ne ri- 
tiorerò al mio rientro, ma non 
mi rammarico Sono qui di mia 
voionià, non sono stalo richia¬ 
mato E questa nove, del resto, 
non mi fa sentire la mancanza 
dell'ospedale, E una nave at- 
trezzatissima» 

Ha una storia particolare la 
«San Marco». Varala nel 1988 
dai cantieri navali genovesi 
della Rncantieri, la «San Ma^ 
co* E costata 110 miliardi «al- 
I origine», cioE senza. Il calcolo 
degli aumenti dei costi Ma 
buona parte della spesa E stala 
coperta dalla Protezione civile 
La «San Marco*, infatti, con la 
sua gemella «San Giorgio', E in 
grado di assolvere anche com¬ 
piti particolari in caso di cala¬ 
mità naturali «£ la pnma ricer¬ 
ca di sinergia tra compiti civili 
e militan effettuata nel nostro 
paese», spiega il comandante 
della nave, il capitano di va¬ 
scello Paolo Belfiore Può esse¬ 
re utilizzata, cloE, come ricove¬ 
ro d urgenza per feriti in zone 
raggiungibili sciovia mare, co¬ 
me supporto per elicotteri in 
azione antincendio, in opera¬ 
zioni antinquinamento, come 


deposito galleggiante per ma- 
tenali di pronto intervento. 

Per questa missione, ovvia¬ 
mente, la nave E stata attrezza¬ 
ta in modo diverso E sparila, 
ad esempio, la sala parto E 
come segno del tempi E stata 
installata una unità di (fcconta- 
minazione in caso di attacchi 
con armi chimiche o batterio¬ 
logiche La stiva. Inoltre, oltre 
ad avere carichi di medicinali 
E stala farcita di missili celai] 
da container destinati al rifor¬ 
nimento tattico delie due fre¬ 
gale della nostra flotta. Quattro 
mezzi da sbarco, solitamente 
utilizzati dalle truppe del batta¬ 
glione San Marco, assicureran¬ 
no il trasporto dei lenti via ma¬ 
re Dal cielo, invece, ci pense¬ 
ranno Ite elicoiieri da soccorso 
3-Sh 3-D (made in Usa) capa¬ 
ci di tras[Mrtare fino a cinque 
feriti Armala solo con un can¬ 
noncino da 76 millimetri, la 
nave comunque dispone di un 
sonar per la ncerca di mine 
Uno strumento che nelle ac¬ 
que del Golfo ha già rivelato 
tutta la sua utilità E il coman¬ 
dante della nave, tanto per te¬ 
nere In piedi II morate dell'e¬ 
quipaggio, ci scherza anche 
su «Sono mine di buon carai- 
tcre, si latino vedere ed evita¬ 
re» 
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La nave italiana «San Marco» impegnata nel Golfo Persico 


240 GIORNO 


Partecipanti: alte (xlieme operazioni hanno preso parte te 
aviazioni di Stati Uniti e FraiKia. 

Uscite: li portavoce militare statunitense m Arabia Saudita 
Richard Ncal ha precisalo len che le missioni aeree al¬ 
leale dall inizio delle ostilità hanno superato le 57 000 
Radio Teheran, dal canto suo ha detto che i cacciabom¬ 
bardieri alleati hanno colpito Bassora I laguar c i mirage 
francesi hanno invece preso di mira alcune postazioni di 
artigliena irachena nel sud del Kuwait senza nportare 
danni L altra notte l' aeronautica statunitense ha distrut¬ 
to una rampa mobile Irachena per il lancio di missili 
Scud 

Offenaive: oltre alle offensive aeree si sono registrati scontri 
fra marines americani c truppe irachene lungo la frontie¬ 
ra con r Arabia Saudita. 

Perdile: Baghdad non ha parlato di «obiettivi aerei* abbat¬ 
tuti rimangono pertanto 365 gli *061611111 aerei* che 1 Iraq 
afferma di aver abbattuto 

FHgioiileri: un portavoce militare saudita ha annunciato a 
i^d che oggi hanno disertato sette utiiciali delle forze 
armate di Baghdad mentre altn 11 militan iracheni si so¬ 
no anesi alle truppe egiziane il numero dei pngionien 
iracheni sale cosi a 956 

Perdite civili: gli iracheni hanno lamentato la perdita di 
cento civili nei bombardamenti dell ultima settimana 
nella città di Nassinyah nel Sud del paese E'dilflcile da¬ 
re un numero esatto dette perdile anche contando solo 
su tonte irachena, due bilanci resi noti il 23 gennaio par¬ 
lavano di 123 morti, secondo dati fomiti nei giorni scorsi 
108 persone sarebbero morte nei bombardamenti fra il 
21 eli 30 gennaio su Baghdad 


Fronte energetico 
Bush ha un’idea: 
«Facciamo da soli» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK La vittima più 
eccellente di questa guerra E 
già il futuro delFencigia negli 
Stati uniti O (orse già I aria che 
respireranno i nostro figli ni¬ 
poti e pronipoti Da qui al 
2 000 e passa finiranno col 
breciare ancor più petrolio e 
carbone, col lacerare ancora 
di più la loro natura in cerca di 
combustibili fossili, e col ntro- 
varsi con più centrali nucleare 
Questo il succo del nuovo pia¬ 
no per l'energia che Bush sta 
per presentare al paese, che E 
anche il (rullo di quel che pre¬ 
vedono sarà l'esito della guer¬ 
ra nel Collo 

Sundo alte anticipazioni U 
piano riconosce che gli Usa 
devono dipendere meno dal¬ 
l'estero per l loto fabbisogni 
energetici Ma si guarda bene 
dal sostenere con convizione 
la necessità che gli americani i 
massimi sprecalori di energia 
e petrolio del nostro pianeta, 
debbano sprecare meno Al 
centro del piano c'E un insie¬ 
me di misure di •deiegulation* 
e di facilitazioni fiscali che do¬ 
vrebbero •incoraggiare* I indu- 
stna iretrolllera ed estrattiva 
americana a valorizzare le n- 
sorse nazionali anziché quelle 
di importazione Assieme ad 
un pacchetto di «facilitazioni* 
per rimuovere le difficoltà alla 
costruzione di nuove centrali 
nucleari, rompere quindi I im¬ 
passe che ha fatto si che alle 
109 centrali esistenti non se ne 
fosse aggiunta nemmeno una 
dal 1978 Tra le misure propo¬ 
ste nelle 142 pagine della boz¬ 
za di piano c'E ad esempio l'a¬ 
pertura allo sfruttamento pe¬ 
trolifero di centinaia di mi¬ 
gliaia di ettari di parchi nazio¬ 
nali in Alaska Non c é invece 
nessuna intenzione di impone 
all industria dell'auto motori 
che consumino meno benzi¬ 
na. anzi, secondo gli esperti, 
cosi come vengono iormulate, 
le nuove nonne, anziché inco¬ 
raggiare a carburanti alternati¬ 
vi in sostanza (anno uno scon¬ 
to a chi volesse continuare a 
produre dinosauri divora-ben- 
zina. 

Sono funbondi gli ambien¬ 
talisti Esulta I industna petroli¬ 
fera «La strategia energetica 
del presidente esaudisce le 
preghiere delle industrie petro¬ 
lifere, dell auto e nucleare 
punta senza scrupoli alla di¬ 
struzione deU'ambiente è una 
decisione sbagliata», dice Da¬ 
niel Becker (tei Sierra Club, 
una delle organizzazioni cui la 
Casa Bianca ha mandato in 
anticipo la bozza del nuovo 
piano energetico «Seti plano E 
come viene anticipato, certa¬ 
mente suona molto positivo, 
non solo per l'industria ma an¬ 


che per i eonsumalori», dice 
invece Oougals Eì rnets uno det 
portavice della Arco, cioè la 
voce delpetiolio ' 

Insomma anziché chiedere 
agli amcncam di sciupare un 
po' meno energia, di accon¬ 
tentarsi di auto più piccole o 
che consumino meno benzi¬ 
na, di spegnere un attimo la lu¬ 
ce, di awicuiare la loro •bollet¬ 
ta* elcttnca nazionale a livelli 
un po' più vicini a quelli degli 
Europei, e anziché proporgli di 
investire di più in tonti alterna¬ 
tive e non inquinanti, il massi¬ 
mo di audacia prepositiva del- 
l'amministrazione Bush è chie¬ 
dergli di consumare più petro¬ 
lio ed energia nucleare «made 
in Usa* Autodefinitosi «presi¬ 
dente de't'ambiente* nel mo¬ 
mento in CUI succedeva a Rea- 
gan. Bush E ridiventato im¬ 
provvisamente l'erede del rea- 
ganismo. Ancora poco tempo 
ra il suo ministio dell Energia, 
l'ammiraglio Watkins andava 
in giro ad illustrare idee inno¬ 
vative tipo la proposta di (adu¬ 
lazioni fiscali per la ncerca su 
fonti di energia altcmaUve, so¬ 
lare, idrica, eolKra su su fino 
alla fusione nucleare Nella 
bozza definitiva nessuna di 
queste idee sembra sopravvis¬ 
suta. In questi giorni, a quel 
che dicono in Congresso, la 
Casa Bianca taglierà da'ia boz¬ 
za anche quelle residue Su 
Watkins e i ministri «ambienta¬ 
listi* ha avuto la meglio il capo 
di gabinetto Sununu, I uomo 
pratico che accontenta la 
grande industria E per l'am¬ 
biente li dottor Jeckiil che abi¬ 
ta la Casa Bianca E ridiventato 
in mcn che non si dica Mr Hy- 
de 

Uno degli elementi che han¬ 
no determinato questa meta¬ 
morfosi improvvisa dell'ammi¬ 
nistrazione Bush E la recessio¬ 
ne in momenti come questi 
Bush teme mollo più Wall 
Street che l'opinione pubblica 
progressista c «verde* L'altro 
elemento decisivo E però cer¬ 
tamente la guerra nel Golfo Fi¬ 
no al momento pnma l'incer¬ 
tezza sul futuro delle riserve 
petrolifere poteva suggerire 
cautela, spingere alla ncerca 
di altcmaUve, magari (rensi- 
gliare all America di sprecarne 
meno In (in dei conti lo shock 
petrolifero degli an-i 70 qual¬ 
che effetto di moderazione l'a¬ 
veva avuto, con le sue conse¬ 
guenze economiche aveva in¬ 
segnato che I Occidente non 
può sempre far la cicala La 
guerra invece, con I idea che 
con un po di muscolo militare 
li petrolio a basso prezzo lo si 
conserva per sempre, sta già 
scatenando gli istinti peggion, 
anche su questo 
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NEL MONDO 


Affluenza di massa nella Repubblica La giornata elettorale è trascorsa 
per il sondaggio indetto da Vilnius. tranquillamente ma si teme 
Scontato il voto favorevole. per le manovre militari iniziate 

Previsti per oggi i risultati. . . alla mezzanotte di ieri 

La Lituania vota l’indipendenza 

Anche la Lettonia sfida Mosca con il referendum 
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Ieri la Lituania ha partecipato massicciamente al 
sondaggio-referendum organizzato dal parlamento 
di Vilnius. Il risultato favorevole a una Lituania «de¬ 
mocratica e indipendente» è scontato. Il test eletto¬ 
rale si è svolto tranquillamente. Si teme invece per le 
manovre militari annunciale per oggi. Anche la Let¬ 
tonia contesta il referendum di Gorbaciov e organiz¬ 
za il proprio. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLARI 


■■ MOSCA. «Volete che la Li- 
tiianla diventi una repubblica 
democratica e indipendente?.: 
questa domanda era scritta 
sulla scheda elettorale che ieri 
i cittadini lituani hanno depo- 
sto nelle urne, rispondendo in 
massa al «sondarlo, organiz¬ 
zalo dal parlamento repubbli¬ 
cano. Il <ontrore(erendum. 
deciso da Landsbernis -il 17 
marzo, infatti, si terra la con¬ 
sultazione elettorale sul desti¬ 
no dell'Unione voluta da Gor¬ 
baciov- si è svolto in un’atmo¬ 


sfera tranquilla, anche se, per 
la veriU, da quella tragica not¬ 
te del 13 gennaio, quando Te- 
selcilo attaccò la torre televisi¬ 
va di Vilnius, la repubblica bal¬ 
tica vnie in un clima di teruio- 
ne. L'esercito, a partire dalia 
mezzanotte fra sabato e dome¬ 
nica ha annunciato manovre, 
militari. Secondo l'agenzia 
Balrfax sarebbero giunti in Li¬ 
tuania, Ieri, 1400 cadetti del 
Kgb.ll risultato non dovrebbe 
risenrare sorprese, perche dei 
2,75 milioni di aventi diritto al 


voto, la stragrande maggioraiv 
za sono lituani e. Inoltre, an¬ 
che una parte dei cittadini del¬ 
le minoranze russa e polacca 
sarebbero andati alle urne. So¬ 
lo nella cittadina «nucleare, di 
Snechkus, dove, attorno alla 
centrale di tgnatinskaia, si con¬ 
centrano 40 mila russi, sembra 
che l'astensionismo abbia toc¬ 
calo la quasi totalità della po¬ 
polazione. Se il presidente 
Landsbergis ha denuncialo le 
manovre militari come un ten¬ 
tativo di «ostruire un'atmosfe¬ 
ra di intimidazione., per Valcty 
Ivanov capo del gruppo lusso- 
fono Yedinstvo (unità), «la 
calma apparente non deve 
trarre in inganno, perchè il po¬ 
polo ha subito intimidazioni 
per votare si. Il fatto che Land- 
sbergis sta rinchiuso nel suo 
bunker, dal quale non esce 
mai, dimostra che lui ha paura 
del popolo. Questo sondaggio 
è una vergogna.. Ad ogni mo¬ 
do in questi giomì le vetrine 
dei negozi di\wiuserarx> tap¬ 


pezzati di manifesti con la 
scnita: «Vola si per l'indipen¬ 
denza e la democrazia, vola 
no per la schiavitù., mentre 
l’altro ieri elicotteri mHilari ave¬ 
vano lanciato volantini dove. 
Ira l'altro, c'era scritto: «Se dici 
si oggi, domani sarà troppo 
tardi per dire no...è meglio per 
la Lituania se ti astieni dal vota¬ 
re.. Come è noto, il presidente 
delTUrss, Michail Gorbaciov, 
aveva deiinito questo sondag¬ 
gio «ghiridicamenle inconsi¬ 
stente.. Ma anche le altre repu- 
bliche baltiche, nonostame le 
pressioni di Mosca perchè par¬ 
tecipino al lelerendum del 17 
manco, hanno seguilo la strada 
della Ltuanla. MSI l’Estonia 
larà il suo «ondeggio, il 3 mar¬ 
zo e, ieri, la Lettonia ha preso 
una decisione analoga, anche 
se non ha definito ancora una 
data. 

Come risponderà Mosca, 
quando Vilnius festeggerà i ri- 
suitati della votazione? Non è il 
momento dì lare previsioni, in¬ 


tanto sappiamo che l'invialo di 
Gorbaciov e del Soviet Supre¬ 
mo deirUrss in Lituania, Ceor- 
gh) Tarasevich, è tornato a Mo¬ 
sca soddisfatto del lavoro svol- 
' lo, essendo riuscito a riaprile 
un dialogo fra le parti. Tarase¬ 
vich, in un’inleivista alle «Isve- 
slia. di qualche giorno fa ha 
dato un quadro molto equili¬ 
brato della situazione e delle 
responsabilità per il precipita¬ 
re degli eventi. Una consisten¬ 
te parte della colpa per la ten¬ 
sione in Lituania se La deve as¬ 
sumere il centro, ha detto Ta- 
lasevich. I contrasti legislativi, 
economici ecc. che via via so¬ 
no sorti andavano risolti con il 
dialogo, mentre il centro, a un 
certo punto, ha basato il suo 
atteggiamento sul pritKipio: 
voi siete una repubblica dell'U¬ 
nione, quindi dovete agire se¬ 
condo te leggi dell’Unione. 
Punto e basta. Probabilmente 
questo era sbaglialo, sostiene 
rinvialo di Gorbaciov che pero 
aggiunge: «porre a capo di 


ogni problema l'idea dell'indi¬ 
pendenza porta un danno allo 
sviluppo dei problemi politici e 
socio economici.. In sostanza. 
Tarasevich distribuisce le re¬ 
sponsabilità, ma afferma ine¬ 
quivocabilmente che a Vilnius 
non esiste un doppio potere, 
come sosteneva nei giorni tra¬ 
gici il «Comitato di salvezza na¬ 
zionale.: « il fatto che l'anoni¬ 
mo comitato di salvezza nazio¬ 
nale si sia presentalo come se¬ 
condo potere non è seno e 
non ha fondamento., dice Ta- 
rasevìch. D'altra parte, dopo 
che Gorbaciov aveva detto che 
li parlamento liberamente elet¬ 
to è il legittimo rappresentante 
del popolo lituano, c'è stata, a 
Vilnius, un certa presa di di¬ 
stanza da questo comitato, a 
partire dai dirigenti comunisti 
locali, che pure erano indicali 
come i suoi principali sosteni¬ 
tori (per alcuni comitato e par¬ 
tito erano la stessa cosa). 

Recenti ricostruzioni della 


situazione in btuania negli ul¬ 
timi mesi pnma degli eventi 
del 13 gennaio, gettano una lu¬ 
ce inquietante su tutta la vicen¬ 
da. Che fosse in corso una cer¬ 
ta normalizzazione politica è 
un fatto inconfutabile. Nono¬ 
stante una crisi nelle trattative 
con Mosca, le spinte a favore 
dell'indipendenza immediata 
SI erano affievolite, i sondag^ 
dimostravano che la popolai 
tà di Landsbergis era in calo, 
aumentava, invece, persino 
quella dei comunisti locali, se 
è vero che il segretano del par¬ 
tito, Vladislav Shved, era stalo 
eletto con buoni r^ltaU. in 
novembre, alle elezioni sup¬ 
plementari per un seggio <tel 
parlamento rimasto vacante. 
Chi ha voluto spezzare, a Mo¬ 
sca e a Vilnius, il filo di una 
«normalizzazione., precaria 
ma certamente utile? Quello 
che sappiamo è che in una set¬ 
timana qualcuno è riuscito a 
modificare, in Lituania, radi¬ 
calmente la situazione. 


Ventimila persone si radunano a Durazzo sperando di imbarcarsi senza visto su di una nave giunta da Trieste 
Respinta, la folla attacca la sede del partito comunista. La polizia spara. Molti feriti, forse un morto. 


Albania, assalto al traghetto per lìtalia 


B TIRANA. Violenti scontri 
ieri a Durazzo tra forze dell'or¬ 
dine e migliaia di persone che 
lenlavano di fuggire dall'Alba¬ 
nia In Italia a bordo di un tra¬ 
ghetto appena giunto da Trie¬ 
ste. Secorido notizie rum con- 
iermate diffuse dall'agenzia di 
stampa austriaca nov« 
petsotre sarebbero rinuiste uc¬ 
cise. Fonti dcU'opposizione al¬ 
banese invece partano di molli 
feriti, e forse uno o due morU. • 
La televisione di Stalo ammei- 
ttiiwece soltanto U lerimenio 
non grave di una persons. 

Diecimila, forse ventimila 
cittadini albanesi si erano con¬ 
centrali nella zona del porto 
nella speranza di poter lascia¬ 
re il paese anche senza essere 
tal possesso del visto d'uscita. 


Nei giorni scoiai si era Infatti 
diffusa la voce che alcuni tra¬ 
ghetti avrebbero portato m Ita¬ 
lia tutti coloro che avessero 
potuto imbarcarsi purché mu¬ 
niti di passaporto, con o senza 
U visto. Era evidentemente una 
voce falsa. QuaiKlo le autorità 
portuali hanno chiarito che la 
speranza di andarsene sareb¬ 
be andata delusa, la geme In¬ 
furiata si è riversata per le stra¬ 
de della cltti( prendendo d'as- 
salto.l negozi e cercando di at¬ 
taccare anche la sede del par¬ 
tito comunista. La polizia e l'e¬ 
sercito sono intervenuti con 
veicoli blindali ed hanno aper¬ 
to il fuoco sulla lolla. . 

La situazione é tomaia a far¬ 
si tesa artche nel resto del pae¬ 


se. La popolazione non sem¬ 
bra credere molto nelle recenti 
aperture del regime verso una 
maggiore democrazia. Negli 
ultimi tempi il movimento po¬ 
polare di opposizione al regi¬ 
me ha ripreso fiato, atxdte gra¬ 
zie all'esempio dato dagli stu¬ 
denti. Dalle strade non asfalta¬ 
te e perennemente fangose 
della città univeisitaria di Tira¬ 
na. i giovani albanesi tembra- 
00 tnùcinare tutto 11 movimen¬ 
to d' oppos4ione. Spesso le lo¬ 
ro moàsemnticipano le iritSitab> 
ve dei pattiti dell'opposizione. 

GII universHati di Tirana so¬ 
no in stato d'agitazione, e ieri 
mattina hanno dato vita od 
una manifestazione in piazza 
della democrazia. Tra le loro 


richieste sono la depoliticizza¬ 
zione dell'istruzione, le dimis¬ 
sioni di alcuni ministri del go¬ 
verno guidato da Adii Cateani 
e un nuovo nome per la loro 
università che atKora oggi è 
dedicata a Enver Hoxa, un no¬ 
me che è atKhe il simbolo di 
decenni di dittatura. 

Il culto della personalità è 
ancora forte in Albania e, se da 
un lato il regime ha latto sport- r 
re net giro ^ upa notte la sta¬ 
tua di Stalin, che a lungo aveva, 
i.ttoriégglato nel centro della 
città, dall'altro sopravvive il gi¬ 
gantesco mausoleo di Hoxa, 
unico ediikio moderno della 
capitale. Gli studenti sono tut¬ 
tora costretti a sostenere una 
serie di esami sulle gesta delle 


maggiori figure storiche del¬ 
l'Albania, naturalmente Hoxa 
compreso. 

Sono stati gli studenti a chie¬ 
dere le dimiraioni di molti mi¬ 
nistri al governo e il partito de¬ 
mocratico, r unica terza d'op¬ 
posizione che può concorrere, 
con qualche speranza di suc¬ 
cesso, alle elerioni del 31 mag¬ 
gio, si è parzialmente associa¬ 
to chiedendo le immediate di-. 
missioni del ministro dclUnlcr- 
noMustachL 

In una conferenza stampa- 
ieri mattina, prima che si dil- 
fondessero le notìzie sugli irKi- 
denti a Durazzo, il paruto de- 
mocratko aveva chiesto la de¬ 
politicizzazione dell'eseiciro e 
delta polizia e la sostituzione 


di MustachI, che è un militate, 
con un civile. Solo con l'ado¬ 
zione di questi due provvedi¬ 
menti, secondo 11 partito de¬ 
mocratico, ci si puO avviare 
verso elezioni libere. ' 

In proposito l’opposizione 
ha annunciato anche che 
chiederà all’Europa l'irrvio di 
osservatori Intemaztenali per 
garantite il tegolate svolgimen¬ 
to delle elezioni. Tra gli avve^ 
sari del panilo comunista c'è' 
inquietudine per l'esito che, 
nelle presenti,condizioni, po¬ 
trà avere la consultazione elet¬ 
torale. Si lamentano i tempi 
troppo stretti che l’opposizio¬ 
ne avrà per organizzarsi e le 
dlincoltà materiali in cui si im¬ 
batte chi voglia fare attività po¬ 
litica. 



Una 

manifestazione 
a Tirana 
nel dicembre 
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PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 


tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo^ 
stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

? < 
di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con¬ 
dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Una valutazione dell’usato chiara, e immedia¬ 
tamente verificabile, che favorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 


Il valore di una 
Fiat nuova non si 
misura solo nella 
qualità delle pre¬ 
stazioni o nella 
qualità degli op- 


Più VALORE 
all’Oggi 



PiùVmjore 
AL Domani 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Per 
tutto Febbraio potrete infatti avere la vostra 
Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan¬ 
to quanto costa 


la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUO\A 


IL VALORE , 
-DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 


*Tasso nominale posticipato 
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POLITICA INTERNA 


I primi pasà 
del nuovo partito 


Qualcuno Tha pensato «autosufficiente» 
ma dopo Rimini lo scenario è cambiato 
«Padri nobili» e «colonnelli» 
che hanno sostenuto la svolta di Occhetto 


Destra, liberal, sinistra 
Ecco il «centro» di Achille 


Grande, autosufficiente, senza le ali: cosi è stato 
definito il centro di Achille Occhetto. cioè la mag¬ 
gioranza del Pds che è stata determinante nella 
fondazione del nuovo partito e nell'elezione del 
suo primo segretario. Ma che cosa è questo cen¬ 
tro? Quali uomini lo guidano^ Su quali differenti 
posizioni si attestano i "colonnelli”? Una risposta 
aiuta aiKhe a capire la natura del Pds. 


ANTONIO OBLQIUOICI 


■a ROMA. Il linguagaio della 
poliUra non rispanima nem¬ 
meno i paititi neonati. L'alba 
del Pds a Rlmlni e stala subito 
segnala da una trovata politi¬ 
ca il centro ’aulosullicicnle*. 
Che cosa significhi, lo spie¬ 
ghiamo per 1 lettori distratti o 
disincantali Dunque i partili, 
si sa. sono tutti diw In 'arce', 
geomeiricamenle fissate a 
centro, a destra c a sinistra. 
Tutu 1 partiti, anche I più picco¬ 
li Fa eccezione il Psi di witino 
Craxt, che si sposta compatto 
al centro, a destra o a sinistra 
a geriule richiesta. Per decen¬ 
ni, c'era una ’conventio' che 
a'iribulva anche al Pel questa 
virtù Era appunto una conven¬ 
zione . che consentiva a tutti di 
lar filila di credercL In realtà, 
ancl>: il Pei aveva U suo bel 
centro, la sua bella destra e la 
sua bella sinistra. I nomi che 
tenevano rispettivamente le 
caselle, in tempi non lonlani, 
eraiKi Enrico Berlinguer, Glo^ 
glo Amendola e Pietro Ingrao. I 
pamti, com'e noto, si governa¬ 
no dui centro. Ma 11 centro, di 
volta In volta, si appoggia a de¬ 
stra o a sinistra, a seconda del¬ 
le scelte politiche. 

La naxlta del Pds ci aveva 
regalato una novità: il centro 
'autoeullkiente*. Che vuol di¬ 
re U centro che governa da so¬ 
lo. senza biso^ di appoo- 
glan|t.a destra o a sinistra. £' > 
storili nota che l'esperimento 
rimihese ha bloccato per tre 
gloirKf l’elezione di Achille Oc- 
chetto. primo fondatore e se¬ 
gretario del Partito democrati¬ 
co della sinistro, insedialo ve¬ 
nerdì alla Fiera di Roma. Sele¬ 
ziono di Occhetto è stala resa 
possibile soltanto da un accor¬ 
do con la destra di Giorgio Na¬ 
politano. con l'aMiunla della 
sinisaa di Antonio Banolina 
Insonnia con la ricomposizio¬ 
ne di quelle forze che avevano 
vinlo il congresso di Bologna. 

Chi abbia Inventalo e lancia¬ 
lo a Rimini l'idea del centro 
auWsullicienle e latto secon¬ 


dario Una corrente di pensie¬ 
ro l'attribuisce a Massimo O'A- 
lema. un'alira, a Fabio Mussi, 
un'altra ancora, a Walter Vel¬ 
troni Può ben darsi che non 
c entri nessuno del Ire. e che 
l'ideologo sia un quarto o un 
quinto personaMio, se non ò 
stato li segretario in persona. 
Chiunque sia stato, deve aver 
latto un calcolo numerico ri¬ 
sultalo poi approssimativo e 
un calcolo politico-teorico non 
del lutto estemporaneo È in¬ 
negabile. infaltl che nel Gran¬ 
de Centro occhettiano c'ù 
un'autossuflclenza di analisi 
politica che copte tutto lo 
schieramento del Pds. Dalia 
destra ultramigliorisia, che da 
anni riliuUi U marchio ‘comu¬ 
nista*. alla sinistra ultralngrala- 
na, che per l'oggi e per il d» 
mani cimane Comunista te¬ 
starda*. ai cattolici comunisti 
di berllngueriana memoria. Un 
riassunto di Pds, che non ha 
nulla a che vedere col 'doro- 
teismo* cIomIco e democristia¬ 
na Esso appare un 'patto ge¬ 
nerazionale e di svolta più 
che un assalto a Bolte^ 
oscure. Non sarà un caso, in¬ 
fatti. se l'età media del eonen- 
tone di Achille Occhetto sia la 
più bava del panorama pi- 
diesalna Due, o poco più, le 
cocetlom. Ma senza padri no¬ 
bili nessuna opesazlone politi¬ 
ca sarebbe possibile. Vaie 
dunque la pena, leggere il noc¬ 
ciolo duro del Pds attraverso le 
sue aree pollilche e culturali, e 
chiamando In causa I nomi più 
slgnilicaUvI La 'foto* va guar¬ 
data da destra a sinistro. Chie¬ 
diamo scusa per la lerminolo. 
già. ma non ò stalo ancora in¬ 
ventato nulla di più elticace. 

Destra. Da qualche tempo, 
la fino dichiararsi di destra, fra 
gli ex<omunUU. Ma chi nel 
ra ha tutti I titoli per farlo ò 
certamente Claudio Petruccio¬ 
li. Amico personale di Occhet¬ 
to, Iscritto al club di Capalblo, 
tu lui, 14 mesi la. durante il co¬ 
mitato centrale che segui la 
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svolta delia Bolognina a di¬ 
chiarare dalla tribuna -Non 
siamo più comunisti da mollo 
tempo- Si guadagnò numerosi 
'parla per te*. ma si conquistò 
definitivamente la lama di 
-pontiere- dal centro verso 1 ri- - 
fomiisii di Napolitano Ruolo 
che ha mantenuto fino a Rlml¬ 
ni e oltre A contenderglielo, ò 
arrivato da qualche tempo Pie¬ 
ro Fassino, responsabile del- 
I organizzazione ncH'cx-Pci In 
perfetta linea col leader della 
destra sui temi di politica Inter¬ 
nazionale Ministro del Pds 
pressa la Fiat, antesignano di 
una politica di buoni rapporti 
con Israele, fra I più convinti 
demolitori di Togllalli e del to- 
cMatlismo (almeno quanto il 
filosofo Biagio De Giovanni, 
ideologo del riformlstl-mlglio- 
nsll), aspirante responsabile 
della politica estera del Ptdies- 
se. 

Centro-destra. (ìtuppone 
assai nutnto si alimenta so¬ 
prattutto nelle regioni del 
Nord DI provenienza riformi¬ 
sta, sono arrivati al centro pur 
mantenendo la propria collo¬ 
cazione originaria Non sono 
personaggi notissimi al grande 
pubblico della politica, ma 
rappresentano arce importanti 
di consenso, 1 capitila sono 
Roberto Vitali, segretario della 
Lombardia, Roberto (^ppelli- 
ni, segretano cittadino di Mila¬ 
no Nella stessa area troviamo i 
maggiorenti del riformismo 
emiliano (specialità unica) 
come Davide Visani, segretaria 
regionale: Renzo tmbeni, sin¬ 
daco di Bologna, Luciano 
GuetzonI, presidente del Con¬ 
siglio regionale. Sognano un 
bel partitone sociakTemocrali- 
co. Dove governano, lo hanno 
già Impiantalo da tempo 

UberaL Qui siano proprio 
nel punto di equilibrio della ti- 
vohizIonB ceponilcaiia. Il lea¬ 
der ricoaasciuto è tenz'allro 
Walter Veltroni, uono della cov 
municazione, uopio-immagi* 
ne. amico personale di Achille 
Oochelta Veltroni si definisce 
un 'kennediano' cd imma^- 
na un Pds slmile più al Partito 
democratico americano che 
alla Spd tedesca. Sulla stessa 
lunghezza d'onda. Sergio Scal¬ 
pelli. responsabile della Casa 
della cultura di Milano e aspi¬ 
rante segretario della federa¬ 
zione milanese. Loro vicina, 
Claudia Mancina, vice-direttri¬ 
ce dell'lstilulo Gramsci Difliei- 
ie trovare una collocazione, 
anche approssimativa, per l'u- 


Craxi: «D Pds? Non ho capito cosa sia» 
E Amato rimpiange il Pd di Togliatti 


Il Pds? «Non ho capito esattamente cosa sia». Da 
Faenza Craxi non va al di là di qualche battuta sui 
rapporti con Occhetto e il Pds. In un'intervista di¬ 
ce comunque di vedere un partito in preda a una 
grande confusione. Craxi nega che «si stia pen¬ 
sando» a elezioni anticipate. Sul congresso di Ri¬ 
mini interviene con durezza Giuliano Amato, che 
rimpiange il Pei e Togliatti. 



■IROMA Elezioni anticipa- 
te? -Allo stalo delle cose non 
mi pare che esiste un simile 
orientamento». Ripartendo da 
Faenza, alla fine aelle celebra¬ 
zioni nenniane, Craxi tmerti- 
sce le voci, e anche qualche 
dichiarazione, che vogliono 11 
Psi molto interessalo a inter 
rompere la legislalura prima 
della sua scadenza naturale, 
maiiuii nella speranza di ap- 
profittare delle difficoltà del 
neonato Pds. Oaxi infatti 
esclude «l'idea chfe noi si vo- 
glia appionttaie della crisi co- 
munista per saltare alla gola 
del'elettorato comunista». Il 
segretario socialista ha dedica¬ 
to nel complesso poche batiu- 
le lillà quercia. Craxi sostiene 
di -non aver capito esattamen¬ 
te cosa sia il Pds- -E comun- 
quu - allerma - non lo dovete 
chiedere a me- A chi gli chie¬ 
de se nel neonato partilo de¬ 
mocratico della sinistra ci sia 
un po' di confusione lui ribatte 
pronto' Chiamala un po' - E 
a chi chiede se l'unità sociali¬ 
sta è più vicina o lontana con 
l'elezione di Occhetto, Craxi ri¬ 
sponde secco -Non ne vedo il 
rapporto». 

In serata sono giunte però 


alcune anticipazioni di un'in- 
temisia a Craxi che andrà in 
onda lunedi su Italia uno II 
leader socialista nbadisce II 
giudizio negativo sul congres¬ 
so che ha dato - dice - -un ri¬ 
sultato molto deludente» aNe 
esce una formazione Indistinta 
- prosegue Craxi - in uno stato 
di confusione e disonenla- 
mento» Sulla prima mancata 
elezione di Occhetto Craxi da' 
una lettura polillca. »E entralo 
in congresso spaccando la 
maggioianza. non ne ha (or¬ 
mata una nuova e quindi, ti¬ 
rando le somme, ha finito col 
perdere voti da una parte e 
dall'altra» Secondo Craxi la 
elezione di Occhetto venerdì 
rappresenta una •ricucitura» 
prev^ibile Quello che man¬ 
cherebbe. secondo Craxi, i 
una linea chiara e comprensi¬ 
bile del Pds Sui riformisti del 
partito democratico della sini¬ 
stra il segretario socialista non 
è tenero -lo penso sempre ai 
partili nei loro insieme, quindi 
quando qualcuno appartiene 
a un partilo ne porta sempre 
insieme la responsabilità e il 
peso delle responsabilità» 

Un punto sul congresso del 
Pci-P;u ò alfidato anche a una 


sconcertante intervista di Giu¬ 
liano Amato, vicesegretario del 
Psi, che companrà nel prossi¬ 
mo numero di Panorama II 
Pds, esordisce Amalo gli sem¬ 
bra -un partito pnvo di Identità 
politica» che lo spinge a tesse¬ 
re le lodi del vecchio Pci -un 
partito che ha saputo educare 
e disciplinare i diseredati», la 
CUI -tempene e dinttura sono 
stati uno dei grandi valori elici 
di questo Paese» Alla luce del 


neonato Pds il vicesegretano 
socialista nvaluta anche To¬ 
gliatti (quello che Inlini e Mar¬ 
telli definiscono un -criminale 
stalinista-) -Lui aveva la capa¬ 
cità - dice Am.ilo - di amili are 
li pelo al gatto e cioò ai movi¬ 
menti e alle tensioni che na¬ 
scevano nella società, per poi 
nportarlo in un alveo di goi'er- 
nabililà del Paese Ai dingenli 
del Pds ò nmasta invece solo la 
capacità di arruffare il pelo al 


gatto- Secondo Amato-quello 
che è avvenuto nel Pds 6 un ve¬ 
ro e proprio mutamento gene¬ 
tico dei gruppo dirigente, che 
ne ha perso In spessore e cre- 
dibilità-, Dei dirigenti del nuo¬ 
vo partito Amato salva solo i ri¬ 
formisti di Giorgio Napolitano, 
che definisce «i veri eredi di 
Togliattl- 

A proposito del nome del 
Pds e dei rapporti con II Psi e 
l'Intemazionale socialista. 
Amalo rivela iparticolart di un 
incontro tra Occhetto e una 
delegazione socialista ai fune¬ 
rali di Giancario Paletta. -Ri¬ 
manemmo a chiacchierare un 
PO - racconta Amato - e Oc¬ 
chetto ci chiese che cosa ne 
avremmo pensalo noi sociali¬ 
sti se nel nuovo simbolo del 
Pds fosse nmasto una parte del 
vecchio simbolo del l^i. Craxi 
nspose che questo non pone¬ 
va nessun problema, che il 
problema era quello del nuovo 
nome e chiese quale tosse 
questo nome Non ebbe rispo¬ 
sta» Per testimoniare le buone 
intenzioni del Psi Amato ricor¬ 
da <he in quella e in altre oc¬ 
casioni Craxi disse che ove il 
Pci avesse insento nel suo nuo¬ 
vo nome l'aggcilivo socialista. 
Immediatamente il PSI avrebbe 
chiesto un incontro e un collo¬ 
quio tra I due partiti» Ai gior¬ 
nalista che chi^e se i comuni¬ 
sti che si chiamassero socialisti 
sarebbero sempre secondi e 
inesorabilmente candidati alla 
vicepresidenza. Amalo rispon¬ 
de -Meglio essere secondi che 
niente» Secondo ti vicesegte- 
larìo del Psi, il Pds si può salva¬ 
re con una reelta chiara a fa¬ 
vore del nformismo, una scelta 
che non rinnegherebbe affatto 
la sua stona- 



nieo esemplare di ’ingraiano 
di destra' che ha scelto Oc¬ 
chetto senza riserve E allora lo 
sistemiamo qui Giorgio Ardi¬ 
to, segretario della federazione 
di Tonno 

Ccntro-slnlsln. Il con¬ 
trappcso ai riformisti padani 6 
sicuramente rappresentalo da 
Massimo D Alema II fatto che 
D Alema sia stato il gran tessi¬ 
tore dell accordo Occhetto- 
Napolitano, non cancella la 
circostanza che questa com¬ 
ponente cerchi soluzioni 'au¬ 
tonome' D'Alcma s'è meritato 
molli appellativi perfino quel¬ 
lo di 'ultimo togllaltlano' Uo¬ 
mo “tutto politico' ha tentalo 
fino all'ultimo di convincere 
Pietro Ingrao sulla fine del co¬ 
muniSmo c di coinvolgerlo nel¬ 
la fondazione del Pds A que¬ 
st'arca aderisce un largo nu¬ 
mero di segretari Barbara Pol- 
lastrinl (Milano), Leonardo 
Domenici (Firenze) Tiziana 
Ansia (Abruzzo); PieUo Fole- 
na (Sicilia) Francesco Ghirclll 
(Umbria) C'£ poi Livia Turco, 
membro di scgrctcna dell ex- 
Pcl Cù Francesca Izzo. già 
componente la direzione In- 
icliettuale di punta. Giuseppe 
Vacca, direttore del 'Cramscr. 
In questa fetta del centro, poa- 
siamo collocare il sottogruppo 
della sinistra ambientalista, 
che la capo a Chicco Testa e a 
Fabio Mussi 

Sinistra. Due casi per tutti 
Colfiedo Bettlni, segretario re¬ 
gionale del Lazio, fino all'ulti¬ 
mo ha invocato un accordo 
con gli Ingralani della mozione 
due. difendendo -In subordi¬ 
no- un patto con i bassolinianl. 
BetUn) sta con Occhetto ma ri¬ 
mane un Ingraiano. Come sta 


con Occhetto, con (orti tenta¬ 
zioni bassolinianc, il segretano 
regionale della Calabna Pino 
Sorieto 

Cattolici. Fanno gruppo a 
tò, ideale non organizzativo, i 
cattolici di vecchia adesione al 
Pel e di nuova adesione al Pds 
In testa, Mansa e Giulia Roda¬ 
no con Massimo De Angelis, 
segretario particolare di Oc¬ 
chetto E poi Antonello Falo- 
mi. Wilma Gozzini Luciano 
Ccschla, Paola Gaioltl De Bia¬ 
se. Lutano GuerzonI ex-Sini- 
stra Indipendente 

I paM nobili. Sono due 
Alfredo Reichiin e Bruno Tren- 
tln Due personaggi noti, che 
hanno Incoraggiato e coperto i 
giovani occhelUoni Due storie 
di ingralani a ventiquallro ca¬ 
rati Rcichlln. il colonnello di 
Togliatti» che ha avuto un ruo¬ 
lo di prima grandezza nell'e¬ 
poca di Berlinguer. Trentin, l'e¬ 
terno antagonista di Luciano 
Lama nella Cgil Due discepoli 
che hanno fatto una scelta di¬ 
versa dal vecchio maestro In- 
grao, al quale sono nmasli le¬ 
gati da grande affelto 

Questa 'mappa' non vuole 
avere la pretesa di raccontare 
la complessità del centro del 
Pds, né vuole contendere in 
completezza alle pagine gialle 
della Sip Quel 55 per cento 
dei vou congtcssuali, confluito 
a vario titolo nell'aicipelago di 
Occhetto, ò molto più ricco di 
sfumature Attenzione nessu¬ 
no delie sigle da noi usate ha 
valore di organizzazione sotto- 
cortentizla Né sono segnalale 
coirentine locali e personali. Il 
doioleismo di stampo demo¬ 
cristiano resta a distanze side¬ 
rali Per fortuna. 


Pcinnella polemico: 
«La costituente 
è tutta da fare» 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Parie da una con¬ 
statazione la costituente- non 
è mal partita Nè quella del Pds 
(-ormai lo sostengano anche I 
suol dirigenti»), né - -tantome¬ 
no--quella che due anni la in 
piena campagna elettorale, li¬ 
berali e repubblicani s impe¬ 
gnarono a lanciare Marco 
Pannella, all'indomani del dif¬ 
ficile varo del Pds e alla vigilia 
dell ennesimo congresso dei 
radicali, ha convocato 1 giorna¬ 
listi nella sede di Torre Argenti¬ 
na Un incontro che non è ser¬ 
vito a presentare l'asslse del PR 
(lo si larà in un'altra conferen¬ 
za stampa, martedì), ma a fare 
il punto sulla costituente» 

Dunque, Il punto di parten¬ 
za é che la convention» demo¬ 
cratica per l'allemauva (ma 
bisogna capirsi per lui l'alter¬ 
nativa •non è alla De, ma al si¬ 
stema partitocratico») ancora 
non esiste La colpa’ In gran 
parie di La Malia eid Altissimo 
Al segretari dei due partiti lacl, 
Pannella rimprovera la manca¬ 
ta coerenza con quanto soste¬ 
nevano, nell'89 In piena cam¬ 
pagna elettorale europea. Al- 
Ioni, Pri e Pii sostennero che 
comunque fossero andate le 
elezioni, il »paeae avrebbe avu- 
*0 bisogno di una costituente» 
E proprio su questa base prò- 
drammatica (Snella accettò 
'a candidatura A testimonlan- 
a della sua «buona fede-, ieri 
na letto i suoi vecchi articoli 
pubblicati da -Rcpubblca- 
(-non é difficile ntrovarli, e 
quando mal Scalfari mi ha rio- 
spitato »). Per Pannella la 
costituente» era ed è un impe¬ 
gno preso con gli elctton «Evi¬ 
dentemente per La Malfa ed 
Altissimo no- 

Ma se ancora non c'é una 
tribuna (dove discutere di ri¬ 
forma della politica, dei partiti, 
di nfoima del sistema) un po' 
di responsabilità ce l'ha anche 
Occhetto Solo un po' e co¬ 
munque meno di quella del re¬ 
pubblicani e liberalL Pannella 
aggiunge- -Va dato atto al Pds 
di aver portato avanti ti suo 
tentativo in modo diverso da 
La Malfa ed Altbsimo» 

Certo, però, l'ex Pei non ha 
latto lutto quello che Pannella 


sperava Insomma illeaderra¬ 
dicale dumla che davvero di 
panilo nuovo si tratti «Un par¬ 
tilo é nuovo non solo se cam¬ 
bia nome ma se sul seno la 
sua classe dingente diventa 
composita - ^nza coniare 
che I esponente del federali¬ 
smo europeo ha atKora qual¬ 
che timore -Non vorrei che ci 
fosse qualche involontana illu¬ 
sione 'annessialistica' (dice 
propno cosi, ndr) cd espan¬ 
sionistica» 

Ma allora con chi va (alta 
questa <ostiluente» (costi¬ 
tuente a CUI 1 radicali dovreb¬ 
bero dedicare una giornata del 
congresso)’ Pannella elenca i 
protagonisti Si tratta di orga¬ 
nizzazioni come -Forum de¬ 
mocratico-, li <omitato per I 
referendum» («scippati»), di 
tutte quelle persone «anche ra¬ 
dicali- che hanno trovato pò- 
sto in diversi partiti, dei -tanti 
clubs» della sinistra che non 
sono entrati nel Pds. Ma Pan¬ 
nella vonebbe anche espo¬ 
nenti liberali, socialdemocrati¬ 
ci. repubblicani, almeno quelU 
<he comprendono che occor¬ 
re mettersi in discussione com¬ 
pletamente se si vuole riforma¬ 
re la politica» Ed il Psi? -Se si 
farà partire il processo costi¬ 
tuente - dice - anche I sociali¬ 
sti. inevitabilmente, ne verran¬ 
no coinvolti- Questi I protago¬ 
nisti delia costituente. Il con¬ 
fronto sull'alternativa, però, 
Pannella lo vorrebbe lare con 
tutti Con tutte le persone inte¬ 
ressate E qui, Pannella inseri¬ 
sce la sua personale paglia 
sul neonato Pds. si dice inte¬ 
ressato a confrontarli con Maiv 
ramao e Biagio De Giovanni 
Altn, come Alberto Asor Rosa, 
non sembrano interessatgU. 
Pregiudiziale al confronto, pe¬ 
rò, é -il riconoscimento delle 
caratteristiche e delle scelte 
dei radicali- Più tardi Pannella 
spiegherà questa frase épole- 
mxra con Fassino II quale, a 
suo dire, avrebbe detto che il 
Pr non é coerente sosterrebbe 
di non partecipare alle elezio¬ 
ni ma poi sarebbe in Uzza In 
tutte le competizioni «E a Fas¬ 
sino dico che siederemo atun<- 
no ad un tavolo solo con chi ci 
porta rispetto» 


L’iipp«ll»p«hlà paM. lancialo da docanti dell‘Unlv 0 rsltà di Roma, «La Sapienza» è stato finora oottoseritto da ' 
docapti daUoiUoivenità di Bari, Modena, Ferrara, Parma, Qanova, Padove Venezia. Udine, Nailon a Bologna. 




La raccolta delle adesioni prosegue In tutti gli Atenei 


Docenti universitari per la pace 


La guerra é una strada senza ritornol 

Non è lecito rimanere Indifferenti di fronte alla morte dì migliala e migliaia di uomini e donne, 
alla strage che è già In atto della popolazione civile, alTeccIdio cui sono votate tante vite di sol¬ 
dati, dell'una e dell'altra parte. Chiediamo che II Governo Italiano si adoperi con ogni mezzo 
per II cessare II fuoco; chiediamo alla comunità internazionale la convocazione immediata dì 
una conferenza sul Medio Oriente che avviando la risoluzione di conflitti ormai storici accentui 
l'isolamento della politica aggressiva di Saddam Hussein. Nelle università, insieme ai nostri 
studenti che In questi giorni in larga maggioranza hanno manifestato la loro opposizione al 
coinvolgimento dell'Italia nel conflitto e all uso della guerra come mezzo per risolvere le con¬ 
troversie Internazionali e per ripristinare II diritto del popoli, cl Impegniamo ad assumere ogni 
Iniziativa utile per tener viva la speranza della pace. 28 gennaio 1991 


Univertllà di Rama «La Sapienza»; Ro¬ 
berto AntonelM, Franca Angallnl, Daniela 
Quarta, Emma Scolee. L. Valmarin, Oiu- 
eeppina Guardi, Afilla Tartaro, Ema¬ 
nuele paratore. Armando Gnisci, Aldo 
MastroPasqua. Alberto Asor Rosa, Ange¬ 
lo Cicchetti, M De Benedietis, Merla Gra¬ 
zia Ciccarelll, Stefania Nanni. Giorgio 
Caredola, Giula Barone, Silvia Rizzo. Se¬ 
rena Sapegno, Paolo Matihiae, Luigi E 
RoesI, Maurizio Trebbi, Gabriele Gian- 
nenlonl, Aurelio MIelll, Antonio Cenede- 
ee. Paolo Riga, Enzo Scandurra, France¬ 
sco Qallerano, Francesco Cloffi. Giovan¬ 
ni BIggiaro, Pietro Burrateano, Renalo 
Gravasef, Giorgio Tecce, Mario Tronti, 
Luigi CancrinI, Carole Beebe Tarantelll, 
Milena Bandiera. Paolo Amati, Alberto 
ZuUanI, Bianca Marie Tedeechlnl Lalli, 
Vanda Bonche, Riccardo Merotla, Maria 
Grazia Mara. Aleetandra Clattini, Maria 
Vittoria Teseilore, Gioele Vanheee, Giu¬ 
seppina OererdI, MI. Palazzolo. G Ca- 
redda, L. Caiani, Bianca Maria Frabotta, 
Carlo Bordini, Silvio Paneira, Andrea 
Qlordina, Fulvio Cairoti Giuliani, Chiara 
Moraelli, Stefano Tortorella, Marina To¬ 
relli, Alberto Cazzella, Margherita Bo¬ 
nanno,. Elena Miranda, Maria José Slraz- 
zulla. Eugenia Equini Schnelder, Rita 
Dolce, Edoardo Tortorlcl. Antonia Ciasca, 
Clementina Panella Lucia SagnI, Filippo 
Carlnci, Maria Fenelli Lucilla Anselmino, 
M Q PIcozzo, Patrizio Pensabens, Carla 
Schettino. Gilda Bartoloni, Paola Lom¬ 
bardi. Maria Pia Muzioli. M Caeeandro, 
MG Paciello G Ciapetti S Dlllberlo M 
Girelli, S Sebastleni, A Pugliese. M Te¬ 
sta. G Corbò, G Rossi, D Levi, Giorgio 
Patrizi, MIcocci Claudia, Strappini Lucia, 
M Castagnolo G Petrella.Q Ferraro.O 
De Giglio, V Calò. Clotilde Craca, Piero 
GIsnfrotta. Andrea Favuzzi, Arcangela 
Tedeschi. Carlo Ferdinando Russo, Fran¬ 
cesco De Martino, Giuseppe Mastromar- 
co, Anna M Belardinelli, Luciano Canl> 
re Gianni Cipriani, Renata Roncali, Cor¬ 
rado Petrocelli, Mario G Garofolo, Um¬ 
berto Garavelli, Giuseppe Nardulll, Gior¬ 
gio Assennalo. Luciano Galeone. France¬ 
sco Greti, Matteo Villani Pasquale Voza, 
Ferdinando Pappalardo. Marcella Che- 
lotti, M Maeitro. L Scalere Liacl M Ca¬ 
pitelli, A Agosllano, L Cateldel 

Univsreltà di Modena- Valentina Bobyle- 
va, Ivonne Ronchetti, Paola Buffa More¬ 
no Sondi Palrlazia Baraldi, P Cosimo 


Magherinl, Paolo TongiorgI, Laure Tosi, 
Franchini Anna, Santoro Giorgio, Ossici¬ 
ni Stefano, Mariani Carlo, Valeri Berglo. 
Del Pennino Umberto, Olmee Bisi, Man¬ 
ghi Franca. Marrema Paolo. 

Università di Ferrara- Marco Bsrtozzl, 
Paolo Carile, Giancarlo Carabelll. Gio¬ 
vanni Genovesi. Claudio Greppi, Mario 

» . Walter Moretti, Alessandro Ro- 
ibriella Rossetti 

Univerallà di Parma: Fermi Ferdinando, 
Coisson Roberto. Grippa Raimondo. Mar¬ 
chesini Giuseppe Vecli Arnaldo Ferrerò 
Ileana, Caronna Emilia, Mazzini Alberto 

Unlvoreltà di Venezia; Pedini Paolo, 
Bianchi Darlo, Oosssna Arnaldo, Mar- 
chelll Rosangela, Sorbi Robert Tibor, 
Tradardi Vincenzo, FIcarelll Antonella, 
Donnini Claudia Tassi Francesca, Resti¬ 
vo Francesco, Olusiano Francesco, Fia¬ 
schi Roberto, DI Cola Giulio, ParacchInl 
Carlo, De Munari Gianmaria, Fontana 
Marco, Tarricone Luciano, BosI Alessan¬ 
dro, Romanò Laura, fnglatto Gianluigi, 
Emiliani Umberto, Gradi Emanuele, Mori 
Giovanni, Bigi Franca Rossi Carlo, Viola 
Annamaria. Gotfritil Paola. Lodi Tiziana, 
Poti Paola Andrena Ines, Baldisssra 
Eros, Basso Antonella, Benzoni Gino, 
Bonivento Massimiliano Botteghi Carlo, 
CardIn Marta Cervelli Enzo, Grotti llarla, 
Daniele Salvatore, Decima Gianni, Della 
Valle Raffaele, De LucchI Ottorino, Enzo 
Stefano, Frattlni Romana, Lucchetta 
Francesca. Ganzarla Renzo, Gazzlllo Do¬ 
menico, Geymonat Mario 

Unlvereità di Genova; Maria Grazia Mari¬ 
nari, Giulio Treccani Franco Conte, Mar¬ 
co GrandIs, Francesco Ferro, Carlo Pon- 
tlggla. Roberto Cianci. Fulvio Mora, Gio¬ 
vanni Resta 

Università di Padova; Drigo Antonio DI 
Stefano Gabriele, Penar Guido Curi Um¬ 
berto, Limentani Virdis Caterina. Baldul- 
no Armando, Mazzocco Alberto, Mattana 
Ugo, Bernadini Alberto, Pasqualotto 
Giorgio Schiavon Gilberto, Bernardi Lo¬ 
renzo. O'Odorico Aura Longo Oddone, 
Salvatori Sergio. Danieli Giana Antonio, 
Lorenzoni Giovanni Giorgio, NIcolinl 
Chiara, Fara Giuseppe, Paccagnella Iva¬ 
no Sala Bruno, Tomai Giuliana. Blsmon- 
do Arturo, Celotti Lucia, Bianchi Vera, Le- 


vls Angelo G , Barbufanl Guido, Costa 
Rodolfo, Furlan Daniela. RizzotU Martino, 
Mozzar Massimo, Callmanl Eugenio. Spi¬ 
na Michele, Zulien Tltq, Russo Antonella, 
Travisan Noe, Caccavala Federico. Anto¬ 
ni Vanni, Sentore Saverlo, Colonna Raf¬ 
faele. Paecara Renato, Terzo Giacomo. 
Mozzi Giulio, Camera Alberto, Fulvio 
Tessitore, Luigi Spina. Marinetta Picone, 
Antonio Nazzaro, Salvatore Armando, 
Salvatore D Ella, Marcello Gigante, Gior¬ 
gio tossa. Arturo Flttipaldl, Giovanni Po- 
lara. Salvatore Cerasuolo Rosanna 
Ciappa, Luigi Tartaglia Valerla Viparelll, 
Giorgio Jackson Aldo Masullo, Rosanna 
Valenti, Giancarlo Mazzacurati, GInlura 
Galli, Lia Vozzo Mendin, Adele Nunziante 
Cesano, Mariella Albergamo, Celestina 
Genovese, Giorgio Fullo, Marisa Torto- 
relll. Franco Carmelo Greco, Mariella 
Clambelli. Antonio Fiorino, Gennaro 
Luongo, Paola Santucci, Gioia Rispoli, 
Giuseppe Gentile, RIcclottI AnttnoKI, 
Wanda D'Alessio, Massimo Vinone, Al¬ 
fonso Di Maio. Guido Greco, Aniello, Cl- 
mlllle, L. Sansone, E Conte, F Immirzi, 
G De Maria, Franco Barbagatio, Giovan¬ 
na Borrello, Felice Ciro Papparo, Bruno 
Moronclnl, Cesare Colletta, Antonella 
Moscati, Giuseppe Cantillo, Antonio Zita- 
rosa. Angelo Genovesi Annamaria La- 
marra, Lenarda Maurizio Mangoni Lui¬ 
sa, Marangoni Paolo Marcomini Anto¬ 
nio, Momo Federico. Paladini Giananto- 
nio, PlasentI Francesco. Polizzi Stefano, 
Ricorda Riccarda Samarani Guido Scar- 
pari Maurizio, Seralin Ornella, Stifloni 
Giovanni, UlvIonI Paolo, Ugo Paolo Zin- 
gales Armando 

Università di Udine: Borghello Gianpao¬ 
lo, Miceli Fabiano Plasentler EdI, Fachln 
Schiavi Silvana, RIuscettI Marcello 

Università di Bologna: Capponi Marce. 
BonsignorI Giancarlo Facondi Silvia Te¬ 
ga Walter Anselml Gian Mano Dionigi 
Ivano Gattullo Mario FassO Andrea, Ge¬ 
novese Antonio, Capizzl Francesco Do¬ 
menico Roberto FinzI, Zauli Carlo, Fra- 
beni Pier Luigi, Moroni Cesare, Cesari 
Francesco, Prosperi Santino 

Hanno aderito i docenti del coordinamen¬ 
to Nazionale Università Pel 
Giovanni Ragona Luigi Berlinguer. Gian¬ 
ni Orlandi, Carlo Travagninl, Luigi Punzo, 
Matilde Canari Galli, Sergio Soave 
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Iprimìpasà 
del nuovo pairtito 


Politica Interna 


Gli «scissionisti» aprono una battaglia legale 
Salvi: «Atto ingiustificato, quel simbolo ci appartiene» 
Replica dura anche dalla minoranza del Pds: 
og^ nessuna delegazione alFassemblea del Brancaccio 


«Vogliamo Tescltisiva del nome Pd» 

Garavini si rivolge al giudice e cita Botteghe Oscure 


A Rimini domenica scorsa Garavini ha registrato da¬ 
vanti al notaio la sigla «Partito comunista italiano». Il 
Pds l'ha appreso ieri da un ufficiale giudiziario che 
ha consonato una citazione. Sarà il magistrato a 
pronunciarsi sulla legittimità dell'uso della sigla Pei. 
Il 27 marzo la prima udienza. La delegazione del 
Pds, maggioranza e minoranza, non sarà oggi all'as¬ 
semblea promossa dagli «scissionisti». 


ROSANHA LAMPUONANI 




HROMA. L'ufficiale giudizia¬ 
li} e airivato ieri mattina a Bot¬ 
teghe cncuie per consegnare 
una citazione. Si informano k 
dirigenti del Pds che II 3 feb¬ 
braio. pochi minuti dopo lo 
scloglimenlo del Pei. davanti 
ad un notaio di Rimini si è co¬ 
stituita una nuova associazio- 
ne denominata 'Paitilo comu¬ 
nista ItaliaiK». di cui rappre¬ 
sentante legale prò tempore è 
Garavini Sergio Andrea, il ma¬ 
gistrato dovrà accertare se ci 
sono I presupposti giuridici 
peiehè l'associazione si deno- 
miniiPci». ■. ' • 

Il ricorso legale, tramite II ce- 
lebenimo studio Camelutti, 
che mira all'uso In esclusiva 
del nome e del simbolo aPei», 
ha crealo reazioni aspre a Bot¬ 
teghe oscure. •£ un alto ingiu- 
suTicato - dice Cesare SalvL 
nella segreteria fino al con¬ 
gresso • perchè la conlinuilè 


giuridica e morale del Pei nel 
Pds è fuori discussione. Se 
qualcuno intende costituire un 
partilo che si ispira al comuni¬ 
Smo è libero di farlo. Ma è una 
cosa del lutto diversa dal vec¬ 
chio Pei, la cui erediti giuridi¬ 
ca, morale e ideale è assunta 
dal Pds». Poi conclude: «Stiano 
tranquilli i militanti del Pds: 
nessuno può togliere il simbo- 
lino dalle radici della quer¬ 
cia...». 

Di rimando Lucio Libertini, 
riunitosi ieri con Cossulta, Ca- 
ravini. Salvato e un centinaio 
di «sclsisionlsli» nella sala con¬ 
vegni del Senato, ha dello che 
le vie legali sarebbero state 
scelte per evitare che qualche 
sciacafio. potesse decidere di 
•assumere II vecchio nome 
che, sciolto il partilo, era libero 
e vagante». Garavini, coordina¬ 
tore di quello che, alti notori a 
parte, è il Movimento per la ri- 





fondazione comunista aggiun¬ 
ge: «Se il problema formale sa¬ 
rà solo tra noi e il Pds non cre¬ 
do che saranno I tribunali a de¬ 
cidere». Un tentativo di buttare 
acqua sul fuoco di una polemi¬ 
ca, che nel pomeriggio è già 
divampata lungo le linee tele¬ 
fonie Ite. 

Qualcosa infatti è già acca¬ 
duto. La delegazione del Pds, 
formata da maggioranza e mi¬ 
noranza, non sarà oggi al tea¬ 
tro Brancaccio alla prima as¬ 
semblea del Movimento. L'in¬ 
vito, prima accolto, è stato re¬ 
spinto al mittente. Lucio Magn 
e Giuseppe Chlarante hanno 
cosi motivato la loro non par¬ 


tecipazione. «Già al congre^ 
di Rimini - dicono i due diri- 
genti della sinistra pds in un 
comunicato - in polemica allo¬ 
ra con alcune frasi di Occhelto 
abbiamo detto che rtessuno 
può rivendicare in exiusiva la 
tradizione e gli ideali del co¬ 
muniSmo italiano. Per questo 
nfiutavamo e nliutiamo di eri¬ 
gere steccati rispetto ai com¬ 
pagni che, in forma organizza¬ 
ta o no, hanrx) deciso o deci¬ 
dano di non aderire ai Pds; e 
anzi ci proponiamo di con¬ 
frontarci con loro nel lavoro di 
rifondazione teorica e pratica ■ 
di una moderna idenutà co¬ 
munista. Tale atteggiamento, 
per essere fecondordeve però 


essere reciproco. Non riuscia¬ 
mo perciò a comprendere e 
anzi ci ha turbalo la decisione 
di rivendicare per vie legali 
una conUnuilà formale con un 
partito, che con la sanzione di 
un congiesso, non c'è più. Una 
rifondazione comunista è pos¬ 
sibile e necessaria. Ma com¬ 
porta un lavoro lungo e impe. 
gnativo, legittimato da idee e 
non da un giudice. Speriamo 
perciò che si tratti di un equi¬ 
voco e venga rapidamente ri¬ 
mosso, perchè temiamo la de¬ 
riva polemica che potrebbe se¬ 
guirne e che sarebbe un dan¬ 
no per tutti I comunisti e per 
l'intera sinistra. E ancor più te¬ 


miamo l'enorc di sostanza che 
vi sarebbe sotteso - conclude il 
il comunicalo - : la negazione 
cioè del concetto stesso di ri- 
fondazione che ci ha visto im¬ 
pegnati in una comune non 
conclusiva battaglia». Arman¬ 
do Cossulta ha tentato poi di 
smorzare i toni, di chiarirsi con 
Massimo D'Alema reiterando 
rinvilo all'assemblea di oggl.«E 
un'operazione scorretta mo¬ 
ralmente oltre che giuridica- 
mcnlc, inaccettabile» è stalo il 
giudiziodiD'Alcma. 

Un partilo è un'associazione 
•non riconosciuta». Non c'è 
norma alcuna che preveda il 
deposito del nome e dei sim¬ 
bolo come se fossero il mar¬ 
chio di un prodotto qualsiasi. 
Solo in un caso il nome e il 
simbolo vanno depositati - ai 
ministero degli Interni: in occa¬ 
sione delle elezioni. E in quel 
caso la legge prevede che non 
si induca in errore e confusio¬ 
ne l'elettore. Ora, comunque, 
si avvierà una normale causa 
civile, (la prima udienza è fis¬ 
sata per il 27 marzo al tnbuna- 
le di Roma) dai tempi forse 
lunghi, durante I quali il Pds 
utilizzerà il vecchio simbolo ai 
piedi della nuova quercia e il 
Movimento continuerà ad usa¬ 
re il suo simbolo. C^e è quasi 
uguale a quello del vecchio 
Pei. Ci sono già le tessere, in¬ 
fatti, bianche con al centro le 
due bandiere sovrapposte, la 


In cantiere il vertice del Pds 
I riformisti premono su Occhetto 


Una Direzione di cento membri, un «ufficio politico» 
(,ma forse non si chiamerà cosi) con i leader delle 
componenti, una segreteria con la presenza di 
esponenti riformisti se sarà confermeto l'asse Oc-. 
chetto-Napolitano, Questo con ogni probabilità il 
futuro assetto dé^ oi^anismi diventi del Pds. Ma 
Bassolino nega che sìa ineluttabile la maggioranza 
di «centro-destra». Rodotà presidente del Cn?, 


ALBlRrOUUSS 


■AROMA. Eletto il segrelaifo, 
testa da definire l’intero asset¬ 
to. •istituzionale» e politico, oel 
vertice del Pds. Il Consiglio na¬ 
zionale. su proposta di Oc¬ 
chelto. ha eletto una commis¬ 
sione di 24 membri, rappre¬ 
sentativa di tutte le posizkonL 
di cui latino patte, tra gli altri. 
D’Alema, Napolitano. Toito- 
rella. Bassolino, ed «ex esterni» 
come Flores D'Aicais, Paola 
Catoni De Biase, BusaninL 
Spelta a questo gruppo la defi¬ 
nizione.di una proposta per 
eleggere la Direzione del nuo¬ 
vo partilo. Alle Botteghe C>scu- 
re. il giorno dopo il cTima è più 
disteso. Nessuno però si sbi¬ 
lancia troppo su quello che 
succederà adesso. Cesare Sal¬ 
vi, della segreteria uscente, si 
limila a ricordare che cosa pre¬ 
vede il nuovo Statuto. La Dire¬ 
zione dovrà essere eletta dal 
Concio nazionale: si preve¬ 
dono tempi brevi, forse già en¬ 


tro la fine della prossima setti¬ 
mana. Quanto alle caratteristi¬ 
che di questo organismo, che 
rispecchierà proporzional¬ 
mente I rapporti di forza interni 
usciti dal congresso, è ormai 
certo che sarà assai ^0 ampia 
di quella attuale. Forse un cerv 
linaio di membri. Airarilcolo 
35 dello Statuto si dice anche 
che questa assemblea «assicu¬ 
ra l'attivilà di direzione politica 
del partito», ma è chiaro che 
dovrà esserci un organismo iiv 
termedio più rispetto, per la di¬ 
rezione corrente del partilo. 
Tenendo conto della valoriz¬ 
zazione delle diverse compo¬ 
nenti che ha accompagnato 
l'elezione di Occhelto, sembra 
tramontala l'ipotesi di un «ese- 
cutivD» snello, definito per fun¬ 
zioni e incarichi di lavoro. For¬ 
se non si chiamerà •ufficio po¬ 
litico». per non evocare vec¬ 
chie prassi dell'universo <o- 
munisla», ma è quasi certo che 


vi saranno rappresentate, e au¬ 
torevolmente. le componenti 
che contano nel Pds. 

■ Rkrsia da vedere see'come 
■itarà stmiruratauna segreterla,- 
con compiti esecutivi, e un 
evcniualè «staff» del segrdtàrìo.'' 
Secondo lo Statuto tutto ciò è 
materia aperta: vi si dice solo 
che spelta al segretario avan¬ 
zare alla Dilezione proposte su 
come organizzare il lavoro, no¬ 
minare responsabili di settore, 
e «decidere la costituzione di 
organi politici ed esecutivi più 
nstrelll» da sottoporre al voto. 
Una facoltà, quindi, non preci¬ 
samente regolata. 

Naturalmente, il vero pro¬ 
blema - come si dice - è politi¬ 
co E da due punti di vista. L'i¬ 
potesi di una struttura che la¬ 
scia molla libertà di azione al 
s^relario e al suo staff, senza 
l'impaccio di condizionamenti 
di componente al vertice più 
ristretto del partito, sembra ac¬ 
cantonata dalla discussione e 
dagli impegni assunU da D'A¬ 
lema e dallo stesso Occhetto 
nel senso di una maggiore col¬ 
legialità. Ma soprattutto biso¬ 
gna vedere come si chiuderà la 
partita relatijfa alla definizione 
di una salda maggioranza poli¬ 
tica alla guida del Pds. Ieri 
Giorgio Napolitano ha ribadito 
il senso dell'accordo stipulalo 
con D'Alema per candidare in¬ 
sieme Occhelto; sgombrare il 
campo da ogni ipotesi «leade- 
nstica» e lavorare «per venfica- 


re quale maggioranza sia pos¬ 
sibile per la guida <lel nuovo 
partito». Verifreare che cosa? 
- Emanuele Madahiao non ha 
<lubb1; i punii «he Hmini non 
ha chiarito agii occhi dei rilor- 
mUtisono le-lirwa.del Pds in 
' politica estera e nei rapporti 
con le altre forze politiche, so¬ 
prattutto a sinistra. E tra gli uo- 
' mini della «destra» non si fa mi¬ 
stero di ritenere assai improba¬ 
bile un esito diverso dalla con¬ 
ferma e dai consolidamenio di 
un asse Occhetto - Napolita¬ 
no. «Basta leggere i commenti 
della stampa - dice un riformi¬ 
sta che preferisce restare ano¬ 
nimo - Voglio vedere se Oc¬ 
chetto dopo aver preso i nostri 
voti ora farà un'altra capriola». 
Se questa è la prospettiva, non 
è difficile immaginare che l'al¬ 
leanza debba rinettetsi anche 
nella composizione della nuo¬ 
va segreteria. 

Di diverso avviso è Antonio 
Bassolino: «È un errore - dice 
-considerare la costituzione di 
quella maggioranza come una 
conseguenza Inevitabile del 
voto su Oochetlo». In questa vi¬ 
sione la scelta di dare il pro¬ 
prio consenso al segretario 
proposto dalla maggioranza, 
oltre che un «atto unilaterale 
non contrattato, per aiutare il 
partito in un momento diffici¬ 
le», assume il valore dr una 
scelta «di movimento», come 
suggerisce Mario Tronti. L'area 
Bassolfno però, ribadisce che 






I^ ‘ 



non farà parte di una maggio¬ 
ranza in cui entrasse anche 
Napolitano, e indica l'obiettfvD 
di una «fotte componente di si¬ 
nistra nel Pds, insieme ai com-, 
paghi della seconda mozione 
e anche della pnma». Gavino 
Angius, da patte sua. sembra 
non credere ad un cambio di 
maggioranza, e preferisce met- 
tereTaccento sull'iniziativa po¬ 
litica che andrebbe assunta sul 
tema della pace, apprezzando 
le dichiarazioni di Occhetto sul 
carattere «democratico e plu¬ 


ralista» del nuovo partito. Biso 
gna infine tener conto del peso 
che assumeranno, anche nel 
determinare l'asse politico na¬ 
zionale. gli accoRji che si stan¬ 
no concordando in «periferìa», 
dove resta da concludere un 
«pezzo» assai importante del 
congresso; vanno eletti tutti i 
greppi dirigenu provinciali e 
regionali, nmasti «congelati» in 
attesa di Rimini. 

Ma chi saranno i nuovi lea¬ 
der del Pds? Paradossoimente, 
dalla «svolta», che si era pre¬ 


stella, ma senza il cerchiel o 
che le contorna e con la scntia 
Pei sostituita, in alto, da quella 
Movimento per la rìfondazione 
comunista. Sarà usata questa 
formula in caso di elezioni an¬ 
ticipate? «Non abbiamno an¬ 
cora deciso nulla -spiega Lu¬ 
cio Ubeitini, che nella nuova 
strettura si occuperà delle as¬ 
semblee elettive - per ora sia¬ 
mo solo un movimento II 25 
apule, con un'assemblea na¬ 
zionale nel palazzcNo dello 
sport di Roma decideremo il 
da farsi. Non ci accontentiamo 
di essere un partitino del 2%. 
Vigliamo costituire una gran¬ 
de forza di sinistra». Intanto og¬ 
gi a Roma ci sarà la prima con¬ 
ta per il Movimento. Garavini 
prróde che il teatro, da 2000 
posti, faticherà a contenere i 
partecipanti. Sarebbero per 
ora trentamila gli ex militanti 
del PCI che hanno deciso di se¬ 
guire 1 dirìgenti «scissionisti». E 
sono concentrati soprattutto in 
Piemonte, a Trieste, in Tosca¬ 
na, nel Calanese e a Roma. Ma 
- sostiene sempre Libertini - il 
fenomeno sta crescendo an¬ 
che a Napoli da dove dovreb¬ 
bero arrivare 4(X) persone. Al 
Brancaccio Garavini aprirà i la¬ 
vori, poi ci saranno interventi 
di adesione. E alla fine sarà 
sciolta nel teatro un'enonne 
vecchia bandiera rossa, lunga 
mille metn, messa insieme liai 
comunisti di Orvieto. 


Giorgio 

NapoHlwo 


semata anche con i connotati 
di una «rivoluzione generazio¬ 
nale». escono rivalutati alcuni 
«vecchi capi» del Pei, (»pie 
Tortorella e Napolitano (che 
ha detto pubbHcamente di non 
avere intenzione di mettersi da 
parte), mentre un po' appan¬ 
nalo è il ruolo dei cosiddetti 
«colonnelli» occhettiani. sotto 
accusa per la brutta scivolala 
di Rimini. In ascesa alcuni se¬ 
gretari regionali «fedelissimi» 
come MicMie Magno. Pino So- 
riero e Pietro Polena. Da Rimini 
e dal dopo Rimini esce raffor¬ 
zato D'Alema, che appare in¬ 
tenzionato d'ora in poi a •giC' 
care in proprio». Severo col rei, 
comprensivo verso la posizio¬ 
ne di Napolitano sul Golfo, più 
che come «pontiere» verso la 
sinistra è parso volersi ancor 
più autorizzare come unico 
centro affidabile» del nuovo 
parlilo. Appare acquisito, infi¬ 
ne, il ruolo dirigente di alcuni 
«ex esterni» come Paola Gaiolti 
De Biase. FVanco Bassanini, 
Paolo Flores D'Arcais. Nella fu¬ 
tura nomenclatura - su cui 
nessuno si sbilancia - sembra 
certo solo il reolo di un «ex 
esterno» per la presidenza del 
Consiglio nazionale. E il nome 
che circola con più insistenza 
è quello di Stefano Rodotà. Un 
uomo autorevole e esperto dei 
meccanismi democratici, che 
non si è mai compromesso 
troppo nel gioco degli schiera¬ 
menti interni dell'ex Pei. 



Corta polemico 
con chi vuole 
il «bottino 
dei voti comunisti» 


Un secco no ad elezioni anticipate latte per raccogliere 
possibili emon-agie di voti ex-comunisti viene dall’ex 
presidente del consiglio Giovanni Goria (nella foto) per 
il quale tocca alla De confermare davanti all'opinione 
pubblica «il suo ruolo stonco a garanzia della govema- 
biltà». Goria polemizza con chi «a fronte del perdurante 
stato di difficoltà dell’ex Pei, può esser indotto alla sem¬ 
plice suggestione di lare bottino elettorale con le elezio¬ 
ni anticipate». Tuttavia, sostiene ancora Gona. se si al¬ 
lontana la prospettiva dell’alternativa, «non è nemmeno 
possibile e tollerabile una sorta di campagna elettorale 
permanente», «uno stato di continua conflittualità» da 
qui alla scadenza naturale della legislatura. Una situa¬ 
zione cui la De deve saper opporre «il recufiero torte 
dell'azione di governo» fier meglio affermare «la propria 
identità e la propna aspirazione». 


Pds, martedì Saranno te due assemblee 

il voto sul nome 

, j • entrambe convocale per 

€l£Ì sruppi martedì alle 16. a decidere 

oaiiamentari proposta dei direttivi 

dei gruppi parlamentari di 
chiamarsi, fino alla con¬ 
clusione di questa legisla¬ 
tura, «gruppo parlamentare comunista-Pds». Come ha 
chiamo il presidente dei senatori Ugo Pecchioli, «si tie¬ 
ne conto del fatto che gli attuali pariamentarì sono stati 
eletti nelle liste comuniste e che anche nel nuovo sim¬ 
bolo del Pds, alla base della quercia, c'è il richiamo al 
Pei». Oltre a questa considerazione, il capogruppo a 
Montecitorio Giulio Quercini rileva come la denomina¬ 
zione «gruppo comunista-Pds» garantisca «la continuità 
di tutti I rapporti, sia di tipo regolamentare che di tipo fi¬ 
nanziario e patrimoniale». 

La Malfa Tranne che sul GoUo, «il 

'nSfrSKJSJ 

UCCnCttO teristiche del nuovo parti- 

SUl Golfo 1°*' ^ tfUàrito ha dichiarato 

da Giorgio La Malfa in una 
intervista ai quotidiani del 
gruppo Monti. «Sceglien¬ 
do Ingrao. ha detto ancora il s^retario repubblicano. 
Occhetto ha provocato la riserva netta di Napolitano, 
della parte cioè che ha sviluF>|»to un chiaro progetto ri- 
formista». Secondo La Malfa, il leader del Pds avrebbe 
cercato «di inventarsi una terza posizione, tra il filone 
democratico di sinistra non socialista e quello socialde¬ 
mocratico, che non esiste o non è stata ancora trovata». 
Infine La Malfa profetizza «che la crisi del Pds è destina¬ 
ta a proseguire e questo pattilo è destinato a perdere 
voti sia in primavera che il prossimo anno». 


AirArgentarìo Hanno preferito Cossutta 

cossuttiani ?' 

» • ■ Id De dild md^^iorsnzd d 

in^iUBta quattro trai partiti laici e di 

insieme alla De sinistra che guidava il co¬ 

mune di Monte Argenta- 
HO. Duc Consiglieri comu¬ 
nali del vecchio gruppo 
del Pei. insieme a tre tranfughi socialisti da tempo in al» 
trito con la locale federazione provinciale, hzuino sanci¬ 
to la fine del quadripartito Pds. Psi. Psdi e Pri che regge¬ 
va dall'estate scorsa Monte Argentano. Daranno vita ad 
una giunta con la De che porterà sulla poltrona di sin¬ 
daco il deputato democristiano Hubert Corsi. Itvaldo 
Piacesi e Gualtiero Bistazzoni, questi i due esponenti 
dell’ex gruppo comunista, già al diciannovesimo con¬ 
gresso avevano dichiaralo la loro adesione alla mozio¬ 
ne Cossutta. Cosicché, dice il segretario della federazio¬ 
ne del Pds di Grosseto Roberto Bancci, risulta difficile 
«comprendere le motivazioni politiche» per cui si stringe 
un'alleanza con la De «da parte di chi si dice convinto 
degli ideali comunisti». 


L'Umanità: Il quotidiano del Psdi LV- 

«Poco chiare manild pubblica oggi un 

, articolo dedicato alla na- 

16 ail6dnZ6 scita del Pds. L'organo so- 

dono Rimini» claldemocratico scrìve 

^ che «finora è mancato un 

vero e proprio collante tra 
le diverse anime del parti¬ 
to» anche se «l’alleanza con Ingrao allontana il Pds dal¬ 
l'obiettivo dell'alternativa mentre l'asse con Napolitano 
recupera al partito la possibilità di uscire dell'isolamen¬ 
to e consolidare i rapporti con le socialdemocrazie eu¬ 
ropee». Mantenendo una linea di Càulelà, LVmanilà ri¬ 
manda per una valutazione compiuta a «quando saran¬ 
no meglio definite la maggioranza interna e una chiara 
strategia delle aHeanze». Ciò potrà avvenire solo dopo 
l'elezione degli organismi dirigenti e «una chiarificazio¬ 
ne della linea politica». 


ALTERO FRIOBRIO 


Dal primo marzo le tessere con la querda 


Saranno di plastica, valide tre anni 
Fassino: «Faremo una campagna 
per i primi cento giorni del Pds» 
Entro febbraio i delegati 
eleggeranno i dirigenti provinciali 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Ma, adesso che è 
stato eletto il segretario, come 
ci si iscrìve al Fds? Cosa deve 
fare chi ha in lasca la tessera 
del Pei per il '91. quella con la 
falce e il martello? Al palazzo 
di Botteghe Oscure, su cui 
sventola da una settimana la 
bandleia con la quercia, arri¬ 
vano telefonale dalle sezioni, 
dai militanti. Prima, ali sfoghi 
polemici per l‘«inciaente» di 
RiminL Ora che è tornato il se¬ 
reno. gli interrogativi sui mec- 
cantoni tecnici del «irasferi- 
mento». 

Prin» di prendersi un po' di 
riposo a Torino. Piero Fassino 
ha mandalo un fax di «istru¬ 
zioni» alle federazioni. E gio¬ 


vedì si riuniranno a Roma i re¬ 
sponsabili regionali di orga¬ 
nizzazione. Il piano di opera¬ 
zioni ha già un nome;'«i primi 
cento giorni del Pds«. 

La premessa è nello statuto 
approvalo a Rimini; «Coloro 
che - entro il 3 febbraio - so¬ 
no iscritti al Pei per il 1991, so¬ 
no iscrìtti al Pds dal momento 
della sua fondazione, salvo fa¬ 
coltà di recesso individuale». 
Ma. il tesseramento? E la cam¬ 
pagna per le nuove adesioni 
(quello che, con termine un 
po' militaresco, si chiamava 
recluiamento)? «Al Pds - pre¬ 
cisa Fassino - si può aderire 
fin da oggi. Il pnmo morzq. 
poi, si apnrà una vera e pro¬ 
pria campagna per l'adesione 



Piero Fassino 


al nuovo partito. Da quel gior¬ 
no saranno consegnate le 
nuove tessere, le tessere del 
Partito democratico della sini- 
sira. Saranno otto giornate di 
iniziative per il 'lancio'' del 
nuovo partito. Farle coincide¬ 
re con i'8 marzo, naturalmen¬ 
te, non è casuale. Una data 
storica della sinistra, che man¬ 
tiene intatto il suo significato 
per il partito di donne e di uo¬ 
mini che abbiamo appena 
fondato». 

L'iscrizione al Pds è di dura¬ 
ta triennale. E una delle novità 
sancite dal congresso. Meno 
burocrazia, dunque. Ma, a 
scanso di equivoci, la contri¬ 
buzione finanziaria si rinnova 
ogni anno. E chi ha già pagato 
- m tutto o in parte - la tessera 
'91 del Pei? La somma versata 
sarà considerata valida quale 
quota per l'iscrizione al Pds. 
Le novità, sul piano dell'im¬ 
magine. non si fermano al 
simbolo. Le nuove tessere sa¬ 
ranno di materiale plastico, 
come le carte di credilo. «Col 
primo marzo - aggiunge Fas¬ 
sino - prenderà le mosse an¬ 
che una campagna promo¬ 
zionale del nome e del simbo¬ 
lo del nuovo partito. Spot tele¬ 


visivi, inserti sui giornali, ma¬ 
nifesti». 

Dal mese prossimo, allora, 
conferme e disdette alf'ombra 
della quercia. E spazio per i 
nuovi arrivi, cui hanno aperto 
la strada gli «esterni» ormai in¬ 
tegrati a pieno titolo con l'atto 
fondativo di Rimini. Ma nei 
<ento giorni» evocali da Pas¬ 
sino figurano altri appunta¬ 
menti. lutt’altro che secondari 
o scontati. 

Dovranno essere anzitutto 
riconvocati i delegati dei con¬ 
gressi di federazione. AlFordi- 
ne del giorno, l'elezione degli 
organismi dirigenti, In luogo 
di quelli «ongelati» al termine 
delle assise che avevano pre¬ 
ceduto il ventesimo congresso 
del Pei. Per la convocazione, 
lo statuto dà tempo fino alle fi¬ 
ne di febbraio. Un adempi¬ 
mento delicalo, soprattutto in 

a uelle località in cui assume 
lievo il numero di dingemi e 
militanti che hanno deciso di 
non aderire alla nuova forma¬ 
zione politica. 

Una vera e propria «fonda¬ 
zione» è, invece, quella che In¬ 
vestirà le strutture regionoli. 
«Entro marzo - spiega Fassino 
- si svolgeranno venti Assem¬ 


blee per fondare le Unioni re¬ 
gionali del Partito democrati¬ 
co della sinistra. Non è un atto 
formale. Il nuovo partito avrà 
nel regionalismo un suo con¬ 
notalo essenziale. Le 'Unioni' 
saranno dotate di poteri ben 
maggiori di quelli dei vecchi 
comitati regionali. In termini 
di risorse, uomini, stiutture e 
competenze». A scapito delle 
federazioni? «Tutt'aluo. Il tra¬ 
sferimento avverrà dal centro 
alla penferia. Una scelta di de¬ 
centramento - fa notare Fassi¬ 
no - coerente con l'imposta¬ 
zione che abbiamo dato al 
nostro progetto di riforma del¬ 
lo Stalo». 

Scadenze, tutte, che si in¬ 
trecciano strettamente con la 
fonnazione degli organismi 
dirìgenti nazionali, sui quali 
avvierà nei prossimi giomi il 
suo lavoro «istruttorio» la com¬ 
missione nominata venerdì 
dal Cn, subito dopo l'elezione 
di Occhetto. Tutto questo, 
senza perdere di vista l'urgen¬ 
za di un rilancio dell'iniziativa 
politica, dopo il lungo trava¬ 
glio sull'identità Nessuno, del 
resto, può dimenticare che il 
Pds ha visto la luce in tempo 
di guerra. 
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Signorile 

«Più facile 
il voto che 
la verifica» 


H ROMA. «È più facile tare le 
elezioni che non la verifica e 
un nuovo governo* E ancora: 
•La stessa De potrebbe avere 
qualche interesse, diciamo 
‘intemo*, a sciogliere in ami* 
cipo le Camere*. Sono due 
passaggi dell'intervista che 
Claudio Signorile, esponente 
della cosidetta sinistra sociali¬ 
sta, ha rilasciato al Secolo XIX. 
Signorile, dunque, nell’analiz- 
zare la situazione politica par¬ 
te dalla possibilità di elezioni 
anticipate. 'Nella Democrazia 
Cristiana, si va coagulando - 
dice - in modo sotterraneo 
una nuova maggioranza che 
non corrisponde alla linea 
della segreteria*. Per questo, 
affiiunge, «lezioni anticipale 
bimheiebbero il processo*. 
Al contrario, invece, Andreol- 
b. oggi, non avrebbe interesse 
a scxrgliere le Camere. •Corre 
voce - continua sempre Si¬ 
gnorile - che il rimpasto di¬ 
venterebbe, come dire?, ricco 
per il Psi. In ballo ci sarebbero 
ministeri importanti: oltre alla 
giustizia, le partecipazioni sta¬ 
tali ed il tesoro. La De cl offri¬ 
rebbe questo piatto appetito¬ 
so per poi ingabbiarci in una 
gestione moderata del potere, 
per altri 5 anni*. 

A questo punto deirinlervi- 
sta, l'esponente della •sinistra* 
del Psi intreccia le prospettive 
del governo con i risultati del 
congresso di Rimini. La De - 
continua - 'per aumentare la 
pressione sul Psi, fa balenare 
la possibilità di aprire lei un 
dialogo con il panilo di Oc- 
chetlo, adesso che non si 
chiama più Pei*. E a proposito 
del panilo di Occhetto, nel- 
l'inteivista Signorile dice: «La 
sua intenzione (quella del se¬ 
gretario del Pds di incontaisi 
con i leader del Psi e del Psdi, 
ndr^ significa molte cose. Tul¬ 
le da twrUicare. ma quella di¬ 
chiarazione è politicamente 
importante...*. 

Forlani 

«Le elezioni 

sarebbero 

ingiustificate» 

■■ROMA Sulle elezioni anti¬ 
cipate si à soffermato anche II 
segietaiib delta Democrazia 
CrtsUsna, Arnaldo Foriani, che 
ha concesso una lunga intervi¬ 
sta al TQ 1 di ieri sera. •Credo 
che i problemi del nostro pae¬ 
se-lùs detto il leader della De, 
rispondendo ad una domanda 
- esigano una continuità nel¬ 
l'azione di governo che il ricor¬ 
so ad ehtzioni anticipate*. In- 
somma. ha aggiunto: andare 
alle urne oggi *non avrebbe al¬ 
cuna giustificazione*. 

Al giornalista che gli faceva 
notare che l'eventualitA delle 
elezioni anticipate potesse di¬ 
pendere dalla •rissosità* della 
maggioranza. Forlani ha rispo¬ 
sto testualmente: *Credo che 
tra i pattiti che sorreggono il 
governo presieduto dall'ono- 
revole Andreotti, oggi ci sia un 
denominatore comune*. E il 
•denominatore comune* al 
pentapattito nel sud insieme 
sarebbe - sempre a detta del 
leader del partito dello Scudo 
Crocialo - 'la continuità dell'a¬ 
zione di governo e lo svolgi- 
rrrento regolare della legislatu¬ 
ra*. 


Amminisbratorì 

D Papa 

denuncia 

malgoverno 

■■ ROMA Giovanni Paolo II £ 
tornato ieri a denunciare il fe¬ 
nomeno rspesse volle reale, 
anche se non generalizzabile*, 
del decadimento nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica, fi Pon¬ 
tefice. che ien ha ricevuto in 
Valicano i membri della giunta 
e del consiglio provinciale di 
Roma, ha voluto unire la sua 
voce a quella di quantf •sem¬ 
pre più insistentemente si ieva- 
no a deplorare*questa tenden¬ 
za. Si tratta secorrdo il Papa del 
segno «fi un convincimento 
diffuso che l'amministrazione 
pubblica ai suoi vari livelli è e 
deve essere un servizio a favo¬ 
re della comunità*. 

Giovanni Paolo II ha inoltre- 
messo l'accento sulle respon¬ 
sabilità degli ammlni^ton, ri¬ 
cordando loro che >11 rinnova¬ 
mento morale della vita pub¬ 
blica £ soprattutto il risultato- 
del rinnovamento personale* 
ed £ loro primo dovere, ha am¬ 
monito ancora il Papa, far cor¬ 
rispondere alla socialità dei di¬ 
ritti la socialità dei doveri*. 


n congresso respinge la richiesta 
di un gruppo di sessanta delegati 
contrari ai cumulo delle cariche 
da parte del capo dei «lumbàrd» 


Nel simbolo entra il leone di S. Marco 
insieme allo stemma piemontese 
A Milano il cognato del leader 
ha fondato ieri r«Alleanza alpina» 


Bossi a cavallo dì due Leghe 

Statuto su misura: guiderà la Nord e la lombarda 


Dopo aver dichiarato guerra a Roma, Bossi riesce a 
vincere la battaglia sul fronte interno. Salvo colpi di 
scena, sarà lui il primo segretario della Lega Nord. 
Nonostante l’attacco di 60 dei 250 delegati, contrari 
all'assunzione da parte del sena/ur della doppia ca¬ 
rica federale e nazionale. E oggi si vota. Intanto i mi¬ 
litanti, un po' sconcertati, scoprono che anche la 
Lega non è poi cosi «diversa*. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANOBLO PACCINBTTO 


M PIEVE EMANUELE. (Mila¬ 
no) Sono passate da poco le 
cinque del pomeriggio quan¬ 
do, dopo una giornata con¬ 
vulsa, Bossi abbandona il 
summit convocato in tutta 
fretta dei leader nordisti. E la¬ 
pidarlo. 'L'accordo - dice - £ 
stato trovato. Fàua l'emen¬ 
damento del due anni. Per 
organizzare U movimento 
servono due anni dalle ele¬ 
zioni. La Lega non £ Bossi, 
ma Bossi ha pensalo la Lega*. 
In soldoni. significa sarà lui il 
primo segretano della Lega 
Nord, la 'formidabile macchi- 
na politica* congegnata per 
costruire lo nuova Italia con¬ 
federale. E la guena lombar¬ 
do-veneta si rivela un blitz 
àn'qg a rovescio. 

L'attacco - non del lutto 
inatteso - era stalo sferrato di 
primo mattino. A promuover¬ 
lo, un agguerrito gruppo di 
delegati: sessanta, quasi un 
quarto del congresso. Veneti. 


lombardi (soprattutto berga¬ 
maschi), parte del piemonte¬ 
si. Terreno di manovra, lo sta¬ 
tuto. A norma di regolamento 
avevano proposto l'abolizio¬ 
ne della norma transitoria 
che prevede la deroga all'in- 
compatibilità tra le cariche di 
segretario della Lega Nord e 
di una delle sei leghe regio¬ 
nali. In pratiCA un siluro a 
Bossi, candidato naturale alla 
leadership federale ma an¬ 
che fermamente Intenziona¬ 
to a non lasciare la guida del 
carroccio, il secondo partilo 
della Lombardia. Un attacco 
contro il quale il senatore - 
per nulla pacifista - ha subito 
risposto. La bozza elaborata 
nella notte prevede una dero¬ 
ga lemporaneA della durata 
di sei mesi? Lui rilancia. I suoi 
fedeli - con la maggioranza 
dei lombardi ci sono 1 liguri, 
gli emiliano romagnoli, i to¬ 
scani, parte dei piemontesi - 
si fanno in quattro e in poche 


ore raccolgono 130 firme. 
Anche loro vogliono emen¬ 
dare lo statuto, ma per con¬ 
sentire al leader di restare in 
sella, a Milano e a Mantova 
(designata capitale della Re¬ 
pubblica del Nord), non per 
sei mesi ma per due anni. 
Due anni che alla fine diven¬ 
teranno tre. visto che comin- 
ceranno a decorrere soltanto 
dopo le prossime elezioni 


politiche E il contrattacco ha 
successo. Anche i veneti - a 
sorpresa - si schierano a fian¬ 
co del senatur. Claudio Roc¬ 
chetta segretario della Liga 
Veneta sostituirà prot^il- 
mente la moglie Marilena 
Mann nella carica di presi¬ 
dente della Lega Nord men¬ 
tre lei, con altrettante proba¬ 
bilità, rileverà il marito alla 
segreterlA Una soluzione che 


sembra accettata anche dal 
cantautore Gipo Farassino, 
numero uno di 'Piemont au- 
tonomista*. e, fino alle prime 
ore del pomerìggio di ieiri, più 
quotato candidato alla presi¬ 
denza federale. Contro U asu- 
per Bossi* - in attesa del volo 
da parte del congresso, previ¬ 
sto per questa sera - restano 
soltanto i bergamaschi. In¬ 
quieto nocciolo del reattore 
legliista. Clsberto Magri, con¬ 
sigliere regionale eletto ai 
piedi delle Oroble, non si 
mostra sorpreso. Ma ribadi¬ 
sce: 'Non Cl va uno statuto 
che dia tutti i poteri ad un so¬ 
lo uomo*. E sottolinea: 'Non 
ci siamo venduti per un piatto 
di lenticchie*. 

Comunque vada il voto di 
oggi, perù, il mito £ crollalo. 
La Lega monolitica - model¬ 
lala dall'ex comunista Um¬ 
berto Bossi (il senolurè stalo 
iscrìtto al Pei nel 1974, in una 
sezione di Samarale, provin¬ 
cia di Varese) - non esiste 
più. Etra i militanti, orgogliosi 
della loro 'diversità* dagli 
odiati partiti romani, c'£ 
sconcerto. Anche sul simbolo 
si £ discusso a lungo. Alla fi¬ 
ne. a contrassegnare la •po¬ 
tentissima* - cosi nella rela¬ 
zione di apertura £ stata chia¬ 
mata la Lega Nord - sarà an¬ 
cora Alberto da Giussano, 
sullo scudo avrà perù, con la 
croce lombarda, il leone di 


San Marco sormontato dallo 
stemma piemontese. 

Non £ perù soltanto uno 
scontro di potere. Le leghe - 
e quella lombarda prima di 
tutto - si trovano oggi davanti 
a un bivio. «L’altemativa - 
spiega ancora Cisberto Magri 
- £ tra la costruzione di un 
movimentino crepuscolare e 
decadente, moderato, maga- 
n caro a Montanelli, che trova 
aiKora m questo sistema 
molto da salvare e il varo di 
un autentico movimento fe¬ 
deralista ed autonomist-i, che 
metta in discussione tutti i 
partiti e le loro logiche, capa¬ 
ce di proporre la “sovversio¬ 
ne" rappresentata da una di¬ 
versa forma istituzionBle. Irt- 
somma il passaggio dalla pri¬ 
ma alla seconda Repubblica 
attraverso più evolute forme 
dì democrazia». Alla prima 
soluzione - fa capire Magri - 
non tutti sono interessati. 

intanto, contro la Lega 
Nord, sono scesi in campo 
anche gli autonomisti anti¬ 
bossi. Ien, a Milano, hanno 
costituito l'Alleanza Alpina. A 
fondarla. Alleanza Lombar¬ 
da, guidala da Pierangelo Bri- 
vio, cognato del senalur, l'U- 
niun Plemontelsa di Roberto 
Gremmo e Veneto Autono¬ 
mo di Gina Zanon. Il loro giu¬ 
dizio sulla Lega £ liquidato- 
rio: «iSia nascendo una delle 
tante bande di polit’icantl >. 


Umberto Bossi 
all'apefturadsl 
primo 
congresso 
della «Lega 
Lombarda». 
Sotto una 
manifestazlona 
degli aderenti 
alla lega 



Pic(X)la impresa: 
la nuova frontiera 
dd4umbàrd» 

Prima è nato il Sai, il sindacato autonomista lombar¬ 
do, già alimentato da 1 Ornila tessere, ora spunta l'A- 
lia, rassocìazione dei liberi imprenditori. Sarà una 
componente del sindacato. Si tratta di una strana 
miscela che in falche modo ricorda la camera del¬ 
le corporazioni. Inutile dirlo, la guerra è con Roma. 
Il «decalogo» per la prima battaglia: dalla riforma fi- 
scate, alla cancellazione del collocamento. 

DA UNO DE I NOSTRI INVIATI 

GAflLÒ BRAMBILLA 



H PIEVE EMANUELE (Milano). 

L'opzione pacinsta della pn- 
ma ora ha raffreddato i rappor¬ 
ti fra Bossi e i grandi industriali. 
Qualcuno deve aver pensalo 
die il «senalur* era diventalo 
matto dopo le «fertili prese di 
contatto» con una parte del 
Coiha Industriale privato. Ma il 
capo dei lumbaid aveva in ser¬ 
bo la contromossa: «Noi pun¬ 
tiamo lutto sulla piccola e me¬ 
dia impiendltorialifà, il vero 
motore deU'economia*. Con¬ 
tromossa giocala con clamore 
al congresso della Lega Nord. 
E' stato praticamente il vìa li¬ 
bera ufficiale air«operazione 
Alia», l'Associazione dei liben 
imprenditori autonomisti Dice 
il presidente Andrea Tajanol, 


un commerciante nel settore 
macchine utensili: «Nessuno 
pensi che l'Alia sia una specie 
di conlindustria. si tratta invece 
di un sindacalo della piccola e 
media impresa che sta “den¬ 
tro* il Sai (il Sindacato autono¬ 
mista lombardo)*. Una came¬ 
ra delle corporazioni dunque? 
•Neanche per Idea - si affretta a 
precisare TalarioI - il problema 
£ che questo segirrantù pro¬ 
duttivo non ha voce, non ha 
rappresentanza politica, In- 
somma produce ricchezza 
senza ricevere nulla in cambio, 
come invece capita per la 
grande industria sulla quale 
pesa la responsabilità di aver 
generato conflitti sociali di cui 
paghiamo pesanti conseguen¬ 


ze* Jtesla pur sempre il proble¬ 
ma di conciliare gli interessi 
del «tradizionale* mondo del 
lavoro dipendente con quelli 
degli associati all'Alta (aitlgla- 
ni, liberi professionisti, com¬ 
mercianti. agenti di commer¬ 
cio. imprenditori dei servizi, 
piccoli e medi Industriali, diri¬ 
genti e quadri delle aziende 
pubbliche e private), I lavora¬ 
tori con la -effe* maiuscola co¬ 
me vengono definiti dai leghi¬ 
sti. A sentire TalarioI £ tutto 
mollo semplice; «La confllllua- 
lilà danneg^ls sia i lavoratori 
dipendenti - dice - che quelli 
autonomi, mentre entrambi 
sono sottoposti alla rapina fi¬ 
scale dello Stalo centralista. Ed 
£ questo il bersaglio comune 


della battaglia*. E per viiKerla 
il sindacato autonomista lan¬ 
cia il suo decalogo «ivoluzio- 
natio*. In testa a tutto la rifor¬ 
ma fiscale equi vengono rissali 
i «limiti invalicabili* per la tas¬ 
sazione: per le persone fìsiche 
non superiore al 30%, mentre 
per i redditi da impresa il letto 
dev'essere del 25%. Viene poi 
chiesto un drastico ridimensio- 
namenlo degli oneri sociali a 
carico deile aziende a totale 
benefìcio dei dipendenti Giù 
frenerebbe gli aumenti salaria¬ 
li e manterrebbe il costo del la¬ 
voro a livelli europei. 

Altre <hie voci riguardano I 
licenziamenti (riforma della 
lesse) e gli liKentivi per Foc- 


cupazione (eliminazione de¬ 
gli uffici di collocamento e in¬ 
troduzione della chiamata no¬ 
minale). Il decalogo, •nient'af- 
fatto utopico - dice ancora Ta- 
lariol - anzi ineludibile una vol¬ 
ta fondate le tre Repubbliche*, 
si snqda poi fra investimenti 
ecologici, antinfortunistici («la 
pressione fiscale non lascia 
maiginf alle aziende per inve¬ 
stimenti che non siano produt¬ 
tivi») e pensioni. E relativa¬ 
mente al sistema pensionistico 
(qhe dovrà essere rigorosa¬ 
mente su base regionale) si 
propone il versamento dei 
contributi previdenziali solo 
r «garantire il minimo socia- 
mentre ogni fonna di pen¬ 
sione integrativa, facoltativa. 


verrà scelta sul libero merca¬ 
to». E «Ubero mercato* atKhe 
per la sanità; scelta facoltativa 
della assicurazione contro le 
malattie, nfiuto possibile di 
uella statale ed eliminazione 
ella «famigerata tassa sulla 
salute*. Ma non basta, nel «de¬ 
calogo* si spara a zero sul ca¬ 
pestro della ■contabilità obbli¬ 
gatoria* per le piccole aziende, 
sugli linutUi documenti, tipo le 
bolle di accompagnamento*, 
sulla •eliminazione dei previle- 
gi del pubblico impiego, causa 
prima dello svilimento delle 
professionalità*. E su queste 
basi «potete star certi - garantì- 
xe il primo presidente dell'A- 
lia - sentirete presto parlare di 
noi*. 


«Il Consiglio della magistratura non è un organo consultivo del capo dello Stato», dice il vicepresidente 
Critiche ^la commissione Paladin. «Il potere definitivo suirordirie del ^omo spetta alfassemblea» 


ITALIA RADIO SINISTRA GIOVANILE 

lunedì 11 febbraio riprende 
il filo diretto con gli ascoltatori 
dalle ore 22 olle ore 24 

“LA PACE 

NON VA IN GUERRA” 

por le ultime notizie 
dolio guerra del Golfo, per informarsi 
sulle possibilità di obiezione di coscienza, 
per conoscere e per far conoscere 
le iniziative pocifìste 
in tutto ttolio, per saperne di più 

tei. 06/67.91.412 - 06/67.96.539 
su ITALIA RADIO 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

SOGGIORNO AD ANDALO 
SUUE DOLOMITI DEL BRENTA 

dcri 30 marzo al 6 optile 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 455.000 

La quota comprende; la pensione completa, la siste¬ 
mazione In camere doppie con $en4zi presso l'hotel 
Alpen 3 stelle. 

(Sono provfsH sconti per nuclei làmniari) 


URSS: MOSCA E LENINGRADO 

PARTENZA: 30 marzo da Milano e Roma con voli di li¬ 
nea Alltalla. DURATA: 8 giorni. 

ITINERARIO: Roma/Milcm Mosca-Lenlngrado, Roma/ 
Milano. 

QUOTA 01 PARIEaPAZIONE: L 4.S9aOOO 
La quota comprende: volo a/r, la pensione comple¬ 
ta, tutte le ^slte Indicate dal programma, la sistema¬ 
zione In alberghi di primo categoria in camere dop¬ 
pie con servizi. 


Il Circolo Ricreativo ARCI-STURA, via Ca- 
vagnolo 12, tei. 011/262.09.39, inclice GA» » 
RA per la GESTIONE di Bar e Mensa. Strut- * 
ture sportive adiacenti gioco bocce ■ ten- * 
nis e calcio. 

Domande entro il 16 febbraio 1991. ' !• 
. Telefonare ore serali. .* 


Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi¬ 
shi space wagon, piccoli fuoristra¬ 
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben¬ 
zina, berline americane ecc... 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 


COMUNE DI MELISSANO 

PROVINCIA DI LECCE 


IL SINDACO rende noto 

In esecuzione della delibera consiliare n. 144 del 
27/1071990 esecutiva, ò Indetto appalto-concorso 
per t’allidamanlo dal servizio raccolta, trasporto e 
smaitimenlo riliuti solidi urbani del Comune di Me- 
llasano. 

Importo preeumiblle L. 450.000.000. 

Le ditte interessate potranno prendere visione dei 
Capitolato allegato alla predetta delibera, e nel ca¬ 
so lo ritenessero opportuno, produrre domanda in 
bollo per essere invitati. 

Le domande dovranno pervenire alla segreteria 
del Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Melissano, 29 gennaio 1991 

IL SINDACO Ina. S. Brandollno 


Galloni dissente da Cossiga sul Csm 


Giovanni Galloni critica le conclusioni dei nove sag¬ 
gi nominati da Cossiga per studiare ruolo e attribu¬ 
zioni del Csm. «Sono contrario a modifiche costitu¬ 
zionali», comunque «se volevano metterci sul banco 
degli imputati, siamo stati assolti quantomeno con 
formula dubitativa», ha dichiarato ieri il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Superiore, al termine di un in¬ 
contro con giudici e avvocati bolognesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIHARCUCSi 


■■ BOLOGNA Dà una parte 
applausi a Cossiga, dall altra 
critiche alle conclusioni dei 
nove saggi che, su incarico 
del capo dello Stato, hanno 
studiato ruolo e attribuzioni 
del Csm. «Se volevano met¬ 
terci sul banco degli Imputa¬ 
ti, devo dire che slamo stati 
assolti quantomeno con for¬ 
mula dubitativa», ha dichia¬ 
rato Giovanni Galloni, rife¬ 
rendosi al latto che la stessa 
commissione ha riconosciu¬ 


to al Csm di non avere esor¬ 
bitato dai propri poteri. Que¬ 
sta affermazione £ stata fatta 
al termine di un incontro con 
giudici e avvocati bolognesi. 
La visita del vicepresidente 
del Csm era in calendario 
dairS gennaio xorso, quan¬ 
do GafionJ pertecipù ai fune¬ 
rali dei tre carabinieri assas¬ 
sinati al quartiere Pilastro. 
•Tomerù e parleremo del vo¬ 
stri problemi», aveva promes¬ 
so a Ernesto Tilocca, presL 



Blovanni Galloni 


dente della Corte d'Appello 
di Bologna. 

E cosi è stalo. Ma- l'inter¬ 
vento pronunciato ieri da¬ 
vanti alle toghe provenienti 
da tutte le sedi giudiziarie 
dell’Emilia Romagna si £ ra¬ 
pidamente trasformato in un 


un bilancio dello stato della 
giustizia. Galloni ha giudica¬ 
to «particolarmente opportu¬ 
no* li messaggio che il presi¬ 
dente Cossiga ha recente¬ 
mente inviato alte Camere: 
•Cosuinge a un chiarimento 
di fondo che sinceramente 
aupicbiamo tra te forze poli¬ 
tiche all'Interno dei Parla¬ 
mento». Ma subito dopo, ha 
elencato riserve e perplessità 
sulle conclusioni della com¬ 
missione Paladin, istituita da 
un Cossiga sempre più con¬ 
vìnto che negli ultimi anni il 
Csm abbia contribuito ad al¬ 
terare l'equilibrio del poteri 
costituzionali. «Il (im - ha af¬ 
fermato Galloni -non ha mai 
sconfinato dai propri compi¬ 
ti», nemmeno «quando ha 
svolto inchieste, o quando si 
è attivato per difendere la di¬ 
gnità dell'ordine giudiziario». 
E comunque, ha affermato, 
sempre in contraddittorio 
con I nove saggi, non puù es- 
see «un semplice apparato 


burocratico e amminitrativo*. 

Puù il presidente della Re¬ 
pubblica, che è anche presi¬ 
dente del Csm, decidere l'or¬ 
dine del giomo dell'organo 
di autogoverno dei giudici? L' 
argomento £ stato fonte di 
polemiche anche pochi mesi 
fa, quando Cosstea impedì 
che il plenum dei Csm discu¬ 
tesse degli attacchi del guar¬ 
dasigilli al giudice Felice Cas¬ 
sou, impegnato nelle indagi¬ 
ni su Gladio. Secondo te con¬ 
clusioni dei saggi, il capo del¬ 
lo Stato aveva facoltà di veto, 
ma proprio su questo punto 
Galloni ha lasciato trapelare 
un dissenso misurato ma net¬ 
to. Non basta dire che il capo 
dello stato £ presidente del 
Csm per togliere all'assem- 
btea il «potere definitivo sul¬ 
l'ordine del giorno*, ha affer¬ 
mato, tanto più che nel no¬ 
stro Paese il Consiglio Supe¬ 
riore «non £ organo consulti¬ 
vo del capo dello stato, ma 


organo con un suo autono¬ 
mo potere deUberativo» 

Una simile facoltà di velo, 
ha concesso Galloni, £ am¬ 
missibile solo se il presidente 
deve scongiurare «eventuali 
tentativi del Csm di invadere 
ta sfera di altri poteri costitu¬ 
zionali». Ma Galloni sembra 
escludere che questo sia av¬ 
venuto quando Palazzo de! 
Marescialli ha tentato di di¬ 
fèndere i giudici dagli attac¬ 
chi dei poTitici. «Non credo si 
possa negare un generale 
potere di esternazione del 
Consiglio -ha detto - tramite 
risoluzioni con te quali si in¬ 
tende prendere pozione di 
fronte all'opinione pubblica 
per una difesa della magi¬ 
stratura che non dovrebbe 
mai essere di natura corpora¬ 
tiva, ma che puù attenere la 
salvaguardia di princip^osti- 
tuzionali detl'autonoifta e 
dell'indipendenza del giudi¬ 
ce». 


LOTTO 

6* ESTRAZIONE 
OfsbiTrilo 1991) 

BARI. 30137673 55 

CAGLIARI. 2639176934 

FIRENZE. 62323826 65 

GENOVA. 28353843 36 

MILANO. 75 57388040 

NAPOLI. 5121 17 5544 

PALERMO. 17638182 24 

ROMA. 77 49842643 

TORINO. 15 21 57 3283 

VENEZIA. 54 3 57 6753 

ENALOTTO (colonna vincente) 
112-12X-121-X1X 

PREMI ENALOnO 
al punti 12 L 32.059 000 

al punti 11 L. 916.000 

ai punti 10 L. 93.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 


iopiiale ® 

LDTia 


il 

Taa 20 anni 

I rei D fVBTIlRSI GIOCANDO 


> Nat gioco dal Lotto, i nu« 
jMri cono iMnncImcnM middh- 
«W in gruppi ontinatl Mcondo 
metodi loigd rigorod. Ouccto 
per rMurro le fasec di ritardo 
dw nails formaaioni qudtiad 
(•■nza ordina) * più dto rk 
apatto a quella ordinata (dù^ 
* ttato provato ancha ttatlati- 
camtnta, oltra dia ddia tao-- 
ria). • 

O La atatifticha più aaguita a": 
più comunamanta utilizzata ■ 
par I 90 numari dairumaaono».* 
lataguanti; 

DECINE NATURALI 
DECINE CABALISTICHE . 
CADENZE o FINALI ’ 

FIGURE 

CONTROFIGURE ! 

cifra PURA (novina) ' . 
CIFRA IMPURA Inovinal ; 
QUARTINE RADICALI 
AMBI GEMELLI 
AMBI VERTIBILI 
SESTINE SIMMETRICHE ' 
SESTINE CONVERGENTI .' 
SESTINE OI CIFRA COM-i ' 
POSTA 

SESTINE TRICIFRICHE < 
TERZINE DI SOMMA 
TERZINE E QUARTINE 
A COESIONE 
AMBI SIMMETRICI 
DISTANZE GEMELLARI “ 
SOMME GEMELLARI 





l’Unità 


Domenica 
10 febbraio 1991 
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IN Italia 


Esami di guida bloccati 

Protestano gli «ingegneri» 
160.000 candidati 
in attesa per la patente 


CLAUDIA ARLCTTI 


■1 ROMA. In Sicilia gli inge¬ 
gneri di Enna protestano e 
quelli di Trapani no. In Lom¬ 
bardia, I comaschi incrociano ' 
le braccia e i varesini lavorano. 
È uno sciopero sconclusiona¬ 
to, che ogni provincia gestisce 
a piacimento e su cui le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono divi¬ 
se. Uno sciopero che. in tre 
settimane, ha già congelato gli 
esami di guida per 160 mila 
candidati. 

A protestare sono gli •esami¬ 
natori» della Motorizzazione 
civile, che contestano la ver¬ 
sione italiana del regolamento 
Cee sulle procedure da seguire 
durante le prove. 'Rischiamo 
la pelle», dicono. Ce l’hanno 
soprattutto con una norma che 
sui^risce loro di giudicare la 
guida del candidali in auto¬ 
strada o lungo •strade slmilan't 
i privatisti arrivano a bordo del¬ 
le proprie auto - ovviamente 
slomite di doppi comandi - e 
la prova si Iraslorma in una gi¬ 
ta terrorizzante di venti minuti, 
in cui il funzionario della Mo¬ 
torizzazione pud solo fare gli 
scongiun e pregare che vada 
tutto bene. Inoltre, i duemila 
•esaminatori» accusano il mi¬ 
nistero di costringerli a lavora¬ 
re come forsennati. Il regola¬ 
mento su questo punto non 
ammette deroghe: tre aspiranti 
automobilisti «da finire» in 
un'ora e l'obbligo di far durare 
ogni prova almeno venti minu¬ 
ti. 

Guidano la protesta i Cobas, 
la Uil e il sindacalo autonomo- 
Sanc. Contrarie sin dall'inizio 
la CgiI e la CisI, che rimprove¬ 
rano alle altre organizzazioni 
di non rispettare il codice di 
autoregolamentazione sullo 
sctopeio. Assemblee, votazio¬ 
ni e reciproci anatemi non 
hanno risolto niente. La Moto¬ 
rizzazione civile è un ente dal¬ 
le mille braccia, con una sede 
in ogni provincia. Cosi, nella 
confusione, ci sono città che 
protestano da settimane, altre 
che hanno revocato lo sciope¬ 
ro e alcune che sono pronte 


per cominciarlo. Il peggio sta 
accadendo a Roma, dove non 
si svolgono esami dal 19 gen¬ 
naio c I candidati in arretrato 
sono già centomila. Per molli 
di loro, nel frattempo, è scadu¬ 
to il 'foglio rosa». Dovranno ri¬ 
cominciare lutto daccapo, ri¬ 
petere anche la prova di teoria 
e. naturalmente, pagare per la 
nuova iscrizione. 

Quando finirà? Mistero. Chi 
guida la protesta confida in 
una capitolazione del ministro 
Carlo ^mini. Due giorni fa, in 
effetti, un suo rappresentante 
ne ha annuncialo la disponibi¬ 
lità a nvedere la circolare con¬ 
testala. Ma al tavolo delle trat¬ 
tative sono stale ammesse solo 
la CgiI e la Cisl. Offese, le altre 
organizzazioni si dicono pron¬ 
te a continuare gli scioperi, 
tanto più che dal ministro lino- 
ra <0000 giunte solo vaghissi¬ 
me promesse». La CgiI parla di 
•agitazioni strumentali». E, co¬ 
munque. anche se questa pro¬ 
testa disordinata dovesse nen- 
trare, altri guai sono in arrivo. 
Alla Camera è in discussione 
una legge che sottrarrà alla 
Motorizzazione il compilo di 
revisionare i veicoli. Se ne do¬ 
vranno occupare le autofficine 
private e la cosa, ai sindacati, 
non piace affatto. La CgiI sta 
predisponendo degli emenda¬ 
menti. Ma Uil e Cobas hanno 
già indetto un altro sciopero, 
per il 21 e il 22 febbraio, che ri¬ 
guarderà tutti i S mila dipen¬ 
denti della Motonzzazione. La 
vicenda, insomma, minaccia 
di trascinarsi a lungo. 

Per i candidati 'sospesi», c'é 
una sola buona notizia. Il par¬ 
lamento europeo aveva stabili¬ 
to che il nuovo regolamento 
sugli esami dovesse entrare in 
vigore il IS dicembre scorso, 
ma Bernini aveva anticipato 
tutto di parecchi gioml. Il tribu¬ 
nale amministrativo del Lazio 
ha appena accolto un ricorso 
della Federtaai (autoscuole): 
chi ha sostenuto le prove con 
le norme Cee prima del 15 di¬ 
cembre ed è stato bocciato, ha 
il diritto di riprovarci. 
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A San Benedetto del Tronto 
da 5 mesi ancorato un cargo 
abbandonato al suo destino 
da «armatori-fantasma» 


Disperato Sos deirequipaggio 
«Ai nostri parenti in Africa 
e Asia diciamo: siamo vivi» 

Li sfama la popolazione 


«Siamo uomini, non relitti» 
n calvario di 13 marinai 


Sono «dimenticati» da più di cinque mesi su un cargo 
scassato, senza una lira. «Non moriamo di fame e 
freddo solo perchè la gente ci porta pasta e vestiti». È 
la storia di tredici marinai, prima trattati come schiavi 
(stipendi da 250 dollari al mese, mai pagati) e poi 
«buttati via», assieme ad una nave rotta, da armatori 
fantasma. «A casa nostra - in India, Sri Lanka, Sene¬ 
gai - non sanno nemmeno se siamo ancora vivi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNERMeLCrri 


■■ SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO Stanno II. in quella 
che era la saletta ufliciall, con 
la tv sempre accesa. Ognuno 
ha la sua «Itaca» nel cuore: 
Alexb vorrebbe tornare nello 
Sri Lanka, Bahar in India, Vin¬ 
cenzo Tronti, genovese gira¬ 
mondo. nel Sud Africa dove 
abita da trent'anni. E invece la 
•motonave frigorifera Ettore» 
da più di cinque mesi è ferma 
a San Ben^etto, ancorata 
nella punta estrema del molo. 
Per i tredici uomini dell'equi¬ 
paggio - arrivano da tutto ii 
mondo - sono stati mesi da 
incubo: sono senza un soldo, 
non ncevono salario da mesi 
o anni, sopravvivono soltanto 
perchè »il popolo di San Bene¬ 
detto è grande e ci dà da man¬ 
giare». E non si sa ancora 
quando e come questa storia 
possa finire. 

•Tutta colpa - dice il co¬ 
mandante Andres Escobar. 
spagnolo - di quegli uomini 


che non sono uomini, ma figli 
di...». I «figli di...» sono i diri¬ 
genti della società arrhatrice 
•Rantuna Holding Corpora¬ 
tion». gruppo panamense con 
sede in Sud Africa, tanto per 
rendere semplici i controlli in¬ 
temazionali. Il cargo era affit¬ 
talo dairitalianis.<iima «Ittimar» 
di Porto Caribaidi, ma tutti so¬ 
no spariti nel nulla. «Le nostre 
disgrazie - racconta il coman¬ 
dante Escobar - sono iniziate, 
ii 3 settembre scorso, quando' 
siamo entrati in questo porto, 
con una carico di seimila 
quintali di aragoste, cernie e 
gamberoni caricati In India. 
Roba da miliardi. Forse per il 
troppo carico, siamo andati a 
sbattere contro una nave 
scuola. Si è aperta una falla, 
c’era un danno di una ventina 
di milioni. Ma la nave era già 
malridotta: funzionava solo 
uno del due motori, occorreva 
una scria revisione. Dopo la 
scarico del pesce dovevamo 


andare in bacino, per questi 
benedetti lavori, ma il "via" 
dell'armatore non è mai ann- 
vato». 

La società panamense si è 
disciolta net nulla, quella ita¬ 
liana altrettanto. "Che volete 
da noi? Non vi conosciamo», 
ha risposto al comandante il 
presidente dell’lttimar. A fare 
piovere sul bagnatoci ha pen¬ 
sato un «sequestro cautelati¬ 
vo» del cargo ordinalo dalla 
magistratura perchè la «Ran- 
tuna Holding Corporation» 
aveva un debito di quasi due¬ 
cento milioni con una ditta di 
San Benedetto, e non l'aveva 
mai pagato. Meglio dunque, 
per gli armatori, dimenticare» 
il cargo, fare finta che non esi¬ 
stesse più, con i suoi motori 
pieni di acciacchi e quell'e¬ 
quipaggio che pretendeva ad- 
dirittqra gli stipendi arretrati. 

Fino a settembre per no¬ 
stromi e marinai, macchinisti 
ed elettricisti, erano arrivati - 
non sempre - acconti di 
200.000 lire al mese. Poi più 
nulla. Le navi sono un paradi¬ 
so per gli imprenditori - pe¬ 
scecane e F>er le loro agenzie 
con uffici nei porti di lutto il 
mondo. Per lo stesso lavoro, i 
salari sono diversissimi. Un 
marinaio italiano ha uno sti¬ 
pendio non inferiore ai mille 
dollari. Un africano viene as¬ 
sunto a 250 dollari al mese, 
con un contralto di nove mesi. 
Deve perù restare a bordo un 


anno, o quindici mesi, se vuo¬ 
le vedere un soldo: sarà paga¬ 
lo infatti solo dopo II ritorno a 
casa, quando la compagnia si 
degnerà di farlo. Sul cargo Et¬ 
tore ognuno ha la sua storia di 
miseria e sfruttamento. «Sono 
imbarcalo da un anno e mez¬ 
zo - racconta Lauren Gbodo, 
32 anni, del Ben in - ed in tutto 
mi hanno dato finora mille 
dollari. Ho moglie e quattro fi¬ 
gli, come fanno a mangiare?», 
«Io ho un contratto da 350 dol¬ 
lari al mese - dice Alexis. 40 
anni, dello Sri Lanka - ma in 
un anno ho visto in lutto 700 
dollari. Ho Ire bambini a casa, 
la più grande ha sette anni». 
«A cosa mia in India - dice Ba- 
bu Manuel - tutti aspettano 
soldi da me. sono l’unico che 
lavora. Devo mantenere i ge¬ 
nitori vecchi ed i fratelli picco¬ 
li. Dopo sedici mesi di lavoro, 
non posso nemmeno com¬ 
prare le sigarette». 

In pentola ci sono pollo e ri¬ 
so. II pranzo è ormai pronto. 
•Non moriamo di fame - rac¬ 
conta il comandante - perchè 
qui la gente è buona e ci aiu¬ 
ta. Un fornaio ci porta il pane 
ogni due giorni, e non ha mai 
detto il suo nome. C’è una 
donna sui 50 anni che arriva 
qui in motorino e porta olio, 
pasta, quello che serve. Ci aiu¬ 
tano la Carilos e la CgiI. Ci 
hanno portato - loro e tanti al¬ 
tri - delle medicine ed anche ì 
vestili contro questo freddo». 


Anche l’equipaggio ha 
chiesto ed ottenuto il seque¬ 
stro della nave, per metterla in 
vendita ed ottenere quei due¬ 
cento milioni necessari per 
pagare gli stipendi arretrali ed 
i biglietti aerei per tornare a 
casa. Deciderà il pretore, il 20 
febbraio. Il cargo viene vaiula- 
lo Ira i 400 ed i 500 milioni. Se 
fosse venduto come rottame, 
si ricaverebbero 95 milioni. 
•Questa è l’ipotesi peggiore - 
dice il comandante E^obar - 
ma dobbiamo prenderla in 
considerazione. Il giudice ha 
scritto che, avendo noi dei di- 
nlli su questa nave, possiamo 
farci anticipare merci dai for¬ 
nitori: sia per noi, sia per man¬ 
tenere un minimo di efficien¬ 
za della nave. Ma nessuno ci 
la credito. Per questo domani, 
lunedi, vado in banca a chie¬ 
dere un prestito di 25 milioni, 
per riparare la nave che può 
essere venduta solo se è in 
grado di navigare. Andrò a 
chiedere le firme di garanzia 
al sindaco, al prefetto ed al ve¬ 
scovo. Non so più cosa lare». 

Si vergognano a dirlo, ma 
hanno un problema. -Il pane 
non ci manca, ma non abbia¬ 
mo una lira. Non possiamo 
mandare una lettera a casa, 
nè fare una telefonata. Vor¬ 
remmo potere spiegare, a mo¬ 
gli e figli, che siamo ancora vi¬ 
vi, bloccati in questo porto, e 
che speriamo di tornare a ca¬ 
sa in primavera». 


I 

11 tempo migliora, ma ieri ha nevicato su Venezia e sull’Appennino 

Fs, annata Btaticaleone contro il gelo 
«Binari ÌQ tilt e il Pàidolino é ^ vecchio» 


La situazione va noimalizzandosi, anche se ieri ha ne¬ 
vicato ancora a Venezia e sull'Appennino marchigia¬ 
no. Ieri sera chiusa l'Autosole fra Modena e Reggio. 
Perchè il maltempo ha mandato in tilt le fetrovie? «So¬ 
no saltati gli impianti di riscaldamento sui binari • dice 
un macchinista di Bottina -. All'emergenza si è rispo¬ 
sto con improvvisazione». E il pendolino? «È un treno 
già vecchio, la neve lo ha messo fpori uso». . 


QIAMPAOLOTUCCI 


■IROMA II macchinista, che 
ha visto da vicino il caos «per 
neve» nella stazione di Bolo¬ 
gna, si chiede con candore; 
•Ma in Norvegia come fanno?». 
In Norvegia i treni camminano, 
nonostante ci siano trenta gra¬ 
di sotto lo zero e montagne di 
ghiaccio. Come farannoi nor¬ 
vegesi? Valoris Ventura, il mac¬ 
chinista (e delegato sindacale 
della CgiI). risponde a se stes¬ 
so con malizia: «Gli impianti di 
riscaldamento dei binari. Il in 
Norvegia, sorto migliori dei no¬ 
stri. Cosi la neve si scioglie e 
non Impedisce l'attivazione 
degli scambi sul binari». 

Il maltempo ha paralizzato 


pur tre giorni i trasporti italiani: 
icrrovie, aeroporti e autostra¬ 
de. Molte scuole sono stale 
chiuse, alcune città inagibili. 
Nevica ancora sull'Appennino 
marchigiano. Nella larda sera¬ 
ta di ien è stata chiusa la corsia 
nord deU'aulosIrada del Sole 
nel tratto fra Modena e.Reggio, 
per una serie di incidenti che 
hanno provocato un morto e 
diversi feriti. Il carnevale di Ve¬ 
nezia si è ridotto a un fantasma 
rigido e ghiaccialo: non arriva¬ 
no i turisti, le vie sono quasi 
impraticabili. La nebbia, ieri 
mattina, ha costretto airinalii- 
vità l'aeroporto di Bologna. Ma 
sono soltanto residui di emer¬ 


genza, perchè r^li ultimi due 
giorni la situazione è andata 
•normalizzandosi». È arrivato 
dunque il momento delie do¬ 
mande. Perchè 30 centimetri 
di neve hanno bloccato 1 treni? 
È un quesito vecchio di 6 anni: 
neirSS poca neve e molta' ac¬ 
qua piovana paralizzarono la 
stazione Termini a Roma. An¬ 
cora: perchè il «Pendolino» è 
andato In tilt all'inizio del pri¬ 
mo round con il maltempo? 
Valoris Ventura nella stazione 
di Bologna («la più paralizzata 
dalla neve») ci lavora e. quan¬ 
to al pendolino, ha latto porte 
della commissione sindacale 
di controllo sulla sua costru¬ 
zione. «La situazione ora è mi¬ 
gliorata, ma ci sono ancora tre¬ 
ni in ritardo, i dis^i per i viag¬ 
giatori non sono finiti. A cosa è 
dovuto il caos? La newr pene¬ 
tra tra la rotaia e r»ago» del bi¬ 
nario. Saltano i contatti elettri¬ 
ci e diventa impossibile attiva¬ 
re gli scambi. Gli scambi devo¬ 
no essere puliti e lubrificati di 
continuo, perchè il sistema 
elettrico è molto sofisticato». 
Va bene, arriva l'accidente na¬ 
turale. L'uomo, in questo caso 


l’uomo •lorroviarius», dovreb¬ 
be tentare una contromos- 
sa...»E c'è, - dice Ventura - la 
contromossa c'è. SI tratta di un 
impianto di riscaldamento, 
una resistenza elettrica appli¬ 
cata alla parte di binario che 
deve essere spostata per attiva¬ 
re lo scambio. Cosi, la neve si 
scioglie». E allora? «Allora, i no¬ 
stri impianti di riscaldamento 
sono vecchi e quella poca ne¬ 
ve, che è caduta giovedì, li ha 
fatti saltare». 

I sindacati hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro 
dei Trasporti: lamentano la 
completa disorganizzazione . 
del servizio lerroviano. Pare 
che la maggior parte degli im¬ 
pianti, lungo la linea Firenze- 
Bologna, sia priva di persona¬ 
le. E gli scambi ghiacciali non 
possono mica scongelarsi da 
soli...»SI, è vero - dice Ventura - • 
. Nel vecchio Ente Ferrovie. . 
c'era un ufficio neve. Poi, la si¬ 
tuazione climatica, l'ammo¬ 
dernamento e la nuova gestio¬ 
ne lo hanno soppresso. Ora. 
manca un programma minimo 
contro il maltempo. Se, nelle 
situazioni di emergenza, due 
tre personaggi a Roma non 


prendono decisioni, è la para¬ 
lisi totale. In questi giorni, per 
spalare la neve dai binari sono 
stati chiamati dei ragazzi. L'i¬ 
nesperienza, la disorganizza- 
zione...Non c’è un sistema, 
che, tramile i computer, stabi¬ 
lisca turni d'emergenza, l’im¬ 
piego di squadre specializzale. 
Si va avanti cosi, improvvisan¬ 
do». E il pendolino, questo ba¬ 
luardo della nuova frontiera 
ferroviaria? «È già vecchio». 
Scusi? «Ma si - insiste il macchi¬ 
nista Ventura -. Il progetto risa¬ 
le al 1965. Il prototipo è stato 
realizzalo nel '70. Poi, non se 
ne è parlato più per una deci¬ 
na d'anni. E ritornalo in auge 
con la gestione delle Ferrovie 
da parte di Signorile. La Fiat ne 
ha costruiti 13. Credo che il co¬ 
sto sia di 35 miliardi l’uno, 10 
in più del supertreno france¬ 
se». Ed è bastata la prima neve 
a metterli fuori uso? «SI. l'im¬ 
pianto elettrico non ha le ne¬ 
cessarie protezioni. Questi tre¬ 
ni sono stati costruiti in tutta 
fretta ed hanno avuto pochissi¬ 
mi collaudi». E stalo come 
comprare un televisore in 
bianco e nero, pagandolo piu 
di quelli a colore. 


Non c'è ancora alcuna novità nelle ricerche avviale dagli in¬ 
vestigatori per trovare Marco Furlan (nella loto), il giovane 
veronese condannato a 27 anni di reclusione insieme con 
Wolfang Abel per alcuni omicidi rivendicali da «Ludwig» e 
scomparso nei giorni scorsi da Casale di Scodosia (Pado¬ 
va) , dove si trovava in soggiorno obbligato in attesa della 
sentenza della corte di Cassazione, che si riunirà dopodo¬ 
mani. Le ncetche di Furlan. raggiunto da mandalo di cattura 
emesso dalla corte d'assise d’appello di Venezia subito do¬ 
po la sua scomparsa, proseguono in tutta Italia e anche in 
alcuni paesi stranieri. I genitori e il legale di Furlan, avvocato 
Pietro Longo, temono che il giovane possa essersi ucciso, 
spaventato dalla prospettiva di tornare in carcere, mentre gli 
investigaton ntengono che l'imputalo sia fuggito. Abel, in 
soggiorno obbligalo a Mostrino (Padova), secondo quanto 
SI è appreso, finora si è sempre presentato regolarmente a 
firmare tre volle al giorno l'apposito registro nella locale ca¬ 
serma dei carabinieri. 


Provoca Un imprenditore abruzzese 

■iM Ità perso in tre giorni otto 

un «DUCO» militi di lire al Casinò mu¬ 
di 6 miliardi nicipale di Sanremo. La casa 

jll fSqlnÒ gioco perù non ha rccu- 

dl CdalllU perato nemmeno una lira in 

contanti della clamorosa 
vincita: il «super-giocatore», 
infatti, aveva vinto alla roulette circa due miliardi nei giorni 
precedenti mentre è riuscito ad ottenere gli altri sei miliardi 
in prestito dall’ ufficio fidi, debito che però non ha ancora 
onorato. La vicenda è emersa dopo un intervento del capo¬ 
gruppo del movimento «Nuova Società» al comune di Sanre¬ 
mo, Luigi Ivaldi. Il «buco» nel bilancio della casa da gioco ha 
provocato alcune reazioni. Ieri mattina si è svolto in comune 
un «summit» straordinario tra gli amministratori pubblici e i 
dirigenti della Sgt, la società di gestione del Casinò. Ai vertici 
dell' azienda sarebbe stalo contestalo di aver concesso un 
«lido» ad un cliente del quale non erano stali accertati per 
tempo i beni patrimoniali e soprattutto le solvibilità. 


Furto La corona argentea tempe- 

stata di pietre preziose dell' 
miliardario ^ella Beata Vergine 

in una chiesa delle Grazie c numerosi ex 

Hi I IHinP sono stati rubali nella 

Ul UUinc sacrestia della basilica omo¬ 

nima. nel centro di Udine. Il 
valore della refurtiva - hanno 
rilerilo i carabinieri - ammonta a olue un miliardo e sette¬ 
cento milioni di lire. I ladri avrebbero agito nella serata di ve¬ 
nerdì ed hanno rubato dalla sacrestia anche ventidue milio¬ 
ni di lire in contanti e oggetti personali di frari e sacristi. Gli 
oggetti sacri rubali - hanno detto i carabinieri - erano coperti 
da assicurazione e dettagliatamente schedari fotografica¬ 
mente. La basilica della Vergine delle Grazie è una delle 
maggion del Friuli ed è molto amala dalla popolazione, so¬ 
prattutto di Udine, che è legata da un voto cittadino che ha 
quasi due secoli di storia ed è stalo rinnovalo nell' ultimo 
conflitto per preservare la città dai bombardamenti, e che 
viene ancora latto in ottobre. 


Pene «miti» Molte assoluzioni e pene mi¬ 
di processo li 

ai I»» jj colpevoli al processo di 

per lo SCdnddiO ,. - appello per io scandalo dei 
Hi Saint Vinfpnt ' - 'Casinò di Saint • Vincent, 
ai Mini Yinceni scoppiato nei 1983 con la 

clamorosa irruzione di li- 

nanzieri C poliziotti tra rOU- 
leltes e tavoli del chiemn-de-fer e col successivo rinvìo a giu¬ 
dizio di noli esponenti del mondo politico valdostano. 36 
dei 50 imputali sono stari prosciolti. L'ex presidente della 
giunta valdostana e attuale consigliere regionale dell'Union 
Valdolaine, Mario Andrione, è stato condannato a 3 anni 
(meno della metà dei 6 anni e 8 mesi del primo grado) per 
aver consentito che la convenzione con la Regione, titolare 
della licenza del Casinò, venisse «forzata» a proprio vantag¬ 
gio dagli amministratori della Casa di gioco. 


Nuovi criteri La «Gazzetta UIHciale» ha 

^la «dispensa. 

ddl servizio vìduazlone degli arruolati 

Hi Imi» ministero della Difesa 

Ul leva Pj, jji dispensare dal 

servizio di leva, «qualora si 
prevedano eccedenze ri¬ 
spetto al fabbisogno quantitativo e qualitativo nel personale 
da incorporare». Il decreto indivìdua i seguenti criteri; tutela¬ 
re l'integrilà socio-economica del nucleo familiare; permet¬ 
tere la continuazione di attività svolte da imprese familiari; 
ridurre l'impiego alle armi di arruolati in possesso di minori 
indici di idoneità alla prestazione del servizio militare. Il de¬ 
creto stabilisce infine l'applicazione deil'ordine di priorità 
fra gli arruolati che si trovano nella medesima condizione. 

GIUSEPPE VITTORI 


Azienda napoletana offre una singolare protezione 

«Attentati? Pellicola-antìkhegge» 
n primo cliente è la base Nato 


Benetton ha perso la sua «guerra» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


ipi NAPOLI. «Stante il dilagare 
degli atti terroristici preannun- 
clati. ci permettiamo sottopor¬ 
re alla vs. attenzione le nostre 
pellicole di sicurezza-anli- 
achegge da apjMrre alle super- 
flci vetrate.Cosi inizia la cir¬ 

colare della «Solar 2000«, una 
piccola azienda napoletana, 
inviata in questi giorni «all’at¬ 
tenzione dell'ulficio sicurezza 
ed economato», di consolari, 
banche, raffinerie e aereoporti. 
La singolare iniziativa, partita 
all'Indomani dell'inizio della 
guerra nel Golfo, sta ottenendo 
- dicono i promotori - grande 
successo. E non poteva succe¬ 
dere che a Napoli. Una città, 
come si sa. dove può accadere 
di tutto. Molti ricordano la fan¬ 
tasia dei napoletani durante il 
secondo conflitto mondiale e, 
successivamente, con l'arrivo 
degli alleati: riuscirono ad in¬ 
ventarsi mille attività per so¬ 
pravvivere. 


«I primi che ci hanno chiamato 
sono siali gli addetti alla sicu¬ 
rezza della base Nato di Ba¬ 
gnoli». spiega orgogliosa la si¬ 
gnora Maria Carpentiere, 36 
anni, direttrice della società. 
Ed aggiunge: «Abbiamo nume¬ 
rosissime richieste anche da 
parte di consolati, banche, raf¬ 
finerie». Ma che cosa sono e a 
che servono queste «pellicole- 
antischegge?». Sentiamo anco¬ 
ra la signora Maria: «L'idea c'è 
venuta quando Saddam Hus¬ 
sein ha cominciato a minac¬ 
ciare mezzo mondo. È inutile 
n^arlo. Il nostro paese è nel 
mirino dei terroristi medio- 
orientali. Tutti si preoccupano, 
giustamente, di proteggere 
obiettivi civili, con polizia, ca¬ 
rabinieri e soldati. Nessuno, 
però, si la carico del pericolo 
di eventuali attentati a bersagli 
di secondo piano, che provo¬ 


cherebbero sicuramente la ca¬ 
duta dei vetri, con la proiezio¬ 
ne di frammenti trasfoimali in 
veri e propri proiettili. L’ appli¬ 
cazione della nostra pellicola, 
invece, garantisce la massima 
sicurezza». 

Sarà pure una «esperta in 
problemi di sicurezza milita¬ 
re», la direttrice di «Solar 2000», 
ma non dimentica il suo me¬ 
stiere: quello di vendere, in tut¬ 
ti i modi, il «film lermoisolante» 
per vetro. «Tale pellicola in ver¬ 
sione riflettente consente, inol¬ 
tre, un notevole risparmio 
energetico - afferma con forza 
Maria Carpentiere, come se 
volesse convincerci ad acqui¬ 
stare Il prodotto - Tutto ciò è 
conlortato dal test che abbia¬ 
mo latto effettuale dalla Sta¬ 
zione Sperimentale del vetro di 
Murano». Ad affiancare il lavo¬ 
ro della manager-tuttofare del¬ 
la piccola azienda di San Gio¬ 
vanni a Teduccio, ci sono Ire 


operai che in questo perìodo 
lavorano inlntetrollamenle per 
oltre dieci ore al giorno. •Fortu¬ 
natamente alla base Nato di 
Bagnoli ci hanno chiesto solo 
il materiale. Forse, per ragioni 
di sicurezza, hanno preferito 
far eseguire il lavoro a tecnici 
americani», spiega Maria che 
aggiunge; •L'enorme richiesta, 
confesso, ci ha preso un pò al¬ 
la spowista. Comunque dare¬ 
mo la precedenza al consolali, 
alle raflinerie e aH'aeicoporio». 

La tragica guerra che si sta 
combattendo nel Golfo Persico 
ha già «arricchito» migliaia di 
napoletani, che non si sono la¬ 
sciati sfuggire l'occasione per 
giocare al lotto il temo sul con¬ 
flitto in allo: 56 (la guerra), 90 
(la paura), 18 (il sangue), re¬ 
golarmente usciti, la settimana 
scorsa, sulla ruota di Napoli. 
Un «temo secco» che ha co¬ 
stretto lo Stato a sborsare alcu¬ 
ni miliardi. 


H MILANO. Dunque il ^iuri 
della pubblicità, massimo 
organo di autocontrollo del 
settore, ha detto di no a Be¬ 
netton e alla sua pubblicità 
«totale». Le croci delcimiiero 
di guerra, e la stella di David 
campeggiante su una di es¬ 
se. non compariranno più 
sui giornali con il marchio 
della ditta di Treviso. A chie¬ 
dere l'intervento del «tribu¬ 
nale speciale» erano stati, ol¬ 
tre ad alcuni pubblicitari, 
anche il sindacalista Ottavia¬ 
no Del Turco (che è andato 
in tv a sostenere ta sua de¬ 
nuncia). Gli accusatori han¬ 
no puntato il dito sulla stru¬ 
mentalizzazione commer¬ 
ciale della guerra. Vendere 
magliette non si può. non si 
deve, sfruttando la tragedia 
in atto. Cosi dice la vigile co¬ 
scienza della pubblicità che. 
come si sa, è l'anima del 
commercio. La risposta di 
Benetton (inteso come mar¬ 
chio e come imm^ine) 
non è stata comunque que¬ 
sta. Per bocca del responsa¬ 
bile della pubblicità Alessio 
Fomasetti, l'azienda ha di- 


Boccìata dal giuri delle pubblicità la campagna Benet¬ 
ton che proponeva il marchio di fabbrica a lato della 
immagine di un cimitero di guerra. L'azienda di Trevi¬ 
so, accogliendo la decisione del massimo organo di 
autocontrollo promozionale, ribadisce però la sua li¬ 
nea di comunicazione globale con il pubblico. La con¬ 
danna, sollecitata tra gli altri dal sindacalista Del Tur¬ 
co, emessa in base all'articolo dieci. 


MARIA NOVELLA OPRO 



L’NtTEDCOlOAS i 
Of BtNtTTON. 


chiarato; «Prendiamo atto 
che il significato della nostra 
immagine non è stato accet¬ 
tato. Da sempre comunque 
consideriamo i nostri spazi 
pubblicitari anche un veico¬ 
lo per trasmettere messaggi 
legati al contesto sociale e 
alla storia di tutti i giorni. 
Questo è ancora più vero so¬ 
prattutto se riferito agli avve¬ 
nimenti d^li ultimi tempi, di 
tale, gravità da provocare 
continue reazioni e prese di 
■posizioni. Le nostre campa¬ 
gne pubblicitarie diffuse in 
più di 50 paesi in tutto il 
mondo, fino dai primi anni 
hanno assunto una conno¬ 
tazione sempre meno com¬ 
merciale e sempre più ideo¬ 
logica, per focalizzarsi su te¬ 
mi di grande attualità, quali 
l'infanzia, la fine della guer¬ 
ra fredda, problematiche 
razziali, l'Aids». 

Insomma Benetton ribadi¬ 
sce la propria intenzione di 
comunicare globalmente 
col suo pubblico planetario 
usando spericolatamente la 
parola «ideologia», bandita 


dal vocabolario politico fin 
daH'epoca di Cario Marx E 
intatti già in passato la pro¬ 
mozione colorata della ditta 
era incappata nello scanda¬ 
lo con il manilesto che ri¬ 
traeva un bimbo bianco at¬ 
taccato a un seno tteto. Ne¬ 
gli Usa l'immagine era stata 
intesa come razzista, ricor¬ 
dando una realtà di schiavi¬ 
smo non aiKora cancellata 
dalla sensibilità degli op¬ 
pressi e dalla cattiva co¬ 
scienza degli oppressori. 

Ma ritornando alle croci 
di guerra, la motivazione 
della condanna fa riferimen¬ 
to aH'articolo dieci del codi¬ 
ce di autodisciplina, il quale 
stabilisce che la pubblicità 
non debba recare offesa alle 
convinzioni morali, civili e 
religiose dei cittadini e deb¬ 
ba rispettare la dignità della 
persona umana in tutte le 
sue forme (quindi anche 
dopo la morte). Una norma 
talmente giusta che ci augu¬ 
riamo venga applicata, pri¬ 
ma o poi, anche alla politi¬ 
ca. 


l’Unità 

Domenica 
10 febbraio 1991 
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IN Italia 


Crotone, ditte sotto accusa 

Le mani della ’ndrangheta 
sulla nuova base Nato 
Entra in azione la Procura 


■■ CROTONE. Non ci hanno 
messo mollo, le cosche malio¬ 
se del crotonese, a impadro¬ 
nirsi degii appalli miliardari 
per la cosliuzione della base, 
che dovrà ospilare I super¬ 
bombardieri Nato, gli FI 6 che 
la Spagna ha espulso da Torre- 
ion. La Procura della repubbli¬ 
ca di Crotone - i provvedimenti 
sono stati decisi dal Procurato¬ 
re in pmona Elio Costa - ha 
già inviato quattro •decreti di 
citazione* ai titolari di altret¬ 
tante imprese impegnate in di¬ 
versi lavori. 

Nel mirino degli investigato¬ 
ri. sono Uniti: il Utolaie della 
•Sliago» di Napoli che ha otte¬ 
nuto subappalti, para nel set¬ 
tore dello sbancamento, per 
600 milioni: il «Consorzio lavori 
generali» di Isola Capo Rùzuio 
(sul cui territorio dovrebbe 
soigere la Base). che ha strap¬ 
pato appalti per 2 miliardi; la 
Cernii di Culto, uno dei paesini 
delFhlnterland crotonese, cui 
sarebbero toccati lavori per 4 
miliardi; Il titolare della «Coieri- 
. sano», 4 miliardi anche per lui,. 
sede ad Isola capo Rizzuto. 
Tutte le imprese avevano otte¬ 
nuto i subappalti dal consorzio 
campano •Sabocan», a sua 
volta formato dalla napoletana 
•Fondedile» e dalla d^ensi» di 
Caserta. 

Secondo il tam-tam delle in¬ 
discrezioni, le Ittegolatlià sa¬ 
rebbero emerse dalla docu¬ 
mentazione antimaUa che, per 
legge, deve essere richiesta a 


tutte le imprese vincilnci di ap¬ 
palti pubblKi Ma, al di là delle 
carte, spiegano gli Inquirenti, 
vi sarebbero i legami tra le im¬ 
prese che hanno ottenuto i su¬ 
bappalti ed alcuni dei clan ma¬ 
nosi che dominano il crotone¬ 
se: le «famiglie» degli Arena e 
dei Giampà. 

L’allatme sulla possibile in¬ 
filtrazione delle cosche nei la¬ 
vori per la Base era stato lan¬ 
ciato dalla Procura di Crotone 
già nei mesi scorsi: i clan più 
polenti si erano mobilitali in vi¬ 
sta dair«affare». Ma ora c'é 
qualcosa di più delle iniziali 
ipotesi. Ci sono, per esempio, 
due rapporti firmati dall’Anna 
dei carabinieri di Catanzaro, 
Nc emerge che i lavori di sban¬ 
camento sono Uniti in gran 
parte sotto il controllo malavi¬ 
toso. Oi più: i carabinieri han¬ 
no avvertilo i magistrati che, 
sui cantieri di Isola Capo Riz¬ 
zuto, mettono piede quasi 
esclusivamente gli automezzi 
pesanti di personaggi conside¬ 
rati affiliati agli Arena. Anzi, 
perchè tutto andasse liscio, 
continua il rapporto, alla vigilia 
delt’assegnazione degli appalti 
venne appositamente coslilui- 
10 il «Consorzio lavori generali» 
(emanazione, si sostiene, del¬ 
la cosca Arena), dove avrebbe 
le mani in pasta anche l'impre¬ 
sa Caterisano. 

In quest’ultimo anno il nu¬ 
mero degli omicidi nel crolo- 
nese è aumentato di oltre il SO 
percento. DAW; 



IcrisRoniB II presidente del Consiglio. 

l'iilttmA eatiièA dittilo Andreolti, il segretario 

I Ultiino saluto AmaWo Forlani, il 

aPcdroAinipC cardlnal Martini, arcivexovo 

II <U Milano, e tantissima gente: 
Il «rapa nero» , chiesa dei Gesù, a Roma, 

- ' ’ era piena ieri mattina, durante 

I funerali di padre Arrupe. Le 
esequie, celebrate, secondo un'antkB tradizione ecclesiastica, 
dal maestro generale dei frali domenicani, l’irlandese Damian 
Aloysius ^rme, si sono concluse con la benedizione della salma 
da parte del rappresenlante personale del Papa, il cardinale 
Eduardo Martinez Somalo. Padre Arrupe, morto a 84 anni lo scor¬ 
so 5 febbraio, è stalo per 18 anni capo dei gesuiti, dalla fine del 
Concilio valicano secondo (1965) al 1983, quando si dimise per 
molivi di salute (un ictus lo aveva colpito due anni prima). La 
sua bara. Ieri mattina, era «semplicemenle» poggiata a terra. So¬ 
pra, un vangelo. 


Cinquanta operai occupano 
a 500 metri sotto terra 
rimpianto di Cave del Predii 
minacciato di chiusura 


Umidità e 10 gradi sotto zero 
nella galleria presidiata 
«Risaliremo solo se avremo 
garanzie per il nostro lavoro» 


^^Sepoltì vivi” dentro la miniera 
«n piombo è il nostro oro» 


A mezzo chilometro sottoterra, 50 minatori italiani e 
jugoslavi hanno occupato la miniera di piombo e 
zinco di Cave del Predii, nel Tarvisiano, minacciata 
di chiusura, unica fonte di vita per il paese. Sono giù 
da cinque giorni, a dieci gradi sottozero. «Senza so¬ 
luzioni certe non risaliremo», promettono. Tutta Ca¬ 
ve è con loro. Le donne preparano i pasti caldi, ogni 
ora le campane suonano a martello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRUB SARTORI 


■■ TARVISIO. Piantatoi nella 
neve alla mezzo metro, un car¬ 
tello stradale improvvisato av¬ 
visa: «Occupazione minatori a 
500 metri...» e precisa. Ironico: 
«...sottoterra». Neanche gli in¬ 
glesi erano arrivati a tanto. 
Qua, a Cave del Predil. la rab¬ 
bia è esplosa alle 6 del mattino 
di mercoledì, quando è arriva¬ 
ta l’eco di un annuncio della 
Regione: la miniera avrebbe . 
chiuso entro giugno, due anni 
pnma del pre<^o. Il turno che . 
stava risalendo si è rifiutato di 
montare sulle due gabbie- 
ascensori del pozzo principa¬ 
le. Quello che slava scenden¬ 
do è andato a dare manforte. 

Miniera occupata, ma sul se¬ 


rio. Cinquanta uomini sottoter¬ 
ra. gli altri 82 In superficie, a 
presidiare ingressi e reparti, 
coordinali dal <onslglio di mi¬ 
niera». Chi sta là in fondo rifiu¬ 
ta orgogliosamente sostituzio¬ 
ni c proposte di rotazione. Dal 
citofono del pozzo «Clara», 
unico mezzo per comunicare, 
anrivano le voci del Micoltis, 
del Congiu, del Buffon, di Ja- 
nez, gente che sta in miniera 
da 15-20 anni, friulani, sardi 
emigrati, iugoslavi della vicina 
valle deU’Isonzo. «Terremo du¬ 
ro», annunciano, «non ci muo¬ 
viamo», «lutto il paese è con 
noi». Ma sottoterra c’è poco da 
scherzare. Temperatura co¬ 
stante intorno ai 10 gradi sotto¬ 


zero. Umidita al 9856. «Dormia¬ 
mo su lastre di polistirolo, per 
terra Ci avvolgiamo in fogli di 
nylon», spiegano le voci senza 
volto, ^no lutti in un caroero- 
nedl 15 metri per sette al 17“ li¬ 
vello. profondità 380 metri. 
Hanno la luce, due stufette 
elettriche, qualche panca. E 
che fanno? «Discutiamo, gio¬ 
chiamo a carte, facciamo as¬ 
semblea, leggiamo...». 

Ogni tanto scende qualcuno 
del consiglio di miniera per te¬ 
nerli informaU. Porta giù i gior¬ 
nali, videocassette con I tg lo¬ 
cali e qualche film. Due volte 
al fliomo si inabissa il medico 
di Cave, Mario Quai. Finora ha 
fatto risalire due sloveni, uno 
con un focolaio di broiicopol- 
monite, l’altro con un ascesso. 
Un osservatore prezioso e soli¬ 
dale: «CI sono i primi segni di 
perdita della cognizione del 
tempo - eleiKa -, sindromi In¬ 
fluenzali, cefalee per l'aria con 
scarso ossigeno, ipertenstoni, 
disturbi agli arti inferiori nel 
più anziani. Ma l’umore è an¬ 
cora su. E io sto con loro, per¬ 
ché questo paese rischia la 
morte». 

Volontari sepolti vM. i 50 
immersi in luce e temperatura 


unilomii stanno davvero modi¬ 
ficando il ritmo biologico. 
•Non va bene - brontola in su¬ 
perficie Mario Pontarini. addet¬ 
to ai collegamenti -, ho appe¬ 
na mandato giù la colazione e 
nessuno aveva lame». U cibo lo 
preparano «le nostre donne», 
spiega Pontarini. Tutto il paese 
vive della miniera, solo della 
miniera. Cave ha 600 abitanti: 
minatori, minatori pensionatL 
vedove di minatori, mogli e fi¬ 
gli (pochini) di minatori. Più 
un bar e un negozio, per i mi¬ 
natori. 

Da cinque giorni le campia- 
ne della parrocchiale suonano 
a martello ogni ora, tira le coi* 
de il sacrestano Edoardo 
Pohan «Naturalmente sono un 
ex minatore», dice con orgo¬ 
glio. Tulle le notti le finestre 
del paesino, immerso nella ne¬ 
ve in uno degli angoli più fred¬ 
di d’Italia, stretto tra le cime 
dello Juf FLart e del Mangart. si 
illuminano di candele. «Un se¬ 
gno che vogliamo vivere», se¬ 
condo la portavoce del comi¬ 
tato delle mogli. 

Cave del I^nIII non ha an¬ 
cora alicmalive: non I turisti 
che passano veloci verso Sella 
Nevea, non le chilometriche 


Margherita Asso, protagonista di cento battaglie «ambientaliste» 

«PkDmossa» la soprintendente di ferro 
Troppo scomoda a Venezia, finisce a Roma 


Via da Venezia, «promossa» a Roma come ispettrice 
centrale. Se ne va dalla Laguna Margherita Asso, la «so¬ 
printendente di ferro» protagonista di cento battaglie 
per la salvaguardia della città. Il decreto. Armato dal 
ministro per i Beni culturali Ferdinando Pacchiano, su¬ 
scita perplessità- Alla dottoiessà'Af86^ni«nc^v» appe-, 
na un anno per andare in peiisione«AI'ÌR!»pa6toàsta<- 
to inviato un architetto di prima nomina. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i VQ1EZIA. Uno di qua, l’al¬ 
tro di là, questo a coprire un 
buco, quello a riempire II vuo¬ 
to lascialo dal collega... In un 
turbinio di sposlamenli che ri¬ 
guarda 20 sedi diverse, decisi 
l’altra sera dal ministro per i 
beni culturali Ferdinando Pac¬ 
chiano, «su proposta unanime 
del consiglio d’ammlnistrazk>- 
nc», è finita anche lei, Maighe- 
nta Asso, la «soprinlendente di 
ferro» di Venezia. Promossa, 
naturalmente, promossa e ri¬ 
mossa: dovrà andare a Roma, 
occupare una scrivanìa e im¬ 
parare il mestiere di «ispettrice 
centrale*. 

Spiegano al minisiero: trop¬ 
pi posti da ispettore scoperti e 
troppi soprintendenti, che 
aspettano la sede occupata da 
colleghi anziani. Che male c’è 
a coprire i vuoti? Qusto. Se 
non fosse per un particolare: 
Margherita Asso andrà In pen¬ 
sione il 1 aprile del 1992. A Ro¬ 
ma, se e quando arriverà, po¬ 
trà lare poco o nulla. Non ci sa¬ 
rà sotto qualche inlento puniti¬ 
vo? Suscita perplessità anche 
la sosliluzione contempora¬ 
neamente decisa. A Venezia, 
sede Ira le più delicate, è stalo 
destinalo Livio Ricciardi, orehi- 


tetto della soprintendenza di 
Napoli, che ha vinto un con¬ 
corso come «primo dirigente» 
ma non è mai stato, finora, ti¬ 
tolare di soprintendenza, tran¬ 
ne una transitoria reggenza a 
Sassari. Come mai? «Si vede 
che al ministero decidono co¬ 
si», giudica asciutta Margherita 
Asso. Della «promozione» non 
sapeva nulla: «Nè ufficialmen¬ 
te, nè ulflciosamente. Mi spia¬ 
ce di dover apprendere notizie 
di questo genere dal giomali- 
sti. Un buon stile richiedereb¬ 
be almeno un liKoniro con il 
minislro o con il direttore ge¬ 
nerale, quanto meno per sal¬ 
vare la forma». Perchè la strap¬ 
pano da Venezia? «Ah. non lo 
chieda a me, telefoni al roini- 
slro. Mi manca un anno per 
andare In pensione e avrei de¬ 
siderato dedicarlo a Venezia 
dove ho Impostato II mio lavo¬ 
ro, acquisito molle conoscen¬ 
ze utili a proseguirlo e ottenuto 
tanta solidarietà e consenso. 
Invece: a Roma che farò? Do¬ 
vrò spulciare pratiche da tutta 
Italia, un lavoro avulso da un 
rapporto diretto con il territo¬ 
rio, nel quale iraneamente non 
eccello». 

Per due volte, l’anno scorso. 



si era parlato di un imminente 
trasferimento della sopnnlen- 
dente, sgradita a molti. L'ulti¬ 
ma proposta dei consiglio 
d’amminisirazione del mini¬ 
stero era stata avanzata a giu¬ 
gno, proprio il giorno in cui il 
governo confermava la candi¬ 
datura di Venezia per l’Expo, 
la mega rassegna di cui Mar¬ 
gherita Asso era tra gli avversa - 
ri. In entrambi I casi, le prote¬ 
ste avevano bloccalo tutto. Fi¬ 
no all'altro ieri. In laguna. Mar¬ 
gherita Asso era amvaui, pro¬ 
veniente da L'Aquila, nel 1980. 
Diede presto il via ad una serie 
di inlervenli che le fruttarono il 
soprannome di «soprintendèn¬ 
te di ferro». Un velo su quella 


«Cassa di Colamta A«, che do¬ 
veva ampliare la zona indu¬ 
striale di Marghera, ed un albo 
(boccialo dal ministro) sul 
mega garage del Tronchetto. 
Un «no» alia localizzazione so¬ 
pra un bosco superstite del 
nuovo ospedale di Mestre. Il 
vincolo generalizzalo suU’inlc- 
ro centro storico. Ed altre mi¬ 
sure memorabili, come quan¬ 
do avviò un’isuuttoria sui dan¬ 
ni provocali in piazza San Mar¬ 
co, durante il summit dei «Sette 
grandi», dal via vai di elicotteri 
che avevano fatto cadere pezzi 
di marmi da Palazzo Ducale; o 
quando, ancora, vietò di instal¬ 
lare luci e amplificalori in piaz- 


vetrine della vicina Tarvisio sti¬ 
pate di gigantesche mortadelle 
lunghe due metn per gli au- 
stnaci e di sacchi di caffè di se¬ 
conda marca per gli jugoslavi. 
Figurarsi i paesini della vicina j 
Slovenia, da dove ogni giorno ] 
arrivano i pendolari in conie¬ 
rà, per l'impervio passo del 
Preda. La miniera è antichissi- 
ma, e ancora ricca di piombo 
e zinco, almeno nove milioni 
di tonnellate. Antieconomica è 
l’estrazione. La Rnc era decisa 
da tempo, ma per il '92. La Re¬ 
gione Invece ha chiuso i rubi¬ 
netti degli aiuti economici e 
l’Eni - che controlla rimpianto 
- ha deciso di sbaraccare tulio 
anzitempo. E a giugno, quan¬ 
do riusciranno a impiantarsi le 
■attività sostitutive» (si paria di 
un gruppo siderurgico). Cave 
teme soprattutto la prospettiva 
della cassa integrazione. Le fa¬ 
miglie, prevalentemente a mo¬ 
noreddito, non ce la farebbe¬ 
ro. Il sindaco, Eibeito Rosen- 
wirth. aflemia deciso: «Abbia¬ 
mo bisogno di tempo. L’Eni 
deve concedere due anni per 
consentire la riconveisione, 
come ha fatto altrove. Se ci so¬ 
no I motivi sociali in Sardegna, 
beh. li abbiamo anche noi». 


Una veduta 
di Cannaregio 
a Venezia 


za, durante il carnevale. «Indi¬ 
pendente e non malleabile» è 
il giudizio degli stessi sindaca¬ 
ti, che pura hanno sostenuto 
con lei non poche vertenze. E 
un episodio la dice lunga: ap¬ 
pena candidaUi 'di bandiera» 
per il Pri alle ultime europee, 
Margherita Asso diede lo sfrat¬ 
to da un palazzo storico ad 
una sezione repubblicana. 
Non è stalo solo vincoli, li suo 
lavoro in una soprintendenza 
scarsissima di personale, nella 
città d’arte più problematica 
del mondo. Se se ne andrà, la- 
scerà al successore un pro¬ 
gramma. già avviato, di restau- 
n Ira i più estesi d’Italia. 


I «bagni» bruciati a Viareggio 

Omicidi, attentati, estorsioni 
La mafia è approdata 
sulle spiagge della Versilia 

Nei tre stabilimenti balneari incendiati a Viareggio, 
il «Nettuno», «La salute» e il «Bengasi», danni per un 
miliardo di lire. 1 proprietari dicono di non aver rice¬ 
vuto minacce ma spunta l'ombra del racket Negli 
ultimi mesi, in Versilia, attentati, regolamenti di con¬ 
ti e esplosioni contro case e villette. Qualcuno parla 
di mafia. Ma tutti minimizzano per non danneggiare 
l’immagine turistica della zona. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIORGIO SGHERRI 


■i VIAREGGIO. Cabine carbo¬ 
nizzate. panini e pedalò lique¬ 
fatti dal calore, ombrelloni e 
sdraio ridotti a brandelli. E lo 
spettacolo desolante degli at¬ 
tentati che hanno distrutto due 
storici stabilimenti balneari, il 
«Bengasi», in funzione dal 1905 
e «La salute», da generazioni in 
mano a proprietari viareggini. 
Danneggiato anche il mega 
stabilimenlo «Nettuno» con 
centinaia di cabine, sala da 
ballo e piscina. 

Ieri mattina il lungomare è 
stato preso d’assalto dai vìa- 
reggini e dai tunsU che oggi as¬ 
sisteranno alla sfilala dei carri 
del Carnevale. Curiosità ma 
anche voglia di capire cosa sta 
accadendo su questa striscia 
di lena, teatro negli ullimi mesi 
di allentati, incendi, regola¬ 
menti di conti e misteriose 
bombe contro le ville dei vip. 

SuH’origine dolosa degli in¬ 
cendi non ci sono dubbi; le 
fiamme sono siale appiccale a 
disianze cronologiche di tre 
quarti d’ora. E tra un bagno 
colpito e l’altro ci sono solo 
poche centinaia di metri. 

Il primo Incendio si è svilup¬ 
palo verso le ^ e ha colpito il 
bagno «La Salute» di Vittoriano 
Ce^ri, proprio di fronte al- 
l’holel Royal. (I fuoco ha divo¬ 
rato una trentina di spogliatoi 
ma anche due piccoli apparta¬ 
menti che venivano aifiltati 
d’eslate ai turisti. Poco dopo le 
fiamme si sono levale veiso la 
centrale Razza Mazzini: stava 
bruciando lo stabilimento 
«Bengasi» di Giuseppe Canova, 
la struttura è stala completa¬ 
mente distrutta. Gli scafi del 
pattini di plastica sono letteral¬ 
mente esplosi. Infine l’incen¬ 
dio al «Nettuno» di Oreste Gia- 
nassi. che è stato a lungo il 
portavoce del gestori di bagni 
di unta Italia. Llntervento dei 
vigili del fuoco q della polizia è 
stato'rapidissimo ed 1 danni li¬ 
mitati. 

Si è trattato di un piromane 
o di un racket? I proprietari del 
bagni negano di aver mai rice¬ 
vuto minacce, di aver avuto ri¬ 
chieste di denaro. Insistono sul 
piromane. Anche gli inquirenti 


puntano sulla prima ipotesi. 
«Nessun riscontro oggettivo 
della presenza di una organiz¬ 
zazione che taglieggi i com¬ 
mercianti» dicono le forte del- 
l’ordine. Rimangono però i 
dubbi sul npeleisi periodico di 
attentati a locali notturni strut¬ 
ture commerciali e stabilimen¬ 
ti balnean. Una catena che du¬ 
ra da anni ed ha conosciuto 
uno degli episodi più clamoro¬ 
si nell’agosto dell’SS quando 
un incendio doloso distnisse 
complelamente, alla vigilia 
dell’apertura, un supermerca¬ 
to della Sidis. 

Per il presidente dei gestori 
di Manna di Pfetrasonta gli at¬ 
tentati «sono sicuramente un 
intimidazione verso lutti noi». E 
da tempo si momiora dell’airi- 
vo di propaggini maliose in 
Versilia. Ma i proprietari degli 
hotel e dei ristoranti minimiz¬ 
zano, gettano acqua sul fuoco, 
probabilmente per il timore di 
danneggiare il buon nome del¬ 
la costa vcisiliese. 

Intanto la malavita organiz¬ 
zata lotta e si ammazza per ac¬ 
caparrarsi un tralOco di droga 
lucrosissimo, il controllo di lo¬ 
cali notturni e bische clande¬ 
stine. Boss e gregarsi cercano 
di eliminaisi a vicenda. Negli 
ultimi tre mesi ci sono stali Ire 
tentati omicidi e due assassinil 
Ci hanno lasciato la pelle Pao¬ 
lo Bocci e Giuseppe Messina, 
quest’ultimo fatto fuori in piz¬ 
zeria mentre festeggiava il fi¬ 
danzamento di un amico. «Qui 
si ammazzano perchè questa è 
una tetra ricca e qualcuno 
vuole il predominio» spiegano 
1 poliziotti del sindacato Siulp. 
E aggiungono: «Non è vero che 
la situazione è sotto controllo, 
che va tutto bene. La criminaU- 
tàaumentaenoi siamo troppo 
pochi». L’inquielanle ombra 
del racket rimane sospesi^ le- 
, gala ai.ripeleru'di una serie di 
misteriosi attentati dinamitardi 
contro le case «al mare» di gen¬ 
te facoltosa. Anche U prefetto 
di Lucca, nel giorni scoisi, ha 
ammesso: «La Versilia è cie- 
sciula ma è anche cambiata: ci 
sono fenomeni di delinquenza 
che suscitano inquietudine». 


Venezia, un’idea Greenpeace 

Piazza San Marco illuminata 
con «lampadine intelligenti» 
che risparmiano l’energia 


H VENEZIA. Razza San Mar¬ 
co da ieri è illuminala con lam¬ 
pade fluorescenli a risparmio 
energetico. Il comune venezia¬ 
no ha infatti accollo la propo¬ 
sta di Greenpeace per una 
campagna a favore della «lam¬ 
padina inlelligente». Oltre a 
San Marco anche altre impor¬ 
tanti zone della città - Riva de¬ 
gli Schiavoni, area Marciana - 
godranno della stessa illumi¬ 
nazione nel giro di pochi gior¬ 
ni. Il Comune, inoltre, a scopo 
promozionale, distribuirà oggi 
e domani, SOO lampadine a 
coppie di giovani sposi. 

Greenpeace e l'Univeisilà di 
Venezia hanno inianto filmalo 
una Convenzione per la realiz¬ 


zazione di una Agenzìa per l’u¬ 
so razionale dell’energia che si 
propone come punto di riferi¬ 
mento per progettare campa¬ 
gne ed Ideare sirumenti utili 
agli enti pubblici 

L’operazione lampadina, 
lanciata da Greenpeace ai ve¬ 
neziani, consiste nella sostitu¬ 
zione di almeno una lampadi¬ 
na ad incandescenza (quella 
più usata) con quella fluore¬ 
scente a risparmio eneigetico 
che consuma l’SO per cento in 
meno ai energia. 

AH’associazIone ambfentali- 
sla sono già giunte adesioni da 
molti enti e amministrazioni 
Ira cui la Regione Veneto e la 
Provincia autonoma di Trento. 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA:. l« Correnti atlanticha 
temperata hanno contribuito In maniere ea- 
senzlale al conalstente aumento della tempe¬ 
ratura sulle regioni centrali e au quelle meri¬ 
dionali, ma non sono rluecite a ecsizare II pe¬ 
sante cuscino di aria fredda che ancora so¬ 
vrasta le regioni eettentrioneli. Una perturba¬ 
zione di origine atlantica sta protendosl sulla 
nostra penisola ed interesserà In particolar 
modo le regioni del Nord e quelle del centro. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentriona¬ 
li graduale Intensificazione delle nuvolosità e 
successive precipitazioni, nevose sui rilievi e 
localmente anche In pianura. Temperature ri¬ 
gide con conseguenti gelate. Al centro au¬ 
mento delle nuvolosità ad iniziare dalla fascia 
tirrenica e auccesaive precipitazioni, di tipo 
nevoso sulla cime appenniniche. I fenomeni 
si estendsranno durante II corso della giorna¬ 
ta verao la fascia adrlatlce. Suirtlatia meridio¬ 
nale alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderoetl provenienti da sud- 
ovest. 

MARI: mossi I bacini occidentali, leggermente 
mossi gli ellrl mari. 

DOMANI: temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche ad Iniziare dal Pie¬ 
monte, la Lombardia e la Liguria. Ancora an¬ 
nuvolamenti consistenti e preclpltazionlsulle 
Tre Venezie e sulle regioni centrali. Durante H 
pomeriggio miglioramento sulla fascia tirre¬ 
nica. Ancora tempo variabile suHa regioni 
meridionali. 


. TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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IN ITALIA 


Il Ai II braccio destro di Andreotti in poco più 

li dUgnu ili i^cUIlcipUil ^ ^ dribblato tutte le opposizioni 

È riuscito a tirare dentro anche il suo rivale Scotti. Patto di ferro con i socialisti 

Tra i consideri un eurodeputato su cui pende una richiesta di autorizzazione a procedere 


Lettere 


E tutti salirono sulla barca di Cirino 

Tecnid, politid e docenti alla corte del ministro-fkaone 


La Neonapoli di Pomicino partirà a fine aprile, 
quando verrà varata l'area metropolitana. Tra gli au¬ 
tori del progetto due fedelissimi dell'esponente an- 
dreottiano, l'europarlamentare Fantini, coinvolto 
nello scandalo dei battelli spazzamare, e Roberto 
Pepe, condannato per una storia di tangenti al Tea¬ 
tro San Carlo. Alcune società già pronte per il gran¬ 
de business delle aree destinate al programma. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

■NRICOFICRRO 


RB NAPOLI. La partita e ini¬ 
ziata, Neonapoli è al nastro di 
partenza. Nei prossimi anni, 
parola del ministro Pomicino, 
verranno risanale le aree occi¬ 
dentali ed orientali della città, 
con lo spostamento nei co¬ 
muni del Nolano delle attività 
dell'ex Italsider e dei depositi 
di carburante della Moblloll. A 
occidenle e oriente nascerà la 
Silicon Valley del Vesuvio. 
Università, centri di ricerca, e 
soprattutto gli SOmila vani de¬ 
stinati a placare la lame dei 
napoletani, saranno costruiti 
nella provincia più interna 
dell'ex capitale del Regno dei 
Borboni. 

I soldi ci sono. Ita giurato 
poma di Natale il ministro da¬ 
vanti ad una platea di politici, 

, sindacalisti, e soprattutto co- 
strutton partenopei preoccu¬ 
pali dalla line deH'economia 
del terremoto, e tanti: settemi¬ 
la miliardi, per il momento. A 
sugellare il lutto, un protocol¬ 
lo d'intesa dei ministri del Bi¬ 
lancio. delle Aree Urbane, del 
Mezzogiorno e degli Interni, 
lirmatocon Regione Provincia 
e comune di Napoli. Ad apri¬ 
le, inline, quando Comune e 
Regione delimiteranno Tarn- ' 
. bllo territoriale della nuova 
area metropolitana, il proget¬ 
to potrà decollare. 

II braccio destro di Andreot- 
U t soddislatto. In poco più di 
un mese i riuscito a dribblare. 

' da profondo conoscitore del 
'Segreti del calcio, le opposi¬ 


zioni al -suo» plano per la Na¬ 
poli del Duemila. -Neonapoli 
non è solo un aliare del mini¬ 
stro dei Bilancio, ma dell'inte¬ 
ro governo», e cosi ha tirato 
dentro il ministro degli Interni 
Scotti, suo diretto concorrente 
nella de napoletana. Stessa 
tecnica «avvolgente, per I so¬ 
cialisti del ministro delle Aree 
Urbane. Carmelo Conte, che 
linalmente, dopo la bocciatu¬ 
ra della sua idea di portare 
l'Expo a Napoli, potrà trovare 
uno spazio nella città. Con il 
plenipotenziario di Craxi, Giu¬ 
lio Di Donalo, infine, i rapporti 
vanno a gonfie vele. I due, di¬ 
cono in città, hanno dato vita 
alla 'PdZ». il polente superpar- 
tilo che a Napoli decide prati¬ 
camente tutto. Gongolano i 
tre superconsiglieri del mini¬ 
stro, il deputato Guido D'An¬ 
gelo, l'ex assessore comunale 
Kobeito Pepe e l'europaria- 
mentare Antonio Fantini. Il 
primo per anni è stalo presi¬ 
dente della Mededii, la socie¬ 
tà che ha costruito il centro di¬ 
rezionale. e che si è già acca¬ 
parrala I60miia etlan degli ex 
stabilimenti dell'Elcmit e della 
Cemeniir nella zona occiden¬ 
tale. dove dovranno essere 
realizzati buona parte dei pro- 

g etti. Vero uomo ovunque. 
l'Angelo e anche presidente 
della •Iter 2000». società che 
fa parte di •Polis 2000», una si¬ 
gla che raccoglie il Gotha dei 
cosirultori napoletani, e che 
sta già allungando le mani 



sulle aree della zona orientale 
della città. Gran signore del 
terremoto a Napoli, Antonio 
Fantini compare spesso nei 
verbali della commissione 
Scalfaro. Da commissario 
straordinario per la città, ha 
trasformato il progetto per la 
costruzione di 20mila all^gi 
in un mega programma di in¬ 
frastrutture: e cosi la ricostru¬ 
zione a Napoli e p.sssata da 
ISOO a l€mila miliardi. Dalla 
città del golfo è volato a Bru¬ 
xelles, dove occupa la poltro¬ 
na di parlamentare europeo 
per le truppe «pomiciniane». 
Sul suo capo pende la richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere per lo scandalo dei bat¬ 
telli «spazzamare». Da uno 
scandalo all'altro, quello delle 
.y ^ "funi d'oro» del Teatro &n 
Carlo, che qualche anno fa ha 
■’ 2 coinvolto Roberto Pepe, l'altro 

consigliere del ministro. 

Sono loro gli autori delle 3S 
cartelle del programma Neo- 




napoli, ora allo studio di un 
comitato di «saggi» Un altro 
colpaccio del ministro-farao¬ 
ne. vero maestro della conso¬ 
ciazione, che nel comitato ha 
raccolto il fior flore dell'intel¬ 
lettualità partenopea, e senza 
distinzioni politicne. Dai pre¬ 
sidi di Economia e Commer¬ 
cio, Ingegneria e Architettura. 
Lucarelli, Volpicelli e Siola, ai 
responsabili delle associazio¬ 
ni ambientaliste, lino al presi¬ 
dente del prestigioso Istituto 
di Studi Filosofici, Gerardo 
Marolta. E poi architetti, inm- 
gegneri e progettisti. «Un'ope¬ 
razione di pura e semplice co- 
penura», dice l'ingegnere An¬ 
tonio de Capariis, del direttivo 
nazionale dell'lnu, <on la 
quale Pomicino tenta di legit¬ 
timarsi agli occhi dei ceti più 
moderni e dinamici della città 
come il moderno Principe», 
aggiunge Isaia Sales, segreta¬ 
rio del TOs campano. Il orac¬ 
elo destro di Andreotti ha get¬ 
tato una rete ad intellettuali 




Una veduta 
di Napoli 
In alto. 
Paolo Cirfna 
Pomicino. 





ormai sfiduciati e che guarda¬ 
no, dice Sales, solo «al gover¬ 
no possibile del Mezzogior¬ 
no». È la conseguenza della fi¬ 
ne delle grandi illusioni, que'- 
lo di un futuro produttivo C. 
Napoli e del Sud, in pnmo 
luogo. Qui la deindustrializza¬ 
zione è andata avanti e in mo¬ 
do massiccio. Delle migliaia 
di «caschi blu» espulsi dalle 
acciaierie di Bagnoli, solo 236 
hanno trovato colloctizione 
nelle nuove iniziative indu¬ 
striali promesse dalle parteci¬ 
pazioni Statali. E nel piano di 
Pomicino, la questione del fu¬ 
turo assetto produttivo della 
città viene solo accennata. 

Una critica che accomuna 
ambienti e personalità lontan- 
ne tra di loro. A Nino Calante, 
segretario della CgiI napoleta¬ 
na, che dice «di non riuscire 
ad immaginare un destino 
dell'area metropolitana senza 
una politica di moderna indu¬ 
strializzazione», fanno eco gli 
intelleluali di Napoli 99, che 
individuano nei progetti di Po¬ 
micino r«assenza di una cul¬ 
tura del lavoro». Il presidente 
dei giovani industriali. Lino 
Romano, invece, non riesce a 
capire perché quelle 35 car¬ 
telle abbiano abbandonalo 
l'Idea dello sviluppo «in quella 
che pure è stata una delle città 
più industrializzate del Mez- 
zogiomo». Il problema, dice 
Sales, è che «i politici meridio¬ 
nali sono il vero ostacolo alla 
industrializzazione di queste 
aree». Uomini come Pomicino 
hanno bisogno, continua l'e¬ 
sponente del Pds, «di uno svi¬ 
luppo nel quale la funzione 
politica sia decisiva, essenzia¬ 
le. Perché il loro potere e la lo¬ 
ro legittimazione si fondano 
sulla capacità di organizzare il 
disegno, distribuire le risorse e 
controllare fortemente il tut¬ 
to». 

2-FINE 

U precedente articolo é stato 
pubblicato il 9 febbraio 


, Nei paesi della Sicilia orientale, colpiti dal sisma due mesi fa, ancora latitanti i soccorsi dello Stato 

Ad Augusta e Carlentini, centinaia di persone vivono nelle roulotte. Ieri, sono arrivati i primi prefabbricati 

«n dopo-tenremoto? Solo ora inizia Temergenza» 


Nei peesi della Sicilia orientale colpiti dal terre¬ 
moto la fase deU’emergenza è ancora all'inizio. 
Migliaia di senzatetto continuano a vivere nelle 
tendopoli, nelle scuole, nei villagi turistici e nelle 
roulotte. A Carlentini soltanto ieri sono stati con¬ 
segnai i prefabbricati. Ancora lontano l'avvio del¬ 
la rico-struzìone. Allo Stato si chiedono aiuti eco¬ 
nomici ma anche tecnici e scientifici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 


■H CARLENTINI (Siracusa). 
•Vuole sapere come va la rico¬ 
struzione? Qui. in alcuni casi, 
la fase dell'emergenza non é 
neanche cominciata». 

Augusta, via Turali, al centro 
della zona più colpita dal ter¬ 
remoto, quella della Borgata, 
Una porta a vetri che separa 
dalla strada tre stanze al piano 
terra. Qualche tavolo di legno, 
un computer e un fax La sede 
della Camera territoriale della 


Protezione civile è tutta qui. 
«Col ministero? Non c'entna- 
mo nulla, siamo una struttura 
del volontariato promossa dal 
Movimento federativo demo¬ 
cratico». dice Enzo Parisi, uno 
dei responsabili. E racconta 
del lavoro fatto, dei dati raccol¬ 
ti nel libro bianco che lui e gli 
altri stanno preparando per 
mettere in evidenza i ritardi e 
le lentezze del dopo terremo¬ 
to. «SI. a SS giorni dal sisma. 


qui l'emergenza é appena co¬ 
minciala» npete. Poi parla del 
commissario straordinario, 
delle inefficienze di sindaci e 
assessori. «Gomez non si im- 
' pone, ha scelto di non usare 
per intero I suoi poteri» dice. 

Ad Augusta una sala opera¬ 
tiva di coordinamento. A Meni¬ 
li, a Carlentini, a Lentini, a No¬ 
lo. in lutti i centri più colpiti 
dalle scosse del 13 dicembre, 
tante «antenne». Volontari che 
registrano sopra taccuini e cal¬ 
colatori, dati, esigenze dei sen¬ 
zatetto, marKhevolezze degli 
enti locali e dello Stalo. Tante, 
troppe: due mesi dopo, é co¬ 
me se il terremoto fosse appe¬ 
na avvenuto. Certo, la gente 
non dorme più dentro le mac¬ 
chine. negli spiazzi, sui sentieri 
di campagna. Ma, otto settima¬ 
ne do(ró quella tremenda not¬ 
te, ancora tende, roulotte, 
scuole occupale e villaggi turi¬ 
stici pieni, superaffollati. 


L'emergenza’ È appena co¬ 
minciata. L'esercito, però, si é 
ritirato. I militari sono tornati 
dentro le caserme. C tra la gen¬ 
te si fa più fotte la paura, quel¬ 
la che non dura solo il tempo 
di una scossa. Quella dell'ab¬ 
bandono. del futuro. «Adesso 
c'é la guena e a Roma pensa¬ 
no solo al Golfo, figuriamoci se 
si ricordano di noi», dice un ra¬ 
gazzo di Melilli. Qui. vivono a 
centinaia ammassali nelle ten¬ 
de e ancora non si parla di pre¬ 
fabbricali. Carlentini, dodici 
morti, migliaia di senzatetto, 
242 famiglie alloggiate da due 
mesi tra scuole e tendopoli. 
«Abbiamo vissuto in mezzo al¬ 
la pioMia, al fango, al gelo - 
dice Rosaria, 22 anni ancora 
da fare - é stalo un incubo». 

I container abitabili, nel 
paese più colpito, hanno finito 
di consegnarii appena ieri. 
Duecentoquarantadue blocchi 
di lamiera. Venticinque instal¬ 


lali dalla Croce rossa nella par¬ 
te alla, vicino al campo sporti¬ 
vo. Gli altri montati un po' più 
giù, a Baiate di Zacco, all in¬ 
gresso dei paese. Ci vivono da 
ieri, e chissà fino a quando, 
quasi duemila senzatetto. «C'é 
ancora da risolvere il proble¬ 
ma di chi abita nelle case di 
campagna» - dice il sindaco 
Rosario lopichello. Di piefab¬ 
bricati, adesso, ne servono altri 
200. E per i ragazzi delle scuo¬ 
le medie le lezioni riprende¬ 
ranno soltanto lunedi. Silvano 
Pirruccello. l'assessore alla 
Pubblica istruzione, ha dovuto 
fare i salti mortali per predi¬ 
sporre ambienti dove far stu¬ 
diare i bambini dell'asiloe del¬ 
le elementari. No. neanche a 
Carlentini l'emergenza é supe¬ 
rata. Sarà per questo ma ieri, a 
Balade di Zacco, la festa non é 
nemmeno cominciata. Per il 
sindaco democristiano, qual¬ 
che solerte amico, aveva pre¬ 


disposto striscioni e fiori di rin¬ 
graziamento. Ma la gente, in fi¬ 
la ad aspettate per ore la con¬ 
segna dei prefabbricati, non 
ha trovato nulla per cui valesse 
b pena festeggbie. Cosi nien¬ 
te telecamere e niente giornali¬ 
sti: sono tornati indietro. Per il 
primo cittadino, ufficialmente, 
la festa é stata «solo rimanda- 
b». 

Balate di Zacco, di fronte al 
cimitero e, poi, guardando un 
po' più in là, la strada che con¬ 
duce a Quattro Piazze. Un paio 
di curve e vedi le macerie: si af¬ 
facciano sulla vallata, sulla Pia¬ 
na di Catania, sullo sfondo 
candido dell’Elna. Via Porla Si¬ 
racusa, via De Amicis, via Cor¬ 
sica. I ricordi delle lotoelettri¬ 
che. delle mani che scavava¬ 
no, di quei morti. Oggi, strade 
e costruzione abbandonate, 
transennale, puntellale. Sul 
muro di una casa il lutto di una 


donna. Anni vissuti tra quelle 
pareti e poi la morte anivab 
altrove, dopo il Iciremolo. Era 
l'unico letto che possedeva e i 
figli, per ricordario, hanno in¬ 
collalo il nome della madre 
sulla parete diroccab. La rico- 
stnjzione? La gente raccesile 
firme. «Vogliamo gestire direl- 
bmente i soldi», recib la peti¬ 
zione. La manderanno a Cossl- 
ga. al Quirinale. E ti sindaco 
chiede ai governi aiuti econo¬ 
mici ma anche «quelli tecnici 
degli scienziati» per costruire 
una città capace di resistere 
ad a altri possibili terremoti». 
Come molti suoi colleghi di 
questa zona, sostiene adesso 
che di questo dovranno tener 
conto anche i nuovi pbni re¬ 
golatori, le futuie concessioni 
edilizie. Buoni propositi: ma la 
ricostruzione non è previsb 
per domani e. due mesi dopo 
la tremenda notte, l'emergen¬ 
za é appena cominciala... 


Napoli. Arresti domiciliari alla madre: ha altri 9 figli 

Soi^lline coniere della dxoga 
Spacciavano per conto dei genitori 


Le «pubbliche relazioni» anti-Aids 

Sanità, ancora sospetti 
sull’«aÉire» da 18 miliardi 


H NAPOLI. Un pregiudicalo 
di 34 anni. Ceneroso Cappiel- 
lo, ha costretto due dei suoi 
undici figli a spacciare eroina 
sotto casa. E successo a Ponti¬ 
celli, un quartiere alla perifena 
di Napoli, dove due sorelle, di 
14 e 15 anni, sono state sorpre¬ 
se a spacciare droga percento 
dei geniton. Le bambine sono 
state fermale quattro giorni fa 
dai carabinieri al rione «Case 
nuove* mentre tentavano di 
vendere droga a due tossicodi¬ 
pendenti. In tasca avevano 
dieci grammi di eroina Brown 
Sugar e 400mila lire. Accom¬ 
pagnale al Centro di pnma ac¬ 
coglienza di via Colli Aminei, 
le sorelline sono state poi tra¬ 
sferite presso un centro assi¬ 
stenziale di Roma.l genitori le 


hanno rimpiazzate subito, co¬ 
me se nulla fosse accaduto. 

Ieri mattina i carabinieri li 
hanno arrestali nel loro appar¬ 
tamentino alla periferia di Pon¬ 
ticelli. Ceneroso Cappiello e 
sua moglie. Immacolata Velot¬ 
ti di 35 anni. aU'amvo degli in- 
vestigalon hanno tentalo - 
senza riuscirvi - di disfarsi di 
SCI grammi di eroina pura e di 
Ire pistole-giocattolo modifica¬ 
le. La coppia ha altri nove figli, 
l'ultimo dei quali ha soibnto 
cinque mesi. 

L'uomo é stato rinchiuso nel 
carcere di Poggioreale con 
l'accusa di detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti. La donna, 
invece, ha ottenuto gli arresti 
domicilian, dovendo accudire 
gli altn nove figli. Ora saranno 


attivale le procedure per dl- 
chbrare decaduta la potestà di 
entrambi i genitori. 

I carabinieri di Castel di Ci¬ 
sterna avevano cominciato ad 
indagare sulla famiglia Cap- 
plello una settimana fa. dietro 
segnalazione anonima di una 
donna. Per alcuni giorni i milj- 
tan hanno pedinato alcuni tos¬ 
sicodipendenti che solitamen¬ 
te si nfomivano di eroina dalle 
due ragazzine, al rione «Case 
nuove» di Ponticelli, per poi in¬ 
tervenire al momento di una 
<onsegna«. 

II numero degli spacciatori¬ 
bambini, che lavorano per 
conto del padre o del fratello 
maggiore, è cresciuto negli ul¬ 
timi anni. E una realtà del na¬ 
poletano difficile da decifrare, 
in genere la malavita si serve di 


un minore soltanto per il tra¬ 
sporto degli stupefacenti e per 
le «consegne» dirette al tossico- 
dipendente. Quando si tratta 
di bambini, difficilmente gli 
agenti intervengono. Cosi il 
•muschillo» ha una sua zona, a 
volte un suo giro fisso di clienti; 
deve sapersi muovere, pronto 
a scomparire nei vicoli. Poi lo 
spacciatore-baby deve anche 
essere uno che sa tenere la 
bocca cucita, uno di cui poter¬ 
si fidare. Nella maggior parte 
dei casi ha solo un rapporio 
«commerciale» con la «roba»: 
la vende ma non b usa. Alme¬ 
no all'inizio. Ma col tempo, fre¬ 
quentando l'ambiente della 
«mala» napoletana, il «salto nel 
buio» diventa quasi una conse¬ 
guenza obbligata. OM.R. 


M ROMA. Tace il ministero 
della Sanità. Silenzio sulla vi¬ 
cenda dei diciotto milbrdi 
sbnziati per lo «pubbliche re¬ 
lazioni» nella campagna anti- 
Aids. Diciotto miliardi che 
sembrano tanti, troppi. E poi 
ci sono dubbi sulla regolarità 
dell'intera gara di appalto. 
Vinb dalla «Sci* che ha, per 
vice-presidente, Giuseppe 
Pacchetti, il responsabile eco¬ 
nomico del Pii, lo stesso parti¬ 
lo del ministro De Lorenzo. 
•Ma da quella carica nel Pii, 
Pacchetti é dimissionario», 
spiegano i dirigenti della so¬ 
cietà pubblicibria. Dimissio¬ 
nario ma senza un sostituto, 
sempre al suo posto, nel parti¬ 
to liberale. 

E' una vicenda avvolta da 


sospetti. C'é un'interrogazio¬ 
ne parlamenbre (Gianfranco 
Tagliabue, Pds), ma la rispo¬ 
sta del ministro della Sanità è 
stata piuttosto evasiva. 

La società che si é aggiudi¬ 
cata la gara dei diclotto miliar¬ 
di destinali alle pubbliche re¬ 
lazioni. la «Scr», replica ai so¬ 
spetti senza convincere. 
«Qualcuno s'é stupito per la 
rapidità dell'appalto, un lam¬ 
po s'é detto. E perché, per una 
gara di quel tipo, quanto tem¬ 
po di vuole? - si interroga po¬ 
lemico Furio Garbagnati, pre¬ 
sidente della socieb - Anche 
cinque giorni,, bastano a fare 
un preventivo, e ii ministero di 
giorni ce ne aveva dati addirit¬ 
tura venticinque». 


l’Unità 

Domenica 
10 febbraio 1991 


«Solo una coincidenza», 
poi, la presenza del responsa¬ 
bile economico del Pii, Giu¬ 
seppe Pacchetti, nella carica 
di vice-presidente della socie¬ 
tà. E ancora: «Come si fa a dire 
che diciotto miliardi sono 
troppi?». I responsabili della 
società sostengono che per 
organizzare un ufficio stampa, 
pubblicare opuscoli, organiz¬ 
zare qualche conferenza in¬ 
formativa e istituire un nume¬ 
ro «verde», diciotto miliardi 
possono anche essere pochi. 
■Magari, per un progetto am¬ 
pio e ben fatto, ne possono 
servite anche venti, o venticin¬ 
que. Perché poi, prima di giu¬ 
dicare, bi^na vedere come 
si fanno gli opuscoli: se di car¬ 
ia straccia o di carta patinata». 


Laura Conti 
replica a Riva 
sulla scelta 
dei candidati 


M Caro direttore, per ben 
due volte Gregorio Pane, 
nella colonnina di notiziole 
da Rimini, ha dato sul mio 
conto una notizia grave¬ 
mente inesatta: sia il 2 che II 
3 febbraio ha scritto che io 
avrei «proposto» di non n- 
candidarc i parlamcntan 
della Sinistra indipendente 
che sulla guerra del Golfo 
hanno votato in dissenso 
con il Pei. 

È grave che Gregorio Pa¬ 
ne non sappia distinguere 
tra un'ipotesi e una proposta 
(tanto più grave in quanto 
io stessa avevo definito 
«piuttosto discutibile» il com¬ 
portamento ipotizzato). 

in secondo luogo Grego¬ 
rio Pane, non contento di 
trasformare un'ipotesi in 
una proposta, la estende a 
tutti I casi di grave dissenso 
(mentre io avevo circoscrit¬ 
to l'ipotesi al caso specifico 
della votazione sulla guerra 
del Golfo); per compiere 
questa operazione fa un im¬ 
piego molto disinvolto delle 
virgolette, attnbuendomi pa¬ 
role che non ho pronuncia¬ 
to. Anche questa falsifica¬ 
zione, compiuta il 2 feb¬ 
braio, la ripete il giorno suc¬ 
cessivo. 

In terzo luogo Gregorio 
Pane, manipolando e cen- 
.surando la mia replica a 
Massimo Riva, Tha resa del 
tutto incomprensibile. 

Vorrei che venissero rista¬ 
bilite c la verità, e la com¬ 
prensibilità del mio scrìtto 
precedente, e perciò chiedo 
che la pubblicazione di que¬ 
sta mia (che spero solleci¬ 
ta) sia seguita dal testo inte¬ 
grale della mia replica a 
Massimo Riva, telefonata il 2 
febbraio; ' 

•Nel mio intervento a Iti- 
mini dissi che. per il fine di 
ottenere quella omogeneità 
dei comportamenti dei par¬ 
lamentari (fra loro e in rap¬ 
porto a! pensiero degli iscntti 
e degli elettori) che è indi¬ 
spensabile per olfrire aKda- 
bililà e quindi per poter lare 
politico, un partito non haal- 
tri mezzi che ta scelta dei 
candidali e un dibattito poli¬ 
tico-culturale ampio, appro¬ 
fondito, sistematico. Massi¬ 
mo ftiua (l'Unità 2 febbraio 
'91) replica in maniera tanto 
virulenta quanto incompren¬ 
sibile: abbia la cortesia di 
spiegarmi se il suo disaccor¬ 
do verte sul fine, eppure sul 
mezzi. Ma non sollevi a mo' 
di obiezione il fatto che 'la 
Costituzione assicura a tutti i 
parlamentari un mandato 
senza vincoli', perche é pro¬ 
prio questo che rende impor¬ 
tante la scelta del candidato: 
se esistessero vincoli la scelta 
avrebbe poca importanza In 
realtà sospetto che Massimo 
Riva 'parli' di un mandato 
senza vincoli, ma 'pensi' a 
un mandalo senza scadenze, 
automaticamente rinnova¬ 
to". 

Grazie, cordiali saluti. 

Laura Conti. Milano 


Armi airirak: 
ma il governo 
revocò la 
«sospensione» 


■i Gentile direttore, in re¬ 
lazione all'articolo apparso 
il 1° febbraio sul suo giorna¬ 
le •Corvette irachene: coll'I¬ 
talia 'aggiro' l'embargo" a 
firma del giornalista Piero 
Benassai, desidero precisar¬ 
le quanto segue. 

Nessuna corvetta, né altro 
tipo di nave militare, è stata 
consegnata aH’Irak dal mo¬ 
mento in cui è scattato l'em¬ 
bargo disposto dalla Comu¬ 
nità europea il 7 agosto 1990 
e quindi non vi é alcun «ag¬ 
giramento». 

Precedentemente a tale 
data era stato disposto dal- 
l'allora ministro del Com¬ 
mercio estero, on. Formica, 
in data 14 novembre '86, 
«una sospensione» e non 
l'embargo delle esportazio¬ 
ni di materiali strategici ver¬ 
so l'Iran e l'trak. 

Un mese dopo la mia no¬ 
mina a ministro ed esatta¬ 
mente il 27 agosto 1987, con 
una mia lettera all'allora mi¬ 


nistro delle Finanze on. Ca¬ 
va. ho confermato «la so¬ 
spensione deiie esportazio¬ 
ni di matenali di armamento 
verso l'Iran e l'Irak». 

Un dettagliato riscontro di 
quanto accaduto pouà esse¬ 
re vcnficato nel restxtonto 
del mio intervento in aula, 
alla Camera, il 2 ottobre 
1987. 

Da allora non ho mai rila¬ 
sciato alcuna autorizzazio¬ 
ne all'esportazione di armi 
verso l'Iran o l'Irak. 

Per quanto nguarda la 
mia comunicazione alla Fin- 
cantieri dell'11 apnie '90 
vorrei ncordare che a segui¬ 
lo della fine del conflitto Ira 
Iran e Irak e a seguito della 
visita in Italia del Pnmo vice 
primo ministro del governo 
deU'Irak, Yosin Ramadan, il 
25 e 26 gennaio 1989, fu de¬ 
cisa, in un incontro con l'al- 
lora presidente del Consiglio 
on. De Mita, la revoca della 
sospensione del contratto 
navale a partire dalla data 
della firma del documento. 
In contropartita il governo 
iracheno revocava la so¬ 
spensione dei pagamenti 
degli importi dovuti ad im¬ 
prese italiane. 

In data 10 novembre 
1989, il Cons'iglio di Gabinet¬ 
to confermò ta decisione 
adottata in occasione della 
visita a Roma del Primo vice 
primo ministro iracheno. In¬ 
fine. in data 28 novembre 
1989, il Cipes esprimeva av¬ 
viso favorevole a che le li¬ 
cenze di esportazioni relati¬ 
ve al contratto di fornitura di 
11 navi fossero confermate e 
rilasciate tempestivamente. 

Tutto quello che precede i 
stalo sempre comunicato al¬ 
la stampa e riportato dalla 
stampa 

Nonostante queste deci¬ 
sioni, ritenni opportuno at¬ 
tendere alcuni mesi, esatta¬ 
mente dal novembre '89 al¬ 
l'aprile '90. prima di infor¬ 
mare ufficialmente la Fin- 
cantieri delle decisioni as¬ 
sunte e, ripeto, 
pubblicamente note. Nella 
stessa comunicazione, mi 
assunsi la responsabilità di 
condizionare la effettiva 
consegna e partenza delle 
navi «ad una nuova aggior¬ 
nata valutazione politica». 

Anche di questo ho rego¬ 
larmente informato la stam¬ 
pa con un comunicalo del 
20-4-90. 

A seguilo della mia richie¬ 
sta di ulteriore valutazione 
politica, in data I giugno 
1990 il mlnistjo degli Esteri 
De Michelis esprimeva «pa¬ 
rere contrario» ad effettuare 
la consegna all'lrak del ma¬ 
teriale rientrante nel contrat¬ 
to navale. In conseguenza di 
quanto sopra la Fincantieri, 
e altre società interessale al 
contratto navale tra le quali 
la Brada, presentarono «atto 
di significazione e diffida» 
nei miei confronti. 

£ chiaro, quindi, che nes¬ 
sun «aggiramento» vi é mai 
stato dell’embargo scattato 
ilTagosto 1990enemmeno 
della sospensione adottala 
da Formica nell’Sfi, da me 
confermata neU’agosto '87; 
sospensione cessala con il 
comunicalo De Mita-Rama- 
dan del gennaio '89 (dopo 
la fine del conflitto Iran- 
Irak) e riaffermalo dal Còn- 
siglio di Gabinetto e dal Ci¬ 
pes nel novembre 1989. 
Renato Ruggiero. Ministro 
del Commercio con l'estero 


L'invasione del Kuwait ed 
il conseguente embargo de¬ 
cretato dalTOnu ha ovvia¬ 
mente impedito ta consegno 
delle corvette irachene. Ed 
infatti nel mio articolo non si 
afferma niente del genere. Si 
sostiene invece che il gover¬ 
no italiano nella persona del 
ministro del Commercio 
estero. Renato Ruggiero, ha 
disposto, come egli stesso af¬ 
ferma nella sua lunga lettera 
la revoca della "sospensione 
delle esportazioni di mate¬ 
riali da aanamento verso l'I¬ 
ran e l'Irak", informandone 
uffiaalmente la Fincantieri 
l'Il aprile 1990, dimostran¬ 
do cod che esisteva una vo¬ 
lontà politica del governo 
itatìano di riprendere le 
esportazioni di armi verso il 
regime di Baghdad. 

Il ministro Ruggiero nella 
sua lettera insiste nel sostene¬ 
re "non ho mai nlasaato al¬ 
cuna autorizzazione alle 
esportazioni di armi verso 
l'Iran e l'Irak", ma non é in 
grado di spiegare perche nel¬ 
le statistiche uffiaali delle 
Nazioni Unite, come sottoli¬ 
neato nel mio articolo, se¬ 
condo i dati doganali ufficia¬ 
li nel 1987siano usciti dall'I¬ 
talia diretti in Irak matenali 
per 2,35 milioni di dollari, 
catalogati "armi da guerra e 
munizioni". 

PIERO BENASSAI 
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: Perché sempre più gente legge "il manifesto”? Boh. Noi sap¬ 
piamo che da 20 anni, dal 1971, cerchiamo di stampare un quoti¬ 
diano che abbia sempre un sapore diverso dalla solita marmellata 
mass-mediologica, tentando una lettura della realtà libera dalle ne¬ 
bulose influenze del Palazzo più corrotto d’Europa, e dei Palazzi 
di tutto il mondo. 

Questo, probabilmente, viene apprezzato anche dai nostri nuovi 
lettori, che non sono necessariamente comunisti, ma appartengo¬ 
no alla più ampia categoria delle persone che sanno ancora pen¬ 
sare. Piace invece molto meno al Palazzo e ai relativi inquilini, che 
non perdono occasione per tirarci olio bollente dalle loro medio¬ 
evali finestre. 


Lo fanno adesso, in occhione della stùpida e catastrofica guerra 
del Golfo, accusandoci di parteggiare pér Saddam Hussein, quan¬ 
do noi scrivemmo già molto tempo fa, in splendida solitudine, che 
il dittatore iracheno era un uomo pericoloso e che vendergli armi 
era cosa assolutamente delinquenziale. 

Lo hanno fatto negli anni passati, quando denunciavamo le 
stragi di stato, o i rapporti tra mafia e politica, o la tendenza al 
monopolio neH'informazione, o l’assurda legge contro i tossicodipen¬ 
denti, 0 le responsabilità della DC nel caso Gladio. 

Noi non ci preoccupiamo troppo di loro, e speriamo di poter 
continuare a fare un giornale senza padroni per almeno altri 
vent’anni. Tanto poi sono i fatti le i lettori), a darci ragione. 










quotidiano comunista : 
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ECONOMIA&LAVORO 


I procuratori degli agenti Sotto tiro il decreto legge 

di cambio hanno proclamato del ministro Formica 
il black-out sulla scorta che tassa i capitai gain: 

di un referendum nazionale «Penalizza gli investimenti» 

<<Sdope]ro a oltranza» 
da venerdì Borse bloccate 






^ ' ' Di 


Il barometro della Borsa toma a prevedere tempo 
^bvrrascososo. Non tanto per l'andamento dei titoli 
4(i. quali .hanno al contrario chiuso una settimana 
estremamente positiva), ma per la decisione dei 
procuratori degli agenti di cambio i quali hanno an¬ 
nunciato che da venerdì prossimo inizieranno uno 
sciopero a tempo indeterminato destinato a paraliz¬ 
zare tutte le Borse italiane 

BRUNO niRIOTTI 


■I MILANO. Quella di procu¬ 
ratore degli agenti di cambio é 
una prolessione moderna, ma 
difficile. Quasi ogni giorno ap¬ 
paiono nei telegiomaii le im¬ 
magini delie contrattazioni in 
Bona animate da giovani in- 
dallarati che tclelonano e tan¬ 
no misteriosi segni con le dita. 
Sono i procuratori degO agenti 
di cambio che ricevono e tra¬ 
smettono ordini di acquisto e 
di vendita. Per fare questo me¬ 
stiere non è necessario il diplo¬ 
ma o la laurea. Serve soltanto 
l'esperienza e un rapporto di 
fiducia con il proprio agente. I 
procuratori, sovente, oltre allo 
stipendio ricevono una una 


piccola r>ercentuale sugli affari 
e anche per questo sono lorte- 
mcrtle interessati ali'onda- 
mento del mercato. La crisi di 
questi ultimi mesi e la recente 
entrata in vigore del droreto 
legge che tassa i <apltal gainsa 
hanno notevolmente ridotto le 
contrattazioni e di conseguen¬ 
za anche i modesti redditi del 
procuratorL Questa categoria 
di professionisti si é messa, an¬ 
che per questo, alla testa del¬ 
l'agitazione contro la decisio¬ 
ne di tassare i guadagni di Bor¬ 
sa. Ieri c'e stala la procimazio- 
' Ite dello sciopero a tempo in¬ 
determinato che dovrebbe pa¬ 
ralizzare tutte le Borse italiane 


a partire da venerdì prossimo. 
La decisione e stata presa dall' 
Anpac, l'associazione nazio¬ 
nale dei procuratori di Borsa, 
dopo che nei giorni scorsi era 
stalo Indetto in referendum fra 
tutti gli iscritti sulla proposta di 
sciopero. Venerdì alcune Indi¬ 
screzioni aveva fatto supporre 
che una consistente parte dei 
procuratori si erano espres-J 
contro lo sciopero, ma il co¬ 
municalo emanalo a Genova, 
dopo la riunione del Consiglio 
nazionale dell' Anpac, afferma 
che il referendum «evidenzia 
una prevalente posizione faven 
revolc all'asiensione a tempo 
indeterminato delle contratta¬ 
zioni». Nel documento si preci¬ 
sa inoltre che «nel rispetto del¬ 
le scadenze tecniche e per 
consentire alle autorità com¬ 
petenti un attento esame delle 
proposte formulate, il Consi¬ 
glio ha stabilito che l'agitazio¬ 
ne abbia inizio da venerdì 15 
febbraio». 1 procuratori degli 
agenti di cambio insistono nel¬ 
la loro critica al decreto legge 
Formica e affermano di «atten¬ 
dere una definitiva e accettabi¬ 
le soluzione del problema del¬ 


la tassazione dei capitai gains, 
neH'intercsse del nsparmiatori 
e dell'Istituzione Borsa». I pro¬ 
curatori sembrano rendersi 
conto che questo atteggiamen¬ 
to nschia di farli identificare 
con coloro che assolutamente 
non voglionoche siano tassati i 
redditi di Borsa. Per questo nel 
loro comunicalo si sono affret¬ 
tati ad affermare che «la cate¬ 
goria non é assolutamente 
contraria aH'introduzione di 
un provvedimento fiscale che 
tossii guadagni di Borsa, rna ri¬ 
chiede un intervento legislati¬ 
vo non penalizzante e che fa¬ 
vorisca l'investimento aziona¬ 
rio». 

Non é stato p. orbile sapere 
quanti sono stati I procuratori 
che attraverso il referendum si 
sono dichiarati contran allo 
sciopero. Il presidente dell'as- 
soiazione dei procuratori degli 
agenti di cambio, Tito Rainis di 
Milano, dopo avere precisato 
che la decisione di bloccare le 
Borse da venerdì era stata pre¬ 
sa airunonimltà dal Consiglio 
nazionale deir Anpac, ha rifiu¬ 
tato ulteriori commenti affer¬ 
mando che l'assemblea non 


gli avea dato il mandato per fa¬ 
re dichiarazioni aggiuntive al 
documento. 

Anche il presidente del Co¬ 
mitato direttivo della Borsa di 
Milano, Attilio Ventura, ha ri¬ 
fiutato di commentare la deci¬ 
sione dei procuratori, limitan¬ 
dosi a dire che domani si riuni¬ 
rà l'Unione dei Comitati delle 
Borse Valori dalla quale scatu- 
nrà la posizione degli agenti di 
cambio. E' fuori di dubbio che 
la decisione di scioperare ad 
oltranza cade in un momento 
particolarmente delicato della 
Borsa: il mercato é disorientato 
per ie fortissime perdite subite 
nell'ultimo semestre (chi ha 
investito in Borsa ha visto ridur¬ 
si in pochi mesi il suo capitale 
del 25 percento); Irispainnla- 
tori diffidano sempre più di 
questo tipo di investimento, te 
riforme del mercato mobiliare 
vengono sempre rinviate e nel 
giro di quattro mesi sono stati 
emanati ben tre decreti legge 
sulla tassazione dei «aitai 
gains». I procuratori avvertono 
di essere l'anello plO fragile del 
sistema borsistico e intravedo- 





M M ‘s?t »?vi 


La borsa di Milano deserta per lo sciopero deuli operatori del novembre scorso 


no lo spettro della disoccupa¬ 
zione per una professione che 
solo poco lempo la appariva 
estremamente privilegiata. 

A dissipare questi timori non 
é bastalo il buon andamento 
della Borsa nella settimana 
che si é appena chiusa. L'indi¬ 
ce Mib ha chiuso il ciclo con ' 
un rialzo superiore al 6 per 
cento, ridando momenlanc- 
mante coraggio agli investitori 
e lasciandosi pee qualche 
giorno alle spalle le paure le¬ 
gale alla guerra del Golfo. C’é 
la convinzione che questa set- ' 
Umana eccezionalemnie posi- 
Uva bovi giustificazione nei ri¬ 
flessi che ha avuto su piazza 


Affari il buon anfdamento di 
Wall Sbeet e delle albe Borse 
intemazionali, oltre che dalla 
necessità di ricoperture in vista 
delle scadenze tecniche della 
prossima settimana, dal rinno¬ 
vato vigore dei titoli della scu¬ 
deria De Benedetti e dalla 
mancanza di venditori per l'in¬ 
certezza del regime fiscale da 
scegliere dopo l'entrata in vi¬ 
gore del nuovo decreto legge 
per la tassaztone dei «capitai 
gains». Da domani comunque 
le acque torneranno ad essere 
agitate in piazza Affari anche 
in vista dello sciopero che do¬ 
vrebbe Iniziare l'ultimo giorno 
delle contrattazioni 


L’effetto-guerra.sulle nostre imprese e sui conti dello.Statp. Intervista a Giorgio Maedotta (Pds) . 

«Non si può continuare a dire che tutto è sotto controllo quando si riconosce che si naviga a vista» 

«L’economìa pubblica? Malata di ottùnìsmo» 


Come ormai riconosce anche il governo, si naviga a 
vista. Tra le mine della recessione, dei tassi di inte¬ 
resse tedeschi e arriericani, degli sbalzi dei prezzi 
petroliferi. li tutto aggravato dalla guerra. Quali sa¬ 
ranno le ricadute per la nostra economia? Sono giu¬ 
ste le ricette del governo? Ce ne sono di alternative? 
Lo abbiamo chiesto a Giorgio Macciotta, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista-Pds della Camera. 


RICCARDO LIQUORI 


■R ROM/l Carli ikoDoacc ebe 
accomiiaag|8a«taiiieatocoii- 
anao delle poailch e ccoooai- 
chc, ma deae don tall’obielli- 
vo di fondo: l’annsUaracnto 
dei defldt al netto degli inle- 
rea$LEcredlbile,iiMalaiihin- 
alone? n fovetno ioti la aoUta 
nMnovnbb? 

Il ministro del Teioro vuole ar¬ 
rivare all'avanzo primario. Co¬ 
me. non lo dice, perche rico¬ 
nosce onestamente di non sa¬ 
perlo. La spiegazione à che le 
novità intervenute rispetto a 
quando la mairovra fu pensata 
(prima deU'invasione del Ku¬ 
wait) e a quando Iti varala 
(prima della guerra) sono tali 
che inevitabilmente richiede¬ 
ranno qualche cambiamento. 
Nd govemn perb c’è anche 
fl muislro del Nando, Po- 
nUdno, che conlinna a spnn- 
dcre oWhnlwnn tttcacndo 
ntceioarl polo «pochi nggln- 
funcnll». Uno a qncatt è la 
circolare die aonende la 
opeaa. EottBIclenicT 
Francamente no. Non quando 
bisogna lare degli a^usta- 
menii di migliala di miuardl E 
poi nessuno dice nulla sulle 
due questioni che rischiano di 
diventare esplosive per la fi¬ 
nanza pubblica, e che non 
possono essere risolte con una 
circolare: le sentenze della 
Corte Costituzionale sulle pen¬ 
sioni, e il pubblico impiego. 

RCStlAflM ra oHlwhdh mila 

gnem. Carli ha detto che ae 
la crisi dd Golfo mi coeU 
troppo elevali d tari nna 
manovra sane entrale. Sari 
nnaawarlas»? 

La recesskme, raggravarsi del¬ 
la crisi americana, la situazio- 
ire tedesca, la crisi del Collo. 
Sono tutte cose che possono 
creare problemi alle entrale. 
Per ora si va ovanti confidando 


iwU’inaspettato calo del petro¬ 
lio e nel ribasso del dollaro. In 
realtà regna la massima incer¬ 
tezza. In parie giusUlicala, in 
parte no. SI vive olla giornata. 
Ma se si rinunciasse al facile 
ottimismo, si potrebbero ad 
esempio condizionare le 
aspettative della gente dicen¬ 
do •attenzione, la situazione è 
questa», predisponendo l'opi¬ 
nione pubblica a un periodo di 
austerità o cautela nei com¬ 
portamenti. Invece si pensa di 
continuare a lucrare sul fatto 
che dollaro e peiroiio calano, 
senza porsi il problema che, fi¬ 
nita la gue^ la ricostruzione 
e la stabilità nei rapporti col 
sud del mondo dovrà pure co¬ 
starci qualcosa. Lo ha ammes¬ 
so lo stesso Bush. Invece si as¬ 
sume l'aplomb Pomicino, «tut¬ 
to a posto, tutto sotto control- 
kK è una tattica suicida. 

Inaemma, per un CaiU che 


Inaemma, per un Cara che 
sottolinea la necessiU di na 
risanamento vero, c'è un Po¬ 
micino che la professione 
d'ottimismo. Perché questa 
differenza tra Idne? 
Secondo me perché Pomicino 
è più attento alle possibili sca¬ 
denze elettorali. La guerra ha 
in parte diminuito questo ri¬ 
schio. perb i guasti che veniva¬ 
no provocali dalla prospettiva 
del volo adesso sono provocati 
dall'Incertezza. In questo sen¬ 
so certe manifestazioni di otti¬ 
mismo possono essere giustifi¬ 
cale. per delerminare dei com¬ 
portamenti virtuosi Ira la gente. 
Ma quando l'ottimismo rimuo¬ 
ve i nodi reali be' più che otti¬ 
mismo è irresponsabilità. ' 
Facciamo tra caempioT 
È quello che ho detto prima. Il 
ministro del Tesoro ha am¬ 
messo di non sapere ancora 
quanto costeranno a regime la 
chiusura dei contratti e le sen¬ 


tenze della Corte Costituziona¬ 
le. Nè quali saranno le conse¬ 
guenze suH'economia. Sul 
fronte previdenziale c'è una 
tensione crescente; quelle sen¬ 
tenze creano privilegi per una 
ristretta cerchia di pubblici di¬ 
pendenti e aumentano le atte¬ 
se sia dei lavoratori pubblici 
che privati. La piattaforma dei 
Cobas, per esempio, della 
scuola paria di altre selte-olto- 
centomila lire di aumento. Al¬ 
lora al governo dico questo; 
non potete rimuovere il fatto 
che da dodici anni si sta aspet¬ 
tando una riforma generale del 
sistema previdenziale, o che si 
è rimessa in moto una spirale 
salariale. E non basta dire «la 
controlleremo», bisogna dire 
come. Se i Cobas ad esempio . 
bloccano gli scrutini, non è 
una novità che vi coglie impre¬ 
parati. è un dejó vu, e bisr^na 
avere una linea, 
n governo perb sta aprendo 
la trattativa per la privatiz¬ 
zazione del rapporto di lavo¬ 
ro nd pubblico Impiego. 
Benissimo, ma non basta, lo 
ho l'Impressione che si voglia¬ 
no usare le solile tecniche; se 
ci sono le elezioni il blocco de¬ 
gli scrutini lo rimuovono a for¬ 
za di soldi: se non d sono'si ve¬ 
drà. ' I 

n secondo fronte M Cai D go 
verno Intende Intervcnlie è 
quello del contenimento 
della domanda e dell'accde- 
nzione degli investimenti 
pubblld. 

Qui si dicono cose che In parte 
sono fantasiose. Insisto; come 
contenere la domanda dei 
pensionati e dei lavoratori 
pubblici? Sugli investimenti 
poi ci sono una serie di segna¬ 
li corxtreti che vanno nella di¬ 
rezione opposta. Prendi le Pa^ 
tecipazioni statali: adesso gli 
hanno dato finalmente i soldi 
Ma ci è stalo spiegato che sono 
abbondantemente prenotati 
per cose già in parte fatte. Sen¬ 
za contare che mancano i pro¬ 
getti. La Fiat fa programmi di 
espansione nel Sud. mentre 
Eni e Iri non riescono a presen¬ 
tarti nemmeno nei settori nei 
quali sono forti. Penso per lutti 
alla chimica. Seconda cosa; 
loro dicono •investiamo nei 
trasporti». Ma aiKhe qui. c'è un 
piccolo ma significativo segna¬ 
le: il Opel (lo strumento che 





Giorgio 

MactioHa 


dovrebbe unificare le politiche 
dei trasporti) non protrà ripren¬ 
dere in esame tutti i program¬ 
mi sin qui formulati. Questo è 
stato escluso. Non si può ridi¬ 
scutere la destinazione delle ri¬ 
sorse già stanziate. Significa 
che si continuerà a privilegiare 
il trasporlo su gomma rispetto 
a quello su rotaia o per mare. 
Lina politica che si è rivelata 
errata, tanl'è che per correg¬ 
gerla si è dato vita al Opet. 

Però I progetti d sono.-C’è 
quello delle ferrovie, quello 
per il cabotaggio. 

Ma non ci sono i soldi! È come 
dire «d'era in avanti tu potrai 
lare certe cose», ma siccome 
nel frattempo hanno già ap¬ 
provalo una serie di progetti 
che riguardano strade, auto¬ 
strade e cosi via, lo splendido 
programma delle ferrovie an¬ 


drà a finire oltre il duemila. È 
un piccolo segnale, ripeto, ma 
è in controtendenza. In realtà 
loro dicono di voler lare, ma 
Ira il direeillare... 

Ma non è vero che anttdpan- 
do gli Investimenti si rimette 
. in moto l'economia? 

SI, ma quali sono questi antici¬ 
pi? Si presentano come scelte 
di programma cose già decise 
in passato. 

Invece coro al dovrebbe fa¬ 
re? 

Fare delle correzioni reali, sia 
per quanto riguarda i trasporti 
che per le partecipazioni stata¬ 
li Altrimenti si aggrava l'incer¬ 
tezza e si finisce per mettere 
ancora di più nei guai i piccoli 
imprenditori, che già o^i so¬ 
no penalizzati dairelletto 
guerra. 


Pìccole e medie imprese /I 

«A Marzo la nuova legge» 
Il ministro Battaglia 
promette tempi brevi 


Piccole e medie imprese /2 

E in Umbria una petizione 
chiede di cambiare 
la norma anti-licenziamento 


Ni MILANO. Potrebbe esse¬ 
re approvata nel giro di due 
mesi la legge per il sostegno 
alle piccole e medie imprese 
e alrariigianato che ha da 
lempo i.iiziato il suo iter par¬ 
lamentare. 

È quanto ha dichiarato. In¬ 
tervenendo a Milano alla pre¬ 
sentazione di una nuova rivi¬ 
sta di artigianato, il ministro 
dell'Industria Adolfo Batta¬ 
glia; aMaitedl la commissio¬ 
ne Rnanze della Camera - 
ha spiegato Battaglia - darà il 
via libera al testo, e mercole¬ 
dì o giovedì il disegno di leg- 
M tomerd alla commissione 
Attività produttive. Credo che 
per fine mese la Camera po¬ 
trà dare la sua approvazione 
e che nel giro di un altro me¬ 
se n Senato possa dare il via 
libera definitivo». 

Ma nel suo intervento Bat¬ 
taglia non si è limitato ai pro¬ 
blemi delle piccole e medie 


imprese e detl'aitiglanato. Il 
ministro deirindustila ha an¬ 
che sfiorato il tema della 
guena nel Golfo, afferman¬ 
do, sulla scoria di un ottimi¬ 
smo che sembra avere con¬ 
tagiato quasi tutti i membri 
dei nostro esecutivo, che 
quando il conflitto sarà finito 
«ripartirà un progresso eco¬ 
nomico più sicuro perchè 
basato su una maggiore sta¬ 
bilità di una regione vitale 
come il Medio Oriente, i cui 
problemi potranno essere af¬ 
frontati con meno estremi¬ 
smo». 

La rivista «Ariigisnato tra 
arie, funzione e design», alta 
cui presentazione alla fiera 
di Milano nell'ambito dei Ma- 
cef è intervenuto Battaglia, è 
edita da Amilcare Pizzi, si oc¬ 
cupa di artigianato artistico, 
ha perìodicttà trimestrale ed 
ha un prezzo di copertina di 
8 mila lire. 


■■ PERUGIA Una iniziativa 
popolare, con raccolta di fir¬ 
me, per modificare la legge 
103 che disciplina i licenzia¬ 
menti individuali (estende lo 
statuto dei lavoratori alle im¬ 
prese con meno di 16 dipen¬ 
denti) verrà lanciata In Umbria 
dalle varie organizzazioni che 
riuniscono le piccole e medie 
imprese e le aziende artigiane 
(Conlapi, Cna, Conlcommer- 
cio. Casa, Clai, Confartigiana- 
to, Coniesercenti). 

Si vuole che U Parlamento 
modifichi la normativa vigente 
troppo rigida e' non commisu¬ 
rata al'oiganizzazione delle 
piccole aziende. Sono state le 
varie organizzazioni a presen¬ 
tare alla stampa l'iniziativa do¬ 
po che era nata a livello nazio¬ 
nale, una «forte unità»; è stalo il 
segretario regionale della Con- 
fapi, Guaslalvino, a spiegare la 
proposta «per modificare - ha 


Guerra, finora 
ai Lloyd’s 
è costata 
225 milioni di $ 



Ai Lloyd's di Londra finora la guen-a del Golfo è costata 225 
milioni di dollari, circa 250 miliardi di lire. Lo ha detto in 
un'inicTvista al settimanale II Mondo David Colendge, presi¬ 
dente del colosso assicurativo. La perdila si nfensce agli ae¬ 
rei kuwaitiani assicurati ancora alle lanffe ptccedenu alla 
guerra, di cui gli irakeni si sono impossessati. Ma gli ullici dei 
Lk^'s stanno aggiornando i conti giorno per giorno dopo 
l'inizio della guerra, nella quale sono impegnati sia per l'as¬ 
sicurazione di navi e aerei in transito nelle zone del conflitto, 
sia per la copertura alle forze armale con polizze «Personal 
accident», stipulate aivdie con l'esercito italiano. 


ModiflliBnit n premio Nobel per l'ccono- 

uAllWnnnmia franco Modigham, non 

«5HII ecunumid ^ d'accordo con il prcsiden- 

13 QUeVrS te del Federai Rcscrve, Alan 

fan hpnR» Greenspan, il quale ritiene 

■ara wcile»» ^he una guerra lunga avreb¬ 

be comuixjue effetti molto 
negativi sulle aspettative dei 
consumatori. «Personalmente - afierma Modigliani in un'in¬ 
tervista che il settimanale L'Espresso pubblica sul prossimo 
numero - non credo che l'oràine di grandezza di queste 
consemenze sulle aspettative sarebbe molto imperate». 
Modimani è ottimista sugli effetti economici della crisi del 
golfo, sia in caso di conflitto lungo che in caso di rapida so¬ 
luzione: «inora - ha spiegalo - i fatti sembrano confermare 
l'ipotesi che, al termine di una guerra breve, i prezzi del p^ 
troUo saraiuio molto più bassi E questo comporta un mi¬ 
glioramento sul fronte dell'Inflazione e su quello della bilan¬ 
cia dei pagamenti. I vantaggi si faranno sentire particolar¬ 
mente per tutti i paesi consumatori di petrolio, tra i quali ov¬ 
viamente, l'Italia. Egualmente ottimista Modigliani si è detto 
anche sulla durata della recessione negli Usa e sulle pro¬ 
spettive valutarie: «guerra o non guena, la recessione in 
/imerica sarà breve e i tossi torneranno a salire; oggi sono a 
un livello eccezionalmente basso. Questo comporterà an¬ 
che un raffoizamento del dollaro». Quanto all'Ilalia, secon¬ 
do Modigliani «il problema è sempre lo stesso e da molti arv 
ni; riuscire a fermare un deficit e un debito pubblico che 
continua a crescere. Malgrado tutte le buone intenzioni e 
tutte le promesse, nemmeno il ministro del Tesoro Guido 
Carli è riuscito a Invertire questa tendenza». 

Il Sedi f superispetton tributari del 

iMlt» «iiÌAlar0tt SeciL il corpo degli «OO?» del 
pOUTd ««Violare» p-uco, potranno accedere. 

il SCQInO nei casi previsti dalla legge, 

hsilfRriO presso banche e uffici posta- 

vaiiuii iw K pg, ottenere informazioni 

L'autorizzazione alla deroga 
al segreto bancano - valido 
per l'intero 1991 -è contenuta in un decreto ministeriale od 
hoc adottato ogni anno a favore dei supenspettori, mentre 
gli altri funzionari del Fisco, pur potendo accedere alle stes¬ 
se infoimazionl debbono perù essere autorizzati dagli ispet¬ 
torati compaitimentali. FVa i casi principali nei quali è am¬ 
messo «violare» il segreto bancario, rientrano la cattiva tenu- 
tadella contabilità e il sospetto di evasione fiscale supenore 
a un determinato limite. 


Il Sedi 

potrà «(Violare* 
il segreto 
bancario 


Fisco, nel mirino Le ville di campagna finisco- 

ontrerannA flo hèl mirino del Fisco; è 

«■*'*“***■• «rato avviato inlatti dal mini- 

ville e casali «tero delie Finanze il censl- 

Ai /•amnaAna mento delle costruzioni ru- 

UlUinipayiM raluJibUeadabilazione.Lo 

' ^ I r . Stabilisce una recente no^ 
ma inserita nella legge FI- 
naruiaria volta a colpire il fenomeno delle case di campa¬ 
gna (non tassabili in quanto tali) trasfonnaie spesso in abi¬ 
tazioni, seconde case, ville e casolari di lusso. Per fronteg¬ 
giare questo tipo di elusione è stato stabilito che possono es¬ 
sere considerati fabbricati turali, e pierciò esenti dall'Imposta 
sui fabbricati, solo quegli edifici che hanno caratteristiche 
tali da essere adibiti inequivocabilmente alla sola abitazione 
delle persone addette all'attività agricola. 


Verso un fronte Un articolato schieramento 
unirò dpi rAha« di Cobas e di coordinamenti 
unico uei yOTOS autonomi del ferrovieri ha 
dei lavoratori deciso ieri, in una assem- 

Aoiìa Eormuiia nazionale tenuta a Ro- 

ueiic rurroviie ulteriori - 

informa un comunicato - 

per riunire in un unico fron¬ 
te, mantenetKlo le rispettive specificità, tutti i coordinametv 
ti, i comitati e i lavoratori che si stanno oppionendo ai pro¬ 
cessi di ristrutturazione dell'Ente Ferrovie e al conseguente 
peggioramento delle condizioni di lavoro». A questo scopo è 
stata costituita una commissione di lavoro per redigere una 
«carta di Intenti unitaria della categoria». L'assemblea ha an¬ 
che sottolineato la «totale assenza di qualsiasi livello di dife¬ 
sa degli Interessi dei lavoratori da parie delle organizzazioni 
sindacali cosiddette maggiormente rappresentative», ha cri¬ 
ticato la legge di regolamentazione del diritto di sciopero e 
si è impegnata a sostenere le iniziative contro la guerra del 
golfo organizzate dai Cobas scuola. 

FRANCO DRIZZO 


detto - una legge macchinosa 
che non tiene conto delle spe¬ 
cificità delle imprese minori, 
acuisce i conflitti ed ha inci¬ 
denza negativa sull'occupa¬ 
zione». 

Secondo GualstaMno e se¬ 
condo anche altri rappresen¬ 
tanti delle imprese, c'è biso¬ 
gno di certezze giurìdiche che 
mettano in grado di avviare 
uno sviluppo costante. Anche 
per il presidente della Conf- 
commeiclo Paolonl è neces¬ 
saria una modifica di rotta e 
per questo, con la petizione si 
chiede agli imprenditori, ma 
anche alle foize sociali, un so¬ 
stegno all'iniziativa. 

Nei prossimi giorni con 
l'apporto anche delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali verran¬ 
no avviate in Umbria iniziative 
ad hoc per predisporre una 
chiara proposta di modifica 
delle legge. 


Integrazione eurapea; 
appunti per una strategia 
sindacale 
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Economia e Lavoro 


Nomine batncairie 

Ora Cristofori annuncia: 
«Arrivano entro febbraio» 
Sarà Tennesimo bluff? 


In dirittura d'arrivo la grande sparti 2 ione bancaria? 
■Decine e decine di poltrone vuote o in prorogatiu da 
ami verranno improvvisamente riempite? È quel 
che afferma il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Cristofori; «Entro febbraio si riunirà il Cicr». 
È il comitato interministeriale cui spettano le nomi¬ 
ne. Ma non sarebbe la prima volta die simili pro¬ 
messe vengono smentite dai fatti. 


QILOOCAHPBSATO 


■I ROMA. L'attesa verìfica 
ne* la maj^ioranza è ferma ai 
preliminari, il previsto rimpa¬ 
sto di governo è ancora in lista 
di .mesa, non è neppure chia¬ 
ro se della nuova compagine 
di Palazzo Chigi farà sempre 
pa’te l'attuale minbtro del Te¬ 
soro Carli come non si capisce 
nemmeno che risultati avrà il 
tambureggiare socialista che 
chiede con insistenza un «pia¬ 
no regolatore» del sistema cre¬ 
ditizio pubblico. Eppure, no- 
noAanle lutto. Il sottosegreta- 
lio alla Presidenza del Consi¬ 
glio Nino Cristofori si mostra 
ottimista in tema di nomine 
bancarie. Conversando ieri 
con i giornalisti al termine del- 
l'atsembiea della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ferrara, il braccio 
deliro di Andreotti ha annun¬ 
ciato convinto che molto pro¬ 
babilmente entro la fine di feb¬ 
braio si riunirà il Cicr. il fanto¬ 
matico comitato inlerministe- 
liale per 11 credito ed il rispar¬ 
mio cui spettano le decbioni in 
latto di poltrone nelle banche 
pulrbliche. E proprio le nomi¬ 
ne‘dovrebbero essere al centro 
di questa tanto Inutilmente at¬ 
testi riunione di ministri finan¬ 
ziari. 

•Era ora», viene da dire da¬ 
vanti alle parole di Cristofori 
Ma c'è da credere veramente 
all'-innunclo del portavoce di 
Palazzo Chigi? Di primo acchit¬ 
to verrebbe piuttosto voglia di 
pensare ad uno scherzo di car¬ 
nevale tante sono le volte che 
esponenti anche importanti 
del governo hanno dato per 
Imminente la riunione del Cicr. 
Salvo poi essere smentiti dai 
latt. Ed anche dalla lunghissi¬ 
ma fila di poltrone vuote e di 
banchieri non sostituiti alla 
giusta scadenza e che ora gui¬ 
dano i loro istituti in regime di 
prarogatio. spesso da anni se 
non da lustri 

C«l resto, che i tempi della 
grande spartizione siano anco¬ 
ra lontani sembra confermarlo 
indirettamente le parole dei 
sottosegretario al Tesoro Sac¬ 
coni socialista, che nemmeno 
dieci giorni la spiegava ai gior¬ 
nalisti che non ha senso parta- 


I conti statali Tanno scorso 
sono andati in rosso per 
la cifra record di Mimila 
miliardi, 5,8% in più dell'89 


Saltate tutte le previsioni 
dal governo, che prima aveva 
puntato su 133mila miliardi, 
poi 135mila e infine MOmila 


Deficit pubblico in orbita 
Sfondati tutti i tetti nel 1990 


re di nomine se prima non vie¬ 
ne definito la strategia genera¬ 
le entro la quale gli istituii di 
credilo pubblici dovranno pro¬ 
cedere con fusioni ed aggrega¬ 
zioni. Dovranno essere gli uo¬ 
mini nuovi, sosteneva Sacconi, 
a guidare le baiKhe nelle scel¬ 
te che le apriranno al futuro. 
Inoltre il soitosegreUirio citava 
il caso della Bnl cui è necessa¬ 
rio trovare un partner un di¬ 
lemma che condiziona pesan- 
temenie la disposizione delle 
pedine sulla scacchiera dove si 
svolge la partila del riassetto 
bancario. Ne parleremo «a viva 
voce», ammoniva Sacconi, in 
sede di verìfica di governo. DII- 
licile pensare che in questo 
Irallempo I socialisti siano ve¬ 
nuti a pio miti consigli anche 
se lo schiacciasassi democri- 
stiano-andreoltlano sta maci¬ 
nando deciso ogni ostacolo al¬ 
la conquista di più robuste po¬ 
sizioni che spiazzano gli alleati 
del pentapartito. Proprio da ta¬ 
li fortilizi primo fra tutti la Cas¬ 
sa di Rispàrmio di Roma, la De 
intende trattare con gli altri 
partiti della maggioranza la 
suddivisione delle spoglie ban¬ 
carie. Adesso Crisloloti annun¬ 
cia che la spartizione dovreb¬ 
be ormai essere questione di 
ore. Staremo a vedere. 

Ieri Intanto II picsidenfe del¬ 
la Comi! Sergio Siglienti ha re¬ 
spinto le accuse di chi inter¬ 
pretava la decisione di orga¬ 
nizzare la Banca Commerciale 
attraverso lo schema del grup¬ 
po polllunzionafe come un 
tentativo di sottranl alla deci¬ 
sione delllri di unificare in una 
superholding I pacchetti azio¬ 
nari delle due banche del 
gruppo; Comil e CiedlL Questa 
scelta, ha detto Siglienti «non 
va Interpretata come un'ope- 
razlotie in antìtesi a progetti ri¬ 
guardanti le Bln». É un fatto'pe¬ 
rù che In attesa di rhosse più 
siringentl da parte dell'Istituto 
presieduto da Fianco Nobili la 
Comit da mostra di voler anda- 
' re «vanti per la sua strada, se 
non altro per essere pronta in 
caso di non impossibili colpi di 
Kcna. Del resto, le direttive ve¬ 
nule da Roma non sono mai 
piaciute a Milano. 


Il deficit pubblico nei 1990 è arrivato a quota 141mi- 
la miliardi. Un record negativo che è riuscito a supe¬ 
rare le più nere previsioni del governo. A settembre 
'89 infatti si stimava che il buco sarebbe stato di 
I33mila miliardi, a maggio si parlava di 135mila e 
nei mesi scorsi se ne erano pronosticati 140mila. Si 
è dunque riusciti a far peggio, anche se la catastrofe 
era stata in parte annunciata. 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ROMA. Sfondati tutti I tetti. 
Il delicit pubblico italiano nel 
1990 ha raggiunto la cifra re¬ 
cord di 141.000 miliardi 
(140.976 per la precisione), 
una batosta annunciata ma 
che suscita ugualmente scal¬ 
pore. Le previsioni del gover¬ 
no sono saltate tutte. Ad una 
ad una. Il primo fello era stato 
slabilito nella relazione prevì- 
sionale e programmatica del 
settembre '89 in 133.000 mi¬ 
liardi, successivamenle. nel 
maggio scorso, la cifra era sta¬ 
ta irmabrata a 135.600 miliardi 


e poi era stata arrotondata, 
nel mesi sconi, a 140.000 mi¬ 
liardi. Ma anche la più nera 
delle previsioni è stata supera¬ 
ta: il disavanzo è di quasi 
1.000 miliardi in più, secondo 
i dall riferiti dal conto riassun¬ 
tivo del Tesoro, resi noli ieri. 
Rispello al 1989, anno In cui si 
registro un buco di 133.203 
miliardi si è peggioralo di 
quasi 8.000 miliardi, corri¬ 
spondenti ad un 4- 5,8%. 

Il disavanzo pubblico del 
1990 è stato determinato da 
410.130 mUiardi (-*-18.4% ri¬ 


spetto al 1989) di entrate fina¬ 
li, contro 535.252 miliardi 
( + I S,2%) di spese finali II 
saldo netto da finanziare è 
stato dunque di 12S.122 mi¬ 
liardi. CUI si sono aggiunte le 
operazioni della gestione di 
tesorerìa, che hanno compor¬ 
tato un saldo negativo di altri 
15.854 miliardi. Il fabbisogno 
complessivo ammonta quindi 
a 140.976 miliardi; una voragi¬ 
ne. 

Per la copertura del buco si 
è ricorsi nel 1990 ad un inde¬ 
bitamento a medio-lungo ter¬ 
mine suti'intemo (accensione 
dei prestiti al netto dei rimbor¬ 
si, obbligazioni Ferrovie dello 
Slato ed Anas al nello degli 
ammortamenti) per 71.176 
miliardi, ad un introiti dall'e- 
slero di 8.098 miliardi e a nuo¬ 
vi debiti di tesoreria per 
61.702 miliardi Quest'ultima 
voce in larga parte è rappre¬ 
sentata da un aumento di 
44.641 miliardi de: Boi in cir¬ 
colazione. Nel complesso in¬ 


fatti la circolazione dei buoni 
del tesoro ordinan e passata 
da 284.613 miliardi al 31 di¬ 
cembre del 1989 a 329.254 
miliardi al 31 dicembre 1990. 
Inoltre l'aumento dei debili di 
tesoreria comprende anche 
un incremento della raccolta 
postale per 12.770 miliardi, 
una crescila del debiti vari 
(cartelle della Cassa Depositi 
e Presuli, conti minori con la 
Banca d'Ilalia) per 1.380 mi¬ 
liardi e una maggiore esposi¬ 
zione debitoria del Tesoro sul 
conto corrente della Banca 
d'Ilalia per 2.911 miliardi Nel 
complesso lo scoperto del Te¬ 
soro con la Banca d'Ilalia è 
quindi passalo da 68.152 mi¬ 
liardi al 31 dicembre 1989 a 
71.063 miliardi al3I dicembre 
1990. 

Va anche rilevato che la si¬ 
tuazione provvisoria dei conti 
della Banca d’Italia, resa nota 
anch'essa ieri, alla line di di¬ 
cembre'90 mette in evidenza, 
rispetto al mese precedente, 
una riduzione del finanzia¬ 


mento al Tesoro di 2.607 mi¬ 
liardi, dovuta alla diminuzio¬ 
ne del saldo di conto corrente 
della tesoreria per 7 330 mi¬ 
liardi, in parte compensala 
daH’aumento dei titoli di Stato 
o garantili per 4.383 miliardi e 
dei credili diversi verso lo Sta¬ 
to per 340 miliardi. Inoltre il 
saldo del conto corrente in- 
traltenuto con l'Unione italia¬ 
na cambi e le attività verso l'e¬ 
stero sono aumentati rìspielti- 
vamentedi I.5l4e239miliar¬ 
di. La Banca d’Italia ha poi 
guadagnato circa 1.319 mi¬ 
liardi per la rivalutazione delle 
sue riserve di oro, mende il ri- 
linanziamento alle aziende di 
credito presenta un aumento 
complessivo di 3.543 miliardi. 
Sul lato del passivo si rileva un 
incretnenlo di 7.571 miliardi 
dei biglietti di banca e un au¬ 
mento di 669 miliardi dei va¬ 
glia cambiari. Infine i dep<»iti 
di rìser/a degli enti creditizi 
soggetti al vincolo della R.O.B. 
sono diminuiti di 6.030 miliar¬ 
di. 
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La banca centrale Usa non riesce ad allentare la stretta del credito 

Le banche non credono alla Fed 


Mentre le autorità monetarie americane ribassano i 
tassi d'interesse per stimolare la ripresa, le banche 
Usa, timorose che invece prosegua la recessione, 
stringono i cordoni della borsa, soprattutto verso il 
commercio e il consumo. Risultato: in tempi brevi la 
Federai Reserve potrebbe essere obbligata a un ul¬ 
teriore ribasso, respingendo definitivamente verso 
la Germania i capitali internazionali. 


STEFANO RIONI RIVA 


■B MILANO Non basta l'Inter. 
vento dall'alto come quello 
della Federai Reserve (la ban¬ 
ca centrale degli Stati Uniti, 
che ha abbassato nei giorni 
scorsi i tassi di interesse) per 
contrastare le logiche della re¬ 
cessione. Secondo uno stu¬ 
dio, pubblicato feri a New 
York dalla stessa Federai Re¬ 


serve, infatti, negli ultimi tre 
mesi il sistema bancario ame¬ 
ricano ha Irrigidito ulterior¬ 
mente la politica creditizia, 
soprattutto nel settore com¬ 
merciale e del consumo. 

Secondo questo studio un 
terzo delle banche esaminate 
dalla Fed ha dichiarato d'aver 
ristretto le condizioni dei cre¬ 


diti commerciali un terzo ha 
ammesso di aver allargato le 
restrizioni ai crediti al consu¬ 
mo, in particolare per i mutui 
sulle case (com'è nolo la crisi 
deH'edilizia, con fenomeni di 
crollo vero e proprio del prez¬ 
zi, è l'epicentro della recessio¬ 
ne americana). E ben due ter 
zi degli istituii hanno reso no¬ 
lo che è diminuita la richiesta 
di mutui rispetto alla prima 
meta dell’anno scorso. 

Insomma. il tentativo delle 
aulorìia centrali di rendere il 
denaro meno caro, per rilan¬ 
ciare InvesUmenii e consumi e 
combattere quiitdl la recessio¬ 
ne. si scontra con la crescente 
dlindenza del sistema banca¬ 
rio che, proprio per Umore di 
questa recessione, non inten¬ 
de invece esporsi eccessiva- 


menle. A questo punto è pre¬ 
vedibile che l'autorìtà mone¬ 
taria sia costretta a intervenire 
di nuovo, e a breve lemtine, 
sui tassi. D'altra parie è stato 
proprio il direttore della Fed 
Alan Greenspan a dichiarare 
nei giorni scorsi che la stretta 
credilizb ha soffocato gli ef¬ 
fetti di rilancio dell’economia 
che si volevano indurre con la 
diminuzione dei lassi, e lo 
stesso segretario del Tesoro 
Nicholas Brady si è espresso a 
favore di un’ulteriore limatura 
dettassi - ■ 

Ma fino a quando sarà pos¬ 
sibile per gli Stati Uniti forzare 
i lassi verso il basso, in un mo¬ 
mento nel quale la potenza 
egemone del blocco europeo, 
la Germania, fa esattamenlq il 
contra.’io per atUrare 1 capitali 


intemazionali nell'immane 
business della modernizza¬ 
zione dell'ex Germania Esl? È 
infatti evidente che la mano¬ 
vra americana, per ottenere 
quell'elfetto di «denaro facile» 
all'Interno (che la resistenza 
delle sue banche già rende 
problematico) rinuncia, nel 
tempo stesso, a essere com- 
peUtiva sul mercato intema¬ 
zionale dei capitali. 

E, come si poteva prevede¬ 
re, il fenomeno di rincaro det 
denaro non si ferma alla sola 
Germania: feri una grande 
banca italiana, la Comil ha 
annuncialo che da lunedi se¬ 
guirà l’esempio di altri isUtuti, 
e aumenterà di mezzo punto, 
dal 13% al 13,5%, il prime rate, 
cioè il tasso che si pratica ai 
clienU migliori. 


NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

E RENDE DI PIÙ j 
Al NOSTRI ASSICURÒ 



La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compaj 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. j£ 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva J®0 
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un 

Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicurazlonl^^nc 


:uratrici. 


F jolizza di ri- 
ore del loro 

I noi: un gruppo soli¬ 


do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempra^^^pto rendimento. 
* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mondoi^^^oiy^A Crei». 
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Economia E Lavoro 


Crisi aerei 

LaCee 
studia misure 
«correttive» 


Dopo il contratto, si discute 
di democrazia sindacale, riforma 
della contrattazione e del salario 
e del rapporto con Firn e Uilm 


Airoldi: «la Confindustria a giugno 
vuole un'operazione a basso profilo, 
e il sindacato non deve arrivare 
a una decisione all'ultimo secondo» 


Nel tHgesiino della acompana del 
compagno 

ANTONIO DE MKO 

anziano mllilanle comunisia e Im¬ 
pegnalo nella costnizioone del nuo¬ 
vo Paidto Democratico della Sini- 
■tra, lo ricoidano a quanti lo conob¬ 
bero la moglie, le nglle, I nipoti e I 
parenti tutti. 

Roma, tOlebbraio 1991 


£ mancato 

VALENTINO RISTORI 

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Alberto, la nuora Rita e la nipote 
Stefania. I funerati avrano luogo 
martedì 12 febbraio alle ore 10 4 5 al 
Cimitero generale in cono Novara. 
La famiglia sotloscnve per IVniià in 
sua memoria. 

Torino, IO febbraio 1991 


n BRUXELLES. Mercoledì 
prossimo, nella sua sessione 
sc'.timanale, la commissione 
europea potrR avere un primo 
diloatlito d'orientamento sulla 
gr.ivilà della crisi del trasporto 
aereo in relaziono alla guerra 
nel Colio e sulle eventuali mi¬ 
sure correttive. Nella prossima 
settimana quindi dovrebbero 
esiere raccolti i pareri del 
gr ippo di espMi che ha inizia¬ 
lo a discutere il problema subi¬ 
to dopo gli incontri, il 30 e 31 
gennaio, che i commissari eu¬ 
ropei più direttamente interes¬ 
sali - Karel Van Miert (traspor¬ 
ti) e Leon Brittan (concorren¬ 
za) - hanno avuto con gli 
esponenli delle aerolinee di li¬ 
nea econ quelle charter. 

Venerdì scorso però Brittan, 
in una conferenza a Londra, 
ha ammonito che 'la Comuni¬ 
tà non ha la minima intenzio¬ 
ne di rivedere o di dillerìrc le 
misure di liberalizzazione del 
trasporto aereo. Sarebbe as¬ 
surdo permettere che difficoltà 
ccntingcnii interferiscano con 
politiche che sono state messe 
a punto con molla altenzione 
per ottenere scelte più ampie, 
prezzi più convenienti, e un'in¬ 
dustria più competitiva». 

Se le aerolinee devono rice¬ 
vere aiuti pubblici, i particolari 
di queste operazioni dovranno 
essere notificati alla commis¬ 
sione europea, ha aggiunto 
Brittan. «ClaÌKun caso sarà va¬ 
lutato rapidamente, ma dovre- 
irrp assicurarci che la concor¬ 
renza non sia indebitamente 
distorta a scapito dei consu¬ 
matori e delle compagnie i cui 
governi non. pensano che gii 
aiuti siano urui risposta ade¬ 
guata ai problemi del momen¬ 
to». 

Intendo considerare con 
’ simpatia, ha ancora detto Dril- 
. tan, gli accordi Ir» due compa- 
' OTie per ridurre in modo coor¬ 
dinato la capacità su una rotta, 
•basta che i consumatori non 
debbano risentirne indebita- 
mmte. e che altre linee - forse 
a costi interiori - non siano 
bloccate fuori dal mercato». 
Queste intese, ha continuato, 
devono essere strettamente li- 
mtate nel tempo, un trimestre 
' al massimo. 

Non sta comunque alla 
Commissione europea deter- 
' rrenare la struttura futura del 
settore; lo faranno le forze del 
mercato. aTah/olta si dice che 
I In Europa c'è spazio solo per 
, peche aerolinee, o anche che 
la Cee deve sviluppare una po- 
libca che incoraggi il settore a 
' ratjgruppanl in poche unità 
; maho grandL Non è il mio 
' punto di vista». 

La commissione trasporti 
del partamcnio europeo terrà 
, una seduta sull'argomento il 
27 febbraio. Il 20 marzo. Inve¬ 
ce. discuterà le ripercussioni 
della crisi del golfo suU'indu- 
sbia turistica comunitaria. 


Fìom, una prìmavem di passione 


Il contratto dei metalmeccanici, concluso con tanta 
fatica e con risultati che hanno lasciato l’amaro in 
bocca a molti lavoratori, rappresenta in modo elo¬ 
quente la crisi del sindacalismo industriale. Per il se¬ 
gretario generale delta Fiom, un’inversione di ten¬ 
denza è possibile se la u-attativa di giugno non sarà 
di «basso profilo», e se dalla stagione congressuale il 
sindacato uscirà più unito. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. In una conversa¬ 
zione con Angelo Airoldi, se¬ 
gretario generale della Fiom, 
sul difficile momento che oggi 
attraversa il sindacato indu¬ 
striale non si può non comin¬ 
ciare dalla conclusione del 
contratto dei metalmeccanici. 
È vero, come si è detto, che 
le richieste contrattuali era¬ 
no eccessive, niu «somma¬ 
toria»? 

Dopo la chiusura di molti con¬ 
tralti, dopo gli eccezionali ri¬ 
sultali aziendali, abbiamo ra¬ 
gionato su spazi che allora 
sembravano esistere. Lenta¬ 
mente sono maturali segnali di 
recessione. Poi, la Confindu¬ 
stria ha cercato di ridurre tutto 
a un mero contratto-ponte, 
con una limitata operazione 


salariale e il congelamento 
della contrattazione articolata. 

Ma tutto il tempo speso nel 
dibattito «più salario-più 
orario» allora è statò tempo 
perduto? 

Le richieste contrattuali non 
sono tutte riconducibili .solo a 
elementi di costo, come quelle 
salariali. Altre, come orario e 
rappresentanza hanno dei co¬ 
sti politici; e questo, a suo lem- 
r>o. non l'abbiamo ben valuta¬ 
to. E la necessità di un risultalo 
economico almeno decoroso 
ha progressivamente depoten¬ 
ziato il resto della piallafoima. 
Ma la discussione sui risultati 
del contrailo è assolutamente 
ingenerosa: a parte la resisten¬ 
za dei lavoratori, alla fine si è 
sfiorata la drammatica rottura 


di lutto il sistema delle relazio¬ 
ni sindacali. Cera una alterna¬ 
tiva realistica, dopo un anno di 
lolla? In più, dal punto di vista 
quantitativo l'aumento, anche 
se non è ben distribuito, è il più 
consistente in tredici anni. 

È proprio questo II proble¬ 
ma. Dopo tanta faùca, la 
sproporzione con I risultati 
di altri contralti è notevole... 
Non c'è dubbio: c'è uno 
preoccupante squilibrio nel ri¬ 
conoscimento del lavoro indu¬ 
striale. tanto più che si entra in 
una fase non ancora definita di 
riorganizzazione dell'indu¬ 
stria. Da questa sirena si esce 
con una riforma del sistema 
contrattuale che modifichi la 
distribuzione delle risorse con¬ 
trattuali tra solidarietà, ovvero 
scala mobile e contratti nazio¬ 
nali, e la rapprcnianza delle di¬ 
versità attraverso la contratta¬ 
zione articolala. A giugno, nel¬ 
la vertenza con la Confindu¬ 
stria, dovremo dire come raf¬ 
forzare runa c l'altra Serve pe¬ 
rò una politica dei redditi che 
riordini un sistema di prelievo 
fiscale e paraflscale assurdo, 
che non c'è in nessun paese 
europeo. 

C'è nel sindacato la consa¬ 


pevolezza che su questo ne¬ 
goziato le categorie Indu¬ 
striali si giocano molto? 

C'è un punto di unità; non pos¬ 
siamo fare un'operazione di 
basso profilo, come invece 
vorrebbe la Confindustria. È 
vero che non basta, che non 
possiamo decldeie all'ultimo 
secondo. C'è qualcuno nel go¬ 
verno che si illude che sia pos¬ 
sibile come dicci anni fa una 
nuova drastica ristrutturazione 
dell'apparato industriate. Per 
un sistema più competitivo 
sente una macchina ammini¬ 
strativa adeguala'e dotala di 
nuove regole. 

Nella nom, in questi mesi, 
non SODO certo mancati i 
contrasti. Nel prossimo con¬ 
gresso si annuncia un clima 
non facile. 

Si apre una fase economica in¬ 
certa. il nostro sistema indu¬ 
striale riscopre le sue debolez¬ 
ze interne; una logica di scon¬ 
fitta. di abbandono, rischia di 
portarci davvero fuori strada. 
Nei congressi dovremo decide¬ 
re sulla questione del rapporto 
con i lavoratori. 

È difficile pariate ih demo¬ 
crazia sindacale, con consi¬ 
gli che Don si eleggono e la¬ 


voratori che non votano. 

Dobbiamo essere in grado di 
direchi siamo e chi rappresen¬ 
tiamo. e in che modo esercitia¬ 
mo il potere contrattuale. Per 
reiezione delle rappresentan¬ 
ze aziendale, forse è valido il 
modelto spagnolo di un voto 
generale ogni due o tre anni, 
magari articolato nei singoli 
settori. Se il sindacato confe¬ 
derale ce la la, proporrà ai la¬ 
voratori lisle unitane. E quan¬ 
do si presenta la piatlalomia, 
bisogna avere il coraggio di 
presentarsi ai lavoratori in un 
rapporto diretto e non mediato 
da anonime consultazioni di 
massa; si deve chiedere un vo¬ 
to - non facoltativo - prima 
della conclusione delle intese. 
È ancora possibile l’nnltà 
con Firn e UUm, dopo tante 
divisioni? 

Il rapporto con Firn e Uilm in 
questa vicenda contrattuale è 
Indubbiamente migliorato, ma 
non basta. Secondo me. la 
strada da seguire è la ricostru¬ 
zione di un'unità di analisi e di 
proposte. Non c'è alternativa; 
e insieme, dotarsi di strumenti 
di garanzia che non siano 
esposti a incursioni. C’è la con¬ 
dizione per stare Insieme sen¬ 


za che nes.suno rinunci alle 
sue prerogative; il problema è 
come trovare poi una soluzio¬ 
ne accettabile di rapporto di 
mandato contrattuale con i la¬ 
voratori. Non è una cosa da 
matti: altrove è stato affrontato 
e risolto, con una legge o con 
accordi tra i sindacati. Andare 
avanti cosi, porta i lavoratori 
per un'Insufficienza nel rap¬ 
porto democratico a un giudi¬ 
zio non positivo sul contratto. 
È un problema per tutti, non 
credo che interessi solo alla 
Rom. 

Unità di analisi e di propo¬ 
ste. E nella Fiom, è an oblel- 
tivD credibile? 

Nel 1988 il nostro fu un con¬ 
gresso molto unitario; si sono 
via via creali dei probìemL e il 
prossimo congresso serve a ri¬ 
creare l'unità, in questo senso 
tutto il gruppo dirigente dev'es¬ 
sere, come si dice, a disposi¬ 
zione. La semplilicazione che 
vedo anche in tanti compagni 
della Rom. secondo cui da soli 
si ragiona e si agisce meglio, 
non la trovo molto interessan¬ 
te. Dobbiamo costruire una 
nuova proposta politica; vorrei 
che questo congresso non ve¬ 
nisse pregiudicalo da uno 
scontro tra schieramenti. 


Da domani, per tutta la settimana, 65mila lavoratori del settore auto resteranno a casa 

Cassa integrazione Fiat: quarto round 


Quarta ondata di cassa integrazione per 65mila dei 
11 Smila lavoratori della Fiat Auto. Si fermano da do¬ 
mani per tutta la settimana i principali stabilimenti 
del gruppo ad esclusione dei dipendenti Sevel che 
producono il «Fiorino». La riunione deU’osservatorio 
misto sindacato-azienda deciderà se il provvedi¬ 
mento dovrà essere ripetuto a marzo. E intanto si 
parla di 3.000 cassintegrati dell’Iveco. 


rERNANOA ALVARO 


■I ROMA Stabilimenti fermi, 
quarantamila auto In meno da 
immettere sul mercaio, 6Smila 
lavoratori a «riposo». È la quar¬ 
ta ondala di cassa integrazione 
ordinaria alla Rat. Da domani, 
per tutta la settimana. 65mUa 
del 11 Smila lavoratori del set¬ 


lonf auto resteranno a casa. 
Torneranno nelle fabbriche di 
Miiaiiori, Rivalla. Chivasso, 
Arcse. Desio, Cassino, Termo- 
li, Pomlgliano e Termini Imere- 
se, lunedi. CU unici a non «ri¬ 
posare* forzatamente sono gli 
operai impiegali alla Sevel di 


Val Di Sangro dove si produce 
il furgone «Rorino«. 

Cosa succederà a marzo, 
non è dato sapere. L'azienda 
vede nero e naviga a vista. Se 
ne potrebbe riparlare entro la 
fine del mese quando si riunirà 
l'osservatorio misto sindacati- 
azienda. «Non abbiamo preso 
decisioni drastiche - ha spiega¬ 
to nei giorni scorsi II direttore 
del personale delta Rat Auto. 
Maurizio Magnaboaco - ma 
non ci aspetta un '91 migliore 
del '90». In soldoni le previsioni 
della casa torinese vedono 
una riduzione della domanda 
del S-7 per cento rispetto al¬ 
l'anno appena trascorso. In 
macchine, dovrebbero essere 
2milioni, 179-180mila vetture 
largate 1991 contro i 2milioni 
362miladel'90. 


Se le previsioni si avvereran¬ 
no potrebbero presentarsi lo 
spettro della cassa integrazio¬ 
ne straordinaria, visto che 
quella ordinaria potrebbe non 
essere più suflicienle. Le di¬ 
chiarazioni di Magnabosco so¬ 
no precedenti aU'uilimo dato, 
non rassicurante, reso nolo 
dalle associazioni dei costnit- 
tori di auto che davano la casa 
torinese in calo sul mercaio 
italiano (la quota scendeva 
dal 52% del '90 al 47% di gen¬ 
naio). Si vendono di meno le 
medie cilindrate: la «Tipo» se¬ 
conda nella classifica delle 
«auto più amale dagli italiani» 
a dicembre, è scesa al quinto 
posto a gennaio, preceduta al 
terzo e al quarto dalia «Foid- 
Resta» e dalla «Renaull-Clk». 


Insomma neppure «regina» in 
casa dove pure la casa torine¬ 
se vende I due terzi della sua 
produzione. 1 nuovi dati fanno 
presagire momenti ditficUi che 
vanno al di là della crisi con¬ 
giunturale. Gli italiani, nono¬ 
stante la guenra e la recessio¬ 
ne, non hanno smesso di ama¬ 
re i motori, ma preferiscono 
quelli d'oltralpe che, forse, ga¬ 
rantiscono una maggiore qua¬ 
lità, soprattutto nelle vetture di 
mèdia cilindrata. Intatti le utili¬ 
tarie'Rat continuano ad essere 
acquistate: la «Uno» e la «Pan¬ 
da» restano rispettivamenle al 
primo e al secondo posto. 

Ma se la cassa integrazione di 
domani em nelTordine delle 
cose, venerdì scorso si è parla¬ 
to di un nuovo provvedimento, 
non proprio imprevisto, per i 


3.000 lavoratori dello stabili¬ 
mento Rat-lveco. «E impos.'ubi- 
le pensare ella cassa integra¬ 
zione a zero ore per tremila di¬ 
pendenti - ha commentato 
Walter Ceifeda della Rom - 
Occorre pensare a interventi 
diveisllicati che si adeguino al¬ 
le diverse realtà». Meno aliar' 
malo Raffaele Motose delta 
CisI; «Bisogna vedere quanto 
durerà la crisi del Collo - ha 
dello - se non sarà breve'do¬ 
vremo rassegnarci a vivere in 
una fase di congiuntura bas¬ 
sa». Per la UH, Silvano Verone¬ 
se: «£ riduttivo trovare una so¬ 
luzione alla crisi nella riduzio¬ 
ne della forza lavoro - ha spie¬ 
gato - Meglio diveisUlcare 1 
prodotti, rivolgersi ad altri lTle^ 
cab. all’EsL per esempio». 


BTP 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


• I BTP hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza 1° gennaio 1998. 

• 1 buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’oflierta. 


• 1 titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 febbraio. 

• Poiché i buoni hanno godimento l'’ gen¬ 
naio 1991, all’atto del pagamento, il 18 feb¬ 
braio. dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino ai 13 febbraio 

Prezzo minimo d’asta% Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


93,55 


14,46 12,64 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


Scandalo Bnl Atlanta-Irak 

Nuove rivelazioni: Drogoul 
scagiona Nesi e Pedde 
«Roma e New York ignare» 


M ROMA In coda ai viaggi 
della commissione pariamen- 
lare d'inchiesta, lo scandalo 
che ha travolto due anni la i 
vertici della BarKa Nazionale 
del Lavoro, Ncrìo Nesi e Giaco¬ 
mo Pedde, rispettivamenle 
presidente e direlllore genera¬ 
le del primo istituto di credito 
italiano, riserva un nuovo capi¬ 
tolo. 

Nesi e Pedde, coinvolti nel- 
l'«lrakgale> rimpallato da una 
parte all'altra dell'oceano, sa¬ 
rebbero del tutto estranei alla 
vicenda. A sostenerlo è pro¬ 
prio il gran «tessitore» statuni¬ 
tense: da Atlanta, inialti. l'arte¬ 
fice dello scandalo, l'ex diret¬ 
tore della liliale della città sta¬ 
tunitense Christopher Drogoul, 
avrebbe scagionato i vertici 
deiristituto. 

Lo rivela il settimanale «l'E¬ 
spresso» che nel numero in 
edicola domani pubblica U re¬ 
soconto delle dichiarazioni re¬ 
se dall'alto funzionario e ver¬ 
balizzale dal legale americano 
della Bnl nel corso di un incon¬ 
tro che si è svolto il 10 agosto 
deU'SS, pochi giorni dopo lo 
scoppio dello scandalo, nel- 
l’ufiicio del procuratore fede¬ 
rale di Atlanta. 

In quella occasione, sostie¬ 
ne il settimanale, Drogoul 
avrebbe detto che «la sede di 
New York della banca italiana- 
non era al corrente delle sue 
attività e che non lo era neppu¬ 
re la sede centrale di Roma» 

Secondo l'alto funzionario 
americano della Bnl. l'opera¬ 
zione sarebbe sfata avviata e 
gestita In proprio. Come? Dro¬ 
goul ha ricostruito l'intera vi¬ 
cenda partendo dal 1983, an¬ 
no chiave dei contatti con le 
società irachene, per poi di¬ 
lungarsi su quanto accadde 
nei tre anni successivi, sino al 


luglio del 1986, l'estate in cui 
con il cambio del sistema 
computerizzato della banca, 
«si era trovato a dover regisba- 
re le transazioni su un secondo 
sistema, o a registrarle a parte, 
fuori sistema», segnando cosi, 
in pratico, l'inizio della conta¬ 
bilità «in nero», cioè di quelle 
carambole» contabili che ave¬ 
vano permesso il vertiginoso 
giro di crediti concessi al regi¬ 
me di Saddam Hussein. 

Un successivo «salto di qua¬ 
lità» della vicenda si ha due an¬ 
ni dopo, quando il programma 
dei prestiti balza a un miliardo 
di dollari. Ma Drogoul sostiene 
di aver cercato di •tutelare» se 
stesso e la Bnl: «piesi contatto 
con la banca centrale irachena 
che si fece garante del rimbor¬ 
so dei prestiti alla Rafldain, in 
pratica il braccio commeiciale 
deirislitulo di emissione ira¬ 
cheno». 

Ma la fantasia contabile del 
dirigente bancario di Atlanta 
non si esaurirebbe alla conta¬ 
bilità in nero... Forse in vena di 
•ironia cromatica», sempre 
nell'88, Drogoul inaugurò due 
•libri grigi», ovvero due conta¬ 
bilità relative ai movimenti 
contabili e i rapporti con la Ra- 
fldain e con la banca centrale 
irachena. E ancora nel 1988, «a 
settembre o ottobre», specifica 
Dtt>goul finnò il primo dei 
quattro «agreement» segreti 
con Baghdad, su cui si fonda¬ 
no 1 quattromila miliardi di cre¬ 
dili non autorizzati da lui con¬ 
cessi. 

Sete di denaro, maggior po¬ 
tere, ambizioni sostenute pri¬ 
me e travolte poi da un mecca¬ 
nismo impietoso ed impossibi¬ 
le da arrestare? A tutte queste 
domande di routine Drogoul si 
sarebbe limitato a sottolinea- 
reche «lui non traeva alcun 
profitto da queste transazioni». 


Cobas 

«Lo statale 
privato 
non ci piace» 


■i ROMA Un «no» senza ap¬ 
pello alla «privatizzazione» del 
rapporto di lavoro nel pubbli¬ 
co impiego viene dalle rappre¬ 
sentanze sindacali di base. I 
Cobas del pubblico impiego, 
infatti, criticano la posizione 
assunta dalle confederazioni 
sindacali che hanno già avvia¬ 
to incontri con il governo e an¬ 
nunciano la preparazione di 
un'iniziativa nazionale che si 
terrà nei primi di marzo a to¬ 
ma. «L'obiettivo comune dei 
confederali e del governo • si 
legge in una nota diffusa dalle 
rappresentanze di base • è 
quello di riformare il pubblico 
impiego utilizzando in loto il 
modello del settore privato 
con tutte le conseguenze: in- 
boduzione del licenziamento 
per giusta causa, ricorso a! pre¬ 
tore anziché ai tribunali ammi¬ 
nistrativi in caso di controver¬ 
sie sul lavoro, svuotamento to¬ 
tale della contraUazlone de¬ 
centrata, completa autonomia 
degli enti sulle scelte riguar¬ 
danti il personale, chiusura de¬ 
gli spazi di organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori al di fuori 
diCgiLCisleUil». 

Il negozialo tra sindacati e go¬ 
verno, è partito mercoledì 
xorso. il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli e i 
ministri Caspari, Pomicino e 
Carli e i sindacalisti Del Turco 
e Grandi (Cgil), D'Anioni e 
Trucchi (CisI) e Benevenuto e 
Fonlanelli (Uil). si sono trovati 
d'accordo nel ritenere impor¬ 
tante la definizione di nuove 
regole per la contrattazione 
degli statali. L'evento cade nel 
momento in cui dovrebbero 
rinnovarsi i contralti triennali 
xaduti tuilti lo xorso 31 di¬ 
cembre. Inoltre dalle nuove re- 
goile dovrebbe xaturire una 
nuova struttura della contratta¬ 
zione, tema centrale della ma¬ 
xi trattativa di giugno. 


Nell'anniversario della xomparsa 
di 

PASQUAU EUGENIO 

moglie e figlio lo ricordano al com¬ 
pagni. Soltoscrivolo per IVnM. 
Borgo Poncarale (BS), 

IO lebbralo 1991 


10/2/1976 10/2/1991 

Angelo e Mano TololU con le rispet¬ 
tive famiglie nel IS« anniversano 
della xompaisa del padre 

ANCaO BERNARDO 
TOLOTTI 

pene^italo antirascista, lo ricorda¬ 
no ai compagni c amici. Sonoaciivo- 
no per l'Uniià. 

Concesio (BS), 10 febbraio 1991 


Nell'oitavo anniversario della morte 
del caro compagno 

AlOOBElUICa 

la moglie lo ricorda sempre con im* 
murato alleno. Solloscrive per l'Uni¬ 
tà. 

Ancona, 10 febbraio 1991 


Nell'annlvenario della Kompaisa 
dei cari genilori 

SDUOcANNUNZUTA 

PIERMATTEI 

le figge nel ficoidarii sempre con al¬ 
leno aottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unilà. 

Ancona, 10 febbraio 1991 


A un mese dalla Kompaisa del ca¬ 
ro compagno 

OINOCAMPANEIIJ 

I conmgni della Sezione di Pozzet¬ 
to di Canelplano licoidandolo lem- 
pie con lanlo allelto sonoacrivono 
per l'Unità là somma di 80.000 lite. 
PozzenodiCailelpIano (AN), 

IO febbraio 1991 


R iC febbraio 1974 moriva Ucompa- 
gno 

DECK) DI CRESCENZO 

La moglie Anlonielta k> ricorda con 
l'amore di aempre e aoOoacrlve 
100.000 Ibc per/L/ru’aZ 
Roma, IO febbraio 1991 


La famiglia Di Crescenzo ricorda 
con Inunuiato allelto i cari IralelU 

DECK). FORTUNATO 
CLAUDIO-ALBERTO 

e •onoacrive per l'Unità. 

Roma. IO febbraio 1991 


Nel S* anniveisario della accmpaisa 
del compagno 

ANTONIO PASTIMmCailO 

(Tono 

la mogHe cofTipagitB Gonrina nel ri* 
conterio semptt con affeito mco* 
Krtw tire SO.OOO per/T/n/i& . 
Trieftesl0rettaioi99l . 


Santina e Peppiix) Ciiternino parte¬ 
cipano al dolore di Pia e Sergio de* 
rico per la perdila della cara 

MAMMA 

SoQoaaivono per iVnUd. 

Torfnor 10 febbraio 1991 


Le compagne e icompagni della Fe¬ 
derazione canavesana del Pd» par- 
tocipano a) dolore del compagno 
Ser^ Clerico e deHa sua lamij^ 
per la scompana della 

MADRE 

hrea. IO febbraio 1991 


In memoria di mamma 

vmciNu 

Francesco e Ghidiita Aibeid con 
Franco e Giovanna Rossi sonoscri- 
wooper/t/n/U 
Milano, 10 febbraio 1991 


li Comitato direttivo ed 1 soci del Or- 
colo Garibaldi partecipano al dolo¬ 
re del compagno Alberto Ristori per 
la scomparsa det suo caro papA 

VALENTINO 

alla cui memoria sottoscrivono per 

rumtó. 

Torino, IO febbraio 1991 


Adnano e Nella, Gianni e Marisa, 
Gianni e Fiorella. Antonio e Paimira 
sono vicini ad Albeiio per la perdi¬ 
ta del padre 

VALENTINO RISTORI 

in sua memora sottoscrivono per 
rUnitd 

Torino. IO febbraio 1991 


La famiglia Scarabeili-Crandi com¬ 
mossa per la grande partecipazK>- 
ne di affetto e cordoglio per la 
Komparsa del caro compagno 

RENATO SCARABELU 

avvenuta 11 2 febbraio scorso, ringra¬ 
zia tutti e. in sua memoria, sottoscrì¬ 
ve per iVnifd. 

Lippo di Calderara, 10 febbraio 
1991 


Ricordando con affetto 

RENATO SCARABELU 

scomparso il 2 febbraio scorso la 
cognata Orianna sottoscrive per l'U¬ 
nità. 

Bologna, 10 febbraio 1991 


Nel 21* anniversario della scompar- 
u del compagno 

TOMASO CANTATORE 

per molti anni dirigente del partito, 
ispettore del nostro giornale, nel 
Meridione ed in Emilia. La medile, le 
figlie lo ricordano sempre con gran¬ 
de affetto a quanti lo conobbero e 
gllvolfero bene. In sua memoria sot- 
toscrfvono lire 50.000 per iVniià. 
Genova. 10 febbraio 1991 


Sono 12 anni che il compagno 
TOMASO PILONI 
d ha lasdato. Con amore k> ricorda- 
r )0 la moglie, i figli, i nipoti e sotto¬ 
scrivono per i'Unttà lire 100.000. 
Milano. 10 febbraio 1991 


Nel 10* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

PIO CAVALLINA 

I familiari lo ricordano sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono per VUmtù. 

Genova. lOfebbrab 1991 


Nel 1* annirersario della scompaursa 
dd compagno 

DOMENICO BACCHIM 

la famiglia lo ricorda con rimpianto 
e grande affetto a compagni, amici 
e a tutti coìoto che lo conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria aot- 
loscrivorK) lire 50.000 per tVrutà. 
Genova, 10 febbraio 1991 


BRUNO ARECCO 

Tre anni fa sei mancalo a lutti noi, 
ma la tua forza morale, il tuc> pende¬ 
rò sono sempre vivi nei nostro cuo¬ 
re. In tua memoria tua moglie e tua 
liglia Laura sottosenvono per tVni- 
tù. 

Gertova. 10 febbraio 1991 


Nel 1* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

DANTE MONTAGNA 

i dipendenti dello stabilimento S. 
GkNgio e i compagni delta sezione 
Boido-LonghJ lo ncordano con af¬ 
fetto a tutu e in sua memoria sotto- 
scrivono tire 50.000 per l'Unità. 
Sestri Ponente. 10 febbraio 1991 
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Uno studio 
sui vantaggi 
per chi smette 
di fumare 


Crescono 

all’Est 
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di tossicomania 


Il problema droga sta attanaslian 
lanciare rallarme è Ignacy Wald, professore di psichiatria al¬ 
l’Istituto di Varsavia. In Polonia. Nel corso di un convegno te¬ 
nutosi recentemente a Radzieiowice. Wald he denuncialo il 
rapido e incontrollato dillondersl degli stupelacenti sul terri- 
tono polacco. In realta, secondo lo ^hlatra di Varsavia, in 
Polonia non entra eroina; i tossicodipendenti locali, api»- 
rcntemente aumentali dopo i rivolgimenti polìtici delrulu- 
mo anno, fanno infatti uso di una droga particolare, chiama¬ 
ta kompot, ottenuta dai semi e dai gambi di papaveri, colti¬ 
vati da centinaia d'anni in Polonia, e parte integrante della 
tradizione culinaria locale. Da questi prodotti, iinora com¬ 
mercializzali senza problemi, un giovane studente in medi¬ 
cina è riuscito a estrarre con un semplice procedimento una 
droga simile all'eroina. (Jjanott, 1991). 

Dimenticare la sigaretta è 
sempre più vantaggioso. Lo 
dimostrano i dati mmiti da 
Antonia Novello, chinirgo 
delle forze armate statuni¬ 
tensi, che ha analizzalo le 
influenze del fumo sulla 
mortalità e le conseguenze 
di una sua inlemizione. Ne¬ 
gli Stali Uniti, ogni anno, ii fumo uccide quasi quattrocento- 
mila persone; 115.000 per malattie di cuore; 106.000 per tu¬ 
mori al polmone; 31.600 per altre forme di cancro correlate 
al fumo; 57.000 per malattie croniche ostruttive polmonari; 
27.S0C per ictus cerebrale, e 52.900 per altre malattie dovute 
alla sigaretta. Se questi sono i dati negativi esistono perù an¬ 
che i risvolti positivi; una volta smesso di fumare, gli ex fu¬ 
matori, passati i 50 anni, hanno un rischio di morire nei suc¬ 
cessivi quindici anni che ù ridotto della metà rispetto a quel¬ 
lo dei fumatori incalliU. Proprio per convincere le persone di 
oltre cinquant’anni a semettere di fumare, Antonia Novello 
si à impegnata in una nuova campagna contro il fumo, che 
sembra aver già ottenuto notevoli risultati. {Journal o/Natio¬ 
nal Cancerìnstìtule, 1990). 

Una violenza sessuale o una 
violenza fisica di altro tipo 
sono talvolta alla base di di¬ 
sturbi intestinali etichettati 
spesso come psicosomatici 
o da colon irritabile. Valu¬ 
tando oltre duecento pa- 
tm zienti presentatisi presso 
l'ambulatorio di gasUoento- 
rologia dell’Ospedale di Chapel Hill, nel North Carolina, per 
la comparsa di dolori addominali, Douglas Drossman ha 
scoperto che quasi la metà delle donne con disturbi funzio¬ 
nali (senza cioè un danno organico obiettivo) avevano su¬ 
bito in passato una violenza fisica generica e, più spesso, 
sessuale. Interessante à il latto che solo un terzo dì queste 
pazienti si erano confidate con ii proprio medico, parlando 
della violenza subita. La conclusione di Drossman 0 che in 
questi casi più che una terapia farmacologica sia utile un 
supporto psicologico. (Appais of Internai Medicine. 

Oltre la metà delle donne 
statunitensi hanno rapporti 
ses.suali prima dei vent anni. 
Il dato, emerso da uno stu¬ 
dio eseguito dal National 
Center for Health Statlstics 
dei Cdc dì Atlanta analizzan¬ 
do le risposte a un questio¬ 
nario di ragazze comprese 
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Uìrtolenza 
sessuale 0 fisica 
può indurre 
disturbi 
intanali? 


Metà delle donne 
statunitend 
ha rapporti 
prima dei 20 anni 


tra i 15 e i 19 annL riveste notevole importanza perche spie¬ 
ga il variare delle abitudini sessuali della popolazione, e di 
conseguenza dellliKidenza delle malattie sessualmente tra- 
smlssibllL Appena vent'anni fa, solamente un quatto delle 
donne negli Stati Uniti avevano rapporti sessuali prima dei 
vent'annL Ora, come detto, la peicenhiale i rac^ppiata, 
ed à lievemente maggiore tra le ragazze di colore. E pure au¬ 
mentato il numero di partner, che aumenta tanto più quanto 
più precoce « stalo l'Inizio dell'attMtà sessuale. Secondo gli 
epidemiologi di Adanla, i leenager sono particolare a rischio 
per le malattie sessualmente oasmissibili. e propongono 
quindi di attuare varie campagne inlomuitive per educare I 
giovani al sesso «icuiov e agli adeguati controlli. (Morbidity 
andMortalityWeeklyReport,\^V). 

La vitamina E protegge il 
cuore dall'infarto. E questa 
l'importante conclusione ot¬ 
tenuta da R. Riemersma, 
cardiologo della Università 
di Edimburgo, che ha ana¬ 
lizzato le concentrazioni 
delle Vitamine nel sangue di 
oltre cento pazienti sofferen¬ 
ti per angina pectoris, confrontandole con quelle rilevate in 
soggetti del tutto sani. Risultalo? Chi ha una tnalalia ischemi- 
cadel cuore ha anche livelli più bassi di vitamina E nel san¬ 
gue. Quando invece i Uveiti sono elevati e ben diincile osser¬ 
vare una malattia coronarica. Riemersma ipotizza che la vi¬ 
tamina E, grazie al suo ben noto potere antiossidante, funga 
da vero e proprio difensore del cuore, impedendo il dann^- 
giamento della parete delle coronarie da parte dei dannosi 
radicali liberi, ilcortsigllo e dunque di assumere una dose 
sufficiente di vitamina Econ la dieta. Come fare? Basta ricor¬ 
rere ai grassi polinsaturL di cui sono anzitutto ricchi l'olio di 
semi, (specie di girasole) e l'olio di fegato di merluzzo. 
(LarKer.T99l). 


La vitamina E 
protegge 
Il cuore 
dalilnfaito 
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Un rapporto dagli Stati Uniti 

«Per abbatterei gas 
inquinanti dovremo spendere 
150 miliardi di doUari» 


■i L'attuale livello tecnolo¬ 
gico è sufficiente per ridurre 
drasticamente 1' emissione di 
gas che secondo gli scienziati 
contiSbulxono al surriscalda¬ 
mento del globo, ma gU ameri¬ 
cani dovrebbero cambiare 
molte abitudini sul consumo 
energetica C quanto sostiene 
il rapporto dell’ ulllcio del con¬ 
gresso americano sulla situa¬ 
zione tecnologica. Secondo il 
rapporto si potrebbe fortemen¬ 
te ridurre l’emissione di anidri¬ 
de carbonica, uno dei maggio¬ 
ri responsabili deli' • effetto 
serra», ma l'economia dovreb¬ 
be addossarsi un costo di 150 
miliardi di dollari all' anno. Lo 
studio - che viene reso noto 
mentre e In corso In Virginia 
un convegno intemazionale 
sul riscaldamento dell' atmo¬ 
sfera - sostiene che si potrebbe 
raggiungete una riduzione di 
'«almeno un terzo rispetto all'at¬ 
tuale livello di assido di carbo¬ 
nio con r adozione di urta 
stringente politica di risparmio 
ertergetico. Un risparmio che 
potrebbe essere facilitalo da 
una maggiore elllcienza ener¬ 
getica. Come conseguenza pe¬ 
rù si avrebbe un aumento del 
costo delle automobiU. degli 
elettrodomestici e delle stes¬ 


se abitazioni. Secondo alcuni 
scienziati, sarà necessario ri¬ 
durre di almeno il 20 percento 
r emissione di ossido di carbo- 
rrio per sperare di invertire l'at¬ 
tuale tendenza che porta al 
surriscaldamento deli' atmo¬ 
sfera. 

Intanto, il governo tedesco 
ha approvato uno stanziamen¬ 
to di 230 milioni di marchi 
(155 milioni di dollari) per 
progeni di ricerca sui cambia¬ 
menti climataici. A coordinare 
il lavoro è stato chiamalo il mi¬ 
nistro per la ricerca e la tecno¬ 
logia, che insieme al ministto 
per l'ambiente dovrà presenta¬ 
re un rapporto annuale sui 
cam'oiamenti climatici. In par¬ 
ticolare verranno studiati l'as¬ 
sottigliamento delta lascia di 
ozono, l'effetto serra, la defo¬ 
restazione tropicale e l'inqui¬ 
namento marino, con l'obietti¬ 
vo di approlondire le cono¬ 
scenze sulle interrelazioni Ira 
inquinamento atmosferico, 
idrico e terrestre. I fondi che la 
germania ha destinato alla ri¬ 
cerca sul clima sono più del 
doppio di quelli stanziati da al¬ 
tri paesi come Gran Bretagna, 
Francia e Olanda che hanno 
varato piommmi per rispetti¬ 
vamente k, 3, 48,9 e 44.8 mi¬ 
lioni di dollari.. 


.L ^economia di guerra avrà un futuro luminoso? 


Gli esperti sostengono che nonostante il conflitto nel Golfo 
per i produttori di armi la crisi è appena dietro l’angolo 

Industria bellica: sboom 


■1 E' appena trascorsa la 
prima settimana dì guerra nel 
Golfo. Negli uffici ai piani alti 
delta Me Donnell Douglas si 
brinda a champagne. I caccia 
FI 5, gli elicotteri Apache ed i 
costosissimi missili Tomahawk 
•are working»; stanno facendo 
bene il loto lavoro di armi a 
tecnologìa ultra avanzata. Po¬ 
co importa che i bombarda- 
menti suirirak si stanno rive¬ 
lando molto meno incisivi del 
previsto, come nota subito Ko- 
sta Tsipis, direttore del Pro¬ 
gramma >5016003 e tecnologia 
per la sicurezza intemaziona¬ 
le» presso il Massachusetts In- 
stitute ol Technolo^. La televi¬ 
sione non tTKMtra immagine 
alcuna di morte e di distruzio¬ 
ne. Ed il comando militare 
americano canta le lodi dei 
nuovi sistemi d’arma elettroni¬ 
ci, che starebbero dimostran¬ 
do di saper colpire con chirur¬ 
gica precisione gli obiettivi mi¬ 
litari senza torcere un capello 
ai civili innocenU. Brindano al¬ 
la Me Donnell Douglas pcrehè 
il trionfo delle nuove armi •in¬ 
telligenti ed umane» si sta capi 
talizzando; nei primi 7 giorni di 
guerra la grande azienda ame¬ 
ricana che le produce ha visto 
te sue declinanti quotazioni in 
borsa impennarsi del 25,2%. E 
festa grande è anche alla Ge¬ 
neral Dynamics, produttrice 
dei carri armati MI, dei caccia 
FI I e coproduttrice dei missili 
Tomahawk; te quotazioni so¬ 
no aumentale addirittura del 
37,0%. La Martin Manetta 
(missili e sistemi per la visione 
notturna) vanta incrementi del 
10%. E la piccola Raytheon, co¬ 
struttrice del missili anti-missi¬ 
le PaUioL oltre a buone quota¬ 
zioni si è conquistata una fama 
mondiale del tutto inattesa. 
Dopo mesi di amarezza l'indu¬ 
stria bellica degli Stati Uniti 
può finalmente assaporare 
qualche attimo di gioia. La fine 
della guerra fredda e l'enorme 
deficit federale degli Stati Uniti 
hanno determinato drastici ta- ‘ 
gli alle commesse del Pentago¬ 
no e quindi crisi profonda. Ma 
ora, grazie a Saddam, qualche 
nube comincia a diradarsi e si 
può almeno sperare in un futu¬ 
ro più roseo. Perche, come 
scrive il New York Times, il suc¬ 
cesso delle armi hi tech nel 
Golfo Persico potrebbe in¬ 
fluenzare per anni la produzio¬ 
ne bellica negli States. Certo, 
l'intera economia Usa e in una 
fase di recessione. Ma la storia 
insegna che ii locomotore del¬ 
l'economia americana e uscito 
definitivamente dal tunnel del¬ 
la grande depressione proprio 
dopo Pearl Harbor. In alto i ca¬ 
lici, dunque, costruttori di sofi¬ 
sticate armi •made in Usa>. La 
guerra si trasformerà in un 
nuovo, gigantesco affare. Per 
tutti. 

•Pia ed effimera illusione.» 
commenta Mario Pianta, eco- 


rurmista del Cnr di Roma, che 
ha maturato la sua esperienza 
nel campo dell'Industria mili¬ 
tare presso la •London School 
ol Economics» e la •Columbia 
University» di New York. •Non 
solo la Guerra nel Golfo non 
sanerà la crisi di prospettiva 
dell'industria bellica. Non solo 
non rilancierà la competilivilà 
Usa nell'elettronica e nell'hi te¬ 
ch. Ma potrebbe addirittura ri¬ 
velarsi un tremendo boome¬ 
rang per l'intera economia 
americana.» 

C'è un dibattito non risolto 
tra i teorici deH’economia sul 
•keynesismo militare», sul ruo¬ 
lo propulsivo che le politiche 
di riarmo avrebbero nello svi¬ 
luppo economico di una na¬ 
zione. Come fa notare Roberto 
Fieschl (Tecnologie avanzale: 
riarmo o disarmo?. Dedalo) 
c'è chi ricorda l'effetto di tra¬ 
scinamento che ha avuto il fi¬ 
nanziamento della domanda 
militare suH'inlero apparato 
produttivo nella Germania di 
Hitler e negli Stati Uniti di Roo- 
svelt prima e durame la Secon¬ 
da Guerra Mondiale. E c'è chi 
sottolinea come lo sviluppo 
delle tecnologie militari, dall'a¬ 
viazione ad elica a quella a 
reazione, dal radar all'energia 
nuleare al computer, si sia di¬ 
mostralo una fucina di innova¬ 
zione con decisive ricadute sul 
civile. Ma c'è anche chi sostie¬ 
ne il contrario. Portando ad 
esemplo il decisivo effetto za¬ 
vorra che le .spese militari han¬ 
no avuto sullo scarso sviluppo 
e poi sull'inviluppo delle eco¬ 
nomia pianificate dell'Est. Per 
non parlare del Paesi del Terzo 
Mondo. Sergio Vaccà, dell'uni¬ 
versità cattolica di Milano, ritie¬ 
ne che ormai la ricerca militare 
è talmente di settore che le in¬ 
novazioni prodotte non riesco¬ 
no a soddisfare i tempi, rapi¬ 
dissimi, richiesti dall'industria 
civile. In ogni caso il Premio 
Nobel Waslli Leontiev sostiene 
che se una porte delie spese 
militari fosse investita per to 
sviluppo nei Paesi poveri, tra i 
primi a giovarne sarebbero 
proprio le economie dei Paesi 
ricchi. 

Milletrecento computer, 
l3tX) disegnatori laser, 20 sa¬ 
telliti, IO network locali; nella 
guena contro rirak non si stan¬ 
no sperimentando solo nuovi 
sistemi d'arma elettronici, ma 
per la prima volta nella storia 
anche la loro integrazione. Il 
campo di battaglia è una vetri¬ 
na dove tutto il mondo può os¬ 
servare come si combatteran¬ 
no le guerre del futuro. D'altra 
patte ora che la guena fredda 
è (sembra) alle spalle tutti 
prevedono che i coinflltti nel 
Sud del mondo sono destinati 
ad aumentare. Gli stessi Stati 
Uniti sUinno cambiando le ba¬ 
si della loro strategia militare. E 
dalla guerra ad alta intensità 
con l'Orss si accingono a pre- 


Nonostante la gueira, rindustria belli¬ 
ca americana sembra ben lontana dal 
frenare una crisi iniziata alla metà de¬ 
gli anni ottanta. Crisi di finanziamenti 
e di obiettivi. I carri armati, gli elicotte¬ 
ri, i missili anti missile ordinati in fretta 
e furia in questi ultimi mesi sono una 
goccia d'acqua nel deserto crescente 


delle commesse militari. Certo, in que¬ 
ste ultime settimane nelle borse le 
azioni dei fabbricanti dì armi sono sa¬ 
lite vertiginosamente. Ma a questo fe¬ 
nomeno ha fatto riscontro una conti¬ 
nua emorragia di personale. E gli 
esperti ritengono che, tra poco, sarà 
crisi e una crisi pesante 
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I «nuovi» conflitti re^onatì 
non rilandano Telettronica 


H >11 cambiamento crea opportunilà. E noi 
stiamo (lassando dai confronto globale ai con¬ 
flitti regionali. Cosi avremo bisogno di maggiori 
sistemi di sorveglianza e di più forze mobilicon 
maggiore equlp^iamento per le comunica¬ 
zioni.» Edsel Dunford, vicepresidente della 
•TRW Ine.», un'industria eletuonica orientala 
verso il militare, è ottimisla. Uno dei pochi. Per¬ 
chè, anche se il budget federale americano nel 
1990 è in termini reai! ancora del 30% superiore 
a quello del 1980, la scure dei tagli di bilancio si 
abbatterà anche sulle spese per i sistemi d’aima 
elettronici. 

L'elettronica militare con i suoi 55 miliardi di 
dollari di fatturato nel 1990, rappresenta il 21,5% 
dell'Intero fatturato dcU'induslria elettronica 
•made in USA» (fonte Electronic Industries Asm- 
ciation). Da sola rappresenta il 10,1% dell’Intero 
mercato dell'elettronica mondiale. E’ solo gra¬ 
zie all'elettronica militare che gli Stati Uniti col 
37% riescono a mantenere una declinante lea¬ 
dership nel settore delle componenti elettroni¬ 


che nei confronti del Giappone (28%) e del¬ 
l'Europa (23%) .1 prodotti elettronici ad uso mi¬ 
litare acquistati dair>US Army» trovano impiego 
sugli aerei (23%). nei sistemi di comunicazione 
(15%). nel settore operativo e logistico (12%), 
sulle navi (11%), montati sui missili (II%X nel¬ 
lo spazio (11%). sui veicoli (3%), nelle armi 
(1%) ed in svariati altri settori (13%). 

Nel 1990 il Dipartimento della Difesa ha spe¬ 
so 269 miliardi. Investendo in elettronica il 
20,4% deH'inlero bilancio. La Electronic Indu¬ 
stries Assodation tuttavia prevede che il settore 
seguirà la spesa militare nella sua caduta libera. 
Nel 2000 il budget del Pentagono sarà di 183 mi¬ 
liardi di dollari; con una perdita in 10 anni del 
32%. Di questi miliardi solo 38 (pari al 20.8%) 
saranno spesi per acquistare componenti elet¬ 
troniche. Cosi tra IO anni quell'elettronica hi te¬ 
ch che sta sbalordendo il mondo con le sue pre¬ 
stazioni nel Golfo avrà perso il 31 % del suo lattu- 
ratoattualc. □PLCre. 


pararsi alle guerre a media e 
bassa intensità coi Paesi in via 
di sviluppo. Crescerà la do¬ 
manda mondiale di armi? E si 
indirizzerà verso le armi elet¬ 
troniche, l’unico settore d'altra 
parte dove gli Stati Uniti posso¬ 
no vantare una indiscussa su- 
periontà su Europa e Giappo¬ 
ne? La tentazione deH'elettro- 
nica militare è sempre molto 
forte negli Stati Uniti. Come ri¬ 
corda su Science lo storico del¬ 
ia scienza Stuart Leslie il Dod, 
il Dipartimento della Difesa, 
testa per le università il più 
grande committente di ricer¬ 
che nel campo dell'alta tecno¬ 
logia, come l’elettronica e la 
•computer Science». E non a 
caso, do(x> il successo dei Pa¬ 
triot, qualcuno negli Usa sta ri¬ 
tirando fuori dal cassetto i co¬ 
stosissimi progetti congelati 
della sdì, l’iniziativa di difesa 
strategica anti-missile immagi¬ 
nata da Edward Tcllere appro¬ 
vata da Ronald Rcagan. 'Tutta¬ 
vìa quasi lutti gli analisti con¬ 
cordano; un triste futuro atten¬ 
de rindustria bellica. Ivi com¬ 
presa quella elettronica. 

•Vi sono vincoli economici 
seri ad un aumento della do¬ 
manda militare nel mondo.» 
sostiene Mario Pianta. A meno 
che l’Occidente non decida di 
ripetere con la Siria o l'Arabia 
Saudita i miopi errori commes¬ 
si con TIrak alimentando una 
nuova spirale di riarmo, la do¬ 
manda mondiale di armi è de¬ 
stinala a scendere. I Paesi in 
via di sviluppo sono in una 
condizione economica disa¬ 
strosa; non possono comprare 
alcunché. Tanto meno armi. 
La stessa Unione Sovietica, de¬ 
bitrice di 60 miliardi di dollari 
verso l’Occidente, vanta credi¬ 
ti, dilficilmenle solvibili, per 85 
miliardi di dollari nei confronti 
dei Paesi del Terzo Mondo. 

Non sono diverse le prospet¬ 
tive negli Usa. Anzi. La spesa 
militare americana è in caduta 
libera, annunciava lo scorso 
anno Les Aspiri, presidente 
della commissione difesa del 
Congresso. Persino questa 
guerra, sostiene Time, darà 
ben poco aiuto all'Industria 
bellica; il Pentagono conùnue- 
rà a tagliare le sue spese al rit¬ 
mo del 5% annuo al netto del- 
Tinllazione. Non a caso in que¬ 
sti ultimi mesi Dx:k Cheney, 
Segretario di Stato alla Difesa, 
ha bloccato in tutto o in patte 
le commesse per la costruzio¬ 
ne del bombardiere B-2 Stealth 
e deU’aereo da trasporto C-I7 
per un valore di decine di mi¬ 
liardi di dollari E, proprio 
qualche ora prima che sco(> 
piasse la guena, ha annuncia¬ 
to la rinuncia al bombardiere 
d'attacco A-I2 su cui tanto 
contava la Marina e su cui tan¬ 
to contavano la Me Donnell 
Douglas e la General Dyna¬ 
mics. Le due industrie hanno 
visto svanire una commessa da 


57 miliardi di dollari: oltre 
60mila miliardi dì lire. A SL 
Louis, sede delle due aziende, 
sono già partite migliaia di let¬ 
tere di licenziamento. 1144 mi¬ 
lioni di dollari che SF>endcrà 
l'Arabia Saudita presso la Me 
Donnell Douglas per comprare 
12 elicotteri Apatite e i 480 mi¬ 
lioni che sjrcndcrà presso la 
General Dynamics per 150 car¬ 
ri armati M-1A2 non sono che 
gocce d’acqua nel deserto del¬ 
la crisi. •La guerra con TIrak è 
capitata in uno strano momen¬ 
to.» sostiene Mario Pianta •E' 
scoppiata quando la curva del¬ 
le spiese militari Usa è in lotte 
discesa, do{X} l’impennata su¬ 
bita nella prima parte degli atv 
ni 80. E la discesa non può es¬ 
sere frenata.» Gii Stati Uniti 
hanno un enorme deTicit fede¬ 
rale che minaccia dì crescere. I 
tagli sono indistrensabilL La Ti- 
ne della guerra fredda sta of¬ 
frendo un'optxittunilà unica: 
Robert Me Namara, Segretario 
alla Difesa ai tempi del Viet¬ 
nam, sostiene che gii Stati Uni¬ 
ti possono diminuire le loro 
spese militari del 50% entro il 
2000 restando comunque una 
(la) super[x>lenza globale. 
•Nè può esserci in questa fase 
alcun rilancio delia domanda 
di nuove armi.» sostiene Mario 
Pianta «Perchè il Pentagono 
tende a dare risposte vecchie a 
nuovi nemici. I piani adottati 
contro TIrak sono gli stessi pre¬ 
visti all’epoca della guerra del¬ 
l’Afghanistan nel timore di 
un'espansione sovietica verso 
il Golfo. Inoltre gli arsenali eu¬ 
ropei hanno liberato una 
quantità di armi quantitativa¬ 
mente e qualitativamente sufR- 
denti a combattere varie guer¬ 
re di questo ti(>o» 

Già, ma c'è la recessione. La 
guerra non potrebbe rilarxriare 
le tesi del «keynesismo milita¬ 
re»? PianUi lo esclude. aGli Stati 
Uniti non poswno investire in 
un nuovo piano di riarmo. 
Hanno un debito estero enor¬ 
me ed un dellcit federale che 
sfiora i 350 miliardi di dollari e 
minaeda di amvare ai 400. Il 
dollaro è debole: Giappone e 
Germania non acquistano più i 
buoni del tesoro americani. 
Come venà finanziato il debi¬ 
to? No, con queste premesse 
gli Stati Unid non hanno alcu¬ 
na possibilità di incrementare 
la domanda militare per tenta¬ 
re di invertire la tendenza alla 
recessione.» Però verso gli Suiti 
Uniti affluiscono i soldi del- 
■'•aiuto alle spese di guerra» da 
parte di Arabia Saudita, Ku- 
waiL Giapixme. «Non vorrei fa¬ 
re alcun parallelismo stretto. 
Ma non va dimenticata la le¬ 
zione della Seconda Guerra 
Mondiale. Quando l'Inghilterra 
usci dal conflitto talmente in¬ 
debitata verso chi l'aveva aiu¬ 
tala sul piano Tmanziario (gli 
Stati Uniti) da dovergli cedere 
senza colpo ferire la leader¬ 
ship mondiale.» 


La polemica sul mondo della ricerca di fronte al conflitto nel Golfo. Cè davvero un'assenza colpevole? 

Questo è un evento bellico limitato. Intessuto di politica. E la comunità scientifica, come tutte le altre, si divide 

La guerra e gli sdenziati: né demoni né eroi 


H Su l'Unità del 3 febbraio 
aiberto Corbellini si è chiesto 
polemicamente «dove siano fi¬ 
niti gli scienziati» dopo lo scop- 
pio del conilitto del Golfo, e 
come mai i «grandi esperti del 
disarmo... se ne stiano in silen¬ 
zio di fronte a una scelui Inra- 
zlonale e potenzialmente cata¬ 
strofica come quella di scate¬ 
nare questa guerra». Vorrei 
raccogliere lo spunto [xilemi- 
co, e provare a dare alcune ri¬ 
sposte. 

In primo luogo a mio parere 
Corbellini parte da una visione 
non laica della comunità 
scientifica, cui attribuisce un 
ruolo da <oacienza delTuma- 
nità», un ruolo da setta o da 
chiesa che essa non può avere 
rispetto alla pubblica opinione 
se non in casi del tutto ecce¬ 
zionali. Corbellini chiede agli 
scienziati di farsi in questa oc¬ 
casione profeti di istanze etico- 
politiche fondamentali, e di 
giocare un ruolo di tlixi mes¬ 
sianico per fermare la «spirale 
autodistruttiva» di cui la guerra 
del Golfo sarebbe il primo pas¬ 
so. Vengono richiamale a que¬ 
sto scopo le Iniziative di Ein¬ 
stein e di altri scienziati a parti¬ 
re dagli anni 40 e 50. 

Quest’analogia - avanzata 


spesso su queste colonne an¬ 
che da Ernesto Balducci - è se¬ 
condo me fuorviarne. Si può 
giudicare la guerra del Golfo 
repellente e pericolosa per 
molti motivi, ma per fortuna 
essa non è la terza guerra 
mondiale che abbiamo temu¬ 
to per 40 anni. Certo l’escala¬ 
tion nucleare non si può esclu¬ 
dere del lutto, ma tutti gli 
esiierti la considerano un'e¬ 
ventualità piuttosto remota; e 
ancora più improbabile appa¬ 
re oggi TIncubo dello scontro 
nucleare totale fra le super|>o- 
tenze, con migliaia di esplosio¬ 
ni nucleari e centinaia di milio¬ 
ni di vittime; un incubo che ha 
aleggiato sull'umanità fino a 
pochi anni fa, e che aveva mo¬ 
tivato le denunce c gli appelli 
di Einstein, di Russell, di Fermi, 
di Sacharov. I mass media 
(compreso questo giornale) 
in questo periodo ci hanno 
parlalo quotidianamente di 
catastrofi, di massacri, di apo¬ 
calissi: tuttavia, pur senza sot¬ 
tovalutare la gravità del pre¬ 
sente conflitto, a mio parere 
queste iperboli non dovrebbe¬ 
ro prendere la mano a chi vuo¬ 
le ragionare sulla situazione. 
Questa guerra con tutti I suoi 
orrori e pericoli non è per ora 
qualitativamenie diversa da 


La guerra è in corso. Divide il mondo. 
Ed anche nel mondo della ricerca è po¬ 
lemica. Dove sono finiti gli scienziati? Si 
è chiesto Gilberto Corbellini sulle colon¬ 
ne de L’Unità Ecco una prima risposta. 
La comunità scientifica non è una chie¬ 
sa. (Juesto è un conflitto limitato, che 
non mette in gioco il destino deH’uma- 


nità. È inoltre intessuto di argomenti po¬ 
litici. Cosi gli scienziati, come tutti gli aJ- 
trì cittadini, hanno opinioni diverse e si 
dividono. Kù che come «saggi», sono 
presenti, è il caso deU'Uspìd, come 
«sperti». E non è certo una condizione 
umiliante. Perché può servire a «capire» 
e ad evitare i toni più emotivi. 


quelle di Corea, del Vietrram, 
delTAfganislan, del conflitto 
Iran-Irak, guerre «regionali» 
che pur non trasformandosi in 
guerre mondiali hanno provo¬ 
calo centinaia di migliaia di 
vittime. Se di fronte alla pro¬ 
spettiva delTolocaustro nu¬ 
cleare globale e del suicidio 
delTumanilà è giusto e oppor¬ 
tuno che gli scienziati (e non 
solo loro)levino un grido di al¬ 
larme e manifestino un rifiuto 
totale e incondizionato, mi 
sembra illogico e velleitario 
pretendere lo stesso atteggia¬ 
mento di fronte a conflitti che 
purtroppo affliggeranno l'u¬ 
manità ancora (ser lungo lem- 
po. almeno Tirrehè vivremo in 
un mondo di stati nazionali so¬ 
vrani, che rifiutano di cedete 
(Sarte delle loto prerogative ad 


PAOLO FARINBLLA* 

un singolo governo mondiale. 
La lamosa lettera di Einstein a 
Freud del 1933, s(sesso citata 
in queste settimane, suggeri¬ 
sce tra l'altro esplicitamente 
che quella del governo mon¬ 
diale è a lungo termine Tunica 
soluzione plausibile (ler evita¬ 
re le guerre, una (xssizione che 
ha profonde radici nella cultu¬ 
ra euto(>ea almeno a partire 
dalTIIIuminismo. 

Di fronte a guerre che (rer 
quanto distruttive restano «li¬ 
mitate». e che hanno una ge¬ 
nesi storìco-piolitica e delle 
conseguenze prevedibilmente 
molto complesse, gli scienziati 
a mio (larere sono cittadini co¬ 
me gli altri: cittadini che posso¬ 
no avete sentimenti c opinioni 
contrastanti, basate sfsesso più 


su convinzioni e principi mo¬ 
rali e politici che su dati di fatto 
obiettivi. Secondo me procla¬ 
mate dogmaticamente, in ve¬ 
ste di scienziati, che l'esito di 
questa guerra sarà una sicura 
caiasitofe, che la scelta delTin- 
tetvento è stata totalmente ir¬ 
razionale (se non criminale), 
e cosi via, sarebbe una scelta 
intellettualmente disonesta, 
anche se fosse basata su nobili 
motivazioni. Come molti altri, 
chi scrive ha molti dubbi, 
preoccupazioni e timori, ma 
non ritiene che le proprie com¬ 
petenze scientifiche siano (sar- 
ticolarmente utili (ler capire le 
origini di questa guerra c pre- 
veoere le possibili vie d'uscita. 

Ma c’è un’altra cosa che gli 
scienziati [tossono fare, e che 
l'Unione scienziati per il disar¬ 


mo (Uspid) ed altre associa¬ 
zioni analoghe in Italia e all’e¬ 
stero stanno tentando di fare: 
si tratta del compito più limita¬ 
lo ma comunque utile di rac¬ 
cogliere e sistematizzare’le in¬ 
formazioni rilevanti in modo il 
più (xnsibile obiettivo, in parti¬ 
colare sulle questioni «tecni¬ 
che», e di fornirle all'opinione 
pubblica senza mischiarle 
Uoppio a preconcetti e giudizi. 
Corbellini giudica questo ruolo 
da «esperti» umiliante; a me 
pare più conetto di quello di ri¬ 
vestirsi dei panni dei «saggi», 
stiacciando per analisi scienti¬ 
fiche le proprie opinioni e in¬ 
terpretazioni soggettive. Fac¬ 
cio qualce esempio di iniziati¬ 
ve che non mi sembrano affat¬ 
to «umilianti». Gli scienziati 
possono mettere in rilievo il 
pericolo posto dalla presenza 
nel Golfo di centinaia di armi 
nucleari (come ha fatto di re¬ 
cente Giusepiie Longo su que¬ 
ste colonne) e più in generale 
dalla proliferazione nucleare; 
[tossono far presente l'oppor¬ 
tunità e l'urgenza del trattato 
sul disarmo chimico, da trop¬ 
po temixi in gestazione a Gi¬ 
nevra; possono denunciare i 
trasferimenti di armi e di tec¬ 
nologie belliche (xrricolose a 


paesi potenzialmente aggressi¬ 
vi; (lossono analizzare I pro¬ 
blemi economici e demografi¬ 
ci dei paesi delTarea, che po¬ 
trebbero dar luogo a nuovi 
conflitti Molto di tutto questo è 
stato tentato, anche se i mass 
media hanno spe^ preferito 
intervistare militari e politici in¬ 
vece che «esperti», e puntare 
sul catastrofismo e le emozioni 
del pubblico. 

Infine, un argomento di Cor¬ 
bellini mi sembra da respinge¬ 
re nettamente: quello che 
ascrive il «silenzio» degli scien¬ 
ziati - anche quelli in passato 
impegnati per il disarmo - al¬ 
l'interesse ed al servilismo ver¬ 
so il potere. Certe accuse sono 
(lesanti, e andrebbero docu¬ 
mentate: s[>ecialmente perchè 
ttop[x> spesso l'accusa di «tra¬ 
dimento» ha coperto in passa¬ 
to operazioni politico-ideolo¬ 
giche intolleranti o autoritarie. 
Nella comunità scientifica di 
questo secolo ci sono stati gli 
Einstein e i Teller, i Sacharov e 
i Lysenko. Essa non va vista co¬ 
me una chiesa, ma ne[>pure 
demonizzata. Da sola, non 
può distruggere l'umanità, e 
neppure salvarla. 

‘ Università di rtiso 
e Unione sdenziali 
perildearmo 
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«La condanna», il nuovo film di Marco Bellocchio 

Storia di un processo per stupro 

con finale a sorpresa: Timputato diventa un eroe 


I . I Lino Banfi 
stasera a Canale 5 con «Una sera ci incontrammo» 
dedicato al giorno di S.Valentino 
Vorrebbe andare nel Golfo ma Andreotti non vuole 



CULTURAeSPETTACOLI 


Geotofia deirincredibile 



Un'immagrne 
di Ousmane 
Sembene, 
lo scrittore 
e regista 
senegalese 
ospite 
in Italia 

in qjesti giorni 


Ma è proprio vero 
che il corsaro nero 
ha salvato l’Italia? 

OTTAVIO CECCHI 

B isognerebbe scrìvere con quel «pizzico di malu¬ 
more» che dettò a Julien Cracq. orsono quaran- 
l'anni suonati, il pamphlet sulla letteratura, sui 
letterati in vetrina, sui crorusti culturali, sui mat- 
Ire d penser del «quotidiano favoloso» in cui i 
giornali trasformano la nostra vita di tutti I gior¬ 
ni, sugli accigliati nostalgici del buon tempo 
antico (com'era bella l'Italia povera') e sui pe¬ 
scatori di perle dimenticate nel passato più o 
meno recente. (Quel pamphlet si intitolata La 
liMmlure d l'eslomac Lo ha pubblicato in ita¬ 
liano Theoria sotto il titolo La letteratura senza 
vergogna prefazione di Paolo Mauri, traduzio¬ 
ne di Aldo Pasquali, lire 16.000), Il malumore 
aiuta a perdere l'ultimo mètro, a non essere al¬ 
l'altezza dei tempi, a essere scavalcati dalla sto¬ 
ria, a cambiare idea senza ricorrere a frequenti 
conversioni, a sfuggire al «grande incubo che 
ossessiona l'intellettuale deH'epoca; quello del 
bambino che corre dietro all'omnibus (Lau- 
tròamonl invocalo da Cracq). E noi lettori, vo- 
I gliamo davvero far morire di lame nel passato 
lo scrittore maledetto che non rfusciamo a rico- 
, noscere e ad ascoltare nel frastuono del merca¬ 

to e nel borbottio dei critici del meicato? 

Di tanto In tanto vengono indetti convegni e 
intavolate discussioni intorno a Emilio Salgari. 
' Di solito accade quando nel turbine delle av¬ 

venture salgariane la televisione cerca e trova 
misteri e brividi postmoderni Si parla di lui co¬ 
me si lecilerebbe un atto di contrizione, un 
meaculpa. Q si comporta come se ci si fosse 
, ,,, , dimenigli di fare un nodo al fazzoletto: «Do¬ 
mani devo ricordarmi di Salgati«. Che di pren¬ 
de? Vogliamo stroncare Salgati? 

D ' i recente, a un convegno salgariano veronese, il 
presidente del Senato ha latto pervenire un suo 
intervento, nel quale Salgan, con Collodi e De 
A.’nicis. veniva collocato fra i padri della patna, 
mmmmmm Dicono le agenzie di stampa che «Spadolini ha 
attribuito alla sua opera il valore di una vera 'ri¬ 
voluzione'' nella letteratura giovanile, nei co¬ 
stumi pedagogici e nelle tradizioni educative 
Italiane. Nell'opera dello scrittore veronese, ha 
rilevato Spadolini, 'si riflesse meglio che nei ii- 
brì ufficiali l'epica della terza Italia, ormai di¬ 
sancorata dai rigori e dai formalismi di una tra- 
‘ dizione arcaica", menoe II corsaro nero testi¬ 
monia, sempre secondo il presidente del Sena¬ 
to, *i gusti e gli orientamenti di quella gioventù 
italiana che era ormai arrivala alla fine e alla 
consumazione dei miti nazionali e romantici'». 

Fa sempre piacere ascoltare un parere auto¬ 
revole. Specialmente se quel divertito, irriveren¬ 
te malumore suggerisce l'immagine del presi¬ 
dente del Senato in affannosa corsa dietro al¬ 
l'omnibus (quello di Lautréamont invocalo da 
Cracq). Che le magre spalle di Salgari potesse¬ 
ro re^re l'epica della terza Italia, in venta non 
l'avremmo mai sospettato. E di quei bagliori di 
crepuscolo dei miti nazionali e romantici, nel 
Corsaro nero non abbiamo trovato traccia. Col¬ 
pa nostra, non v'è dubbio; colpa di noi lettori 
poco attenti. Ma ognuno ha le sue opinioni. 
Non è escluso che il nostro pizzico di malumo¬ 
re. in fondo in fondo, noi l'abbiamo trovato ne¬ 
gli accostamenti di quella trìade: Collodi, De 
Amicis, Salgari. Temiamo che Pinocchio se ne 
sia offeso. 




Otri accanto, 

una foto 

di Emilio 

Salgafl 

Asinstra, 

prigionierì 

indiani 

in un disegno 
di Paron 


Dal convegno dì Verona 
allo sceneggiato televisivo 
«I misteri della giungla nera» 
neirottantesimo dalla morte 

L'inesauribile fortuna 
di un modesto scrittore 
di avventure per ragazzi, 
Tintramontabile Salgari 


ANTONELLA MARRONE 


M «Salgari- un convegno, 
una nuova edizione crìtica e lo 
sceneggialo televisivo», titolava 
alcune settimane fa l'inserto 
Tuttolibri de La Stampa un ser¬ 
vizio dedicato all'autore de / 
misteri della giungla nera. In 
realtà a guidare il «revIvaU sul 
veronese sono senza dubbio le 
fanfare televisive, il varo'di un 
ennesimo kolossal intemazio¬ 
nale per la goduria domenica¬ 
le di adulti e bambini. Il conve¬ 
gno che Verona ha dedicalo al 
suo «padre degli eroi» (morto 
suicida nell'aprile del 1911) ò 
stato, in fondo, un atto dovuto 
nell'ottantesimo anno della 
mone e si ò pensalo bene di 
farlo in coincidenza con l'ini¬ 
zio del film-tv; la nuova edizio¬ 
ne critica è, non a caso, del li¬ 
bro scelto per lo sceneggialo. / 
misteri della giungla nera, infi¬ 
ne, tanto per tenere desta l'at¬ 
tenzione anche al di fuori del 
video, la Rizzoli (coproduttrì- 
ce del film con la Rai), ha 
mandato in librena un volu¬ 
metto, a cura di Virginia Rove¬ 
reto, con lo stesso titolo salga- 
riano, che In realtà contiene le 


pagine scritte del «fumeltone» 
televisivo (non ò un po' trop¬ 
po’ Almeno m copertina sa¬ 
rebbe li caso di specificare di 
che cosa SI tratta). 

Salgari, dunque, in questo 
momento toma agli onori del¬ 
le cronache grazie alla tv (e al 
volto corrucciato di Kabir Sedi- 
Sandokan, oggi Kammamuri). 
Altra occasione per parlare di 
lui fu. ben diversa, quella di al¬ 
cuni anni fa. quando nel 1982 
usci Vita, tempeste e sciagure di 
Salgan il padre degli croi, volu¬ 
me biografico, completo e cir¬ 
costanziato, di Gkxàuini Arpl- 
no e Roberto Antonello. Che la 
vita di Salgari non sia stala av¬ 
venturosa quanto quella delle 
sue creature ò dato certo Più 
difficile, per i biografi, seguire 
le tracce della sua attività lette- 
rana, feconda e mutevole. Ol- 
lanladue romanzi certi e cen¬ 
toventi racconti, ma non si 
contano i «falsi» a lui attribuiti e 
stampati da case edilnci ignare 
dell'inganno. Luca Clerici, che 
ha curato una lunga nota bio- 
bibliografica in apertura della 
nuova edizione critica de / mi¬ 
steri della giungla nera (Satani 


editore, L 21 000), scrive' «Di 
alcuni ultcnori (romanzi 
n d r) si hanno sicure notizie 
ma nessuna traccia:... sono ad 
esempio di Chiosso la rwmata 
di Yanez e la straordinaria av¬ 
ventura di Testa di Pietra Col¬ 
lodi nipote c R. Chiarelli pro¬ 
dussero alcuni falsi per Bam- 
porad; i titoli firmati L Motta « 
E. S. vennero in parte soniti dal 
linotipista Emilio Moretto. Di 
frequente molti testi sahariani 
apparvero in append'ice prima 
di essere stampali In volume, 
ma solo in quakhe caso dopo 
una revisione apportatrice di 
varianti; furtono infatti nume¬ 
rosissimi i fogli periodici e i 
quotidiani ai quiùi lo scrittore 
collaborò» Di falso in falso si 
arriva a un mese fa. Renzo 
Chiarelli, veronese, settanta¬ 
cinquenne, ex soprintendente 
ai Beni artistici e storici del Ve¬ 
neto, dichiara; «Sono io l'auto¬ 
re de Zxr figlia dei Corsaro Ver¬ 
de. Era li 1940 e venne a casa 
nostra il figlio da Salgari, 
Omar, chiedendo a mio padre, 
scrittore di libri per ragazzi, di 
scrivere un romanzo su ap¬ 


punti originali di Emilio Mio 
padre parti per la guerra Fui io 
ad assumermi l'impegno». 

Il libro edito da Satani rap¬ 
presenta, aiKhe dal punto del¬ 
la ricostruzione bibliografica, 
una bella novità per gli appas¬ 
sionati dello scrittore. Oltre alla 
prefazione di Piero Citati e alla 
«scheda» di Clerici, il testo à ric¬ 
co di note (curate da Mario 
Spagnol) che spiegano, illu¬ 
strano, ma soprattutto «guida¬ 
no» il lettore nel vero mondo 
delle avventure saiganane, 
quello delle enciclopedie, de¬ 
gli atlanti geografici, delle rivi¬ 
ste illustrale di viaggi. «Non in¬ 
ventava nulla '■ scrìve Spagnol 
- arrivava a battezzare i suoi 
personaggi, quando non aveva 
a disposizione nomi autentici 
di persona, con nomi di luoghi 
e di cose per dar loro aiameno 
una chance fonica di vendici- 
là. (...) l'India di Salgari denva 
da due fonti pnncipali- Hcostu¬ 
me antico e moderno di Giulio 
Ferrario. pubblicato in 21 volu¬ 
mi tra il I8l7eil léìè.eL'Indle 
des ra/ahs di Louis RousseIeL 
pubblicato in traduzione italia¬ 
na da Treves nel 1877. (...) Al¬ 


tra fonte sull'India è II domale 
illustrato dei viaggi e delle av¬ 
venture. L'India di Paolo Man- 
tegazza (1885) é compresa in 
un elenco di 'libri im(»itanti' 
conservato tra le carte salgaria- 
ne: manca tuttavia ogni rap¬ 
porto tra quest'opera e i testi 
'indiani* di Salgari». / misteri 
della giungla nera videro una 
prima edizione in volume nel 
1895 (dopo la pubblicazione 
a puntale -191 - su provin- 
aa di Vicenza tra il 21 agosto 
1893 e il 13 novembre 1894), 
una seconda edizione nel 
1896, una terza nel 1903, cui lo 
stesso Salgari aggiunse otto 
nuovi capitoli, su richiesta del¬ 
l'editore, una quarta edizione, 
infine, nel 1907. 

Ma oggi, tempo di edizioni 
televisive, il pubblico sembra 
abbandonare «tigrotti» c 
«thugs» e forse Salgari non ven¬ 
derebbe l'equivalente delle 
sue «favolose» (per l'epoca) 
80.000 copie di un romanzo; 
secondo il «totem» Auditel alla 
gente piacciono di più i misteri 
di Twin Peata che quelli della 
giungla nera. 


Intervista allo scrittore Sembene 

Voce afiicana 
tra Nord e Sud 


ANTONELLA FIORI 


■■ Senagalese, scssanta- 
sette anni, figlio di pescatori, 
autodidatta. Simbolo ed em¬ 
blema della generazione che 
ha visto l'indipendenza del 
suo paese, Ousmane Sembe¬ 
ne. scrittore e regista è arriva¬ 
to a Milano in occasione del 
Festival del cinema Africano. 
Lo intervistiamo mentre esce 
in Italia il suo romanzo più 
famoso, «Il fumo della sava¬ 
na», uno del testi chiave della 
nuova letteratura africana, 
presso le «Edizioni Lavoro» 
(317 pagg. lire 25.000). U 
pubblicazione in Francia av¬ 
venne nel 1960, l'anno in cui 
li Senegai conquistò l'indi¬ 
pendenza. La vicenda è 
quella di uno sciopero avve¬ 
nuto nel '47-’48 che coinvol¬ 
se tutti i paesi dell' Afnca Oc¬ 
cidentale. 

ADa floe della guerra lei ha 
laaciato il Sene^, ancora 
colonia, per emigrare. Che 
cosa aignincava In quegli 
anni essere nero e comunl- 
sta in Frauda? 

Il comuniSmo per me non è 
mai stalo un problema di raz¬ 
za o di colore. Ma una fede.- 
Come per molte altre perso¬ 
ne, nel mto paese. Senza la 
rivoluzione del 1917 sono si¬ 
curo che l'Africa sarebbe an¬ 
cora una colonia. Tutta la 
lotta della liberazione e del 
riscatto dall'imperialismo oc¬ 
cidentale nel sud del mondo 
è dovuto alla forza che ha 
esercitato presso di noi l'i¬ 
deologia marxista. 

Nel suo libro e in tutta la 
sua opera c’è questo gran¬ 
de pwtcdptolonc, ma nel¬ 
lo stesso ironia, vlvadtà, 
nessuna retorica della fa¬ 
me e degli oppressi... 
lo sono prima di tutto un 
creatore. E fare letteratura 
non significa fare propagan¬ 
da. Voglio arrivare a far capi¬ 
re come sono gli uomini mo¬ 
strando il senso delle loro 
azioni. Nel caso degli africani 
mettere in luce i van aspetti 
della cultura di un popolo 
che lotta contro la sua condi¬ 
zione di sottosviluppo e op>- 
pressione combattendo nel¬ 
lo stesso tempo contro le 
piopne tradizioni. La cultura 
africana, contadina, non n- 
sponde più al mondo mo¬ 
derno. 

Ld viene considerato oltre 
che un maestro, un artista 
Impegnato nelle lotte so¬ 
dali. Come vive questo 
ruolo di rappresentruite 


della memoria storica del 
suo paese? 

Il testimone deve spingere,* 
«buttare» la sua testlmonian-. 
za in azioni concrete. Io mi 
sento un portavoce. Anche 
se ho sempre evitato di pren¬ 
dere posizione, parlo attra¬ 
verso la voce di tutb perso¬ 
naggi In questo libro ho cer¬ 
cato di trasmettere la coralità 
vissuta nei due aniu che han¬ 
no cambiato la stona di tanu 
paesi e la coscienza delle 
persone che vi abitavano. 
QueBo che sorprende è 
l’Importanza che hanno le 
donne in questo libro, la 
loro voce... 

Pino ad allora la donna stava 
in cucina, non contava nulla. 
In quel momento le madn le 
mogli divennero le protago- 
niste. La stessa cosa avvenne 
in Algeria, durante la guerra 
di indipendenza. Là però ora 
vivono di nuovo sottomesse, 
c'è aiKora la feudalità. E non 
è una questione di religione, 
perché anche da noi ci sono 
I musulmani. 

- ' fulvo dcH« nmcrhlim, a 
treno, come lo ha chiama- 
., lo ld «iD fumo ddia sava¬ 
na», cosa ha dgnUlcaio 
per II suo paese? Ha awid- 
nato il confiite tra nord e 
sud dei mondo? 

Io non vedo contraddizione 
tra questi esuemi. li nord ric¬ 
co ci ha sfruttato e colonizza¬ 
to. Ora spero tutti comincino 
a capire che la pretesa del¬ 
l'occidente di dingere il mon¬ 
do non esiste più. La cultura 
africana non abbandona le 
proprie radici. 

Lei tnttaviaèstatocostret- 
to a scrlveie In francese. 
Da noi ci sono poche case 
editrici, poca gente che scri¬ 
ve, ma grande diffusione dì 
idee. L'unica cosa da fare è 
allora prendere le stesse armi 
dell'occidente. Inoltre qui la 
gente va molto più al cine¬ 
ma. £' per questo che sono 
andato in Unione Sovietica e 
sono diventato regista. Il ci¬ 
nema va molto più lontano. 
Ma ld si sente soiltore o 
regista? 

Io sono uno scrittore, il cine¬ 
ma è solo un buon lavoro. 
Ma sono contento perché 
siamo in crescita, non mi 
sento solo, ci sono tanti gio¬ 
vani cineasti e scrittori, an¬ 
che se la strada é lunghissi¬ 
ma, la fine non si vede. 


EH ROMA Un pittore che si 
chiude nello studio quattro o 
cinque anni per dipingere 1? 
tele che poi monterà in un 
polittico a pannelli mobili 
che esporrà col titolo «L'arca 
dei quattro cantoni», o é un 
lolle o è un coraggioso in 
possesso di una grande forza 
poetica e morale. Perché do¬ 
vrà coabitare soltanto con i 
fantasmi della propria imma¬ 
ginazione senza farsi aggre¬ 
dire dalla solitudine che ti 
cresce dentro e addosso co¬ 
me le erbacce in un giardino 
abbandonato. E perché la fa¬ 
ma, il denaro, l'informazione 
culturale e la folla vanno 
sempre a flusso laddove il 
denaro investilo nell'arte 
produce altro denaro e mon¬ 
danità. Tale scollamento dal 
sistema dell'arte può costare 
moltissimo in termini econo¬ 
mici e culturali, ma può con¬ 
sentire di conquistare una 
trasparenza di sguardo e di 


Un visionario, espressionista narratore su tela 


Espone a Roma Francesco Manzini, 
fantasticatore della memoria 
La sua «Arca dei quattro cantoni», 
un polittico composto 
da 17 straordinari pannelli 


DARIO MICACCHI 


visione quale non si pouà 
avere mai nella totale inte¬ 
grazione produttiva che il 
mercato chiede e impone. Il 
mercato esalta e abbatte: 
mobilita lutti i mezzi di infor¬ 
mazione che costruiscono la 
fama e cancella quando un 
tipo di artista e di opera non 
serve più. 

Eppure ci sono pittori che 
sgusciano vìa dalle maglie 
strette della rete del mercato. 
Questa volta é il caso di Fran¬ 
cesco Manzini che espone li¬ 
no al 24 febbraio nel club- 
galleria «Artista», al numero 2 
di via dei Sabelli, queir«Arca 
dei quattro cantoni» di cui di¬ 
cevo all'inizio di questa cro¬ 
naca. In catalogo ci sono 
scritti del pittore, di Vito Apu- 
leo e di Mario Lunetta che of¬ 
frono più punti di vista per 
guardare e vedere il polittico 
che è uno straordinano tea¬ 
tro di immagini; le ante si 
piossono muovere e girando 


sulle cerniere danno combi¬ 
nazioni visive assai vane. 
Manzini ha costruito come 
un'arca il suo polittico per¬ 
ché vuole che una certa sto¬ 
ria «italo-amencana» sia sal¬ 
vata dalla memoria e passi la 
tempesta presente e la can¬ 
cellazione dell'identità che 
avviene su scala nazionale e 
mondiale. 

Il racconto, perché di m- 
sionaria, espressionista pittu¬ 
ra narrativa si tratta, è artico¬ 
lato su quattro movimenti dei 
pannelli dipinti, ma si può 
andare avanti e indietro a 
piacimento perché la pittura 
ha una qualità visionana 
molto sognala che consente 
associazioni di immagini e 
salti visivi nel tempo e nello 
spazio. Il primo movimento è 
centrato sul martino di Sacco 
e Vanzetti e nella posa delle 
loro ceneri ir) un bossolo di 
proiettile di cannone; il se¬ 


condo fantastica sul viaggio 
degli emigranti verso l'Amen- 
ca; il terzo mostra aspetti ab¬ 
normi e allucinanti della vita 
della <itlà nuova» che é stala 
costruita: il quarto movimen¬ 
to, infine, é dominato dalla 
immagine di un ponte infini¬ 
to che penetra nello spazio 
con un solitario giocatore di 
calcio americano che lo per¬ 
corre di corsa e dall'altra im¬ 
magine di una donna che ca¬ 
valca una tigre-robot. 

Manzini è un polente fan- 


tasticatore sulla memoria e fa 
della memoria un lievito pos¬ 
sente e anche allarmante per 
il presente e il futuro. Su una 
struttura dlsegnativa assai 
aspra e allucinata che si ser¬ 
ve dell'analisi per una mag¬ 
giore spettralità, usa un colo¬ 
re acido, antinaturalistico e 
che tiene quasi sempre della 
luce di un Incubo. E un colo¬ 
re che pietrifica un orrore e 
una diversità umana, un do¬ 
lore e un’ansia senza fine, se¬ 
condo certi modi pittonci- 



•Testa di donna», una delle opere di Manzini esposte a Roma 


psicologici che per primi tro¬ 
varono Otto Dix, Max Beck- 
mann e Franz Radziwill e che 

10 stesso Manzini aveva lar¬ 
gamente sperimentato in 
un'altra sene di dipinti sulla 
Germania raccolti nel volu¬ 
me Frankfurt Kaiserstrasse. 

Quel che mi sembra più 
resistente in quasi tutte le im¬ 
magini è il fatto pittonca- 
mente concreto che si voglia 
dare forma concreta e a un 
tempo visionaria al dolore di 
più generazioni che hanno 
lavorato alla costnjzione di 
una città che ha cosi trapas¬ 
sato la misura dell'uomo che 
non se ne nesce più a vedere 

11 futuro e li fine Dolore di 
uomini andati al macello e 
dimenticati. 

È significativo che a far da 
lievito a questa immagine 
memoria del dolore ci sia un 
viaggio negli Stati Uniti del 
pittore e alcune sue nflessio- 


ni, di italiano e di europeo, 
su quella sublime immagine 
della coscienza del dolore 
che fu dipinta dal tedesco 
GrOnewald per la chiesa di S. 
Antonio a Isenheim, poco 
dopo il 1510, e che nelle mi¬ 
gliaia di spine che trafiggono 
il corpo di Cristo fissò la me¬ 
tafora atroce dei contadini 
sconfitti nella rivolta della Ri¬ 
forma e abbandonati da Lu¬ 
tero. 

Si diceva la memoria; ma 
si potrebbe anche dire l’iden¬ 
tità È una bella scoperta, co¬ 
me fosse la soluzione di ut? 
enigma della pittura metafisi¬ 
ca, vedere che nella visiera 
dell'elmo dell’astronauta, 
che la da pendant testimone 
con l’emigrante all'assassi¬ 
nio di Sacco e Vanzetti, è ri¬ 
flesso da chissà quale lonta¬ 
nanza una famigliola conta¬ 
dina del Sud cosi come le 
vecchie fotografie le affidano 
alla memona. 
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Cultura 


Tra gli arabi sempre 
più bambini si chiamano 
Saddam, Ad alcuni viene dato 
perfino il nome del missile 


I sentimenti contrastanti 
degli iracheni nei confronti 
del leader di Baghdad 
testimoniati dai giornali 


Lo chiameremo Scud 


In Italia è morto un bambino a cui i geniton tunisini 
avevano dato il nome di Saddam. Il WallStreelJour- 
nal ha scrìtto, qualche giorno fa. che una famiglia 
algerìna avrebbe cercato (senza successo) di regi¬ 
strare all’anagrafe il figlio con il nome Scud. Il «ladro 
di Baghdad» e i suoi missili sembrano rappresentare 
le aspirazioni del popolo arabo. Tanto che anche i 
suoi peggiori comportamenti vengono tollerati. 


ARMINiOSAVlOU 



Uno Scud 
‘ i'm caduto 
, alla perilerta 
4 diRiyadh 
a sinistra 
due missili 
iracheni 
sulla rampa 
di lancio 


M È morto in Italia (Ione di 
freddo, di stenti) un bambino 
a cui I genitori tunisini avevano 
dato li nome di Saddam Intui¬ 
to il mondo arabo e musulma¬ 
no, quindi anche a Roma, Mi¬ 
lano, Parigi. Londra, non si 
contano più i neonati maschi 
che portano ii nome del «ladro 
di Baghdad, Lo riferiscono i 
giornali. Evidentemente per un 
arabo, per un'araba, chiamarsi 
Abu Saddam. Umm Saddam, 
cioè padre, madre di Saddam, 
non è un disonore, ma un tito¬ 
lo d’orgoglia 

Su un recente numero del 
settimanale americano rune 
abbiamo letto un articolo dal 
tilolo molto esplktilo «Saddam 
e gli arabi. Il diavolo nell'eroe. 
Il leader Iracheno pud essere 
un tiranno inzuppato di san¬ 
gue, ma per molti egli d t»ndi- 
meno un simbolo di dignità, 
uniti e fiducia in se stessi». 
L'articolo, scritto a tre mani, 
sulla base di corrispondenze 
dal Cairo e da Amman, traccia 
di Saddam un ritratto real¬ 
mente. non metaforicamente, 
satanico,, affermando fra l'al- 
tro che il dittatore ha l'abittidi- 
ne di non addormentarsi la se¬ 
ra pnma di aver «visionato» la 
<asselta» di un'esecuzione da 
lui stesso ordinata. Perù ag¬ 


giunge «Ma Saddam rappre¬ 
senta anche le aspirazioni del 
popolo arabo spavalda affer¬ 
mazione di dignità, unità e 
onore Egli ha dato fiera 
espressione alle emozioni di 
molti arabi in questioni che 
contano per la maggioranza di 
essi opposizione alla domina¬ 
zione straniera, raggiungimen¬ 
to di una sorta di parità morale 
con l'Occidente, giusta distn- 
buzione delie ricchezze petro¬ 
lifere, soluzione del problema 
palesbnese, punficazione del¬ 
l'IsIam» 

«Egli - prosegue l'articolo 
scritto da Lance Morrow, David 
Alkman e Scott MacLeod - gui¬ 
da il partito Baath, che in ara¬ 
bo significa Rinascimento 
Queste emozioni sono cosi 
possenti che milioni di arabi, 
dai lavoraton industriali ai pro¬ 
fessori univenitari, sono dispo¬ 
sti a tollerare anche i peggion 
comportamenti di Saddam il 
suo dispotismo, che non lascia 
spazio ad alcuna libertà, il sa- 
cnficio di migliaia di giovani vi¬ 
te alle sue ambizioni, perfino 
l'uso di armi chimiche contro il 
suo stesso popolo (la mino¬ 
ranzacurda, ndr)». 

L'articolo attribuisce a Sad¬ 
dam scopi grandiosi essere 
ciù che fu Bismarck per i tede¬ 


schi, raccogliere 1 eredità di 
Nasscn restaurare I impero 
arabo degli Abbassidi, <he 
durò cinquecento anni», sollo- 
iinea i rancon degli arabi verso 
l'Occidente mene in luce il 
senso di sgomento diffusosi 
nel mondo arabo in seguilo al 
collasso del comuniSmo» 
(che ha lasciato gli arabi sen¬ 
za alleati capaci di controbi¬ 
lanciare la potenza israeliana 
e americana), infine passa aiie 
testimonianze di donne, di uo¬ 
mini, in Irak, Egitto, Giordania, 
Marocco, che con paroic mol¬ 
to semplici, terra terra, espn- 
mono simpatia per Saddam e 
odio e disprezzo per gli ansto- 
cratici del Kuwait Un esemplo 
fra i tanti Dice un giornalista 
marocchino «Non me ne frega 
niente se è un fascista Almeno 
Saddam non gioca alla roulet¬ 
te e non va a puttane. 
Testimonianze analoghe si 
leggono m un articolo della 
giornalista palestinese Lamis 
AndonI, cristiana a giudicare 
dal cognome Sul fìnancM/Ti¬ 


mes, Lamis racconta dei bom¬ 
bardamenti su Baghdad e del¬ 
le reazioni della gente Un sol¬ 
dato le dice di essere contrano 
all'occupazione del Kuwait, 
ma aggiunge <A questo punto 
il problema del Kuwait è imle- 
vante Qualsiasi cosa accada, 
dobbiamo difendere II nostro 
paese» Un bambino di undici 
anni, commesso in un negozio 
di frulla, che ha perso due zìi 
nella guerra con l'Iran, dice 
«Se I bambini palestinesi pos¬ 
sono affrontare Israele, I bam¬ 
bini iracheni possono affronta¬ 
re gli amencanh 
Durante una cena con un di- 
ngente palestinese in esilio a 
Baghdad, aravano alcuni gio¬ 
vani palestinesi che si sono ar¬ 
ruolati per combattere contro 
gli americani Sono «euforici», 
felici che «la battaglia sia co¬ 
minciata» Dopo 1 pnmi bom¬ 
bardamenti, gli iracheni rico¬ 
minciano a uscire per le strade 
dicendo «Ci sentiamo grandi, 
leniamo duro» (La fiducia na¬ 
sce anche daile solite illusioni 


e dicene. e cioè che Saddam 
«abbia qualche asso nella ma¬ 
nica» cioè qualche arma «se¬ 
greta») 

Nei discorsi degli iracheni su 
Saddam, senve Lamis. <i sono 
un sacco di contraddizioni Di¬ 
cono è coraggioso, è un uomo 
che mantiene la parola, a dif¬ 
ferenza di alm dlngenti arabi 
Al tempo stesso si irritano mol¬ 
to perché fa quello che gli pa¬ 
re, senza consultare nessuno 
Dicono che non avrebbe dovu¬ 
to occupare il Kuwait, ma si 
sentono orgogliosi ogni volta 
che colpisce Israele Si lamen¬ 
tano perchè non c'è libertà e 
perchè i dintti umani non sono 
rispettati Ma ogni volta che 
leggono di una manifestazione 
pro-irachena in altn paesi, si 
sentono molto fieri Nei con¬ 
fronti di Saddam, gli iracheni 
sono schizofrenici » 

li significato del «messaggio» 
che le due influenti testate 
mandano alle opinioni pubbli¬ 
che dei due paesi più impe- 
gnau nella guerra del Golfo, gli 



Stati Uniti e la Gran Bretagna, 
non è certo di difficile interpre¬ 
tazione Saddam - dice il mes- 
saggio - non è un «fenomeno», 
una <osa» di cui ci si possa li¬ 
berare facilmente Anche se 
soccomberà fisicamente, biso¬ 
gnerà fare i conti con la sua 
ombra, e con ciù che essa rap¬ 
presenta (contraddittoriamen¬ 
te, ambiguamente) per le 
masse arabe e i tanti problemi, 
nazionali politici culturali, so¬ 
cio-economici che le tonnen- 
tano 

Vengono alla mente i prece¬ 
denti, di cui la storia è molto 
ricca (compresa la più recen¬ 
te) Per restare nel mondo ara¬ 
bo SI possono ricordare due 
nomi Nasser, che - come scri¬ 
ve Morrow - «organizzò l'orgo¬ 
glio e il risentimento arabo 
contro l'egemonia occidenta¬ 
le», fu riportalo al potere a fu¬ 
ror di popolo quando si dimise 
dopo la tremenda sconfitta del 
1967, e quando, tre anni dopo, 
mori ucciso dalla fatica nel 
tentativo di pone fine al mas¬ 


sacro dei palestinesi in Giorda¬ 
nia durante il Settembre Nero, 
milioni di egiziani lo piansero 
in una delle più straordinarie 
manifestazioni di cordoglio 
collettivo della stona umana 
Eppure, nonostante le sue 
buone intenzioni, aveva porta¬ 
to l'Egitto (c non solo) alla ro¬ 
vina Sadal, Invece, che aveva 
realizzato una mezza vittona 
contro gli israeliani ma che 
poi l'aveva «svenduta», fu ucci¬ 
so fra l'indifferenza (o addirit¬ 
tura la soddisfazione) di milio¬ 
ni di arabi, e i suoi funerali fu¬ 
rono una cenmonia ufficiale 
pomposa e fredda. Tranne la 
sua famiglia, nessuno versò la- 
cnme per lui 

Time attribuisce a una «don¬ 
na irachena» queste parole 
«Noi tutu odiamo Saddam Ma 
siete voi, VOI amencani, che ci 
costnngete ad appoggiarlo, 
mandando truppe sul suolo 
arabo ad attaccare un paese 
arabo» Di tutto ciò nparlere- 
mo, e a lungo È una facile pro¬ 
fezia 


Mostra di artisti del Sud del Mondo 

La periferia 
diventa Centro 



CRISTIANA PULCINELLI 


H Roma Non a caso la mo¬ 
stra «Il Sud del mondo - L'alba 
arte contemporanea» si svolge¬ 
rà a Marsala L intento degli or- 
ganizzaton era quello di stabi¬ 
lire un confronto, un dialogo 
ba due aree del mondo sepa¬ 
rate non solo e non tanto geo¬ 
graficamente, ma per i proble¬ 
mi socio-culturali che devono 
affrontare Chi meglio della Si¬ 
cilia dunque poteva ospitare 
questo tentativo^ La Sicilia è 
sempre stata infatu un miscu¬ 
glio di civiltà diverse, punto di 
inconbo delle culture espresse 
dal Nord e dal Sud del mondo 
Per la pnma volta verranno 
raccolte insieme oltre 600 ope¬ 
re di 200 artisti provenienti dai 
paesi di America launa. Africa, 
Medio Oriente, SubconUnente 
indiano. Sud Est asiatico, 
Oceania e saranno esposte al¬ 
la Galleria Civica dtirte con¬ 
temporanea, Palazzo Spanò 
Burgio dal 14 febbraio al 15 
apule Le zone di provenienza 
degli artisti sono state scelte in 
base ad alcuni cnten che Car¬ 
melo Sbano, organizzatore 
della mosba, ha esposto nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione che si è svolta 


venerdì 8 febbraio «Non è pos¬ 
sibile adottare solo un cnteno 
geografico perché le nozioni 
di Nord e Sud sono relative al 
punto di osservazione - ha det¬ 
to Sbano - Però alcuni proble¬ 
mi accomunano i Paesi che 
sono rappresentati nella no- 
sba Mostra In primo luogo il 
problema dello sviluppo eco¬ 
nomico e tecnologico in se¬ 
condo luogo la carenza di in¬ 
frastrutture c sets'izi sociali poi 
una condizione di isolamento 
geografico e di emarginazione 
dai cenbi di comunicazione di 
massa, infine una tensione ba 
una cultura aborigena e una 
cultura sopravvenuta» Con lo 
sguardo nvolto al carattere 

C lanetano della nosba epoca, 
1 mosba vuole essere un con- 
tnbuto alla ricerca di un nuovo 
equilibno che superi la cenba- 
lilà intesa come impenalismo 
culturale per far posto alla pe¬ 
riferia linguistica ed espressiva 
E vuole essere un messaggio di 
pace, come hanno sottolinea¬ 
to Sbano e Pietro Pizzo sinda¬ 
co di Marsala dimosbando 
che «SI può osare anche oggi 
accostare artisti iracheni liba¬ 
nesi, israeliani» 




Oggi, dal vostro forno. 

Finalmente il pane fresco 
anche la Domenica! 


Separato per pane Pronto Forno. 

La confezione può stare dovunque poiché si 
conseirva fuori dal frisorifero. Quando 
occon'e basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 


Pronto Forno ..^^pannaiait 
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Spettacoli 



ItaKani a Berlino /3 

è il nuovo film «scandalo» del regista piacentino 

Storia di un processo per violenza carnale con finale a sorpresa 


VmwloGassnian _ 

Primefilm 

Quel matto 
di nonno 
Gassman 

SAURO BOniLU 

Tolgo UdMurbo 

Regia; Oino Risi. Sceneggiatu¬ 
ra: Ennco Oldoini, Bernardino 
Zapponi. Dino Risi. FotograHa: 
GJasco Giurato. Musiche; Fran¬ 
cis Lai. Interpreti: Vittorio Gas- 
sman, Dominique Sanda, El- 
lioO CouM, Valentina Holt- 
kamp. Italia, 1990. 

Roiihi; Barberini _ 

M Nel pieno della loro ma¬ 
turità esistenziale non meno 
che professionale, Dino Risi e 
Vittorio Gassman indulgono 
alle malinconiche reminiscen¬ 
ze. Senza per questo mostrar^ 
né troppo sdolcinati o senti- 
mentalmenie ricattatori. La ri¬ 
prova è tutta evidente in que¬ 
sto nuovo Fo^ U disturbo, un 
agile canovaccio, cui hanno 
posto mano in fase di sceneg- 
giatuta anche Oldoini e Zap¬ 
poni, attraverso il quale si di¬ 
spiega una incursione né trop¬ 
po turba, né troppa ingenua In 
queirintrico sfocato di ricordi 
che, bi ognuno di noi, contrad- 
disdngue una sorta di patrimo¬ 
nio genetico, un bagaglio mi¬ 
nimo di affetti per vivere con 
qualche dignità i giorni dell'eii 
avanzata, * - 

Augusto (Gassman), già ca¬ 
pace e brillante direttole di 
banca, toma a casa dopo di- 
ckitto anni di degenza in un 
manicomio ormai in disarmo. 
La famiglia nella quale va a in¬ 
serirsi con molla circospezio¬ 
ne e qualche diffidenza é quel¬ 
la della nuora Carla (Domini¬ 
que Sanda), già divorziata dal 
Àglio di Augusto e, per il mo¬ 
mento, convivente, nella con¬ 
fortevole dimora di proprietà 
del riabilitato «mattoi, col dina¬ 
mico - faccendiere Giorgio 
(Maurizio Pàrdo) Insieme alla 
propria tiglioletta Rosa (Va- 
^ lenlina Holtkamp) e alla figlia- 
' sua Deborah (Veronica Del 
Chiappa). Presto, pero, la con- 
fldenza assidua, exiuslva tra 
l'attempato Augusto e la pic¬ 
cola Rosa innesca una sene di 
incavenienti, di impacci desti- 
nalL di na poco, a far degene¬ 
rate la precaria, difficile convi- 
‘ venza con i restanti membri 
della famiglia in liti, dissapori 
sempre più aspri. 

. Augusto.'amrùegglato da si¬ 
mile situazione, se ne va di ca¬ 
sa, il legame d'affetto tra il 
nonno e la nipotina non si in¬ 
terrompe. . nzl, col passare del 
giorni, delle settimane, si rin¬ 
salda. diventa dominante. Hno 
al punto di tramutarsi in un au- 
' Icntico, seppure tutto Ideale, 
sentimento d'amore. Rosa è 
attratta da Augusto per la dol¬ 
cezza. la comprensione ch'egli 
le regala. Augusto, al contem- 
' po. trova nella nipotina quella 
rispondenza, quella solidarietà 
che aveva inutilmente cercato 
per l'intera esistenza nel mon¬ 
do della cosiddetta gente «nor- 
malei^ Comunque, va a finire 
bene. Rosa si ravvede, toma ai 
giochL alle tenerezze propri 
della sua faiKiullezza. Augusto 
si ritrova ancora una volta solo, 
ma pacificato, consapevole 
della grazia unica, irripetibile 
che lo ha toccato. 

Una favola edificanie, si di¬ 
ra. Tolgo il disturbo ha. peral¬ 
tro. la nobile sostanza di una 
piccola moralità spesa a favore 
di chi é solo, disertalo da ogni 
alletto, spevantato dalla vec¬ 
chiaia irvcombente, in attesa 
' dell'appuntamento estremo, 
faiesoiabile. Dino Risi e Vittorio 
Gassman, ripetiamo, mostrano 
qui una sensibilità acuita verso 
malesseri, inquietudini che so- 
; no (dovrebbero essere) di tut¬ 
ti. Il ioro miglior titolo di merito 
è che hanno affrontato simile 
discorso con una misura, un n- 
^petto davvero esemplan per 
chiunque affronti i segreti tra- 
‘ vagli dell'autunno della vita. 


P rocesso per stupro. Però la 
vittima getta una torta in 
faccia al «pm» che ha chie¬ 
sto la condanna del violen- 
latore. E le donne in aula, 
che dovrebbero vigilare sul 
processo come un tribunale Ottomar- 
zo, omaggiano l'imputato con un 
mazzo di rose rosse. £ un processo 
per stupro cosi come l'ha immagmato 
Marco Bellocchio nel suo nuovo film. 
La condanna, in concorso per l'Italia a 
Berlino. Protagonisti Vittorio Mezzo¬ 
giorno e Claire Nebout. Coautore del¬ 
la sceneggiatura lo psicanalista Massi¬ 
mo Fagioli. Dopo le interviste a Marco 
Ferreri e Ricky Tognazzi, ecco quella 
al regista piacentino; concludiamo 
cosi la presentazione dei film italiani 
in concorso al festival berlinese (il 
quarto titolo in gara è il già noto II 
viaggio di Capitan Fiacassa di Ettore 
Scola, già uscito sugli schermi italiani 
lo scorso novembre). 


■ ‘i 




SPOT 


Claire Nebout una dei protagonisti di «La condanna*. Accanto, in primo 
piano. Marco Bellocchio e Vittorio Mezzogiorno 


Rose rosse per uno stupro 


MARIA SBRINA PAUBRI 


HROMA Nelle xenec'é l'o¬ 
riginale bellezza degli ultimi 
prodotti di Bellocchio. silenzL 
VOCI scabre, non «pulite*, e la 
splendida musica di Carlo Cri¬ 
velli che irrompe all'improvvi¬ 
so: campi di grano immersi in 
un'atmosfera da dio Pan, e la 
trebbiatrice che, stolida come 
un carro armato, invade io 
schermo e li cancella; quel 
corpo di Sandra (l'altncc <!lai- 
re Nebout) lisciato dalle luci di 


condanna, quindicesimo film 
dell'autore piacentino, si offri¬ 
rà per la pnma volta ai pubbli¬ 
co? No, pensiamo. & una 
•condanna*, un karma, volon¬ 
tario o meno, di Bellocchio é 
fare scandalo (o. a scelta, di¬ 
sturbare, infastidire), slaròlta 
é la trama del film che ci pro¬ 
voca. 

Sandra Celestini.' In viska in 
un palorto nnascimentale, in¬ 
dugia, al tramonto, fino a farsi 
chiudere dentro dal custodi. 


Nel buio s'avanza un uomo, 
Vittorio Mezzogiorno, architet¬ 
to. che la obbliga (o la invo¬ 
glia?) a fate l'amore. Non con¬ 
tento la obbliga (o la invo¬ 
glia?) a lasciarsi andare alla 
piccola morte*: aH'orgasmo. 
Seconda acena in tribunale, 
dove Sandra denuncia il pla- 

K io. e quindi, afferma, la vio- 
rnza carnale, subita dall'Ar- 
chitetto. C dove un Pm dubbio¬ 
so della propria aessualità, in¬ 
certo della propria libido ma¬ 
schile, viene messo in crisi dal¬ 
l'altro, che è il Sedunorc. La 
legge condanna rAichltetto a 
due anni di carcere, ma. nel 
film di Bellocchio, l'istinto del¬ 
le donne in aula, quello della 
compagna sessualmente e af- 
fetthramenfe insoddisfatta del 
Pm, alla line pure quello di 
Satrdra, lo assolve. Anzi le 
donne, e alta line un conveniio 
Pm, ringraziano il Violentato- 
■ re. ■ ■ 

All'inizio della lavorazione 
Marco Bellocchio disse che 
' aveva sfogliato anche lecrono- 


che del processo Popi Saraci- 
no-Simonetta Ronconi. Ma ne¬ 
go che il film fosse una rico¬ 
struzione della vicenda del 
professore e della sua studen-. 
tessa (avvenuta a Milano 
neirSO). Saradno minacciò 
una querela, fin qui rientrala. 
Ora che il film è pronto, ed è, a 
vederlo, cosi metafisicamente 
lontano dal tribunale milane¬ 
se, a reagire a Bellocchio può 
essere qualcun altro: le donne, 
quelle concrete. In carne e os¬ 
sa. 

•La qualità di un rapporto 
sessuale é legata alla capacità 
di arrivate alla perdila di co¬ 
scienza. (Questa capacità di 
abbandono non si concilia 
con la votoniA, con la scelta 
cortsapevole. ObietUuamente il 
rapporto sessuale può scon¬ 
trarsi con la cultura della le» 
ge>: il regista spiega cosi il •di¬ 
lemma giuridico* sul quale si 
sviluppa il processo per stupro 
del suo fIlm.>E agghifige: «Non 
é cosi-anche permeunura dei 
pacifisti che fatica a controbat¬ 
tere, quandCKcfU sostiene,la 
' guerra nel Gonb’ si' serve di 


espressioni come 'diritto inter* 
nazionale*, “legittimlfà"?». 

Per Bellocchio. Insomma, 
questo é un film non sullo stu¬ 
pro. ma sull'eros e sulla sua re¬ 
pressione sociale? •L'orgasmo 
che si raggiunge nel rapporto 
Ira un uomo e una donna é ru¬ 
nico momento di vita coscien¬ 
te che assomiglia al sogno. 
Che ci porta a scoprite qualco¬ 
sa di diverto.. Nella nostra so¬ 
cietà, oggi, si supplisce con i 
farmaci o le cassette pomo. 
Non c'é più scandalo. Ma pul¬ 
sioni, scontri, infelicità ci sono 
aiKora. Dentro le coppie. Non 
si parla di caduta dei deside¬ 
rio? Il nemico non é più di là 
dalle barricate, come nel '68. E 
11 *. 

Paria In prima persona? «Ma 
certo. Io m identifico col magi¬ 
strato, al punto che aH'inizio 
ho accarezzato l'idea di Inter- 
pietame li ruolo*. 

La società è astinente, anti¬ 
erotica. Ma la cultura femmini¬ 
sta é setsuofoblca. Lo ricavia- 
- modal'IHm: Sandra riconosce 
alla fine che la violenza era se¬ 
duzione; le donne che, nella 
' realtè, vanno ai processi per 


sostenere le vtiume, nel film 
capiscono addirittura prima di 
lei e gettano rose all'imputato. 
•All'inizio sono diffidenti, c'é 
una carrellata eloquente. Il lo¬ 
ro è uno smacco verso il Pm, 
che pretende di mettersi dalla 
loro parte e di difenderle. Cer¬ 
to. rispetto alla tradizione fem¬ 
minista é un gesto... Ma non è 
una provocazione a tavolino. Il 
film non è calcolato». 

Insistiamo: ha trattato l'argo¬ 
mento stupro petehé crede 
che il nuovo senso comune, la 
nuova censura, vengano dalla 
cultura delle donne? •Alcuni 
anni la sembrava: si parlava di 
separatismo, di lesbismo. Quei 
fanatismi non esistono più, mi 
pare..A 

Per la prima volta II suo ami¬ 
co e terapeuta. Massimo Fa¬ 
gioli, appare nei titoli di testa 
come coautore. Perché? •Ho 
voluto legittimare Fagioli. Libe¬ 
rarlo da quel ruolo sospetto, 
che hanno antibutto alla sua 
paitedpazloM a) mio lavoro, 
da Diavolo in corpo in poh. 

Come ha coUMioraio all'o- 
’ pera? «Abbiamo deriffo tarsie- ■ 


me la sceneggiatura. Ma sta¬ 
volta é intervenuto sul set solo 
perché Maria Sneider, la giova¬ 
ne che interpreta il ruolo della 
contadina, non é una profes¬ 
sionista. Partecipa ai nostri se¬ 
minari collettivi e aveva più fi¬ 
ducia in Fagioli, il terapeuta, 
che in me, il regista*. 

Il personaggio dell'Aichitet- 
to é l'unico cne non subisce 
evoluzioni drammatiche nel 
corso del film. Perché? -Anche 
uno psico-terapeuta è più im¬ 
mobile del suo paziente. E se 
io 'sono' il magistrato. Fagioli 
é l'Architetto». 

1 suoi set non sono mai quie¬ 
ti. Stavolta? «Mezzogiomo ha 
parlato di 'deliri psicanabbei*. 
Ma in verità la fatica é stala tro¬ 
vare un'attrice che acconsen¬ 
tisse al ruolo. La prima a rifiu¬ 
tare é stata MarushJca Oet- 
mers«. Già. la Detmers belluina 
del film da RadigueL Ci regale¬ 
rà, Bellocchio, un altro film in 
cui l'eros femminile, come in 
' quello, sia aggressivo, piutto¬ 
sto che. come in questo, dor¬ 
miente, da risvegliare con la 
■forza? 


Applausi allo Smeraldo di Milano per il debutto del celebre musical di Margo Suppington 

«Oh! Calcutta», il sexy anni Sessanta 



Oh! Calatila, Il celebre musical americano degli an¬ 
ni Sessanta, figlio della coreografa Margo Supping¬ 
ton, resiste all'usura tempo e continua a raccogliere 
successi. Perché? in scena i danzatori sono nudi e in 
alcuni «numeri» dello spettacolo, come L'uno sul- 
l’altra, è citato compiutamente un amplesso etero¬ 
sessuale. Pubblico numeroso e applausi per i bravi 
protagonisti al Teatro Smeraldo di Milano. 


MARINBLUIOUATTBRINI 


I danzatori del musical «Oh' Calcutta» in scena a Milano 


H MILANO. Il nudo in palco- 
scenico tira ancora; perdona¬ 
teci l'ineleganza deìl'espres- 
sione. Ma davvero c'era di che 
stupirsi davanti alla folla stra¬ 
bocchevole che ha assistito al 
debutto nazionale del musical 
Ori' Cataina, vecchia gloria di 
Broadway, nata net 1969, pas¬ 
sata alla storia come primo, 
scandaloso musical nudo, tra¬ 
volta dal tempo e dalle mode 
di spettacoli ben più oséed ora 
riemersa ai Teatro Smeraldo di 
Milano, a cui va comunque il 
merito di aver rìesumato un re¬ 


perto archeologico. 

In scena solo quattro •nu¬ 
meri», sui dodici del program¬ 
ma, svelano le nudità degli at¬ 
tori e Ira questi quattro uno. in 
pailicolare. intitolalo L'uno 
sull'altra, cita compiutamente 
un amplesso eterosessuale, 
ma in lonna danzata. La dan¬ 
zatrice però é talmente brava 
nelle evoluzioni, negli equilibri 
e negli slanci con I quali si aw- 
vinghia al partner da nascon¬ 
dere con la professionalità il 
suo corpo nudo. Per il resto, le 
sagome dalle torme non pto- 


PAOLO CONTE TORNA ALL’OLYMPIA. Tutto esaurito 
per i concerti di Paolo Conte all'Olympia di Parigi Dal 12 
al 27 febbraio il cantautore tornerà infatti in uno dei tem¬ 
pli della musica leggera per presentare al pubblico pari¬ 
gino vecchi e nuovi successi. Mollo amalo dagli spettato¬ 
ri e dalla stampa sin dalla sua pnma esibizione in Fran¬ 
cia, nel 1985, Cohle conlnbuirà a ravvivare una stagione 
teatrale particolarmente provata dalla guerra del Gollo. 

RINVIATO LO SPETTACOLO DI DACIA MARAINI. È sta¬ 
to rimandalo al prossimo autunno l'allestimento teatrale 
di ia lunga ata di Marianna Ucria, il romanzo di Dacia 
Marami vincitore del Premio Campiello. Lo spettacolo, 
adattato per le scene dalla stessa Marami, doveva debul- 
tare a fine mese, fioie all'occhiello del crutellone dello 
Stabile di Catania duetto da Pippo Baudo, ma sia l'autri¬ 
ce che il regista Lamberto Puggelli hanno concordato 
sulla necessità di tempi più lunghi, soprattutto per fomite 
ambienti scenici più corrispondenu al personaggio di 
Marianna. A sostituirlo sarà La bella addormentala nel 
bosco di Rosso di San Secondo, diretto da Giuseppe di 
Martino. 

LA MORTE DI ROBERTO MOREL. E morto len in una cli¬ 
nica di Rosario, a ovest di Buenos Aires, il compositore e 
cantante di tango Roberto Morel, stroncato da una crisi 
cardiocircolatona a 64 anni. Tra i brani più celebn del¬ 
l'artista figurano Testamento de una curda e Polito, dace- 
na. media. 

MELANIE CRIHTTH FA LA SPM NAZISTA. Sarà ambien¬ 
tato m Germania durante la seconda guerra mondiale il 
nuovo film mtepretato da Melarne Grilfith. Shining throa- 
gh. questo il titolo, é direno da David Seitzcre prevede ri¬ 
prese a Londra e Berimo. L'attrice ricopre il ruolo di una 
donna che perde la teste per il capo dello spionaggio te¬ 
desco e Si Uova anche lei nei panni di un agente del ser¬ 
vìzi segreti costretta a spacciarsi per una baby sitter. Ac¬ 
canto alla Gnllith anche Michael Douglas, Jocly Richard- 
soneJohnCietgud. 

ASASSARI IL TEATRO NERO DI PRAGA. Prima naziona¬ 
le domani al Teatro Civico di Sassan per il Teatro Nero di 
Praga che presenta Jmaginativ / di Jin Smcc. Lo spetta¬ 
colo, approdalo in Sardegna dopo una lunga tournée 
europea, presenta alcune performance realizzate secon¬ 
do la tecnica del groppo praghese interpreti resi invisibi¬ 
li da un costume nero che si confonde con lo sfondo del 
palcoscenico e oggetti luminosi che sembrano muoversi 
nell'aria da soli, accompagnati da strumenti musicali e 
danze. Lo spettacolo sarà poi al Teatro Alfieri di Caglian. 

SECONDO FILM PERSALVATORE MAIRA. Secondo film 
per il regista Salvatore Malia che diversi anni dopo Favo¬ 
riti e vincenti toma dietro la macchimi da presa. Il suo 
nuovo film, Riflessi in un deio scuro è attualmente In la¬ 
vorazione a Roma, prodotto dalla Starlet Film, In colla¬ 
borazione con Raluno e Cinecittà. Protagoniste FZangoi- 
se Fabian e l'ex miss Italia Anna Kanakis. 

BROOKESAVARY ALL’ESTATE VERONESE. Grandi no¬ 
mi intemazionali alla prossima edizione dell'Estate tea¬ 
trale veronese. Attesi, dal 4 luglio, sono la pnma eduione 

I all'aperto della Tempesta diretta da Peter Brook nell'a¬ 
dattamento di Jean-Claude C^ére, poi prevista nel car¬ 
tellone del Festiva] di Avignone; la prima nazionale di 
L'impresario deBoSmimedl Goldoni per la regia di Missi- 
loli e una nuova edizione de! Dialoghi di Ruzante a cura 
di Gianfranco DdBosio, con Qanrico Tedeschi e la regia 
di Marco Bernardi Al 43esimo festival shakespeariano 
paitecifia inoltre Lo (todicesiraa nooccon la regia di JérO- 
meSai^. > . 

UGUERRA BLOCCA L'ORCHESTRA DI ABRADO. Gli 
orchestrali della Filannonica di Viei>na.ha nnunciato ad 
tm concerto londin e se perpatira degli attentali tenoi te t l - 
cL L'orchestra, diretta dal maestro Oaudio Abbado, do¬ 
veva suonare il 18 febbraio al Festival Hall di Londra, ma 
l'alto rischio di attentati agli aerei su voli intemazionali 
ha convinto i musicisti ad annullare il prestigioro appurt- 
tamento. Già la scorsa settimana la St Louis Symphony 
Orchestra aveva disdetto il propno impegno con Londra 
per gli stessi motivL 

(Stefania Oiinzari) 


prio perfette dei bravi petfor 
mer americani non sarebbero 
in grado di turbare un dodi¬ 
cenne. Tanto più che i dialo¬ 
ghi. in stretto inglese-america¬ 
no, non privo di cadenze dia¬ 
lettali. impedisconoai più di af- 
lerrare le eventuali malizie. 
Tutte anrotolale. comunque, 
attorno al tema «sesso», ma 
con candore, romanticismo, 
bordale di musica rock all'ac¬ 
qua di rose al punto da non es¬ 
sere paragonabili poniamo, 
alle esibizioni sexy diel folletto 
Prince o. se si vuole pescare 
nel passato, del giovane Mick 
Jagger quando alzava II suo 
pollice e ammiccava Under my 
Thumb. 

Qui siamo nel genere del 
musical per famiglie. Come la 
una coppia il cui desiderio ses¬ 
suale é scemato a rinfocolare i 
sopiti ardori? E un giovanotto 
di campagna a resistere, senza 
imbarazzanti inconvenienti, in 
uno show erotico? £ davvero 
credibile un'impettita signori¬ 


na vittoriana che blatera sulla 
sua verginità dopo aver rac¬ 
contalo ai suo compunto e 
presunto stupratore una serie 
infinita di •di^icevoli> approc¬ 
ci con un esercito di genlle- 
men? E due adolescenti che sì 
misurano i genitali con un ri¬ 
ghello sanno davvero godere I 
piaceri del sesso? Ecco alcune 
delle domande esposte, e ri¬ 
solte, non senza un pizzico di 
gioviale moralismo america¬ 
no. nei numeri sciorinati in Ohi 
Calcutta. 

Solo all'inizio e alla finedel- 
lo show, Ira l'altro, l'atto di de¬ 
nudarsi si cola perfettamente 
nella filosofia liberaloiia della 
fine degli anni Sessanta. Sic¬ 
ché un grande sballonzolare di 
seni e di sederi, ordinati aiKhe 
in modo grottesco o hippy dal¬ 
la coreografa Margo Supping¬ 
ton, può sortire solo relfetto di 
una comica da carnevale di 
provincia e magari ricordare 
agli appassionati di danza certi 
spettacoli della francese Ma- 


guy Mattai, che però usò il nu¬ 
do per cosi dire oltre il nudo, e 
cioè con intenti etici, grotte¬ 
schi, c ancora legati al teatro 
dimosIrativD di tipo brechtia¬ 
no. 

Qui non ci sono sfumature 
di sorta e forse diverte più di 
questa commediola sul sesso 
la lettura delle numerose que¬ 
rele che ha collezionato, spe¬ 
cie nei pnmi anni Settanta. Di 
Oh' Calcutta si sa ormai tutto, 
compresa la compartecipazio¬ 
ne alla stesura della dramma¬ 
turgia dell'ormai celebre Sam 
Shepard e il non ben chiaro 
contributo di John Lennon alla 
(confusa) colonna sonora. 
L'unico mistero rimasto é torse 
racchiuso nelt'lndecifrabile ti¬ 
tolo. Pare che uno dei produt- 
ton dello show, entrato in un 
ristorante sconosciuto, avesse 
chiesto al cameriere: «Qual é il 
vostro cuny più forte?». E lo 
sventurato, ignaro delle conse¬ 
guenze che la sua affermazio- 
rw avrebbe avuto, rispose; «Ohi 
Calcutta». 


D carnevale romano di Carraro, Cresd & Còsti 


N on c'è dubbio. Le 
•nomine di giove¬ 
dì grasso» votate 
m Campidoglio 
da Ire partiti; De, 
Psi, Msi e da una 
famiglia (quella di Silvano, 
Robinie ed Eolo Costi, che a 
Roma ha occupato il Psdi, sti¬ 
le Ceaucescu), sono una ver¬ 
gogna per la città, per la poli¬ 
tica e per la cultura. Dispiace 
che ad arrivare a tanto sia il 
primo sindaco socialista del¬ 
ia capitale. Franco Carraio. 
Ha latto quanto non avevano 
osato Cioccelti o Giubilo. 
Quando si é più preoccupati 
di una poltrona, che è un po' 
anche l'ultimo segno nmasto 
della grande alleanza tra 
Craxi e AndreoRi, che delle 
idee e dei programmi, si per¬ 
de in dignità. E si finisce per 
nominare alla Quadnennale 
Boto Costì che, se la cronaca 


romana del Tempo non ci av¬ 
vertisse trattarsi di «uno dei 
maggiori pittori italiani», non 
avremmo saputo chi fosse (e 
si che qualche mostra la ve¬ 
diamo); al consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro del¬ 
l'Opera il proprio assessore - 
aU'edilizIa privala Robinio 
(^i; e alla Soprintendenza 
dell'Opera Giampaolo Cre¬ 
sci. de. tessera P2 1623. Car¬ 
raro poteva dire di no: dire¬ 
mo di lui, come per Don Ab¬ 
bondio, che U coraggio, 
quando non lo si ha...; e lo 
tasceremo alla sua sorte di 
vaso di coccio capitalo tra i 
vasi di ferro. 

Delia Quadriennale e del 
Conservatorio di Santa Ceci¬ 
lia parleremo In altre occa¬ 
sioni. Concentriamoci sullo 
scandalo dell'Opera. Dove é 
stato fatto fuori Ferdinando 


Finto, Psi, nominato da CaN 
raro quarido era ministro del¬ 
lo Spettacolo, a vantaggio di 
Cresci. Cresci ha prevalso 
«azie ai voti determinanti 
del Psi: dopo una finta abba- - 
stanza squallida da parte del 
gnropo socialista al Comune 
di itoma, che aveva dichiara¬ 
to di mantenere la candida¬ 
tura di Finto, contando sul- 
l'annunciato abbandono 
dell'aula da parte delle op¬ 
posizioni del Pds, dei Vera! 
per Roma, della Sinistra indi¬ 
pendente e del Fri. Cosi inge¬ 
nui non slamo stali, da con¬ 
sentire a l'Avanti! di scrivere 
II giorno dopo che a Finto 
erano mancati i voti delle op¬ 
posizioni massimaliste. Sia¬ 
mo rimasti, abbiamo annun¬ 
ciato il nostro voto per Finto, 
di cui abbiamo apprezzato in 
due anni professionalità, fer¬ 
mezza e discrezione: e a quel 


Le nomine del «giovedì grasso» 
per la guida del Teatro dell’Opera 
sono una vergogna per la capitale 
che attende ancora un Auditorium 
Se il ministro Tognoli volesse... 


RENATO NICOUNI 


punto il capogruppo PsI ha 
annuncialo che «per discipli¬ 
na di partito» i socialisti 
avrebbero volato Cresci. Non 
é chiaro a quale •partito» si ri¬ 
ferisse. Forse al partito di 
quelli che stanno uccidendo 
il teatro Italiano, soffocando¬ 
lo con la loRizzazione. 

Cosa lare adesso? Il Pds ha 
già annunciato che conteste¬ 
rà la leglRlmità di quel nero 


voto (perché nero? Perché, 
dopo I uscita dall'aula delle 
opposizioni, il numero legale 
é stalo raggiunto grazie al vo¬ 
to determinante del Msi, ri- 
compensato con un consi¬ 
gliere d'amministrazione al- 
rOpera votato, oltre che dai 
quattro missini, da 26 consi¬ 
glieri deita maggioranza). 
Carraro e i suoi guastatutto 
hanno calpestato la delibera- 
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zione comunale che fissa le 
procedure per le nomine di 
competenza del (tomune di 
Roma. Hanno violato l'art. 2, 
che prevede la professionali¬ 
tà dei candidati; l'art 5 che 
ne prevede l'accertamento 
da parte della conferenza del 
capigruppo, eventualmente 
assisuta da esperti; l'art 6, 
che prevede che il Comune 
voti preventivamente indiriz¬ 
zi programmatici per i propri 
candidali, ai quali questi 
debbono rispondere nell'e- 
sercizio del proprio manda¬ 
to. Chiederemo, anche al mi¬ 
nistro Tognoli, di non avalla¬ 
re la bruita scelta del «partito 
della lottizzazione». 

Sarebbe strano - speriamo 
di poterci stupire! - che To¬ 
gnoli abbia il coraggio che 
Canaio non ha avuto. Biso¬ 
gna perciò prepararsi a bat¬ 
tere altre strade. In primo 


luogo, quella legislativa. 
Questi consigli di ammini¬ 
strazione, per il modo in cui 
vengono designati, a vestito 
d'Anecchino, qualche consi¬ 
gliere di nomina comunale, 
qualcun altro di nomina pro¬ 
vinciale, regionale, mìn'istre- 
tiale, delle organizzazioni 
sindacali, etc. eie., finiscono 
pn rappresentare tutto, salvo 
gli interessi dell'Ente che do¬ 
vrebbero dirigere. Consocia- 
tivismo, particolarismo, po¬ 
chi fastidi per le maggioran¬ 
ze di governo; principi che 
non hanno niente a che fare 
con l'autonomia e la qualità 
della cultura. Ci sono delle 
proposte di legge giacenu in 
Parlamenlo che, discusse e 
approvate, porrebbero fine 
alla possibilità stessa di que¬ 
sti scandali. Da questo orec¬ 
chio almeno, vorrà Tognoli 
ascoltarci? 


C'é infine la strada della 
mobilitazione e della prote¬ 
sta. Un movimento di ciRadì- 
ni, quelli che vogliono che 
Roma abbia un Auditorium, 
e che i teatri siano per gli ap- 
passionati e non per la para¬ 
ta del mediocre potere che ci 
governa. Ecco una strada dif¬ 
ficile; ma che ci può portare 
lontano. SoprattuRo se si ca¬ 
pisce che chiediamo qual¬ 
che cosa di più e di diverso 
dalle forme classiche del dis¬ 
senso. Se non ci pensa che 
dovrebbe, dovrà essere que¬ 
sto movmiento a progettate 
soluzioni efficaci per i mali 
dannosi della musica a Ro¬ 
ma. Dove costruire l'Audito- 
num? Come rendere moder¬ 
na la tradizione ormai un po' 
polverosa di Caracalla? E te 
tante cose a cui Cresci e Ce¬ 
raio non sapranno mai pen¬ 
sare. 
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Spettacoli 



■ IL MONDO DI QUARK {Ramno. A /5). I due zoologi Mark 
e Delia Owens hanno venduto tutti i loro averi e sono 
partiti con seimila dollari in lasca - destinazione Africa - 
per studiare il comportamento dei leoni e delle iene. 
Ospiti scomodi, sono stati cacciali dalla Bolswana e vivo¬ 
no attualmente in Zambia dove lottano contro il bracco¬ 
naggio. 

RICOMINCIO DA DUE {Raidue, 12). Dopo il «Fuori onda» 

, e il telegiornale, chi gioca oggi al «se fosse»? Presto dello: 
Enrico Montesano, Gianfranco Jannuzzo, Gino Bramieri, 
Alessandra Celi e Marinella Valentini. Intermezzo melo- 
drammatico con Mario Merota che canta O zappatore. 
Seguirà, come sempre, il Tgx condono dalla statuaria 
Clarissa Butte dalla compagnia del buonumore. - - 

NONSOLONERO {Raidue. 13.30). Conoscere e compren¬ 
dere per convivere in pace. Questa la filosolla del segui- 
lissimo settimanale del Tg2 che si occupa dei problemi 
' dell’Immigrazione. Oggi si parla della scuola, dei profu¬ 
ghi della guerra nel Golfo, della situazione in Somalia e 
' di quella del Sud Africa a un anno dalla liberazione di 
. Nelson Mandela. 

DOMENICAIN {Ramno. /^. Non basta Gigi Sabani a risol¬ 
levate le sorti del tormentone della domenica?Oggi lo al- 
Fianca, per tutta la puntala, uno dei personaggi più amali 
dal publ’ico televisivo: Renzo Arbore. Impegnalo in sce¬ 
nette. gags, e canzoni. Gli ospiti: Kabir Bedi. Elisabetta 
Cardini, Carol Alt e Maurizio Costanzo. 

CHI L'HA VISTO? {Raitre. 20. JO). Continua la «missione» 
di Donatella Ralla! e Luigi Di Malo che stasera cercheran¬ 
no di risolvere il caso di Giuseppe Natoli, scomparso a 
Regalbuto (Enna) il 6 settembre dello scorso anno. Del¬ 
l'uomo, che lavorava in una radio privata, non si e avuta 
nessuna notizia, tranne una telefonata misteriosa ricevu¬ 
ta dalla sorella nove giorni dopo la sua scomptarsa. GII al¬ 
tri tre casi della puntata sono quelli di Laura Materazzi, 
una giovane afflitta da gravi prc^lemi psichici, Vincenzo 

^ Tortorici, carpentiere di 42 anni, e Luciano Armi, operaio 

diMontevarchi. ... 

' I VICINI DI CASA {Uràia 1.20.30) . Conlinuarto leavventu- 
re dei quattro abitanti del condominio Potiomchi, (ovve¬ 
ro Teo Teocoli, Cene Gnocchi. Silvio Orlando e Gabriella 
Colia) alle prese con un neonato dato loro In custodia. 

SCRUPOLI {Raidue. 22. IS). Un vostro genitore da molti 
anni ha una storia extra-coniugale: lo scoprile. Ne parla¬ 
le con lui? Il vostro partner vi chiede di posare per foto 
erotiche. Accettate? Rispondono a Enza Sampò due te¬ 
stimoni che si sono trovati in una di queste due situazio¬ 
ni. SegiM il dibattito con il pubblico e con chi. da casa, 
vorrà dire la sua. Sara interpellala aiKhe Maria Amelia 
Monti, l'attrice comica ospite in studio. 

ROCK IN RIO {Tmc. 22.20). Secondo appuntamento con il 
grande concerto allestito nel gennaio scorso allo stadio 
di Maracana. Le star G^tge Michael, che per l'occasio¬ 
ne ha riunito gli Wham. Cocker, New Kkts On The 
Block, A-Ha. Mbble Gibson, Jimmy Clill, Dee Lite, Hap¬ 
py Mondays. Il finale e affidalo a Collins Hay, ex leader 
del Man al Work. 

PAROLE NUOVE {Radiodue. f /). In scaletta inèditi di Ar- ' 
turo Loria e di Andrea Zanzotto e anticipazioni da Verso 
Raokì di Francesca Sanviiale e dalle quartine dedicale ' 
agli Imperatori romani di Giotgìb Calcagno. La colonna 
sonora d affidata a molivi popolari e sconosciuti di No^ 
ben Schuiize, Fautore di Uli Marlene. '. 

('SMbrrto&DKnr) 



Parla Kabir Bedi, protagonista dei «Misteri della giungla nera» 

Sono un divo al curry» 


« 


Kabir Bedi si racconta. Ha percorso Bombay-Roma 
per presentare la seconda puntata dei Misteri della 
giungla nera (il nodo legale sulla messa in onda si è 
sciolto); «Kammamuri è un saggio, un gueniero che 
vuole la pace». Attualmente sta interpretando Otello 
e girando otto film. «Sono una star popolare indiana 
del curry western: ma se mi sento in calo di ruoli 
drammatici non ho che da fare un po' di teatro». 


ROBERTA CHITI 


Kabir Bedi nei panni di Kammamuri 


■i ROMA Prima di Kamma- 
murì c'd stato Otello. Prima di 
Otello il Maral-Sode. Prima di 
Maral-Sode tre o quattro versio¬ 
ni di Antonio e Cleopatra, e poi 
ancora qualche Giulio Cesare, 
e un capofamiglia perduto in 
un film drammatico, e uno 
sccriflo pakistano in uno dei 
mille <urty western» prodotti . 
ogni anno in India. 

Tulio questo C Kabir Bedi, o 
l'arte della manutenzione del¬ 
l'attore. Quarantaquattro anni. : 
figlio di un indù e di un’inglese 
convertita al buddismo, lóibir 


Bedi è - lo sapete bene - il vec¬ 
chio Sandokan e il nuovo 
Kammamuri televisivo. Ma è 
soprattutto un cottimista dello 
spettacolo. Ha al suo attivo de¬ 
cine di ruoli Ira cinema, televi- ' 
sione e teatro. Volato (»senza 
paura, e perché dovrei aver- ' 
ne?») fino a Roma per una tar¬ 
diva presentazione dei Misteri 
della giungla nera, il film tv di 
Raluno di cui vedrete stasera la 
seconda puntala, regala alla 
stampa solo trenta minuti del 
suo tempo. Fra qualche ora sa¬ 
rà di nuovo a tombay per ri¬ 


prendere a teatro Otello, e 
contemporaneamente girerà 
uno scherzo come otto film. Il 
primo ciak lo vedrà nel deserto 
del nord India, protagonista di 
un grande scontro tra due di¬ 
nastie feudali. «Non crediate 
che sia io l'esagerato: in india 
un attore può girare fino a tren¬ 
ta film tutti insieme. È proprio 
un altro modo di lare cinema: 
si gira pochi giorni al mese, per 
CUI la realizzazione di un film 
di un'ora e mezzo può durare 
anche sette anni». 

Kabir Bedi da vicino. Possia¬ 
mo dirvi che è ellettlvamente 
allo, sicuramente robusto e 
apparentemente cordiale. Par¬ 
la volentieri di Emilio Salgari 
(«In India non lo conosce nes¬ 
suno, anche perché non é sta¬ 
to tradotto. Però conoscono 
Sandokan dal momento che 
l’ho interpretato io: ho espor¬ 
tato Salgari in India»), fa paral¬ 
leli fra Sandokan e / misteri del¬ 
la giungla nera. «Sandokan è 
un eterno giovane, mentre il 
Kammamuri dei Misteri è uno 
che invecchia. Sandokan è 


istintivo, Kammamuri un sag¬ 
gio: possiede la saggezza del- 
roricntale, È un guemero, ma 
vuole la pace. Ama la vita lon¬ 
tana dalla società, dalla gran¬ 
de città, incarna un ideale di 
civiltà alternativa, ed è fedelis¬ 
simo a Tremai Naik. per il qua¬ 
le darebbe perfino la vita, se 
fosse necessario». L'attore Ka¬ 
bir Bedi non ha nessuna inten¬ 
zione di modificare la propria 
immagine: «Se mi dà noia es¬ 
sere identificato come Sando¬ 
kan in Italia? Pretendere il con¬ 
trario sarebbe del lutto ridico¬ 
lo». Anzi; «So bene che per voi, 
ma anche per gli indiani o per 
gli americani sono una star po¬ 
polare del film d'azione. I per¬ 
sonaggi che ho fatto finora mi 
stanno bene. Tanto per dime 
una, preferisco essere un buo¬ 
no piuttosto che il cattivo co¬ 
me ho latto in Octopussy. 
Eventualmente mi piacerebbe 
fare qualche ruolo loilemenle 
drammatico in un film storico 
o fantascientifico. Ed é proprio 
per regalarmi qualche supple¬ 
mento di 'drammaticità' che 


di tanto in tanto tomo al teatro. 
Sto interpretando VOlello a 
Bombay, e presto lo porterò in 
tournée, spero anche in Euro¬ 
pa». 

Ora vive stabilmente a Bom¬ 
bay. Non ha più voglia di abita¬ 
re in America, come ha latto 
per dieci anni dando vita perfi¬ 
no a una fondazione per le vit¬ 
time degli scontri religiosi in 
India. «In America stanno pas¬ 
sando un gran bruito momen¬ 
to. Eppure io non ci sono stalo 
male, anche se devo dire che i 
ruoli che mi offrivano non era¬ 
no granché. Del resto la strada 
dall'Europa a Hollywood è la¬ 
stricata di cadaveri, e sopravvi¬ 
vere facendo l’attore con di¬ 
gnità, in America è già tanto. 
Comunque ora mi conoscono 
anche laggiù. Se mi vogliono, 
non hanno che da chiamarmi. 
Preferisco stare in India, il pae¬ 
se delle contraddizioni, dove 
sviluppi l'arte della meditazio¬ 
ne per necessità. Anche se, 
credetemi, è dura essere spiri¬ 
tuale e non sapere che man¬ 
giare». 


«Una sera d meontrammo >> per ridere con Banfi 


Lino Banfi, con Rosanna Banfi e Corrado Tedeschi, 
conducono stasera lo Speciale di San Valentino 
Una sera d incontrammo, su Canale 5 (ore 20.30). Il 
comico pugliese, impegnatissimo sia con la Rai che 
con la Fininvest, ha in programma varietà e telefilm, 
spot e sit-com. Ha anche proposto di portare uno 
spettacolo nel Golfo per le truppe. Ma finora An- 
dreotti ha detto di no. 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. Una sera d in¬ 
contrammo. mitico Inizio ro¬ 
mantico e canoro, é sembrato 
abbastanza adatto (seppure 
rivolto al passalo o a un amore 
notoriamente svanito) per fe¬ 
steggiare la giornata di San Va¬ 
lentino. Che non é oggi, ma fa 
lo stesso. Uno Banfi, al quale 
Canale 5 ha affidalo la serata, 
essendo ben poco adatto a in¬ 
terpretale Il fidanzatino, ha 
scelto una chiave del tutto di¬ 
versa per la serata. Quello che 
ne risulùf un.yaii«à.o(df%»; 
clq(t_veop^ pàmdisiico. 


che ricorda piuttosto l'avan¬ 
spettacolo e ii Quartetto Cetra 
che non le svenevolezze dei 
primi amori. E meglio cosi, da¬ 
to che Banfi, ritornando al tea¬ 
tro delle sue origini, ci fa un 
po' dimenticare II cinema del¬ 
la sua maturità. Assistito dalla 
graziosa figlia Rosanna e da un 
neocomico come Corrado Te¬ 
deschi (finora surgelalo nei 
giochini pomeridiani della tv- 
luna prark di Berlusconi), Banfi 
Incappa facilmente in momen- 
li.diveitent^Jbii^tiinenti e tra¬ 
salimenti in àbittdbnnesciiUn 



Uno Banfi conduca «<Una s«a d inoontrantoto»» CanaleS 


scena con lui ci sono molti 
bambini canori e c’è anche un 
singolare corpo di ballo<omi- 
co, non composto dalle solile 
bellezze Imbalsamale nelle 
piume e nelle paillcites, ma da 
alcune ragazze normali, qual¬ 
cuna anche piacevolmente 
tonda. Insomma. l’amore la ri¬ 
dere. Uno Banfi, comunque, 
ha dimostrato di essere al mo¬ 
mento uno degli allori più in¬ 
daffarati della tv. Pendolare a 
ritmo scatenato tra Rai e Flnin- 
vesL sta preparandosi a un 
nuovo varietà su Canale 5, che 
vorrebbe tanto condune in di¬ 
retta, a metà marzo. 

Intanto c’è però Sodano che 
scalpita per averlo. Il direttore 
di Raidue (ette Banfi ha defini¬ 
to «mollo agguerrito») lo ha 
praticamente tolto di mano a 
Fuscagni (Raiuno), il quale 
poveretto non aveva i soldi per 
produrre una seconda serie 
del Vigile urbano (quella che 
ha sgominato perfino Mike 
Bongiomo dal suo trono del 
giovedì). Sodano, che di soldi 
. invece ne deve avere (e inoltre 


ha da appaltare lavori alla Ita¬ 
liana Produzioni di Stefania 
Craxl), ha deciso di puntare su 
un nuovo personaggio (Banfi 
ha chiesto di interpretare un 
giornalista televisivo) con otto ' 
puntate dal costo probabile di 
oltre un miliardo l’una (sob, si- 
ghegulp!). 

Un altro progetto di nuovo 
in Rninvest appìroderà al video 
forse addirittura nel '93. Intatti 
a Cotogno Monzese (nome di 
località che Banfi pronuncia 
con gioia ogni volta che può) 
si sta allestendo un vero e ptty 
prio studio teatrale per la tv. 
Quindi anche per le situation 
comedy in diretta, secondo la 
grande scuola americana. Ed é 
appunto questa la scommessa 
che Banfi vorrebbe giocare. Al¬ 
lo scopo sono al lavoro laia 
Fiasui ed Enrico Vaime, che 
stanno ideando e scrivendo 
dialoghi e personaggi. La si¬ 
tuazione comica dovrebbe 
ruotare attorno alla figura di un 
avvocato (Banfi, appunto) 
pieno di figli e di problemi. ' 
Non pago di tutti questi proget¬ 


ti, il comico attende anche di 
sapere se toccherà a lui inter¬ 
pretare la nuova campagna 
promozionale Stenda al pesto 
di Columbro, che non ne può 
piùdi Tra moglie e maritoetot- 
se anche di «ma allora ditelo!». . 
E tanto per ingannate il tem¬ 
po, Banfi ha anche chiesto alla 
segreteria di Andteolti di por¬ 
tate nel Golfo, tra i soldati, uno 
spettacolo leggero per tirarli 
su. Finora la riposta è stata: 
non é il caso. Ma chissà. Le tra¬ 
gedie, come si sa, possono 
sempre cadete nel grottesco. 

Ritornando al presente, cioè 
alla serata anticipata di San 
Valentino, ci riserviamo un'ul¬ 
tima battuta per dire che Cor¬ 
rado Tedeschi, lontano dai 
pulsanti e dai concorrenti, si ri¬ 
vela comico e fantasista, can¬ 
tante e ballerino di gradevole 
ironia. Speriamo che. come lui 
e Columbro, arvche gli altripri- 
gionieri di Fatma (è la Rulfini, 
capintesta Fininvest di tutto il 
circo diurno dei quiz) riesca¬ 
no prima o poi a'VbennL E a 
liberarsi. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


, 7.00 BULLDOO ORUMMONO IN APRICA. 

Film con John Howard 


7.00 CARTONI ANIMATI 


7Jlf 


•.1A ILMONOOOIQWARK 


MATHNA 8. Con Alberto Castagna. 
Hegla di Claudia Caldera _ 


R.OO OWNEY CLUB. Regia di M.Brtglladort 

10.00 UREA VERDE MAOA»NR 


10AW TOSMATTINA 


10,«0 OlORNOOIPESTA 


10JO MEIOA. (da Fidanza) 


11.00 APPIINTAMlNTOALaRCC 


11.40 PAROLA EVITA. Le notizie 


18AI0 


PUORI ONDA. In attesa di «Rlcomlneie 
da due» con Ratfaella Carré - 


m» ANÒELU8. (da Città del Vattcanol 
10.10 UREA VERDE. DI F. Fazzuoli 


lEAIO TBaORETREOICI 


1AJ0 TOa NON EOLO NERO 


lEM TO LUNA • ROTOCALCO DELLA 
. DOMENICA. A cura di Beppe Breve- 

pllerl. Regia di Adriana Tanzint 


mCOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carré. Regia di Sergio Japino 


10.00 


10.80 TELEGIORNALE 


TUTTI I RAMEINL. DI COMENCINL 

Ricordi e segreti dal mesttere (5*1 


14JI0 DOMENICA IIL. Varieté condottodal 
Ricchi e Poveri, Mario Marerfèo. Car'- 
men Russo. Regia di Simonetta Taventt 


10«00 TOa ETUDIO ETAOia Sci riordiao; 
- ' i Mondiali, asilo maaehile 120 m. Calcio: 
sintesi di duo partite di serie A_ 


0 x 0 

DOMENICA SUL 8 

10X8 

SCI NORDIca Mondiali IDKmlem. 

18.10 

SCL Coppa dal mondo 

18.80 

FUORIOfURia Cos. (mal) viale 

14.00 

T8LBOIORNAU R80I0NAU 

14.10 

MY8TBNV TRAIN. Film con Y. Kudoh 

16.00 

CnONACMBAMSmCANI 

16.60 

CAPITOLO SICONOO. Film 

18X8 

T08D0MBNICA00L 

16.00 

TStBQKHINAtB 

19.80 

T 8 LSOIORNAU RBOIONAU 

16.46 

8PORTRBOIONB 

80X0 

CHI L'NA VISTO? Donatella Raffal e 
Luigi Male sulle tracce CI persone 
scomparse.,Regia CI Eros Macchi 

26.16 

TO 8 NOTTE 

26.66 

AFPUNTAMINTO AL CINCM A 


14.00 OONNA lyOOTATE. Film 


14.00 


OOO» ILTRIANOOLO DEUE 
BBItMUDE.FIIm 


14.l0»10.80.10.00 NOTIXIESPORTIVE 


lOJéO TOaTELEOIORNALE 


a3.40 RAI RBGIONBi CALCIO 


1E.10 00»MINUTaAcuradlF.Matfel 


00.00 TOP-DOMENICA SPRINT 


10JM CHS TEMPO PA.TSIJÌQIOIINALS 


01.00 BOAUTIPUL. Telenovela 


torio I MI0T8RI DILLA OIUNQLA NERA. 

Sceneggialo In 3 puntata con Kabir Be- 
dl.VtrnaLlsl.RaoladlK.Connor(2*) 


S0.1B BCRUPOLL Un programma di Fabrizio 
. , ^ . Mangonl. Enza Sampò e Paolo Taggi. 
’_ In aludio Enza Sampò_ 


a0.1S TOONOTTE-METSOa 


auto LAOOMSMICAOPOIiriVA.Acuradl 

Tito Stagno, con Maria Tarata Ruta. 


80.00 PROnOTANTaOIMO 


04.00 DOISiena. la faziosa armonia 


84.00 T01 NOTTB.CNITEMPOPA 


0.00 IIOCK.POPJAn 



0.00 TORNIO. Torneo Atp (da Milano) 


1JI0 JACKIIOMINO.TelaliIm 


•I ragazzi della 56* strada» (Italia 1, oie 15.45) 






18X0 L’AUTISTA PAZZa Film 


16.60 AOBNTSFBPPnL Telefilm 


20.60 MACWTC ALL^NFIRNO. 

Film con Heiène Chanel 

f 1 W 1 ■ , 1 1 


aaxo TOPLLASB’OO. Variala 

32.60 ROCK IN RIO 2. Varieté da 

Rio de Janeiro 

88X0 LA SPADA DI AUSABA. Film 
con Peter Mann 




1 ^ . . .. 1 

ODEOn IRI^^ 

13 


0 x 0 VIDEO DILLA MATTINA 

14.30 VALANOlLFlim' 

18X0 WIN0IR8P8CÌAL 

16.00 L*OaTAOOIO.FIIm 

17.60 IL SUO NOME ERA por... MA 
LO CHIAMAVANO ALLE-^ 
ORIA» Film con P.- Martell 

14.00 S88TOPHOTUNB 

18X0 LUaO DALLA SPECIAL 

16,60 OUPERCARRtERsTelefilm 

20.60 UNA NOTTE SU 16. Film 

1T.80 VIDEO NOVITÀ 

28X0 CAOAUNOOOUPORPlO 

0X0 NOTTEROCK 

26.00 UNA GIORNATA SPESA EB- 

NBaFIImconJ.OufHho 



TEiEaMfl iiiiii 

1 II I liliali 


ciMiiiUlli 

13X0 FRONTIBRA.FIIm 

13.30 T8L80I0RNALB 

10X0 L’ISOLA MISTERIOOA. Film 

a t.'iMè’i.'l (.ii'i'ii-ii.'l iTTTlBMl 

17X0 1 GIOVANI LOCHI. Film 

■ MLI.bì i>. 

2a60 FRONTIERA. Film 

26.60 LETTERE AD UNO SCONO¬ 
SCIUTO. Film 


8.00 PURV.Film 


a0.00 OPOCIALICONNOI 


0.10 ARCA DI noe. Documentarlo 


TXO RIM RUM BAIVI. Varlelt 


0u4A lOIAVOUVOLANTLFIlm 


10.00 «CLONR RULLA OIAMAICA. Film 


mo NONOOLOMODA. Altualllé 


10.18 OTUDIOAPaRTaAllualllé 


ItJIO CORCO OOPPBaVariata 


18.00 OUIDAALCAMPIONATO 


10JO ANTOPRIMA. Varieté 


10.00 ORARPPRIX. (Replica) 


lOA» OUPORCLAOOIPICAOMOW 


14.00 OOOOPALULAconHedRonnIe. 


14.18 mVOOIAMOLI. Varieté 


14.40 DOMENICA aiP.Attualtté 


1B.00 AOINZIAMATRIMONIALB 


11.30 TTAMO^PARLIAMONB 


10X0 aiMOUMEAM. Varieté 


lOréO IRACAZaiDILLA00»OTRADA.Film 
con Mali Oillon. Diane Lane. Regia di 
Francis Ford Coppola 


10X0 O.K.ILPRB2aOÉOIUSTOI 


1TXO OTUDIOAPBRTgAlluallté 


18X0 


10X0 


LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglorno_ 


IL OIUOTIZIBRB DELLA OTRADA. 

Telefilm -L'eslale del ’45» _ 


10X0 CARTONI ANIMATI 


80.30 CONTROCORRENTE. Atlualllt 


aa30 


BOXO UNA SERA C'INCONTRAMMO—Va¬ 
rietà con Lino Banfi, Rosanna Banfi, 
Corrado Tedeschi_ 


I VICINI DI CASA. Telefilm .1 vicini di 
casa» con Silvio Orlando_ 


6.30 

MARILENA. Telenovela 

1 10.00 

PICCOLA CENERENTOLA 

11.60 

CIAK. Altuallté 

12.20 

PARLAMENTO IN. Atluallté 

13.00 

LOVE BOATTelefilm 

14.00 

DOMINICAALCINIMA 

14.16 

PECCATO CMS SIA UNA CANI» 
OLIA. Film con Sofia Loran. Regia Ci 
Alessandro Blassitl 

16.60 

LA MI PICCOLA SOLITUDINE 

17.60 

SBAORA. Telenovela 

16.60 

LINEA CONTINUA. Anualltà 

16.40 

CRONACA.Attualita 

20.65 

IL FICCANASO. Gioco a quiz condotto 
da Flavio Andreini (2* puntata) 


TEIE 


RADIO ■illiiiiiiii 


1.00 LA 0I80ETICA DOMATA. 

Film con Amedeo Nazzari 
(Replica dalle 01.00 alle 23) 


ai .00 PHEOOINaSport 


aa.00 LI INCHIESTE DI PADRE DOW» 
LINO. Telefilm -Indizi Ineslstenll» con 
__Traev Nelson. Tom Bostey_ 


83.00 ETUDIO APERTO. Attualità 


aaxo 10 E LODE. Varlelt 


83.00 MAI OIREOOL. Variala 


BOXO NONOOLOMOOA. Attualità 


83.80 BOCKAMaaaANOTTE 


88.38 ITALIA DOMANDA. Anualllé 


0.00 OTUDIOAPORTa Altualllé 


00X0 MAIICUOW8LORVM.D.Telelilm 


1.30 KUNO FU. Telefilm 


83X3 DOMENICA IN CONCERTO. Orche- 
atra filarmonica della Scala diretta da 
Myung Whun Chung. In programma: 
Prokollev, 10 brani da «Romeo e Olu- 
lletla» 12» parte) 


0.1 S OERSAOLI. Film con B.Karlolt 






iiTn=i 



lU (HFia ri ' ^ 

tapi 

i:ì (*i:imr»4r eiM.TT^^RHRM 




lilillllliiiillililllilllllli 




18.30 

VERONICA IL VOLTO DEL- 



L'AMORE. Telenovela 

16.60 

1RVAN. Telefilm 

80.00 

Lo SPOSO ai UN ALTRO CO- 

80. Film con E. RoCriguez 


RADIOCIORNAU. ORI: (; 10.16; 13; 1»; 23. 
GR2:6.30; 730; 630; 630; 1130; 1230; 1330; 
1633; 1630; 2236. GR3: 730; 6.46; 11.46; 
13.45; 1635; 20.4L 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.66. 7.66. 10.57, 
12.66,16.66.20.57,21.26; 23.20.6 II guatlale- 
sle: 9.30 Santa Massa: 14 La vita é sogno; 
20.10 Noi come voi; 20.46 Stagione lirica: 
■Arianna a Nasso*. 

RADIODUE. Onda varda: 6.27,7.26.6.26.9.27. 
11.27,13.26,16.27,19.26,22.27.6 II granda cir¬ 
co: 6.46 lire di denari; 12.49 Hit Parade: 1430 
Una domenica coal; 21 Suonaaera Mr. Robin- 
aon; 22.46 Buenanotta Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 8 
Preludio; 7,30 Prima pagina; 6,30 Concerto 
del mattino: 12 Uomini e proleti; 1730 Festival 
di Lucerna: 21 Concerto dell’Accademia di 
Francia; 22.10 II senso e II auono.. . 


14.60 MYSTERYTRAIN 

Regia di Jlm Jarmuah, con YoukI Kudoh, MaaaloaM 
Nagata, Nlcolatla Braachl. Usa (1689). 113 minuti. 

Una coppia di adolescenti giapponesi In giro per luo¬ 
ghi mitici alla ricerca di vastigla del mito di Elvla Pra- 
slay. Una ragazza Italiana, vedova da poco, che viag¬ 
gio con accanto la bara del marito. Tre balordi ubria¬ 
coni coinvolti In una rocamboleaca rapina con morto 
finale. Tre episodi legali da una comune sottile Ironia, 
ultima «fatica» di un regista oggetto di culto per le ge¬ 
nerazioni più giovani. 

RAITRE 


14.10 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA 

Regia di Alaaaandro BlaaelU, con Sofia Loren, Mar- 
eallo MasVolannL Vittorio Da Sica. Italia (1954). 96 mi- 
nuU. 

Storia d’amore, a tinta leggerissime a ritmo agilissi¬ 
mo, tra un tassista romano. Paolo, un bel g[|qvanolto- 
ne onesto, e una ladra più che tentatrice.Traversie, 
gag, situazioni al limile dell'Incredibile, e lieto line 
per tutti con matrimonio tra i due ragazzi. 
toTEOUATTRO 


18X8 I RAGAZZI DELLA 50* STRADA 

Regia di Francia Ford Coppola, con Mail Dlllon, Diana 
Lana, Thomaa Howell. Usa (1902). 01 minuti. 

Ragazzi di strada, emozion; forti, l'emarginaziona e 
l'orgoglio dal far parte di una generazione, una «ca- 
ala», un gruppo pronto a contrapporsi ad un altro 
gruppo. Da un best seller da edicola, un film raffinato 
e -popolare», giralo nel segno di un realismo molto 
poetico. 
fTAUAI 

17X0 I GIOVANI LEONI 

Regia di Edward Dmyiryk, con Marion Brando, Monl- 

f omary Cllfl, Dean Martin. Usa (195n. 168 mlnuU. 

tflcaclssimo classico del cinema oalllco capace di 
mostrare orrori e drammi di coscienza e perorare la 
causa della pace. Un ufficiale nazista, pericoloso 
quanto In buona lede. Incrocia i destini di due ottimi 
ufficiali americani. Il primo si arrende. I due s’interro¬ 
gano sul futuro del mondo e deirAmerica. Indimenti¬ 
cabile Montgomery Cllft. 

TELE -l- 1 


80X0 FRONTIERA 

Regia di Tony Rlchardaon, con Jack NIeholaon, Har- 
vey Kailal, Valerle Perrina. Usa (1901). 107 minuti. 

Un inedito NIeholaon nel ruolo di un burbero poliziotto 
di frontiera, al confine tra la California e II Nuovo Mes¬ 
sico. Una vicenda -debole», raccontata senza troppa 
convinzione da un maestro del -Iree cinema» Inglese. 
TELE ••• 1 


82X0 UOMINI VERI 

Regia di Philip Kaufman, con Scott Olenn, Sam She- 
pard, OennlaOuayd. Usa (1984). 193mlnull. 

Granda affresco dell Amerlca del dopo guerra, rac¬ 
contata attraverso I preparativi, le speranze, I progetti 
di un gruppo di giovani astronauti alle prese con le 
prime spedizioni nello spazio, fino agli anni defi'Apol- 
lo. Tratto da un romanzo di Tom Wolfe. un film di com-~ 
patta spettacolarità, dal regista deir«lnsostenlbile 
^^rezza dell'essere» e di -Henry e June». 


8.0S FURY 

Regia di Brian De Palma, con KIrk Douglas, John Cat- 
tavetea,CaiTleSnodgreaa.Uaa(1978).117 minuti. 

Thriller fantapolitico, certamente tra 1 film «minori» di 
De Palma. Sulla scorta di un romanzo di John Farris le 
avventure di Robin, ragazzo dotato di poteri paranor- 
mali, che i servizi segreti degli Usa hanno deciso di 
utilizzare per alcuni compiti particolari. Rapito da ne¬ 
mici Cela nazione. Robin scompare. Toccherà a suo 
padre e a una ragazza anch'essa superdotata ritro¬ 
varlo e riportarlo a casa. Un gran rimescolarsi CI 
spunti, generi, suggestioni molto diverse, confeziona- 
hyierd con ritmo adeguato. 
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La reda 2 ione 6 in via dei taunni, 19-00185 
telefono 44 49 01 


-Y1(H 

visi* mulini 8 
via trionfala 7908 
alala XXI aprila 10 
via tuMotana 180 
aur-plaxxa eariuti 
dalla montagnola 30 


Ieri ® 

9 massima 13° 

Oooi ilsolesofSeall<-'7 13 
'^ìso* e tramonta alle 17 35 


Roma 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



IL DOPO PANTAMEUA 


«Censiti» edifìci, ex scuole e casali in campagna. A piazza delle Muse un locale conteso 
Molti stabili in situazioni disastrose. Il piano verrà discusso martedì prossimo 


A caccia di case per immigrati 


orcoscnzioni 


E in periferia 
lebaiàccopoli 
aumentano 
a vista d’occhio 


H Cresce la baraccopoli del 
Quarticciolo. dove si tiene la 
4\>ita portese» di penleria, di 
fronte all'edificio della VII cir¬ 
coscrizione Si ammassano in- 
fugi di fortuna nei pressi del¬ 
l'aeroporto di Centocelle e al 
Quadrato. suU'Appia, a ndos- 
so della fermala del metrò, 
Sgomberata la Pantanella gli 
immigrati seguono le orme del 
calabresi e del siciliani giunti 
nella capitale decjne di anni 
fa. Chi non donne al riparo 
delle lamiere di eternit si ac- 
cuccia per strada. Ira gli anfrat¬ 
ti dei pwicati generali, alla sta¬ 
zione Tirbuitina e alla stazione 
Tennini o nei dintomi della 
Fiera di Roma. Tra toro 30 ma- 
roochini. ISO bengalesi, IO In¬ 
diani e 30 algerini rimasti fuori 
dal piano alberghi più 200,1» 
pakistani e bengaleri rilonuti 
dalle «prigioni» di Lavinio. Flu* 
micino, Nettuno e Cisterna. 0^ 
spersl risultano SO Immigrati 
fuggiti dall'holel ancora In cor¬ 
so di ristiuttuneione di Lican. 
za ' t . ODV 



Auditorium 
ancom 
solo progetti 


A PAOINA as 


Ruderi, scuole bruciate, edifici fatiscenti. Quanto co¬ 
sterà nstrutturali'^ Fanno parte del piano predisposto 
dai Comune per i centn di accoglienza dove alloggiare 
gli immigraU, da realizzare entro sei mesi. Previsti an¬ 
che I locali di piazzale delle Muse dove per adesso si 
gioca a bndge Gli Immigrati; «Non possiamo aspettate 
tanto tempo senza far nulla». Martedì, in Campidoglio, 
l'incontro con la presidenza del Consiglio 


DELIA VACCARELLO 


■i Verranno alloggiati nei 
pressi di piazzale delle Muse, 
nei locali dove si gioca a Bnd- 

P e° Oppure negli stanzoni di 
orte Prenestmo, privi persino 
di rete lognana'' Il dopo-Pan- 
tanella continua, tra ostacoli e 
punti inlenrogalivi II piano al¬ 
loggi presentato dall assesso¬ 
re Azzaro ai sindacali nei gior¬ 
ni scorsi prevede edifici fati¬ 
scenti, scuole bruciale, ruden 
da nstrulturare a suon di mi¬ 
liardi e un attesa di sei mesi 
•Non possiamo aspettare tan¬ 
to tempo nei residence senza 
fare nulla» rispondono gli im¬ 
migrati. Il plano, reso nolo no¬ 
nostante Il «top secret» del 
Campidoglio, viene confer¬ 
mato dal sindacato, «Si tratta 
di locali da ristrutturare dove 
Insediare gruppi di 60 unita - 
dichiara Mmelli, segretario 
della camera del lavoro - Se¬ 
condo gli accordi doveva ri¬ 
manere segreto lino all'incon¬ 
tro previsto per martedì In 


Campidoglio con la presiden¬ 
za del Consiglio Mercoledì 
verrà latto II punto a livello re¬ 
gionale* 

La lista prevede 2S possibili 
centn in 13 circoscrizioni, più 
alcuni casali in campagna A 
scorrerla, si incontrano subito 
gli intoppi I locali di via Val- 
na, a due passi da Piazzale 
delle Muse, sono occupali 
dalla società sportiva «Parioli» 
•Un tempo venivano utilizzali 
per il tiro a volo - dice Omero 
Momesi, capogruppo pds In II 
- adesso ci si gioca a bndge. 
Fu una convenzione sancita 
da Giubilo nella notte delle 
deliberc. cara all'attuale mag¬ 
gioranza Noi come opposi¬ 
zione avevamo proposto di 
destinarli ai servizi sociali La 
discussione era fissata per la 
prossima seduta del consiglio, 
non sapevamo che il Campi¬ 
doglio voleva destinarlo a 
centro di accoglienza» Tra i 


sulla Boccea 
Arrestato 
un bandito 


ga Sodo entrati mentre il su¬ 
permercato stava per chiude¬ 
re, tentando la rapina Mailge- 
st^ ha reagito, i rapinatori 
hanno spaiato ed una com¬ 
messa ù stata ferita ad una ma¬ 
lia Ieri sera due giovani annali 
di pistole hanno fatto Inuzio- 
ne. poco prima delle 20, nella 
•Meta» di via Michele Amari, al¬ 
l'Appio Latino Hanno intima¬ 
lo al gestore di consegnare i 
soldi ma l'uomo ha tentato di 
difendere l'mcasso del sabato 
I due rapinatori hanno reagito 
sparando ed Anna Petronelli, 
di 27 anni, è stala lerita ad una 
mano 

I due uomini sono fuggiti 
senza prendere i soldi I cara¬ 
binieri, arrivati poco dopo, 
hanno potuto solo accompa- 
mare Anna Petronelli al San 
Giovanni La giovane donna à 
stata medicala e giudicala 
guaribile in S giorni. Intanto, 
venivano btitulii dei posti di 
blocco ppr trovare i due giova¬ 
ni 

Sicuramente I due non si at¬ 
tendevano una reazione. Da¬ 
vanti alle pistole spianate, di 
solilo I negozianti consegnano 
subito l'incasso per non ri¬ 
schiare la vita. Questa volta, 
peto, H gestore del supermer¬ 
cato ha avuto una leaiione 
refrenablle. Ed uno dei due ra¬ 
pinatori ha subito reagito. Ma il 
colpo e finito addosso alla cas¬ 
siera. ferendola per fortuna so¬ 
lo alla mano. 


Ultime 
prove 
per le feste 
di Carnevale 



luoghi segnalali la capolino 
anche la parte non occupata 
del complesso «La Maggioli- 
na>, in IV Un'area di circa 
2 000 mein quadrati in totale 
abbandono Compaiono an¬ 
che I ruderi della •Cacciarella» 
e dell'ex ristorante «La Torre», 
entrambi in quinta, un tempo 
nlugio dei «barboni» di Valen¬ 
tina, e la scuola di via Fossa 
Cesia, distrutta dalle fiamme 
appiccate dagli abitanti che n- 
fiutarono nel novembre sco^ 
so l'arrivo degli immigrati 
Assolulamcnle da scartare, 
secondo i consiglieri pds. la 
soluzione del Forte Prenesti- 
no «Si tratta di 130 stanzoni, 
in un'arca di 13 ettari, com¬ 
pletamente da urbanizzare, 
priva di servizi e di rete logna¬ 
na - dice Pompeo Bozza ca¬ 
pogruppo pds in Vili - Una si¬ 
tuazione incontrollabile per la 
sua vastità Al primo gruppo 
di 60 se ne aggiungerebbero 
subito tanti altn» Punto inter¬ 
rogativo anche per la soluzio¬ 
ne proposta in <1 locali del- 
tex Ipab sono occupali per 
adesso da 4 scuole, disponibi¬ 
le c'i solo una vasta aerea 
L'ex vasca navale di via Vol¬ 
terra. altro punto individuato, 
è In realtà un capannone In- 
dustnale che si trova accanto 
a un campo di nomadi Una 
zona esplosiva -dichiara il vi- 
cepresldenie Pasquale De An- 
gelis - È molto grave che nes¬ 


suno SI è preoccupato di av¬ 
vertirci* 

Conti alla mano, l'intera 
operazione non risulta econo¬ 
mica. Claudio Minelli paria di 
un miliardo a testa per la n- 
strutturazione dei centn Ma 
basteranno, viste le condizio¬ 
ni fatiscenti? E poi. quanto co¬ 
sterà alloggiare gli immimti 
negli hotel per sei mesi'' iNon 
possiamo aspettare tanto - di¬ 
cono gli extracomunitari - Il 
permesso di soggiorno vale 
due anni, sei mesi per noi so¬ 
no un'etemilà* Dino Frisullo 
della «Casa del dlntti sociali» 
sottolinea che una parte del 
piano è identica a quello pro¬ 
posto 4 mesi fa •SI poteva 
partire allora, evitando sgom¬ 
bero e deportazione» Gli im¬ 
migrali comunque nnnovano 
la proposta di nstrulturare 
personalmente gli edifici, so¬ 
luzione prevista anche nel- 
I accordo con i sindacati, e 
comunicano al Comune i cri- 
ten di priontà per il trasfen- 
mento nei centri »! primi a 
raggiungere Roma devono es¬ 
sere gli anziani e i malati, 
quelli che hanno un lavoro a 
rischio perchè abitano lonta¬ 
no dalla città e i rappresen¬ 
tanti delle comunità» Nei 
prossimi giorni manderanno 
al Papa una lettera di ringra¬ 
ziamento per gli interventi di 
solidarietà del pontelice. chie¬ 
dendo un nuovo incontro 



I piani pwil recupero delle «zone 0» 
bitervistaa Italo Insolera 

Borgate 
tutte da riime 

_ A RAQIWA *9 _ 

Proposta al sindaco degli assessori Bernardo e Antinori 

Centto storico a metano 
contiro lo smog da caldaia 




Cerimonie 
perranniversario 
della Repubblica 
romana 


Si sono svolle len mattina le cerimonie in occasione del 
M2csimo anniversario della Repubblica Romana II sindaco 
Cairaro, accompagnato daU'assessore alla toponomastica 
Ravaglioli e da vigili in alta uniforme, ha reso omaggio al 
Mausoleo ossario ganbaldmo, a! Gianicolo, e al monumen¬ 
to a Mazzini, ui piazza La Malfa, deponendo due corone 
d alloro. Sempre nella mattinata il sindaco ha partecipalo 
all inaugurazione di due nuove targhe toponomastiche al- 
l'inlemo di Villa Pamphili intitolale al *3 giugno 1849» e ai 
.Fratelli Latini. 


Lezioni gratis 
di ginnastica 
sofie aerobica 
nei parchi 


Inizieranno questa mattina 
le lezioni gratuite di ginnasti¬ 
ca Soft e di ginnasUca aero¬ 
bica in alcuni parchi roma¬ 
ni L iniziativa, ideata dal- 
I assessorato allo sport del 
Comune, è realizzata m col- 
laborozione con il Coni e la 
Federazione ginnastica italiana. I corsi, almeno nella pnma 
fase, dureranno tre mesi e saranno tenuti tutti i sabato po¬ 
meriggio e domenica mattina da istrutton della Fgi L'ap¬ 
puntamento è per le ore IO a Villa Ada (ingresso via di Pon¬ 
te Salario) .Villa PamphiU (Ingresso via Leone XllI) e Parco 
d) Villa Lemonia (ingresso Aiuleno Celio Sabino) L'iscn- 
zione, anch'essa gratuita, puO essere fatta sul posto presen¬ 
tando una foto formato tessera e un certificato medico di 
buona salute 


Trampoiieri 
e mimi in piazza 
perpubbiicizzare 
iaiotteria 


Trampolien, mimi, saltim¬ 
banchi e ciarlatani hanno 
invaso len le sttade del cen¬ 
tro storico Singolare esem¬ 
pio di •pubblicità vivente*, la 
manifestazione è stata idea¬ 
ta e realizzata per attirare 
I attenzione sul Festival di 
Sanremo e in particolare sulla lotteria che quest'anno è ab¬ 
binata alla gara canora. L'esibizione degli •uomim-spot» 
proseguirà anche nei prossimi giorni Dnnsi in due gruppi, 
partiranno dalla stazione Termini e da piazza Cola di Rienzo 
riproponendo di strada in strada, lino a raggiungere il centro 
storico, forme di spettacolo popolare 


Sos-Camevale 
AiParioii 
«500»tniccata 
da carro amato 


«C'è un carro armalo in viale 
Panoli». La telefonata, ano¬ 
nima, è arrivata alle 13 di ieri 
alla centrale operativa dei 
Carabinien Immediatamen¬ 
te una pattuglia è stata invia¬ 
la sul posto, ma del carro ar- 
maro non c'era traccia. Pen- 
s<indo ad uno scherzo, l'equipaggio è rientrato, ma dopo 
pochi minuti un'altra pattuglia ha incrociato il «blindato» m 
viale Romania, a poca distanza dal Comando generale del- 
l'àima. E m realtà di uno scherzo si trattava Quattro ragazzi 
avevano «modellalo» una Fiat 500 con logli di cartapesta e 
cutoni disegnati trasformandola cosi in carro armato con 
tanto di loireua e cannoncino I ragazzi hanno ammesso di 
aver costruito il carro per Carnevale Costretti a smontare in 
bitta hettaja loro .«creazione», I quattro sono stati inrme nla- 
siiiati 


Mercati generali 
la commissione 
nIsHa 
ietrearee 


La Ili commissione consilia¬ 
re urbanistica ha eseguito ie¬ 
ri mattina un sopralluogo 
nelle tre aree di Lunghezza. 
Casat Monastero e Romani- 
na In vista della riunione di 
martedì prossimo nella qua- 
le la commissione deciderà 
in quale zona dovranno sorgere i nuovi mercati generali <Mi 
sua bene qualunque soluzione - ha dichiarato Alberto Qua¬ 
drarla. pre s idente della commissione, al termine del sopral¬ 
luogo - purché sia acquisita la certezza del finanziamento. 
Roma non puO perdere altre occasioni per costruire i merca¬ 
ti generali». 


ANDRBAOAIARDONI 


Piano di riconversione a metano per tutte le caldaie. 
La proposta 6 stata avanzata al sindaco dagli asses¬ 
sori aH'ambiente e ai servizi tecnologici neU'ambito 
delle iniziative contro l'inquinamento. Ancora nes¬ 
suna misura in vista per limitare il traffico dopo i dati 
registrati dalle centraline. «Una sottovalutazione 
inaccettabile» secondo il verde De Luca che propo» 
ne per Roma l'abbassamento dei parametri. 

4 .*. 

. CARLO nORINI 


È un Carnevale sotto tono 
quello di quest'anno. La rigi¬ 
da temperatura, ma anche la 
guerra del Collo hanno fre¬ 
nalo il desiderio di festeggia¬ 
re e di mascherarsi. Il tradi- 

_zionale passeggio in alcune 

strade della città come via 
Cola di Rienzo, via Nazionale, via del Corso è diminuito di cir¬ 
ca il 70% Anche a causa della chiusura per ragioni di sicurez¬ 
za del metrò di piazza di Spagna 


■■ Via tutte le caldaie a ga¬ 
solio e carbone Melano in tut¬ 
to li centro storico entro I anno 
prossimo Stop a gasolio e car¬ 
bone in tutto li resto delia città 
entro il '96 La proposta è stata 
presentala al sindaco dagli as- 
sesson all'ambiente e al servizi 
tecnologici I dall preoccupan¬ 
ti suH'inquinamenlo, nievati 
dalle poche centraline adibite 
all'analisi dell'ana della città, 
qualcosa hanno smosso. Non 
sul fronte traffico, causa princi¬ 
pale dell'inquinamento, ma 
sul verunte degli impianti ter¬ 
mici GII assessori Corrado Ben 
nardo e Bernardino Antinori 
hanno buttato giù un piano 
che prevede, in modo Kogllo- 
nato, la metanizzazione degli 
Impianti. SI dovrebbe comin¬ 
ciare dal centro storico dove, a 
seconda deirutilizzo e del tipo 
di combustibile, entro 1131 ot¬ 
tobre del '92 o al massimo en¬ 
tro il 31 ottobre del 94, lutti gli 
impianti dovrebbero essere n- 


conveititl. L'obbligo di trasfor¬ 
mare le caldaie ritarderebbe 
anche la lascia compresa tra le 
mura aureliane e U Crache do¬ 
vrebbero essere metanizzale 
tra r ottobre del '93 e quello 
del'95 Gli ultimi a dover ticon- 
vertire gli impiantisarebbero gli 
abitanti delle zone esterne al 
Gra che avrebbero tempo lino 
al 30 ottobre'96. 

La proposta, molto detta¬ 
gliata nelle modalità e nel tem* 
pi di attuazione, sarà probabil¬ 
mente Il primo provvedimento 
che la giunta adotterà contro 
l'inquinamento Mai verdi insi¬ 
stono nel denunciare t'inerzia 
della giunta capitolina di fron¬ 
te all emergenza smog. «Ho 
diffidato il sindaco e la glunUi 
dall'espnmere come hanno 
fatto In questi giorni, giudizi 
sull inattendibilità dei dati sul¬ 
l'inquinamento - ha detto len 
il consigliere comunale dei 
verdi per Roma Athos De Luca 
- Questi giudizi, peraltro non 


sostenuti da prove scientifiche, 
discreditano H Presidio mulH- 
zonale di prevenzione che è 
un organo dello stato preposto 
ad effettuare tali controlli». E 
De Luca si spinge ancora più 
avanti, proponendo che per 
Roma vengano fissati dei limiti 
di guardialnfeiiorl a quelli pre¬ 
visti dalla legge, awelcndosi 
del decreto governativo in at¬ 
tuazione delle norme Cee sulla 
qualità dell'aria che prevede 
tale possibilità 
Provvedimenti immediati 
per far fronte all'emergenza in¬ 
quinamento ancora non sono 
stali programmati, e tutto ciò 
che SI agita attorno al proble¬ 
ma, a parte le polemiche e la 
ricomparsa di proposte estre¬ 
me come quella della circola¬ 
zione a targhe alterne sembra 
non andare oltre la routine I 
dati rilevali dalle centraline di 
largo Arenula, Corso Francia, 
largo Preneste, Via Cilicla, Cor¬ 
so Vittorio Emanuele e via Tu- 
scolana, non sembrano aver 
alloimato più di tanto. Provve¬ 
dimenti della giunta per limita¬ 
re la circolazione nelle zone a 
rischio sembrano ancora lon¬ 
tani. Partirà Invece una nuova 
campagna per II controllo dei 
motori diesel. A gestire I con- 
irolll degli automezzi sarà l'Au- 
lomobll Qub e su tutti I veicoli 
lino al peso di 14 quintali sa¬ 
ranno effettuale verifiche per 
accertare che le emissioni di 
scanco nspettino le norme an¬ 
tinquinamento 


Iniziativa della Pretuira. 13 persone sotto inclùesta 

Yflle akisive nel verde 
2 arresti a Monte Mario 


Operazione antiabusivismo a Monte Mario. Due 
persone sono state poste agli arresti domiciliari 
mentre per altre 11 è scattato il provvedimento con 
l'obbligo di firma ai commissariati: si tratta di co- 
stnitton e proprietari di ville costruite abu^amente 
che hanno ripetutamente violato i sigilli di sequestro 
in barba alla magistratura. Sequestrate anche due 
cave suU’Appia Antica e vicino via AureUa. 


AOmANATmZO 


■I Prima hanno costruito 
abusivamente ville e villette a 
ndosso di Montemorio in una 
zona sottoposta a particolari 
vincoli urbanistici. Poi, incu¬ 
ranti del fatto che le prertlgiose 
costruzioni fossero state messe 
sono sequestro dall'autorità 
giudiziaria, ne hanno violato l 
sigilli continuando a costroire. 
Storie di ordinaria Ulegalità di 
costruttori e proprietari Ma 
questa volta due persone sono 
finite agli onesti domiciliari 
mentre per altre 11 è scattalo II 
prowqdiroento che prevede 
l'obbllM della firma ai com- 
missaiiaU. Altri due, che in un 
primo tempo erano stali arre¬ 
stati, sono stati Invece rimessi 
in libertà. La decisione è stata 
presa dal procuratore aggiunto 
presso la pretura circondariale 
di Roma. Felice Maria Filoga- 
mo, lo stesso che, a dicembre 
scorso, aveva fatto sequestrare 
sei ettan di terreno a Casal del 
I Marmo sui quali erano state 


contiuile già una ventina di vil¬ 
lette abusive Anche in quel- 
ì'otxasione ci furono due arre¬ 
sti per lo stesso reato mentre 
80 persone, risultate Utolan dei 
60 lotti ricavati dal terreno, era¬ 
no stale denunciate per abusi- 
vismoedlUzio . 

Questa volta l'indagine che 
ha portato ai provvedimenti 
giudlxiart contro il groppo dei 
cotUniRori abusivi, è stata av¬ 
viata dagli uffld giudizian della 
procura della repubblica. In 
causa è stato chiamato anche 
n sindaco Canaio ai quale la 
prttun circondariale ha invia¬ 
lo una nota nella quale si chie¬ 
de l'applicazione della legge 
numero 47 del 1985, Nel testo 
è specificato che tutti gli im¬ 
mobili di proprietà dei costrut- 
ton che hanno edificato oltre i 
tennini stabiliti dal condono 
(I ottobre 1983) ma che pe¬ 
nalmente sono stati amnistiati 
per il reato di abusivismo, van¬ 
no acquisiti o demoliti dall'am- 


minlstrazione pubblica. Un'a¬ 
zione congiunta di prevenzio¬ 
ne contro l'abustvismo, dun¬ 
que, che è stata raccolta aiKhe 
dallo stesso procuratore ag¬ 
giunto informato delTeslsten- 
za di richieste di condono ri¬ 
guardanti costiuzxxil edificate 
m un penodo non contempla¬ 
to dalla legge, il dottor FUoga* 
mo ha invitato le ripartizioni a 
non accettare le domande tate- 
golan. Non solo. NeU'ambilo 
della stessa indagine, il proeu- 
raloreha provveduto inoltre ad 
inviare una circolare sia olle 
amministrazioni pubbliche 
che ai comandi dei carabinle- 
n, delia guardia di finanza e 
dei vigili urbani locali una sol¬ 
lecitazione. in sostanza, a tutte 
le autonià preposte perchè 
facciano rispettare i sigiUi port 
alle costruzioni sotto sequestro 
e diano subito comunicazione 
alla pretura di eventuali viola¬ 
zioni 

Da registrare, in tema di 
abusi, anche il sequestro di 
due cave in zone sottoposte a 
vincoli ambientali e orcheolo- 
gicL La prima nel parco a^ 
chcologKro deU'Appla antkra 
aperta m violazione dei vincoli 
paesaggistici, la seconda vici¬ 
no via^urella, posta sotto se¬ 
questro poiché non In regola 
con le disposizioni di legge vi¬ 
genti in materia di inquina- 
menta Le ordinanze sono sta¬ 
te firmate dal sostituti procura- 
ton Andrea Padalmo e Renato 
rtji '■hetti. 
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Alla Coop gli affari 
sono il piatto forte. 

Alla Coop è il momento dei grandi investimenti. 

La frutta saporita, la rugiadosa verdura, i fragranti salumi, i gustosi formaggi, 
gli invitanti latticini e le appetitose carni fresche sono a prezzi imbattibili, non lasciateveli scappare. 

ì 

Dal 7 al 20 febbraio nei supermercati Coop. 



r%A l’Unità 

Domenica 

mmà X 10 febbraio 1991 
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Montefiascone 

Esposto Pds 
«Imbrogli 
nella Usi» 


■■ Un abitante su otto esen¬ 
te ticket, montagne di farmaci 
a spese della collettività, pen¬ 
sioni d'invaliditi elargite a 
mezzo paese e poi si dice che 
•non CI sono i soldi» per le pro¬ 
tesi a chi davvero manca una 
gamba o una mano L' uniti 
sanitaria locale di Monlefia- 
scorie avrebbe collezionalo un 
bel numero di malefatte, se¬ 
condo una denuncia presenta¬ 
ta ieri alla magistratura dai 
consiglien regionali del Pds 
Umberto Cem e Luigi Daga. 

La piccola Usi Viterbo/1 era 
gii caduta nell'occhio del ci¬ 
clone a novembre dello scorso 
anno. Tale Silio Tasciotti. can¬ 
didato de escluso dal consiglio 
comunale per un'unica, sparu¬ 
ta, preferenza, aveva fatto ri¬ 
corso al Tar per brogli. Accu¬ 
sava la Usi di aver esageralo 
con i certificati medici che au¬ 
torizzano l'elettore a farsi ac¬ 
compagnare fin dentro la cabi¬ 
na e ad esprimere il voto per 
mano di un'altra persona. La 
delega, riservata per legge al 
ciechi e ai mutilati agli arti su- 
penon, era stata estesa anche 
a chi accusava un semplice 
esaurimento nervoso. Tasciotti 
sperava solo di nconquislare II 
seggio perduto. Ma il Tar, ac¬ 
certalo l’accaduto, aveva an¬ 
nullato l'intero risultalo delle 
urne, commissariando il muni¬ 
cipio di Montefiascone. Poi t 
intervenuto il Consiglio di Sta¬ 
lo, che ha sospeso la decisione 
del Tar. reintegrato gli eletti, ri¬ 
servandosi di ponderare me¬ 
glio il caso. La decisione ulti¬ 
ma è attesa per marzo. Intanto 
pero l'opposizione si è messa 
a scartabellare negli alti ammi¬ 
nistrativi della Usi. Ne t venuto 
fuori un mini-dossier, spedito 
aH'assessore regionale alla sa¬ 
nità, alla procura circondariale 
di Viterbo e al presidente della 
Corte d'Appello di Roma, re¬ 
sponsabile della nomina del 
presidenli di seggio. 

Il consiglleie regionale Luigi 
Daga liKalza: «Il Tar haticono- 
scluio che ci sono stale Inrego- 
lariià gravi, che questi certifica¬ 
li per l'accompagnatore erano 
falsi. Il Consl^ di Stato deve 
•dccideie sulla vallditA del voto. 
Ma ciO non esime dall'indivi- 
iduazione delle responsabilità. 
’! medici che hanno certificato 
il falso, hanno commesso un 
l'ealo. Lo stesso i presidenti di 
■leggio che hanno accettato 
questi documenti In palese 
■zontraslo con le norme eletto¬ 
rali». Insomma, si chiede un'in¬ 
chiesta penale. C non solo; 
!ianzionl amministrative per I 
■umici bianchi •sbadati». 

Ma poi è sotto «ccusa tutta 
la gestione della Usi, da cui a 
vano titolo vengono dieci con- 
riiglieri comunali della Oc e del 
ra. SI segnalano infatti len> 
meni sorprendenti dal punto 
di vista statistico. Un esempio: 
in un paese di I2.S08 abiuinli, 
1.4S0 persone sono state con¬ 
siderate dalla Usi invàlidi civili, 
■urincirca metà della popola¬ 
zione attiva. Un cittadino su ot¬ 
to e esente dal pagamento del 
lickeL essendogli stata ricono¬ 
sciuta un'invalildità superiore 
ili 66%. Ancora: per l'assisten- 
lu farmaceutica si spendono 
cinque miliardi, 400.000 lue a 
mutualo, il doppio della media 
nazionale. Non à fìnita. «La feu- 
riitura delle protesi agli ampu¬ 
tati- à scritto neire^oste - à 
considerato un (avbre dal pre- 
sidenie della Usi. E ad alcuni 
Siene negato con la scusa che 
non ci sarebbero i soldi». 


I luogW della cultura in città 
in un dibattito organizzato 
da Amici deirOpera e di S.Cecilia 
Idee e progranuni, ma pochi fatti 


Presentati due megaprogetti 
per gli spazi dedicati ai concerti 
al Flaminio e a Villa Pamphili 
Si punta ai soldi per «Roma capitale» 


Leggere lo Bibbio - o che coso serve? 

È neolizzohdo lo socro 
parolo che si roggiunpe lo 
pocei Leggete io soc-o parola 
«Questo è lo Mio porolo» Volume L 
pogg 350, Ut 23 000 più spese postoli 

Richiedere o 

UnIverMiles Leben 
Posifach 5643/8/Aurora 
D-8700 WQrzburg ■ Germania Occidentale 



Auditorium, ma solo sulla carta 

^ I COMUNIC 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


ArKora sogni di gloria per l'Auditorium che non c‘è. 
Altri due progetti ne magnificano la probabile, mo¬ 
dernissima struttura. Ma, aspettando i finanziamenti 
di «Roma Capitale», di sicuro per adesso c'è solo la 
riapertura di Massenzio ai concerti estivi di S.Cecilia. 
non appena saranno finiti i lavori di restauro. E 
mentre la musica sospira e sogna il suo tempio, i 
musei si preparano a una riorganizzazione. 


ROSSILIA BATTISTI 


■■ Si può pariàte di spazi 
culturali a Roma’ In senso di¬ 
scorsivo si, lo dimostra l'aifol- 
lalo dibaltito di len organizza¬ 
to dalle assixiazioni »Amici 
dell'Opera» e 'Amici di S.Ceci- 
lia», presieduto dai rispettivi 
presidenli. Giovanni Pieraccini 
e Vittorio Ripa di Meana, c in¬ 
trodotto da una lunga relazio¬ 
ne di Paolo Battlsluzzl. asses¬ 
sore alta cultura, in senso pra¬ 
tico. molto meno, nel senso 
che »! luoghi della cultura a Ro¬ 
ma» - questo, per inciso, il tito¬ 
lo del convegno - assomiglia¬ 
no alle città Invisibili di Calvi¬ 
no' ognuno se le immagina co¬ 
me meglio crede, ma nella 
realtà esiste poco di concreto. 
Stavolta però - secondo Battl- 
stuzzl - potrà venire avviata 
una progettazione organica 
d'interventi facendo perno sut- 
la legge di iRoma capitale», sia 
perché prevede un linanzia- 
mento consistente, sia per i 
tempi drastici entro i quali pre¬ 
sentare un progetto ultimato 
(90 giorni). In quest'ottica il 
comune ha siabiflio un piano 
d'mteivcnti in otto settori che 
tocca aree e musei archeologi¬ 
ci, spazi espositivi, biblioteche, 
scienza, spettacoli, verde urba¬ 
no e ville storiche, servizi, isti¬ 
tuzioni stranieri. Ma il vero no 
do gordiano da sciogliere resta 
la realizzazione di un Audilo 
rium, sorta di penosa eredità 


che si tramanda di giunta In 
giunta, ‘lo sono aperto a qual¬ 
siasi risoluzione, purché sia 
fallibile in tempi ragionevoli» 
dichiara Batlistuzzi e .intanto 
lancia una stoccalina'a sini¬ 
stra. ricordando che l'area del 
Borghelto Ramlnlo Indicata 
dal Pds non é mai stata resa 
davvero agibile per l'incapaci¬ 
tà di procerlere allo sfratto de¬ 
gli artigiani che la occupano, 
Nel minno finisce anche Carra- 
ro, che suggeriva di insediare 
l'Auditorìum al posto delle at¬ 
tuali caserme in vìa Guido Re¬ 
ni. •Progetto intricatissimo - 
commenta l'assessore - che 
coinvolge tre ministeri e preve¬ 
de uno sfratto esecutivo di in¬ 
teri uffici in piena attività. Pro¬ 
babilmente mio figlio potreb¬ 
be vederlo ultimalo...». 

Quasi rispondendo ail'eco 
propositivo di Battistuzzl, sono 
stati illustrati due progetti det- 
l'architeito Chio e dell'architet¬ 
to Monaco. Il primo riporta In 
ballottaggio la zona del Rami- 
nio, prevedendo la costruzio¬ 
ne deirAudilorium nei pressi 
del Villaggio Olimpico, usu¬ 
fruendo cosi di un'elficacissi- 
ma rete'di collegamenti e di 
ampi parcheggi, costruiti in oc- 
castone del Mondiali, Più origi¬ 
nale il secondo progetto, che 
Individua nell'area verde fra 
via Gregorio VII e Villa Pam- 



Sulle nomine guerra nel Psdi 


H «Pensa solo ai suoi interessi personali 
e familiari». Robinlo Costi, segretario del 
Psdi romano in regime di prorogazio, è 
messo sotto accusa dal suo avversario e 
collega di partito Lamberto Mancini. L'op¬ 
positore di Roblnio Costi è andato su tutte 
le furie quando ha saputo che il segretario 
del Psdi si é fatto eleggere nel consiglio 
d'amministrazione del Teatro dell'Opera e 
ha piazzato suo fratello Eolo in quello della 
Quadriennale. Naturalmente, entrambe le 
candidature, Costi le ha proposte e patteg¬ 
giate con il pentapartito capitolino forte 
della sua carica di segretario del Psdi, sen¬ 
za concordare alcunché con Lamberto 
Mancini. Cosi, i suoi oppositori interni, 
hanno scritto una lettera di fuoco al segre¬ 
tario nastonale Antonio Cariglia, chieden¬ 


do di riportare la legalità nel Psdi romano. 

•Non possiamo tollerare, - scrivono se¬ 
gretari di sezione, consiglieri regionali e 
provinciali - che n segretario della federa¬ 
zione, decaduto ormai da tempo, continui 
ad agire nella più completa impunità, 
preoccupandosi di soddisfare i suoi inte¬ 
ressi penonali e familiari». La base social- 
democratica mette in guardia i dingenti na¬ 
zionali, cotlegando le ultime perdite eletto¬ 
rali del Psdi alla <volontà egemonica» della 
famiglia Costi. 

L'ultimo atto di questo comportamento 
di Costi - prosegue la lettera - lo abbiamo 
riscontrato con la nomina dello stesso se¬ 
gretario decaduto al Teatro dell'Opera e 
del fratello Eolo alla Quadriennale». 


phili il luogo ideate dove co¬ 
struire un awcninstico spazio 
seminterrato, una sorta di «bol¬ 
la» musicale soltcnranea con 
foyer esterni Sull'argomento è 
intervenuto anche Bruno Cagli, 
presidente di S.Cecilia, che ^ 
po aver ribadito la necessità di 
stabilire quanto pnma l'area di 
realizzazione, sì é dichiarato 
disponibile ad accettare qual¬ 
siasi soluzione purché rispetto¬ 
sa delle esigenze di un vero au- 
ditonum, dotato di almeno tre 
sale di diversa capienza oltre 
che di spazi insononzzali per 
le prove. Accennando ai pro¬ 
blemi di programmazione esti¬ 
va - non avendo S.Cecilia un 
luogo dove eseguire i concerti 
all'aperto -, Cagli ha sottil¬ 
mente ncordato l'esistenza un 
tempo dell'agibilità di Massen¬ 
zio. E chiamato In causa. Ran- 
cesco Sisinni. direttore genera¬ 
le del ministero dei Beni cultu¬ 
rali, ha annuncialo che alla fi¬ 
ne dei restauri la basilica potrà 
tornare a essere contenitore 
elettivo dei concerti estivi. 
•Non esistono solo i pioblemi 
della musica e dello spettacolo 
- ha continuato Slslnnl, spo¬ 
stando l'accento sugli altri pro¬ 
getti in programma -. Stiamo 
attivando linalmenle un orga¬ 
nico sistema museale che 
comprenderà il npnstino di Pa¬ 
lazzo Massimo entro quest'an¬ 
no, Palazzo Altemps il prossi¬ 
mo e la sistemazione delle Ter¬ 
me». L'apertura della bibliote¬ 
ca d'arte specializzata alla 
Gnam, la bonifica di Porta Por¬ 
tese, il restauro dell'ex caser¬ 
ma La Marmora e della Birrerìa 
Peroni fanno parte inoltre del 
•pacchetto» inlervcnti, mentre 
per il Mattatoio é stata latta 
un'ennesima Ipotesi di utiliz¬ 
zo. sede dell'Istituto supenore 
della sanila dei beni culturali 
con sede espositiva perma¬ 
nente delle opere restaurate. 


Monito del Pontefice a consiglieii e assessori provinciali: «Siate voi i primi artefici del rinnovamento morale» 
Un invito a «fare il possibile» per gli emarginati, in difesa della famiglia e per valorizzare il volontariato 


nPapa 





Un invito a contrastare «il decadimento delia cosa 
pubblica». Giovanni Paolo li ieri ha ricevuto in 
udienza la giunta e H consiglio provinciale. Nei gior¬ 
ni scorsi aveva criticato lo sgombero della Pantanel- 
la e ieri ha chiesto alla Provincia di fare «quanto pos¬ 
sibile» per gli emarginati. Famiglia, casa e lavoro gli 
altri temi del suo discorso. «Coinvolgete il volonta¬ 
riato cristiano e le forze sane della società». 


M Combattere II «lecadi- 
menio nella gestione della co¬ 
sa pubblica», fare il possibile 
per alleviare le condizioni di 
vita dégH emaiginatt, doie spa¬ 
zio al volontariato cattolico e 
alle energie sane della società. 
Il Papa Ieri ha rivolto un moni¬ 


to agli esponenti della giunta e 
del consiglio provinciale rice¬ 
vuti in udienza. Il pontefice, 
dopo che nei giorni scorsi ave¬ 
va incontralo prima Ip giunta 
capitolina, poi quella te^na-' 
le, criticando il modo m cui 
vengono tratlati e costretti a vi¬ 


vere gli Immigrati exiracomu- 
nllan, ieri ha voluto indicare 
agli amministratori provinciali 
la via «per il rinnovamento mo¬ 
rale della vita pubblica». É to^ 
nato oche sulla questione degli 
emarginati, chie^do all'am¬ 
ministrazione provinciale di fa¬ 
re tutto quanto in suo potere 
per lendre dignitosa la loro vi¬ 
ta. Giovanni Paolo II nel suo di¬ 
scorso é anche tornato sul te¬ 
ma delle condizioni di vita dei 
giovani, ha parlato del proble¬ 
ma del lavoro e della sanità. 
Per affrontare e risolvere questi 
problemi il Pontefice ha invita¬ 
to gli amministratori ad un rap¬ 
pòrto con le.Iniziative dal vo- 
lontanato cattolico e laico. 

Ma li punto di partenza del 


ragionamento del Papa é stato 
proprio il richiamo alia morali¬ 
tà neirammlnlslrazione della 
cosa pubblica. «Oggi da vari 
settori del paese, si levane voci 
sempre più insistenti rivolte a 
deplorare aspetti e tendenze di 
quello che appare essere il de¬ 
cadimento nella gestione della 
cosa pubblicà - ha detto il 
Pontefice - Tali reazioni ad un 
fenomeno spesse volte reale, 
anche se non generalizzabile, 
sono II segno di un convinci¬ 
mento dliluso che l'ammini¬ 
strazione, ai suoi vari livelli, è e 
deve essere un servizio a favo¬ 
re della comunità». Giovanni 
Paolo II ha augurato agli am- 
mlnisUatoti provinciali di esse¬ 
re i pnmi ad intraprendere 


questa strada di «rinnovamen¬ 
to morale». Il Pontefice ha an¬ 
che voluto indicare alcuni temi 
sul quali chi amminisUa deve 
impegnarsi. •Più grave cd ur¬ 
gente» quello della difesa delia 
famiglia, «messa in crisi dal 
modo in cui é ''•«"‘nizzata la 
società consun. ■ i». «Talvol¬ 
ta l'oiganlzzazio... della socie¬ 
tà rende diilicile la formazione 
delle nuove famiglie, - ha pro¬ 
seguito il Papa - quello della 
casa é uno dei servizi essenzia¬ 
li per mettere la famiglia nelle 
condizioni di vivere la propria 
vita in un ambiente adatto. 
Quella della casa deve essere 
una delle preoccupazioni pri¬ 
marie di qusibiasi amministra¬ 
zione». Il Pontellce ha voluto 


2 arresti e 3 persone ricercate. In un magazzino a Ottavia, tappeti, pellicce e computer 

Banda romana rubava «in trasferta» 
Trovato il covo con tre miliardi di bottino 

; Tre miliardi di refurtiva tra pellicce, computer e vi» 

' (leoregistratorì e due membri di una banda super- 
. profe^onale, Bruno Domizi e Salvatore Calatiore, 
anestati per associazione a delinquere, ^rto e falsi- 
■ f cazione, oltre ad altri tre complici denunciati ma 
i: sfuggiti alla polizia. Soiìo questi i frutti di un'opera- 
zione della mobile, che ha trovato i responsabili di 


vari furti nell'Italia del nord, con base nella capitale. 


ALESSANDRA BADUIL 



> ■■ Rubavano airingrosso 
nel nord d'Italia, poi stipava- 
‘'no nella capitale pellicce e 
» Itippeli razziati nei depositi, 
gistratori e computer 
vcon tutta probabilità 
t (orse rivendevano la 
I sud. L'altro Ieri, do- 
ndaginl, gli uomi- 
ihi di-Rodolfo Ronconi, diri- 
& genie della terza sezione dei- 
, Ui squadra mobile, ottenuta 
I l'autorizzazione dai sostituti 
Sf procuratori Agueci e Giorda- 
Wjno, sono entrati in un magaz- 
: zinò della borgata Ottavia ri- 
j colmo di merce tubata per 
I un valoK di più di tre minar- 
“ di CI sono atrtvad seguendo 
ancora una volta, mandato 


in tasca, due pregiudicati. 
Bruno Domizi, di 39 anni, e 
Salvatore Calaflore, di 46. I 
due uomini sono stati arre¬ 
stati per associazione a de¬ 
linquere, furti e falsificazio¬ 
ne. Altri tre romani, F.D. di 29 
anni.O.W.dl30eN.Rdi 35. 
sono incriminati per gli stessi 
reati, ma non sono ancora 
stati trovati. 

Era una banda organizza¬ 
ta in maniera perfetta. Veri 
professionisti probabilmente 
legati ad un'organizzazione 
più grossa, i cui colpi, negli 
ultimi mesi, sono stati segna¬ 
lati dalle questure di tutto il 
nord d'Italia. Svuotavano tir e 



Adàstra, 
Idus ladri 
arrestati. 
Brano Domizi 
e Salvatore 
Calatiore. 

A sinistra, 
parie 

dalla roturtiva 
recuperata 



depositi sempre con la stessa 
tecnica e soprattutto con at¬ 
trezzatura di alto livello. Nel 
magazzino della borgata Ot¬ 
tavia, In via Vommero 28. ve¬ 
nerdì scorso gli agenti hanno 
trovato tutto: presse idrauli¬ 
che, verricelli, attrezzi per di¬ 


sinnescare gli allarmi, trapa¬ 
ni ad alta velocità e con pun¬ 
ta di diamante. Erano serviti 
nella notte Ira II 27 e il 28 
gennaio per penetrare nel 
centralissimo deposito di un 
importatore di tappeti irania¬ 
no a Piacenza. Quella volta il 


colpo fruttò 300 tappeti, di 
cui 100 sono stati ritrovati nel 
deposito romano. Gettale su¬ 
gli arabeschi orieniah, c'era¬ 
no anche 30 stole e 120 pel¬ 
licce, tutte ngorosamenle so¬ 
lo di visone e volpe argenta¬ 
la. Erano quanto ancora non 


era stalo rivenduto del botti¬ 
no portalo da Verona il 5 feb¬ 
braio. La notte prima, il 4, la 
pressa idarulica della banda 
aveva abbattuto un'intera pa¬ 
rete del magazzino di pelli. 
Gli uomini erano entrati den¬ 
tro con tutto il camion ed 
avevano caricato le pregiale 
pellicce. Poi, la fuga verso 
Roma. 

Per preparare I colpi, la 
banda si fermava negli alber¬ 
ghi delle città prese di mira. 
Due 0 tre giorni di sopralluo¬ 
ghi, poi il furto. Quei nomi di 
pregiudicati romani segnali 
nei libri degli hotel sono stati 
la traccia che ha portato la 


COMUNICATO STAMPA 

Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di manu¬ 
tenzione straordinaria, martedì 12 febbraio p.v., dal¬ 
le ore 8 alle ore 18, si avrà mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone; Trionfale, Monte 
Mario, S. Onofrio, Torrevecchla alta. Via della Camil- 
luecla (e vie circostanti). Via delle Isole Curzolana (a 
via adiacenti). 

Si avrà invece un notevole abbassamento di pressio¬ 
ne con probabile mancanza di acqua alle utenze si¬ 
tuate alle quote più elevate nelle seguenti zone: Zo¬ 
na alla della Balduina, Torrino, Decima. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
utenze ubicate In zone limitrofe a quelle indicate. 

GII utenti interessati sono pregati di predisporre le _ 


ac€^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Al fina di agevolare Pintenso lavoro 
che i tecnici aziendaii stanno svolgen¬ 
do per ripristinare definitivamente la 
funzionalità della Ricevitrice Laurenti¬ 
na dopo i danni subiti in seguito al gra¬ 
ve Incendio del 22 gennaio scorso, l’A- 
cea confida nella collaborazione degli 
utenti invitandoli a limitare i consumi 
di energia al minimo indispensabile, 
soprattutto nelle fasce orarie compre¬ 
se tra le ore 8-11 e le ore 17-22. 


dipingere la realtà sociale fa¬ 
cendo emergere i problemi più 
crudi e drammatici dell'esi¬ 
stenza. «Sono problemi che 
una singola amministrazione 
locale non può evidentemente 
afirontare da soia - ha detto - 
Per risolverti serve un'azione 
tempestiva e convergente Ira 
tutti gii enti preposti alla con¬ 
duzione della cosa pubblica, 
in cordiale collaborazione con 
le energie sane del tessuto so¬ 
ciale e m particolare con le ini¬ 
ziative che promanano dalla 
comunità cnstiana». Le forze 
sane della società, secondo il 
Pontelice, devono essere inco¬ 
raggiate nella loro opera in un 
momento in cui i valon si ap¬ 
pannano e la'solidarìetà tra gli 
individui sembra venir meno. 


mercoledì 13 FEBBRAIO, ORE 17,30 

C/O Villa Passini - Via G. Donati, 174 
_ (Casalbruciato) _ 

Riunione delle compagne e dei com¬ 
pagni del C.F. e della C.F.G. e dei 
segretari di sezione aderenti alla 

mozione Occhetto 

O.d.g. 

Valutazione del congresso nazionale 
Relatore: Carlo LEONI 

segretario Federazione romana 
del Partito Democratico deila Sinistra 

Interviene: Fabio MUSSI 

dei Consiglio nazionale del Pds 


mobile romana alla <c 2 n«ma 
di All Babà». 

Oltre a pellicce e tappeti, 
nel deposito c'era anche una 
Opel nuova, unica superstite 
di uno stock di quattro auto 
di grossa cilindrata rubate il 2 
febbraio ad un concessiona¬ 
rio romano. E su un tavolo, 
tutto l'occorrente per imma- 
Irìcotare le macchine: modu¬ 
li Aci e della motorizzazione. 
Dietro, una parete di casse 
enormi, tutte piene di perso¬ 
nal computer e videoregistra¬ 
tori. Doiàebbero essere fniito 
di rapine ai tir, denunciate 
sempre negli ultimi mesi al 
nord. 


“OlBABOMA m XBmiO’* 

STATTOTEA FODISTK^A A SQIXADHE 
IO FEBBRAIO 1991 SUSIO SU luma 


APPELLO A SOSTEGNO DELLA 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 
DELL'ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 
Roma muore di traffico. Ogni mattina Inizia l'odissaa del cltudl* 
no costretto a spostarsi utilizzando I mtzzl pubblici o privati; 
traffico caotico, tempi di percorranza imprevedibili, parchegol 
Introvabili, disagi di ogni genere. 

L'inquinemento tocce livelli ellarmantl, i costi del trasporto pri¬ 
vato falcidiano I bilanci familiari mentre quote sempre piu rile¬ 
vanti di lampo libero vengono assorbite dagli spostamenti. 

La soluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo svi¬ 
luppo di un equilibrato slsloma di traaporto pubblico su rotala 
che preveda da un lato l'estensione dell'attuale rete metropoli¬ 
tana. dall'altro II completamento a la valorizzazione di una strut¬ 
tura già esistente: l'anello ferroviario. 

Inizialo nel 1942 per il solo traffico ferroviario, l'anatto al trova 
oggi Immerso nel contesto urbano. Può costituire una infrattrut. 
tura essenziale nel sistema di trasporto dell'area romana, sla 
perché collega tutte le linee ferroviarie convergenti sulla capita¬ 
le, sla perchè, tramite opportune stazioni di interscambio, con¬ 
sente il coordinamento e l'Integrazione con le metropolilene A e 
B, con le ferrovie in concessione Roma-Pantano, Roma-Ostia a 
Roma-Viterbo, con le autolinee urbane. 

Mancano solo 12 km, da Vigna Clara al Salario, per completare 
quest'opera vitale per Roma Una parte degli stanziamenti (làO 
miliardi) eono previsti dal plano di ristrutturazione delle Fa, ma 
ne oceerrarebbero almaflo 450. Ma ciò che eeeorra topralhilto è 
vincere nnarila dal petali pubblici a rendere prioritarfa la ree- 
Hiaazlone di quaala etnithiral 

Aderiamo pertanto alla manifestazione ’QIraroma In treno* 
(staffetta podistica attorno al percorso dell'anello e concorso a 
premi nelle scuole) e Invitiamo organizzazioni della cultura, del¬ 
lo sport, della scuola, donne e uomini che hanno a cuore le sor¬ 
ti della città a dare in questa occasiona II loro fattivo contributo. 

Coaitito “CHzaioiiii la tnao” 

Prime adesioni an'appello tulle Iniziative sportive (Staffetta 
podistica del 10 febbraio allo Stadio dei Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per II completamante 
dall'anello ferroviario di Roma. 

Giulio Carlo Arqan, senatore, storico dell'arte; Carlo Aymonl- 
no, urbanista: Giulio Bencinl, vice presidente Ancab Lazio: 
Giovanni Berlinguer, senatore: Antonio Cederne, deputato, 
amblentallsla, Vezio Oe Lucia, urbanista, consigliere regiona¬ 
le Lazio, Costantino Dardi, urbanista, Aldo O'Avach, sagr. Fill- 
Cgil Roma, Athos De Luca, consigliere comunale: Luciano Di- 
pletroantonio, capo Gruppo de al Comune, Claudio Falconi, vi¬ 
ce prasidenle Lega Coop Lazio, Claudio Fracassi, direttore 
-Avvenimenti-; Emilio Giacomi, consigliere circoscrizionale 
Wwf Lazio e Associazione diritti del pedoni; Adriano Le Regi¬ 
na, eovr. Beni culturali s archeologici. Eaterlno Montino, eonei- 

J )liere comunale, pres centro di iniziativa politica sull'anello 
erroviarlo; Gianni Mattioli, deputato. Dacia Maralnl, scrittrl- 
co; Claudio MInnelll, segretario generale CgiI Roma: Aurelio 
MIslU, preside facoltà ingegneria: Mario Olmeda, presidente 
Ancab Lazio; Alba Orti. Cgll Lazio; Sergio PaluccI, pres. Dopo¬ 
lavoro ferroviario Roma: Angelo Panico, segr. Fllt-CglI Lazio; 
Roberta Pinto, deputalo, pras Ultp Roma. Enzo Proietti, consi¬ 
gliere comunale, presidente Lega Coop Lazio; Aletaandro 
Quarra, architetto, direttore piano regolatore; Francesco Ru¬ 
telli, consigliere comunale, Massimo Scalla, daputato, Fulvio 
Vento, segretario Cgll Lazio. 

Inoltra le astoclazioni: Associazione amici di Monte Mario; 
A.T.A.R.N.; Federcohaumatorl nazionale: Pedale Verde, Lega 
ambiente Lazio, Pollaportlva Verdidea Quadraro, Aaooclazio- 
ne Varderoma. 

Ultarforf odaaionf poeaeno pervenire al Comitato ■OIrarema In 
Trono” praaao H Dopolavoro larrovlarto di Roma In via Bari, 22 
- OOlél Roma • Tal. ea31301/3ig - Talalax 8031230 


l’Unità 

Domenica 
10 febbraio 1991 
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Roma 


Le aree fuori dal centro, dette tecnicamente «zone 0» 
dove grandi sono i danni di abusivismo e improvvisazione 
attendono ancora ^ interventi di recupero del Comune 
88 piani particolareggiati, ma soltanto uno è operativo 


Periferìa 
tutta da rifare 







Lna periferìa di 5000 ettan, cresciuta senza proget¬ 
to. Nel 78 il Comune ha deciso il suo nsanamento, 
con la vanante al piano regolatore per il recupero 
urbanistico dei nuclei abusivi, definendo le zone 
•(>. Ma solo neirSG sono partiti i lavon dei progetti¬ 
sti. A che punto è il nuovo disegno della cintura ro¬ 
mana? Su 86 piani particolareggiati, uno solo è 
pronto a partire È cresciuta invece l’area abusiva 


ANNAUNA FBRRANTI 


■■ Un Icmiorìo di circa 5000 
erlan di terreno, con480inila 
stanze/abitanli previste, delle 
quali 374mila costruite e 
I )5niila da costruire è il totale 
della superficie della perilena 
romana, le famose Zone •0>, 
die ramministrazione comu¬ 
nale prevede di recuperare e 
risanare una volta pieseniati 
definitivamente i plani urbani¬ 
stici affidali nell 86 a 65 gnippi 
di progetlisti ira esterni e inler- 
ni alla stessa amministrazione 
Si apre, foise, cosi un nuovo 
cipllok) della lunga e tormen¬ 
tala stona di quegli agglomera¬ 
ti abusivi, che si sono affiancaU 
alle borgate •storiche» in 30 an¬ 
ni di edilizia illegale a Roma 
Nel luglio del 1978, per fer¬ 
mare I ondata ormai dirom¬ 
pente dell'abusivbmo, il Co¬ 
mune di Roma ha adottato la 
•Vanante al Piano Regolatore 
per il recupero urbanistico dei 
nuclei edilizi sorti in difformità 
del Prg. Questo prowedunento 
ntguiva l'individuazione e la 
perimetiazione di ben 84 nu¬ 
clei edilizi abusivi che vengo¬ 
no legiitimati e definiti Zone 
•(> L intento 8 quello di pro¬ 
cedere alla ristrutturazione u^ 
banistica di un territorio che 
peesq^va i^ tessutaedliizio 
hAtemenle corfipromesso. una 
pesante carenza di servizi e 
nessun rapporto con la realtà 
uibana circostante 
Viene inolbe stabilito un 
complesso iter procedurale, 
per il controllo e il coordina¬ 
mento degir inlenenti, che ve¬ 
de tuttora Impegnati, olue agli 
«essi progettisti, una Commis- 
8.-one di coordinamento pres¬ 
so l'Ullicio piano regolatore, 
una Commissione lecnico-ur- 
banistica, una Commissione 
consiliare permanente e le cir¬ 
coscrizioni interessate 
Adislanzadi ISanni, duran¬ 
ti* i quali la periferia ha subito 
ulteriori e mevitabili trasforma¬ 
zioni superando le stesse Zone 
legittimale, l’Ufficio piano 
rrgolalore ha fornito i dati che 
permettono di conoscete me¬ 
glio lo stato attuale del piano 
direcupero 


L abusivismo ormai interes¬ 
sa I intera cintura penlenca ro¬ 
mana. ma SI è andato concen¬ 
trando maggiormcnie in alcu¬ 
ni setlon II più compromesso 
è il settore Est, tra la \1l, l'VIll e 
la X Circoscrizione, che si 
estende lungo le principali vie 
consolari come la Prenestina, 
la Casilina la Tuscolana, lA- 
nagnina e vicino ai centri dei 
Castelli Romani 

Seguono le aree a sud-ovest, 
lungo la Colombo e I Ostiense, 
che SI sono sviluppate sia per il 
facile collegamento con la cit¬ 
tà (via del Mare, ferrovia Ro- 
ma-Oslia), sia per la vicinanza 
del mare e la presenza di nu¬ 
clei urbani preesistenti come 
Acilia-Casal Bemocchi, Casal 
Palocco, Axa, ecc Nel settore 
Ovest l'abusivismo si è svilup¬ 
palo in modo tangenziale ri¬ 
spetto alla città, all'interno e 
all esterno del raccordo anula¬ 
re nel tratto compreso tra la via 
TVionfale e la via Boccea, in 
XVII circoscrizione 

Uingo il litorale sono cre¬ 
sciuti ulteriormente I nuclei 
preesistenti tra i quali Focene, 
Passoscuro, il Villaggio dei Pe¬ 
scatori 

Ma quanto ai piani partico- 
laiaggiati, non si prevede an¬ 
cora una loro rapida attuazio¬ 
ne Degli 86 piani affidati uno 
solo, quello di Selcetta-Tngo- 
ria, che interessa 98 ettari di 
terreno, à stato già adottato 
con delibera 

Dei rimanenti, sette con pro¬ 
getto definitivo, per una super¬ 
ficie complessiva di 480 ettari, 
sono in attesa di essere esami¬ 
nati dalla commissione di 
coordinamento, 28 piani sono 
in fase di elaborazione deliniti- 
va, 10 piani aspettano di esse¬ 
re esaminati dalla Commissio¬ 
ne tecnico-urbanistica, mentre 
4 piani sono già stati esamina¬ 
ti Per 12 piani che coprono 
una superficie di 450 ettati, so¬ 
no stati presentati i progetti di 
massima infine 10 piani, che 
interessano una superficie di 
I 100 ettari, sono ancora in 
corso di elaborazione da parte 
dei progettisti comunali 


«Se almeno 
d pensasse 
Roma capitale... » 


!■ Questo lavoro di progel- 
tizione ha avuto e continua ad 
avere dei tempi troppo lunghi» 
Paolo Berdini, da tempo impe¬ 
gnalo sulle questioni dell'abu¬ 
sivismo e sulla realizzazione di 
uno del piani particolareggiati 
previsti per il recupero «Ile 
periferie, tocca i tasti dolenti 
della riprogettazione delle zo¬ 
ne »0> 

•Solo tra l'approvazione del 
bando di concorso, nel 1982, 
fallidamenlo degli incarichi, 
nel 1986, e i primi progetti pre¬ 
sentati sono passati già quasi 
dieci anni Ne passeranno si¬ 
curamente altri due o tre pnma 
che tutti 1 progetti siano pre¬ 
sentati e approvati Poi dovran¬ 
no diventare esecutivi e intan¬ 
to le condizioni della realtà pe- 
nlerica. rispetto a 10 anni fa, 
hanno subito ulterion trasfor- 
mazionL Vista la situazione, 
fefficlenza della macchina ca¬ 
pitolina diventa fondamentale 
Gli uffici competenti che svol¬ 
gono l'attività di controllo e di 
coordinamento di tutta la 
complessa procedura a cui si 
debbono sottoporre i piani 
presenuill, non sono in grado 
di seguire tutta la mole di lavo¬ 
ro perché I organico é esiguo 
rispetto alle necessità» 

•Inoltre, c'é il problema del¬ 
le risorse da destinare alla peri¬ 
feria. La maggior parte di que¬ 


Settore 

Nord 

Est 

Sud 

Ovest 

Totali 


Pati del piani particolareggiati _ 

Superficie Stanze Stanze Totale 
Ha costruite da costruire stanze 


409,49 
1.684,98 
1.557,67 
1^ 457,7 
5.109,84 


36.452 

141.962 

88.610 

107.569 

374.593 


36.064 

33.105 

28.092 

105.655 


44 846 
178.026 
121.715 
135.661 

480.248 


Le cifre relative ai totali di questa tabella sono II frutto di ulteriori approfondimenti ri¬ 
spetto ai valori rilevati dalla variante generale del 1978 I dati sono quelli che corri¬ 
spondono alla effettiva dimensione quantitativa della pianificazione delle zone «O» 


La mappa delle «zone 0», la periferia in attesa 
dei piani particolareggiati per il recupero 
delle aree edilizie abusive 
In alto, scene da una borgata. 


,_,L 


sa I Cesano; 2 (^ena Nuova, 3 Torrione Cerquetta- 
Valle della Storta, 4 Santa Cornetta, 5 Sacrofanese Km 
5,6 Sacrofanese Km 3.7 ViaVaientanaVefere.8 Villa 
Spada-Fidene, 9 Cinquina, 10 Selva Nera, Palmarola, 
Podere Buccan, 12 CasalolU,Mazzalu|X>, Pomo Sarace¬ 
no, 13 Montespaccato, 14 ViaAureliaKm 8-9; IS Col¬ 
le Mentuccia, Pedica di Tor Angela. 16 Ponte di Nona, 
17 Prato Flonlo, Prato Lungo, 18 Castel Verde, Osa S 
Eligio, 19 Giardini di Corcolle, 20 Massimina, Massimil¬ 
la, 21 Monte delle (^pre, 22 Tor Fiscale, 23 Vaile della 
Piscina, Via Atlante, 24 Valle Borita, (Spanna Murata, 
25 Borghesiana, Biancavilla, 26 Due Tom, Villa Verde, 
27 Finocchio, 29 Monti S Paolo, 30 Centro Giano, Ca- 
saleitodiGrano, 31 Valleranello, 32 Mulino, S Felico- 
la, 33 Lucrezia Romana, 34 Gregna, Ostena del Curato, 
35 Ponte Linan, Campo Romano, 36 Fosso S Andrea, 
Centrone 37 Vermicino, 39 Isola Sacra 40 Collettore 
Primano, Saline, 41 Via Pemoer, Longanna, 42 Drago¬ 
na, Quartaccio, 43 Via Mollano, Prato Cornelio, 44 
Macchia Saponara, Madonnetta, 45 La Punta. Malafe¬ 
de. Bemocchl, 46 Selcetta, Tngorfa, 47 Poggetto, 48 
Porta Medaglia, 49 Castel di Leva, C S Paolo, M Falco- 
gnana, SI Infemetto, Macchione, 52 Monte Migliore, 
54 Oasi S Maura, Giardinetti, 55 Caicaricola, S6 Casal 
Boccone, 57 Case Rosse; 58 Corcolle Est, 59 Tor Ver¬ 
gata, Pzisso Lombardo, 60 La Romamna, 61 Maccare¬ 
se, 62 Ara Nova. 63 Toneimpietra, 64 Via della Pisana, 
65 Portuense, Spallette, 66 Casal Selce, 67 Via Boccea 
Km 10-11-12,68 San Giusto, Podere Zara. 70b GK>tto- 
ne, 71. Schizzanello, 72 Monte Michelangelo, 80. Divi¬ 
no Amore, 81. Selvotta, 82 Sprecamore, 83 Piazza Ca- 
satti,84 Via degli Estensi 


11 Passoscuro, 28 Focene, 38 Bumicino, Pesce Luna, 
74 Mare Nosinjm; 75 Villaggio dei Pescaton 


L’Unione borgate 
vuole controlli 
sul risanamento 


ALESSANDRA ZAVATTA 
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M Una nuova vanante di 
piano regolatore che neon- 
giunga alta capitale le arce 
edificate non penmetrate. le 
cosiddette zone »0» Ed un ta¬ 
volo allargato con I Unione 
borgate per valutare la nspon- 
denza dei piani particolareg- 
giau già elaborati alle reali esi¬ 
genze degli insediamenu abu¬ 
sivi, insenti nel progetto di re¬ 
cupero urbanisuco della pen- 
feria romana È questo quanto 
promesso dall assessore Anto¬ 
nio Gerace durante l'incontro 
con I rappresentanti dell orga¬ 
nizzazione che ha avuto luogo 
venerdì scorso 
Sono quasi un cenUnaio le 
località ai margini della città 
trasformate dal dilagante abu¬ 
sivismo edilizio dell ulumo de¬ 
cennio in veri e ptopn centri 
urbani, densamente popoiau 
ma pma di strade e servizi per¬ 
ché esclusi da qualsiasi pianifi¬ 
cazione teiritonale 
•Alle borgate Individuate on- 
ginariamenle quali possibili 
destinatarie della vanante del 
'78 stralciate successivamente 
dalla Regione per la scarsa 
densità abitativa che le caratte¬ 
rizzava - afferma Giovanni Ca- 
rapelti, segretario dell Unione 
- dovrebbe essere data la 
pnontà nell’attuazione della 
nuova vanante In esse il cari¬ 
co residenziale degli anni Ot¬ 
tanta è andato a sommarsi ad 
una situazione già fortemente 
degradata» Una seconda cer¬ 
nita dovrebbe poi venir effet¬ 
tuala in base alla localizzazio¬ 
ne delle borgate •illegali» ri¬ 
spetto alle zone lO» 

Non sono, infatti, pochi gli 
insediamenti di limitata esten¬ 
sione circondali da quartien 
regolanzzaU, ai quali viene 
precluso ogni diritto di urba¬ 
nizzazione Torre Angela, la 
Franchma, Stagni di Osua, 
Speranza 77 e Boarone sono 
solo alcuni di quesU •fazzoletti 
di terra» rimasti fuori dalle 
mappe capitoline L'estensio¬ 


ne della penmetrazione ai 
concentramenu costruiti dopo 
185 é la soluzione prospettata 
dall assessore democnsUano 
per nammagliare vaste partì 
della non città pnma dell'ap¬ 
provazione del provvedimento 
di modifica della Prg, per il 
quale occorreranno anni I ser¬ 
vizi perù, secondo Gerace, 
•potranno essere poitaU fin da 
ora» Non perù utilizzando ■ 
fondi di Roma capitale »! dieci¬ 
mila miliardi per la pianifica¬ 
zione della penfena romana - 
ha specificato I assessore - 
vanno cercau altrove» La co- 
sbtuzione di consorzi privati 
per la realizzazione delle ope¬ 
re di urbanizzazione pnmana 
non gode perù del consenso 
dell Unione, che paventa la 
preponderanza dei grandi co¬ 
struttori rispetto alle forze im¬ 
prenditoriali locali Lo scontro 
con l'Acer é. quindi imminen¬ 
te L'iter di alcuni piani parti¬ 
colareggiati è giunto quasi al 
termine e presto si porrà il pro¬ 
blema della loro attuazione 

Gerace ha respinto l'accusa 
di voluta lentezza nel portare 
avanti i progetu (più del 50% 
non e ancora definito nei det¬ 
tagli) L assessore si è impe¬ 
gnato a rifasciare all'Unione il 
nullaosta per accedere bbera- 
mente ai piani pariicolareggia- 
U e la costituzione di un comi¬ 
tato nel quale i rappresentanti 
delle borgate avranno il com¬ 
pito di dare suggenmenti ai 
tecnici 

Una volta spediti alle circo¬ 
scrizioni i piani dovranno es¬ 
sere resi pubblici per consenti¬ 
re agli stessi Cittadini di fare 
opposizione o di propone so¬ 
luzioni più adeguate alle esi¬ 
genze della collettività Entro 
la Ime di marzo dovrebbe poi 
venire approvata la variante di 
salvaguardia, strumento ne- 
cessano ad evitan; che le 
105 655 stanze di Pp ancora da 
costruire non vadano a soffo¬ 
care le aree di importanza ar¬ 
cheologica o naturalistica. 




Tra leg^ e sanatorie 
un trentennio 




ste aree ha un urgente bisogno 
di strade marciapiedi, fogne, 
illuminazione pubblica, di tut¬ 
to un insieme di opere essen¬ 
ziali, cioè, che dia loro final¬ 
mente un immagine degna di 
una città moderna e civile 
Un'ultima considerazione, che 
é di carattere generale ma for¬ 
se é la più importante, riguar¬ 
da il problema della perilena 
nel suo insieme Per noi il recu¬ 
pero urbanistico delle zone 
•0» è importantissimo ma è un 
intervento parziale, non risolve 
il problema della periferia a 
Roma Oggi non si puù più 
parlare di borgate perché que¬ 
sto termine esprìmeva il carat¬ 
tere prevalente di parti della 
città che pur staccate dal tes¬ 
suto urbano e prive del servizi 
pnman, presentavano un loro 
carattere di omogeneità che 
oggi non esiste più Oggi la pe¬ 
nfena ha un carattere compo¬ 
sito in cui sono rappresentate 
tutte le categorie sociali ed 
economiche e che si rillette 
anche nelle tipologie degli edi¬ 
fici Inoltre non ha una funzio¬ 
ne esclusivamente residenzia¬ 
le L'unico modo, a nostro av¬ 
viso. per un recupero della pe¬ 
riferia é quello di un disegno 
organico e unitario dello svi¬ 
luppo urbano, magari inseren¬ 
dolo nel pacchetto di Roma 
capitale» 


«GK abusi crescono insieme alla città» 


Parla Turbanista Italo Insolera 
«La variante di recupero 
ormai non è più sufficiente 
Per risanare le zone fuorilegge 
servono norme differenti» 


■■ È possibile, per una città 
come Roma diventi »una città 
senza ghetti»? 8 legittimo o illu- 
sono sperare che questa politi¬ 
ca di recupero delle Zone <0», 
possa trovare la strada giusta 
per opporsi a ulteriori compro¬ 
missioni del territorio e restitui¬ 
re a Roma un'immagine urba¬ 
nistica moderna e vivibile’ Lo 
abbiamo chiesto all architetto 
Italo Insolera, tra I primi ad oc¬ 
cuparsi dei problemi dello svi¬ 
luppo urbanistico di questa cit¬ 
tà e che ha partecipato al pia¬ 
no di recupero con un proget¬ 
to per il nucleo Due Torri-Villa- 
verde 

•Sicuramente era legittimo, 
all epoca della Variante, pen¬ 


sare che intervenire aichitelto- 
nicamente e urbanisticamente 
sulle zone »0» potesse avere 
un impatto positivo sul territo¬ 
rio circostante - afferma Inso¬ 
lera - Poi cl siamo scontrati 
con una realtà difficile e com¬ 
plessa. dal '78 in poi la città le 
borgate sono cresciute GII 
spazi liberi che all epoca ave¬ 
vano determinate dimensioni, 
oggi si sono notevolmente n- 
dolti La situazione, ormai con¬ 
solidata, che abbiamo trovato 
nel territorio sul quale siamo 
Intervenuti come ad esemplo 
Villaverde, era talmente fram¬ 
mentata con un'edilizia realiz¬ 
zata "a caso' e senza forma 
che è stato difficile fare un pia¬ 


no urbanistico serio Non esi¬ 
steva lo spazio adeguato per 
realizzare, secondo regola, 
marciapiedi, assi viari, un polo 
di servizi Con lotti liberi di soli 
700/800 metri quadrati fra una 
casa e I altra, non si realizza 
neanche un giardino' POI la 
legge sul condono ha contri¬ 
buito a far precipitare la situa¬ 
zione Questa legge ha avuto 
sicuramente un effetto positivo 
sulle piccole città che sono in 
genere meno compromesse, 
ma ne ha ottenuto uno disa¬ 
stroso sui grandi centri urbani 
come Roma Pnma di tutto 
perché la legge regionale to¬ 
ghe ai Comuni la possibilità di 
esprimersi non considera e si 
sovrappone alla Icgillima pro¬ 
grammazione degli Enti locali 
E poi perché la sanatoria, sen¬ 
za un plano, ha iegUlimato i 
danni e gli abusi di singoli indi¬ 
vidui su un bene collettivo co¬ 
me é il territorio, sul quali ora è 
più difficile Intervenire L'abu¬ 
sivo oggi é nella norma e l’uni¬ 
co strumento per utilizzare, a 
scopo di recupero urbanistico. 


terreni sui quali è stato realiz¬ 
zato un abusoedillzlo é quello 
dell'espropriazione, una deci¬ 
sione mollo onerosa per l'Am- 
mlmstrazione comunale» 
•Infatti, nel nostro piano ab¬ 
biamo previsto aicune demoli¬ 
zioni e successive ricostruzioni 
- interviene l'archiletto Paola 
Rossi, una dei progeltisU che 
ha partecipalo insieme ad In¬ 
solera alla realizzazione del 
plano particolareggiato - Si è 
reso necessano per recuperare 
spazi con i quali realizzare i 
servizi, un ordine architettoni¬ 
co e una qualità urbanistica 
migliore In altre situazioni per 
lo stesso motivo abbiamo do¬ 
vuto oltrepassare le perimetra- 
zioni dei nuclei e quindi pro¬ 
porre una vanante Si puù fa¬ 
cilmente intuire cerne queste 
soluzioni ritardino i tempi di 
approvazione e di realizzazio¬ 
ne dei lavori con costi elevati 
Inoltre un altro problema che 
abbiamo dovuto allrontare é 
stato quello archeologico II 
lemiorio di cui parliamo é pra¬ 
ticamente un vero e proprio 


'parco archeologico* In parti¬ 
colare. Ira Due Torri e Villaver¬ 
de. si nascondono le tracce 
dell’antica via Cavona e della 
via Labicana» 

•Siamo di fronte, va detto e 
npetuto ad una città che si 
evolve al di fuon di qualsiasi 
controllo e programmazione - 
conclude Italo Insolera - Le 
esigenze di mercato sono pilo¬ 
tate da interessi economici 
con la complicità, spesso, de¬ 
gli stessi organismi dello Stato 
che per primi derogano alle 
norme E poi non ci puù essere 
nessuna politica urbanistica se 
non SI tiene conto dell'elemen¬ 
to umano e della stona del luo¬ 
go Cl sono borgate, ad esem¬ 
pio, che SI sono perfettamente 
Integrate con elementi nuovi, 
altre affatto Insomma non ba¬ 
sta una variante ci vogliono 
norme diverse, non solo re¬ 
pressive, che prevedano un 
piano di sviluppo che investa 
tutta la perifena affiancate da 
una necessaria politica socia¬ 
le, economica e culturale» 

DAnFtr 


■i Con il nuovo Piano rego¬ 
latore del 1962, esteso a tutto il 
lemtono del Comune di Roma, 
SI prende atto ufficialmente del 
fenomeno dell'abusivismo, 
sorto, in quegli anni a causa 
della mancanza di offerta di 
case o di terreni cdificabili a 
basso costo per chi era emi¬ 
grato a Roma m cerca di lavo¬ 
ro 

L'Ufficio Piano regolatore 
del Comune legittimò queste 
aree come zone »FI» e le rag¬ 
gruppò in 44 comprenson per 
un totale di 3800 ettan di terre¬ 
no e con una consistenza edili¬ 
zia pan a 500 000 stanze edifi¬ 
cate 

Da alcun! studi fatti tra il 
1963 e il 1967, è emerso perù 
che il fenomeno dell abusivi¬ 
smo nguardava soprattutto il 
settore Est della città che si at¬ 
testava lungo le vie consolan e 
il settore Ovest che presentava 
I comprenson più estesi ma 
meno densamente edificati 

Nonostante la legge «ponte» 
n 765 che annullava tra I al¬ 
tro, gli atti di compravendila 
dei terreni lottizzati abusiva¬ 
mente e la legge regionale n 
54, non si raggiunse lo scopo 
di arginare il processo di Ira- 
zionamenlo e di vendita dei 
terreni agrKOli 

L edilizia illegale cambiò 


volto passando dalla «necessi¬ 
tà» alle lotUzzazioni selvagge 
Conunuù spostandosi ai mar¬ 
gini delle zone legalizzate «Fi» 
o SUI terreni agricoli più distan¬ 
ti dalla città e raggiungendo 
negli anni 70 dimensioni che 
non era più possibile control¬ 
lare e che coprivano l'intero 
perimetro della penlena di Ro¬ 
ma 

Nel 76 il Consiglio comuna¬ 
le decidedi avviare una pnma 
penmenlazione di 55 nuclei 
abusivi Con una seconda deli¬ 
bera del 1977 si individuano 
altri 29 nuclei edilizi di cui 5 si¬ 
tuati lungo il litorale Nel '78 il 
Consiglio comunale adotta la 
•vanante a) Prg per il recupero 
dei nuclei som in difformità del 
piano regolatore» 

Nel 1982 viene indetto un 
concorso pubblico per la pro¬ 
gettazione dei Piani particola¬ 
reggiati che nguardavano i nu¬ 
clei abusivi Nell 861 piani ven¬ 
gono affidati a 59 gruppi di 
professionisu vinclton del con¬ 
corso e a 6 gruppi di progettisti 
interni dell Amministrazione 
comunale Ulumo atto di que¬ 
sta stona infinita è la nomina 
di una Commissione di coordi¬ 
namento, composta di Funzio¬ 
nari dell'AmminisUazione che 
viene istituita con due delibere 
tra li 1987eill98S 
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NUMIRIUTIU 

Pronto inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili detluoco 115 

Cri ambulanze 6100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637$>7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-l-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda . 

dà lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospadalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenetratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Contri veisrinarit 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 8769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi' 

3570-4994-3875^984-88177 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcoi Ismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FER (autolinee) 490510 

Marozzi (auloiinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337309 Canale 9 C8 
Psicologia: consuienza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Coionna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galieria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 


Serve anonime 
e oggetti del potere 
della Signora 


■NMCOCMLLIAN 


Le Seme 

di Jean CeneL traduzione di 
Giorgio Caproni, regia di Mas¬ 
simo Castri, scena e costumi di 
Mauriilo Baio, musiche origi¬ 
nali di Bruno De Francescni, 
luci di Guido Baroni. Interpreti: 
Anita Bartolucci, Paola Man- 
noni. Lucilla Morlacchi. Produ¬ 
zione Ater/Cmilia Romagna 
Teatro. 

Teatro VaUe. 


H Le altezze delle propor¬ 
zioni -ichiacciano le Serve ren¬ 
dendole minime, anzi riducen¬ 
dole gii ancor prima che viva¬ 
no sulla scena la loro trama, 
piccoli esserini, gusci, scorze 
maculate di IrrisoluzlonL vite 
magre ossessionale dal voler 
rawiungere il gradino più su 
deVIoro, tanto per non morire 
anonime come spuli senza 
clamon- gli oggetti più grandi 
disegnati da ridicol&Eano 
il nem del grembiale e il bian¬ 
co delle parananze di rango di 
Claire c Solange. Sono proprio 
le proporzioni metafisiche di 
quell'allungarsi in stile rooocO 
della stanza da letto della Si¬ 
gnora a creare le distarue di 
classe Ira le Serve e la Signora, 

La Signora è una ooootte, 
possiede oggetti prestigiosi; 
oggetti capad di (arie conti¬ 
nuale quella «propria» vita «au¬ 
tentica» costipala di amore e 
successo; le sorelle, le Serve, 
amano quegli oggetli e li vo¬ 
gliono far propn; disegnano un 
delitto a meta, un avvelena- 
meni» che non awenù mai: 
senza colore, perchè è nella 
lunga preparazione e nel pro¬ 
getto -la vera trasgressione, il 
devastante del giù avvenuto. 

Anita Bartolucci è la Signo¬ 
ra, Paola Mannoni è Qalie e 


Le Sene scrivono, ordiscono la 
delazione e sbattono in galera 
l’amante della Signora e lei in 
lacrime, per vederlo almeno 
un'altra volta anche di lonta¬ 
no. (a la fletta fra tribunale e 
carcere. Quando le Serve capi¬ 
scono che verranno scoperte 
accellcrano 1 tempi del misfat¬ 
to. La scarcerazione del Signo¬ 
re e il rafireddamenio della 
tazza, del miglior servizio della 
signora, di tiglio sconvolgono 
letleralmentel progetti omicidi 
delle sorelle e gli eventi preci¬ 
pitano ineviiablimenle. 

Ctaire sorella di Solange, 
quando capisce che gli oggetti 
le SI rovesciano contro discute 
dell'inevitabile suicidio e So¬ 
lange, quando avverte con ma¬ 
no che I guanti di gomma sono 
l'unica arma nobile per stran¬ 
golare la Signora, prima di 
stenderli a sgocciolare nell'ac¬ 
quaio e la sorella non costrin¬ 
ge la Signora a bere il tiglio av¬ 
velenato lino a farlo raffredda¬ 
re. acconsente al suicidio di 
Claire vaggheggiando la pro¬ 
pria incarcerazione come puri¬ 
ficazione e uscita dall'anoni¬ 
mato. Paola Mannoni e Lucilla 
Morlacchi fanno vivere inten¬ 
samente gli oggetli del potere 
della Signora, tutto assume 
con la loro presenza, il loro 
dialogare, la veste di orrido du¬ 
plice uso: gli oggetti si rivolta¬ 
no quando non vengono usati 
correttamente e tutte e due 
fanno raggiungere alle cose 
quella sacralità che è anche 
sacrilega e onnipotente. Anita 
Bartolucci, la Signora, è fnvola, 
scoppiettante e laidamente pa¬ 
drona quando vuole: regala gli 
abili smessi alle Serve per poi 
riprenderseli sapendo che la 
storia contemporanea non la 
giudicherà spregevole. Si repU- 


' I 

D ritmo segreto 
dell'erotismo 


MARCO CAPORAU 


Controcsuito al chhiao 
di Bi-incamaria FLabotta. Con 
Caterina Vertova. Regia di Rita 
Tamburi. Ambientazione sce¬ 
nica di Mimma e Vettor Pisani. 
Teatro Beai *72 


■■ L'erotismo e l'esperienza 
mistica, secondo Bataille, de¬ 
terminano i limiti del pensiero, 
e si inseriscono nelle sue co¬ 
struzioni Intellettuali solo in 
senso negativo. Da tale pre¬ 
messa in controcanto al chiu¬ 
so. monolom scritto da Bian- 
camarla Ftabotta, scaturisce il 
conflitto tra emozione e ragio¬ 
ne, L*a totalità e separatezza, 
tra mailerrabile ed enigmatica 
forma dell'essere e disconti¬ 
nuità concettuale. Da un lato il 
tentativo di decifrare, storiciz¬ 
zandola, la natura dell’eros, di 
organizzarne i dati In coerenti 
sistemi, e dall'altro l'Incoeren- 
za, e l'inconoscibilità, del suo 
aF'parire e dissolvere ogni 
struttura costituita. L'esperien¬ 
za erotica, come quella poeti¬ 
ca, i rappresentabile solo nel 
punto della sua scomparsa, 
quando dal possesso, e dalla 
fusione di due esseri in uno. si 
toma allo stalo di immagine, 
alla Coscienza di tate unione. 
La rappresentazione è una 
presa d atto del dissolvimento 
dell’individualità, e l'eros, che 
in Controcanto al chiuso è ini¬ 
zialmente il tema di una confe¬ 
renza, non si concede se svin¬ 
colalo dalla totalità dell’essere. 
L'articolazione Ira vivente e 
linguaggio si confonde nella 
morte, nel mistero della conti¬ 
nuità. 

Per non uccidete l’eros, il sa¬ 
cro e la poesia, occorre fame 
espenerua. La violazione del 


discorso, della distanza neces¬ 
saria al discorso, procede in 
Controcanto al chiuso per so¬ 
prassalti e interferenze della 
realtà biologica nell'esercizio 
mentale, del principio poetico 
deH'indislinzione sullinlento 
frustrato del distinguere. Non 
pud essere altrimenti teso il 
dissidio tra materia e coerci¬ 
zione della materia. Siamo nel 
cuore della doppiezza, del- 
l'impossibile assimilazione 
della poesia sulla scena. Una 
scena che Rita Tamburi ha di¬ 
viso per antri, per insondabili 
profondità, rendendola spazio 
iniziatico, in nitidi trapassi dal¬ 
la luce aH'ombra. da <10 che 
permette di vivere», in superfi¬ 
cie e di fronte agli astanti, al 
desiderio di morte che si sot¬ 
trae al visibile. Tra te simboli¬ 
che architetture di Vettor Pisa¬ 
ni, la conferenziera Caterina 
Vertova. dando voce a un mo¬ 
nologo di straordinaria tensio¬ 
ne. è a sua volta divisa Ira fm- 
pas^bite bisogno di dite, di 
farsi tramite di un'idea, e tra¬ 
sgressiva insorgenza del cor¬ 
po, della vertigine affascinante 
e funerea, in cui si eclissano 
identità, persuasione, «ritmo 
semio del respiro nel respiro 
del cosmo». Con sensuale ed 
accorta dizione, Caterina Ver¬ 
teva anima II variare incessan¬ 
te degli stali emotivi, arrenden¬ 
dosi a uno smarrito e delirante 
sollievo, a un’interdetta e sfini¬ 
ta calma, dove piacere e dolo¬ 
re, maschile e femminile coin¬ 
cidono, e rivolgendosi ora al 
pubblico della sua allocuzio¬ 
ne. traviata dal «puro voler dire 
dell'eros» (il mormorio inarti¬ 
colato con cui termina ed ini¬ 
zia la pièce), e ora all'androgi¬ 
no oggetto d'amore. 


Si parla di teatro in libreria 
Domani seminario alla «Fahrenheit» 


■i Tre seminari teatrali in iibrerìa: «La parola del teatro, il tea¬ 
tro della parola tra Joyce e Beckelt» (da domani a martedì 19 a 
cura di Rino Sudano). «Composizione scenica» (da mercoledì 
20 al 1 Marzo a cura di Marco Solari) e «Drammaturgia» (da lu¬ 
nedi 2S al 30 Marzo a cura di Aldo Nicolai). L'idea è dell'Asso¬ 
ciazione culturale «Ciak '84» che ha «prenotato» la libreria «Fah¬ 
renheit 451» di Razza Campo de’ Fiori 44. Informazioni al n. 
687.59,30, ore 16-23. 



I rapporti tra scultura e ambiente nelle mostre di Staccioli e Conte 


Lo spazio inquieto 


DARIO MICACCHI 


A entrare in un appartamento 
di un vecchio palazzo del cen¬ 
tro di Roma e trovare che il 
passo all'ingresso è quasi sbar¬ 
rato da due grandi centine in 
cemento armalo grigio e rosso 
che salgono dal pavimento 
poggiando alte due pareti, si 
entra subito in allarme; a en¬ 
trare. poi, nella prima stanza c 
dover ciicolare Ira tre grandi 
travi pure in cemento che sal¬ 
gono dal pavimento al soffitto 
si resta stupefatti e si pensa di 
primo acchito a lavori di re¬ 
stauro per impedire un crollo 
imminente. 

Lo spazio deH'appartamen- 
to, che ospita la gallerfa di Ma¬ 


ra Coccia (via del Corso 530), 
è completamente stravolto e 
l'azione di disturbo di queste 
travi e centine è totale sul visi¬ 
tatore. Fatto l’occhio alla in¬ 
quieta situazione spaziate, si 
nota che te travi hanno una lo¬ 
ro eleganza che te (a apparire 
quasi come lame e pc^lano 
sul pavimento con la levità del 
passo di un ballerina Vien vo¬ 
glia di toocarte allora, di batte¬ 
re con te rKXche delle dita sul 
materiale: ne viene il suono 
d'urta cavità; Il cemento è ste¬ 
so con finezza a fingete la tra¬ 
ve. Sculture sono. 

Sculture di Mauro Siaccloli 
che non cessa di sorprendere 


con le sue strutture primane e 
l'invenzione in relazione al- 
l'ambienle: sculture-idee che 
generano una catena di idee 
con la rottura di uno spazio e 
di un percorso abitudinaiL Mi 
parlava Staccioii di un gruppo 
di sculture gigantesche, alcune 
alte fino a 17 metri, che sta co¬ 
struendo in un bosco della Ca¬ 
lifornia in un dialogo formale 
assai stretto tra l'umano e il ve¬ 
getale; e di una scultura urba¬ 
na nella città di Seul dove, per 
te Olimpiadi, già porto uno dei 
suoi fantastici spicchi di luna 
in cemento. £ singolare il fatto 
che anche una sola xultura in 
cemento di Staccioli poggiata 
a terra entri in gioco col cielo e 
ricrei una situazione di relazio¬ 


ne inquietante da primordio 
megalilico. 

Un altro scultore di grande 
fascino che mira ad attivare rc- 
iazioni nuove tra forme/colori 
e spazio è Michelangelo Conte 
che espone opere dell'ultimo 
decennio alia galleria Editalia 
(via del Corso 525). È uno del 
nostri anisti astratti che ha un 
senso supenore della qualità 
dei materiali e che li seleziona 
e li assembla secondo una 
geometria fantasiosa e di una 
finitezza straordinaria. Quasi 
da mezzo secolo e variando 
sempre la costruzione senza 
manierismi. La superficie è per 
lui una vera e propria base di 
larMlo verso lo spazio e la su- 
perficte è li luogo di una bellis¬ 


sima avventura della materia- 
colore. 

Certe parti geometriche so¬ 
no dipinte; altre slmltano il co¬ 
lore del materiale: rame, otto¬ 
ne. alluminio, acciaio. Il mate¬ 
riale è una vera gioia per l'oc¬ 
chio per il rigore e la sensualità 
assieme con cui 6 trattalo. Dal¬ 
la superficie aggettano lame e 
corpi; ma, si può dire, che è 
tutta la superficie che appare 
in tensione per una sua proie¬ 
zione nello spazio, e per un 
dominio dell'ordine sul disor¬ 
dine. È cunoso come queste 
basi di lancio mi abbiano ri¬ 
cordato assieme il costruttivi¬ 
smo sovietico e la scultura li¬ 
gnea dipinta, pisana e senese, 
del Trecento e Quattrocento. 



sonno della ragione» (1988) e «Labirinto» (1970) 


Lucio D’Àmbra, alla ricerca 
di un cineasta perduto 


«ANDRO MAURO 

Per Lucio D'Ambra, regi¬ 


sta del muto a cavallo degli an¬ 
ni '20 dall'ingombrante nome 
di battesimo di Renato Eduar¬ 
do Manganella, il tempo, e la 
complice sparizione di tutto il 
(tanto) cinema che porta la 
sua firma, hanno voluto dire la 
progressiva discesa nei moel- 
sirom della memoria rimossa, 
nei retrobottega di un arte che, 
pure giovane, ha già parecchio 
di dimenticalo. 

Ha perciò un sapore ar¬ 
cheologico. di un'ùbitraria, 
«nerosa archeologia cinefila, 
rincontro messo in piedi ve¬ 
nerdì scorso dalla Biblioteca 
del cinema Umberto Barbaro e 
dalla rivista CInemasessanta, 
dedicato a vita e opere di que¬ 
sto romano, nato nel 1879 e 
morto nella notte tra il '39 e il 
'40. 

D'Ambra non fu solo uomo 
di cinema, come si capixe 
dalla relazione del critico Gio¬ 
vanni Grazzinl che ha curato 
una raccolta dei suoi diari (Gli 
anni della Muco) e ne raccon¬ 
ta divertito folgoranti passioni. 


slanci di gioventù e l’intrapren¬ 
dente presenzialismo di giova¬ 
notto sveglio e ben inserito, 
sempre sottolineando l'eclelti- 
smo di chi fu a un tempo ro¬ 
manziere, autore drammatico, 
critico teatrale, direttore di te¬ 
state e ancora, si racconta, lun¬ 
gimirante talent-scout. Suo fu il 
merito (nientemeno) di aver 
spinto Pirandello a Imboccare 
la strada del dramma, sua la 
fascinazione per una semisco- 
nosciuta compiimaria di nome 
FraiKesca Berlini, sua infine 
uha recensione del '13 della 
Recherche proustiana di cui in¬ 
tuisce la grandezza e vaticina 
rimmortalllà. 

Ne viene fuori il ribalto di un 
uomo di gusto e verosimilmen¬ 
te d’ingegno, non di un genio, 
latore magari di virtù travolte 
dall'ansia di fare e da un com¬ 
plicalo coacervo di culture, 
non ultimo un fascismo forse 
non mollo interiorizzato ma 
certo sentito per spirilo nazio¬ 
nalistico e fascino deiia «Roma 
eterna». 

Un capitolo a parte merita la 


sua attività di cineasta, di cui 
ha pariato Riccardo Redi, 
aspetto di un attenzione polie¬ 
drica per il mondo su celluloi¬ 
de che lo vide produttore e so¬ 
prattutto autore di romarui co¬ 
me «Il carro di fuoco», che del 
cinema scandaglia protagoni¬ 
sti e meccanismi, grandezza e 
perversione, lasciando trapela¬ 
re un'Ironica insofferenza per 
la cultura sospirosa dei telefo¬ 
ni bianchi. Ed è una bella coin¬ 
cidenza chef, 'illustre attrice Ci¬ 
cala Formica (le prime armi) 
(1920), un suo film ritrovato 
che abbiamo visto venerdì, sia 
il racconto buffo dell'ascesa, e 
subitanea caduta, di un'aspi¬ 
rante star, svenevole e sognan¬ 
te, al suo agognato debutto. 
Resta negli occhi un delizioso 
«letale» in cui convivono lo sve¬ 
nimento della delusa siarlettee 
il linciaggio di un operatore re¬ 
sponsabile del fallimento del 
film: ed il sospetto, sug^rito 
da questo Cicala Formica, e 
daH’assolula mancanza di al¬ 
tro materiale, di esserci persi 
per strada un piccolo Lubitsch 
(con rispetto parlando) di ca¬ 
sa nostra. 


La lotta di classe vista dalle rane 


Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit¬ 
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem¬ 
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi¬ 
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran¬ 
no porvisì dì fronte nei rapporti quotidiani con ani¬ 
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 


ANDREA BELAQUA 


Mi Avrete sentito dire In giro 
che non è semplice nè diffusa 
la convivenza civile fra uomini 
e rane. Ciò non è completa¬ 
mente vero O. meglio, è vero 
che allevare in casa una ranoc¬ 
chia non è semplicissimo, ma 
questo non deriva da una na¬ 
turale contrapposizione Ira uo¬ 
mini e rane, bensì dalla sendi- 
mentazione forzosa di xioc- 
chi pregiudizi che rendono dif¬ 


ficile i reciproci rapporti. 

Tutto cominciò con Arlsto- 
lane, uomo saggio e caparbio, 
il quale apostrofò l'umani con¬ 
frontandoli alla saggezza ope¬ 
raia delle rane. In una famosa 
commedia, titolata per l'ap¬ 
punto Rane, Aristofane lece 
commentare te facezie aristo¬ 
cratiche di uomini e poeti peri- 
clei da un silenzioso, sdegnato 
coro di rane te' quali, proprio 


con il loro strìdente cra-cra, se¬ 
gnalavano la distanza che esi¬ 
ste fra la (utile baldanza degli 
umani e l'alacre operosità del¬ 
le bestie. Proprio questo è il 
fatto: da Aristofane in avanti 
andò consustonziandosi uno 
spirilo da lotta di classe ira uo¬ 
mini e rane. Lotta che fu poi 
inaudita - diciamolo pure - 
da quella sporca leggenda che 
accredita alle rane ndentltà di 
pnneipi e cavalieri stregati e 
maxherati: un bacio e torne¬ 
rai pnneipe azzurro, si diceva, 
ma mai fu detta cosa più falsa 
e politicsmente avventata. 
Non fu affermato, con saggez¬ 
za, che le fiabe son l'oppio de¬ 
gli animali? Già, perchè te rane 
non sono figlie di re e regine, 
ma oneste rappresentanti del¬ 
la classe operala faunistica, in 
natura, esse rappresentano il 
popolo, programmaticamente 
exiuso dalla storia. 

Detto cosi, in due parole - 


allora - il sistema per convive¬ 
re amabilmente con le rane è 
semplice: basla sottoscrivere 
con loro un patto sociale. Ma, 
volendo, si può fare mollo di 
più. Il sospetto delle rane nei 
confronti degli umani, deriva 
anche dal fatto che esse rane 
sanno che gli umani non pos¬ 
sono sopravvivere comoda¬ 
mente nell’acqua: ora, basterà 
farsi veder nuotare in un lan- 
ghetto (o nella pixina condo¬ 
miniale) per riconquistare la 
loro fiducia. Preparate, dun¬ 
que, nei minimi particolari una 
gita al laghetto appena fuori 
dalla vostra città o paese, 
preoccupandovi di far parteci¬ 
pare la vosba rana casalinga a 
uell'alleslimenlo: chiedetele 
i metter mano alla sua borsa 
da mare, al suo libro di lettura, 
al suo axiugamano (non par¬ 
lale di costume, perchè le rane 
giustamente detestano te ma- 
xherale della moda pret-à- 


porter). Quindi, in abiti stretta¬ 
mente popolari e con l'ausilio 
della vostra utilitaria operaia, 
dirigetevi alla meta lacustre in 
compajinia della rana e, una 
volta giunti sul posto, tuffatevi 
nel lago, mostrando a chiari 
gesti che II in acqua vi trovate a 
vostro buon agio. A questo 
punto, dopo un'iniziale fase di 
studio, vedrete che la rana vi 
raggiungerà lentamente in ac¬ 
qua per sguazzare familiar¬ 
mente al vostro fianco. Ebbe¬ 
ne, sarà questo il momento 
della vostra maggiore gioia: 
non solo perchè avrete dimo- 
sbato a voi stessi e alla rana di 
essere persone semplici e di 
sane abitudini, ma anche per¬ 
chè d'alloia In'avanti avrete la 
possibilità di organizzare gite 
ìuori-porta più libere, in com¬ 
pagnia d'una complice anfibia 
(c come tale ambigua) e non 
di più invadenti atwbuti fami¬ 
liari. 



■ APPUNTAMENTI 


Amici della terra. L’Associazione organizza un incontro 
pubblico su «Guerra e pace nella politica italiana. I valori e te 
ideologie»: martedì, dalle ore 9 30 in poi, all'Albergo Holiday 
Inn-MInerva. piazza della Minerva n.69 (Pantheon). Rela¬ 
zioni di Galli Della Loggia, Marramao, Meghnagi, Pirani, Sal- 
vadori. Signorino, Veca. Interventi di Amato, Boato. Fassino, 
Filippini, Quercini, Scalia, Spadaccia. 

Per CluipUn. La xuola media di via Stamira veirà intitolata 
con il nome del grande Chaplln: domani, alle ore 11. al Cen- 
bo dei congressi dell'Universilà (Via Salana n. 113/115) 
manifestazione organizzata dal Rettorato, dal Gruppo Paio- 
mar e dali’Associazione «Purificato». Intervenu di ^an, Pe- 
dulfà e Rotunno, esecuzione di brani musicali di Chaplin 
presentati dal maestro Mannino, due mostre di alRchese do¬ 
cumenti d'archivio, disegni su Charlot fatti da bambmi di va¬ 
rie nazionalilà. 

•La porta aperta» è il titolo che l’associazione culturale 
«Mirabilia» dà a un breve seminario su Roma esoterica; un 
itinerario alternativo a metà fra archeologia e mag^ mito e 
folclore, xienza e paranormale. Aprirà il ciclo di incontri 
Luciano Pirrotta gio^i 14 febbraio (ore 18) presso l'Aula 
Magna di via Pietro Cossa n.40. per rivelare il segreto alche¬ 
mico della «Porta magica» di piazza Vittorio. Altri appunta¬ 
menti il 21 e 28 febbraio e il 7 marzo. 

Artiata EapriL Nel locale di vìa dei Sabelli n.2 (tei. 
49.S8 338) oggi, ore 21.30. per «Cinema e pittura» a cura di 
Teresa Macrt, un omaggio a Pier Peolo Pasolini con la proie¬ 
zione del film La ricotta. Martedì, ore 21, «Poeti in gioco», I» 
rassegna di «Poesia giocosa» a cura di Sandro Di S^ni e Ma¬ 
nuela Vigorita. Numerosi gli ospiti. 

La Casa del diritti sodali ha avviato un «Fondo di difesa 
sociale» (con un primo contnbuto di 1.100.000 lire pervenu¬ 
to dai laròratori dell'Eni) per la difesa degli immi^ati della 
Fontanella e di altri centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni. Eventuali contnbuti possono eyire 
versati ai seguenti conti correnti postali: «Casa dei diritti so¬ 
ciali», ccp n. 68060003 innestato a Focus, via della Consulta 
SO, 00185 Roma; ccp n.42252007 intestato a «Senzaconfine», 
Via Filippo Turali 163,00185 Roma. Va assolutamente spe¬ 
cificala la causale «Fondo difesa legale immigrati». 

•Dentro U sogno di Peter Pan. Viaggio notturno nella let¬ 
teratura per ragazzi». Una mostra organizzata dalla Bibliote¬ 
ca Centro culbirale della XV Ciicoxrizione in collaborazio¬ 
ne con la XII»: fino al 30 marzo presso i locali di Via di Piena 
Papa9/c, lei. 55.87.323. 

■ MOSTRE 

AiOatl miai. 1900-1930:150 opere ba acquarelli e disegni 
provententt dal Musco Puskfirdi Mosca. PalazrodeHe Es^ 
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedi chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Oggi ultimo giorno. 

Eapreaalonlsmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n. 418. Ore 10-19, sabato 10-23. ingresso lire lOmiia. 
ridotti lire 6mila. Fino al l2lebbraio. 

Ftragonard e Hnberl Robert a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti Italiani. Villa Medici, viole Trini¬ 
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’archltettiira del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

n rltoino del dlnoMuri. Robot xmoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, vìa Cristo- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 2330.404 e 3231384. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 3 maizo. 

Morandl. L’opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, vìa della Stampe¬ 
ria n.6. Ore 9-13, martedì e giovedì aiKhe 16-19, lunedi e fe¬ 
stivi chiuso. Rnoal 17 febbraio. 

Paolo Cnlotto, «Impronte». Sculture, Palazzo BraschgL 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, giovìedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb¬ 
braio. . 

Monoienr Bèbé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
FTaiKia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campilelli 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedi, 
mercoledì e giovìedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Maaei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingressoè gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderno. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. iunedi 
chiuso. 

Moaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Mnseo napoleonico. Via Zanardeili ! (tetel.6S.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti mnsIcaU. F4azza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ NELPARTITO hhhmmmhhmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione La Rostica. Ore 20, assemblea postcongressuale. 
Sezione Alberane. Ore 18, attivo di valutazione del Con¬ 
gresso nazionale. 

Avviso. Mercoledì 13 febbraio, ore 17.30, c/o villa Passini, 
via Giuxppe Donati 174 (Casalbmciato), nunione delle 
compagne e dei compagni del Cf e della Cfg e dei segretari 
di sezione aderenti alla mozione Occhetto. Odg: valutazione 
del Congresso nazionale. Relatore Cario Leoni, segretario 
della Fe^razione romana del Pds. Interviene Fabio Mussi 
del Consiglio nazionale del Pds. 

■ PICCOLA CRONACA 

CuUa. È nato Plergiacomo, bambino forte come una quer¬ 
cia. Alla madre Tiziana, al padre Pasquale e a Leonora tanti 
augun da tutta l'Unità. 


l’Unità C\^ 

Domenica x / 
10 febbraio 1991 éLé I 
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TELELAZIO 


TRE 


TII.BROMA66 

^ Or* 10.4S Edicola aperta; 11 
Meeting, anteprima su Roma 
• Lazio; 14 In campo con Ro¬ 
ma e Lazio; 16,48 Tempi sup- 
pl*m*nlarl; 18J0 Novela 
•Veronica II volto dan'amo- 
ra»; 16iW Film «Lo sposo 6 un 
altro coso»; 81.1S Edicola 
aparta; IIJO Goal di notte. 


Or* 12 Italia 5 stelle; 12.45 
Medicina senza Irontiere; 
13.30 Domenica tutto sport. In 
studio Eolo Capacci; 16.45 
Pallacanestro: FIrenze-ll 

Messaggero Roma; 20.30 
Film •Lettera ad uno scono¬ 
sciuto»; 22.30 Calclolanda. a 
cura di Alberto PolltronI; 24 
Telefilm. 


Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 18.15 Agri¬ 
coltura: 16.05 Open, attualità: 
19.30 Magia e mistero: 20.45 
Roma contemporanea; 21.45 
Film -La fossa dei serpenti»; 
0.30 Telefilm -I giorni di 
Bryan». 


^^Roma 


CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Avventuroso; OR; Brlllants; DA: Disegni animati; 
DO: Oocumenferlo; OR: Orsmmstico; E: Erotico, F: Fantsslico: 
FA- Fantsscienz*; 0; Oletio; H; Horror H: Musicale; SA Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ora 9 Rubriche del mattino: 
11.30 Non solo calcio; 14 Bar 
sport: 14.30 VIdeogoal; 17 II 
telefono nel pallone; 18 Bar 
show; 19.30 Arte oggi; 21.30 
World sport; 22 Non solo cal¬ 
cio, con Renato NIcollni; 24 
Rubriche del la sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Colpo di fortu¬ 
na»; 11 Euroforum; 14J0 Pia¬ 
neta sport; 17 Angolo del col¬ 
lezionista: 17.30 Calcio ex- 
press: 19 Diario romano; 
20.30 Film -Molti sogni per la 
strade»; 22.15 Unar; 1 Film -Il 
pilota del Danubio». 


Ore 10.30 Cartoni animati, 13 
Telefilm -Capitan Power»; 

13.30 Telefilm -Supercar- 
rier»; 14.30 Film -Valanga»; 
18 Film -L'ostaggio»; 17.30 
Film -Il suo nome era Pot... 
ma lo chiamavano Allegria-; 

20.30 Film-Una SU13-. 


■ PRIMIVISIONI 
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DOIOaiTHMJ. 

VI*S«u»ra 

L&OOO 
Tel. 426776 

■ Pigliti ■ can di AIen di • nn 
CmoVirdone-BR 

(10-1810-» 20-22») 

ABMBIAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tal.SMtlOS 

■ Mdiiiptili biBt di Michael Calon- 
Jonet; con Motllww Modini - Dfl 

(16-1810-»20'2ZSO) 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel 3211896 

Mamma he perao faarao di Chrit Co* 

hjmbus-BR (16-1610-2020-22.30) 

VlaMerry(MV8L14 

L 10.000 
Tel 5880099 

□ PMiHldiMilodlBtniirdoBefto- 
lucci-OR (14 40-17.10-20-22.30) 

ALOONi 

VlaL«ILeMna.3B 

L 6.000 
Tel. 6380930 

Chiuso poi'mauro 

«HaAjMjkM 

AecaMeAgtott.57 

L. 10.000 
Tel. 5400901 

HH-ndir 8 • 1 iNeno di Rutsell Mul- 
cih)f; con Chrittophei Lsnibeil-F 
(16-1810-2020-22.30) 

v!llUMaraiM*.6 

Ltaooo 
Tel. 5616168 

Mmmm ho pmo rurto di Chili Co- 
lufnhui-BR (16-iaiO-»ZO-22.X) 

VN^rdtimadaTI 

Liaooo 

Tel. 675667 

O la atoiloaa di ecco Sargio Rubini- 
BR (ia3(>-ia3G2a30-22.30) 

ManoH 

VlaClcira>w.lS 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ mMam di Von Butow di Barbai Sch- 
roedar-OR (16-16 10-20.15-22.») 

«MSTONI 

O-MiCotoMMi 

L 10.000 
Tel. 6793287 

Chino por livori 

«snu 

Wtl*Ja«0.22S 

L7QOO 
Tel 81762S6 

Rock]! V di 0. AvIIdnn: con Sylvniir 
Stillono-OR l10-ia.30-».30-22») 

MUmK 

V.TuKalMi*.74S 

L8000 

T.i.7eioese 

WQlilMdif H-AiAomodlRuiioll MuL 
cahy; conChiMophw LamOort - F 

(ie-iaiO-»2(V22.30) 

MNWtlW 

CioV.Efflinua»303 

L 7.000 
Tel 6675455 

□ Uh Mitilo-Il min moto di Jim 
Comolon.DR (1030-18.30^.30) 

PlnaeiiMfM.2S 

Liaooo 

Tel. 4627707 

Tolgo 1 dhhHto di Dino Riti; con Vitto¬ 
rio (àaiMiian, Oomlniquo Snida -OH 

(16-18Za»»-22») 

cwim. 

VliQ.SMnnl.S8 

L 10.000 
Tel.303200 

In nooM d« popolo lowino di Luigi 
Mogli; con Nino Mirandi • DR 

(l6-1t.10»Z0-22») 

CAPRAISCA 

PtozzaCapranlca,lOi 

1 . laooo 
Tei. 6792465 

O MiHirrinii di Oibrielo Solvato- 
rn: con Diigo Ahttantuoflo - DR 

(1030-18.30».30-2Z30) 

OWUMCNnTA 

PjalloMKMorto.12S 

Liaooo 

Tel. 6796957 

BiiilynidltocnldlJoinJacquoiBot- 
nolii: con lioMIo Plico - BR 

(16-iai0-»»-23.») 

CaSBNk 

VlaCaMto.6B2 

L 6.000 
Tel. 3661607 

□ Lo MnnaBi di John Mutilar oRon 
Ctomonli-OA |1t-17»-ig.10»L40) 

COUHMDBO Liano 

nnaCa-dl Wmoo. ss Ttl.n7nos 

MHardI di Carlo ViAZIna; con Card Att 
•BR (16-ia2(V20.2(k22.») 

auMm 

VI*PnHWMkH.2S0 

L7.000 

TM.a6Me 

Rodgi Vdi John Q. AvUdMn: con Sylvo- 
tlorSUIIono-DR (16-22.30) 

Paco» di Nona, 74 

Liaooo 

TeL 6676652 

NBBa di Lue Batson; con Anna Parik 
laud-OR (18-iai0-20.2O-22.48) 

MlttollpLd.7 

Liaooo 
Tal. 670245 

O MidltoiTnnto di Onbrielo Stlvnto- 
rot; con Didgo Abdinniuono • DR 

(18.30-18.30-»3ll-22») 

VWdKMirthtfl-,» 

Liaon 

T«.M17719 

MghtonOirR.gfBotnadlRuiioll Mul- 
enhy; con ChrMophir Limbin • F 

I1S-18.1(V»ZIM2»I 

Vj!lML«t8s.44 

LNlMO 
Tal «notai 

OlMnan hn pmn fdMOO di Chrii Co- 
•umhut.Bfl ll 6 -iaia 2 a 2 (F 22 J 0 l 

W*m8nnidn».37 

L7XI» 

Tal ansa 

Omn ddhaggli di Onvid Lynch • OR 
do-iais-ao»»») 

mu -- ' 

PlaBil*lMlN.«t 

- uiaon 
Talami» 

■ iModeModctotoaaggoittdiJohn 

Sehtolliigir.a (lO-IOIO-MZIhSJOI 

«•Uni.» 

tiaooo 

Tti.stiom 

Atoittooitoni piwini di Adrian lyno; 
conTlniRobUni-OR 

(lo-ioio-saio-soso) 

EUROPA 

CoraodlMMa, 107/a 

Liaooo 

Tal. 60067» 

ltod*l4ddntogtoi«nid88lodlVIII»- 
rlo Sindoni; con Sdrgio Cialellino • DR 
(1030-1030-2030-22») 

VlaB.V.dMCMilO.2 

Liaooo 

TD-oasn 

■ A» Atonici di Rogir Spotttwoo- 
dd:eonMdiaihdon-Dfl 

(iais-ie20-»zs22») 

PAMMOB 

Campo da'Flort 

Laooo 

TtlOOOOS» 

■ ToilBhnddlPlvilLaungulM;oan 
PlolrMiinonov-DR 

|ia30-ia30-»»-22.30) 

PBUMAI 

VliBM8H,4r 

Liaooo 
Ttl 4017100 

Ag»«ndiliini pmtnd di Adrian lynn: 
oonTImRchhlni-OR 

(16.1S-ia2S-»»-22») 

nuHut 

VI*BlnoWI.4r 

Liaooo 

Tdl. 4027100 

□ I tonto dnirti di BmnrdoBirlo- 
hlCCl'OR (17-18.30-22») 

(Ingmio Mio a Inizio ipillneolol 

S-nlliMri.ìM/i 

Laooo 

Tal. 562646 

Nldto di Lue Bfiaon; con Anni Parli- 
laud-OR (1t.1O-iai0-».2(V22.3OI 

GMUO 

VlaNDmentona.43 

Liaooo 

Td. 0004140 

Mito di Lue Bmon; con Ann* Pirll- 
Inud-OR (10-1010-» 10-22») 

VliTaranlo.36 

L 10.000 
T». 7000002 

■ Uno MonoKtotototo porto di John 
Schimnptr-Q (1Maia-».20-22») 

Vhft*|orioVN.tn 

Liaooo 

Tdl.62840a2 

■ IttMin a cma di Ut» di e oon 
CtrtoVtrdone-BR 

|16-iai0-»20'22.30) 

NOUMT 

ljf8P8.Mdin(o.l 

Liaooo 

Tdl.l04l3» 

l’totoM hai di Ptorn Biuchol; con 
FirniyAntonl-OR 

l10-iai6-».1M2.30) 

V-O-Muno 

Liaooo 

Tal. 562496 

Tl* dcagoR • UM btotot di Ernili Ardo- 
llno-Bfl (16-iai0-».10-2230) 

WiPotNM-.»» 

L 10.000 
TdL0310041 

■ Air Atonici di Rogar SpotUawo» 
dd:eonhltoOlbion-OR 

(10-iaiS-»ZO-22.30) 

MADItONI 

VlaCMabrera.121 

Laooo 
Tdl. 51200» 

lloclnrVdlJohnQ.Avildtdn:conSylv*- 
mt Stallona - DR (16-1020-» 20-22.30) 

BM8IS0N3 

VlaChUbrtra.121 

L 6.000 
Tdl. 01209» 

■ PrMi«letonecdntodiAlanJ.Ptoiu- 
It; con Hanlaon Ford - 0 

(10-iaZO-»20-22.30) 

waneso 

Vl«*|ipll.418 

L 10.000 
Tfl.7tOOM 

■ Air Amtiled di Rogar Spottiiwoo- 
df:eonMtoOIOdon-DR 

(16-18.10-»Z0-22.30) 

■Msne 

Vlal8.Apa«oN.30 

L 10.000 
Ttl.C/MUe 

0 Qhoto di Jerty Zuditt; con Patrick 
Swtyie. Dami Moori - FA 

(1030-17 40-».00-22.30) 

•■TMPOUTM 

VI*dilCario.8 

Laooo 
Tdl 22008» 

■ Air Atodrlcd di Roger SpoWtwoch 
de; con Mei GIbeon - OR 

iiaio-iaio- 2 oz(h 22 .wi 

WriMatt 

Liaon 

T«i.ieo4n 

■ ittaattadIJanaCampkw-Dfl 

<ia30-ia35-20.30-22.3(n 

■VYQRK 

VtodMleC8ve.44 

Lio.on 

Tdl 7810271 

Pleclone di ChrIeOen De sica - BR 

|16.3a-ia30-»30-22.30) 

WàMigniai«d*,112 

Lio.am 
Tdl 7000000 

O Ut» di Woody Alien; con. Alee 
Bekiwin, Mia Firrow - BR 

(1S-ie.10.»20-23.30) 

PABQUBIO 

Vieoledal Piada. 19 

Loon 

T«. 6000022 

Aae8ierahoute(ln IngieM) 

(1030-18.30-» 302230) 

GUIBNAU 

VlaN8rionato.in 

Loon 
T«. 40820» 

Ftotoene di Chr WJin Do Sica • BR 

(16 30-18.30-» 3O-22J0) 

omium 

VI*M.llingMai.5 

LIOJOO 
Tal 6790012 

O Mke di woody Alien; con AIk 
B lldwin. Mlt Ftrrow • BR 

|16-16.10.»20-2230) 

,1 

Lioon 

Tdl. 0810234 

Mghlandir g • I rnofM di Rusoill MuF 
cihy; con Chriitopher UniOerl - F 

(16-1B.10'».20-22.30) 

1_ 




RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L7 000 
Tel. 6790783 

Pretty Women di Garry Marshall: con 
Richard Gare, Julia Roberta* BR 

(16 10-18 20-20 25-22.30) 

RfTZ 

Viale Somalia. 109 

LIO 000 
Te) 837481 

Mamma ho pareo l'aarto dt Chris Co- 
lumbus-BR (16-16.10-20.20-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
761.4680683 

CI aono del gtond e dahe lune di Clau- 
delelouche-SE (I7.1S-2022X) 

ROUGECTNOW 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

Oaitman di Sam Ralml; con LIam Noe- 
son-H (16.30-18.30-20.30-2230) 

ROTAI 

VlaE. Filiberto, 175 

L10000 
Tei. 7574549 

■ Meniphii bellt di Michael Caton- 
Jones; con Matthew Modine -DR 

(10-18.1020.20-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L.7 000 
Tei. 8831216 

■ Verso aara di Francesca Archibugi: 
con Marcano MastroianrH - OR 

(1630-1030-20.30-22.30) 

VIP-80A 

Via6allaaSidaina.20 

LIO 000 
Tel. 8395173 

Alle di kne di Paul Verhoevan; con Ar¬ 
nold Schwensnegger - FA 

(15 45-10.05-» 1S-22.X) 


■ CINBMAD’ISSAI 


ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L4500 
Tel. 4402719 

MreHreBrMge 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsieiio.24/B 

L 4.500 
Tel. 6554210 

Stanno tutti bene 

(16-22.30) 

DELUPROVMOE 

Viale delie Provineta, 41 

LSOOO 
Tei. 420021 

flaNa*Gerfnanto4a3 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo AsctSAOhl.l 

LSOOO 
Tal. 568116 

Lattazione 

((6.15-22.») 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 465495 

RIpOM 


RAFFAEaO 

Via Temi. 94 

L4 000 
Tal. 7012719 

Caccia a ottobre rosso 

(15.30-21) 

aMARUAUSUATRlCE L4 000 

ViaUmtertide.3 Tel.7606841 

RNomo al futuro N 

(16-16) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L4.00(k3000 
Tal. 4957762 

Le moatognt delle lune 

(1545-2130) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L500Q 
Tel. 392777 

llboeaelenielitcole 

(16 30-22.30) 

VASCELLO (IngroMO gratuito) 

Via G. Carini. 7^76 Tal. 6809389 

Riposo 



■ CINBCLUB 


AZZURRO SOPIOM L 6.000 Soletta AMutndr NtwrtH 

Vi«d«gliSelptoniM T«i.3701(»4 (16); O'mmt* tl vIm (18); LmmUìrIi 

dupar«dla(20). 

Salena "Chapiln”. le • Il trwile (16.30): 
Noeloa R rttomo (16.30); Capttan Fre> 
caaaa (20.16); tegami (22.30). 
BRANCALfONE (In^reaao gratuito) Hak (21.30) 

ViaLe¥anna.t1 Tel. 699115 

GRAUCO L 6.000 Cinema tedesco: SMema tenta ombre 

Via Perugia. 34 Tal. 700176^76^11 di Rudolf Thome (10). Cinema unghere¬ 
se; (I tram dalla morte dt Janoa Vesti 

_1£2L_ 

AIA8IRINT0 LS.OOO Sala A. Roma, Farla, BsicsUons di Pao- 

VIsPompsoMagixi,:? Tsl.32162S3 lo Qrtsalnl s Italo Spinelli |t7.3a-19.15- 
20.6022.30) 

Solo B' L'ofit conni dol'ovoat di SII- 
vloSoldlnl(17-16.50-20.40.22.30| 


■ VISIONI SUCCBSSIVB 


AM8AUIAT0MtnT 

VlaMonlabtolo.101 

Lao» 

T4I.4M13» 

Film per adulti (10>11J0-16472.») 

AQUEA 

V1tL'Aaull*:74- 

Lao» 

Ttr. 7504851 

Film per adulti 


MOOOMCTTA 

PI izza Repubblica. 44 

L7.0M 
741 4860265 

Film per adulti 

(1022»)' 

MODERNO 

Piazza Repubbilca.46 

Lao» 

Tal. 4880265 

Film per odulli 

(15-22.») 

P'JlMROUaC 

/ M.CorbIno.» 

LSO» 
Ttl 55623» 

Film per adulti 

(15-22.») 

<0N 

P<'aziR4pubblica,48 

1.4.0» 
Tal. 4647» 

Film per adulo 


PRCBIOCNT 

Via Appla Nuova, 427 

L5.0» 
Tel. 7810146 

Film per adulti 

(11-22.M) 

PU88ICAT 

VitCalrtoi.» 

L4.0m 
Tel. 73133» 

Film per adulti 

(11-22.M)' 

BPLDfOID 

Via Pier della Vigna4 

Laooo 

Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.») 

ULISSE 

VlaTiburtina.380 

Laooo 

Tei. 433744 

Film per adulo 


VOLTURNO 

VlaVottumo,37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulo 

(1S-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

Lao» 

Tel. «3213» 

ANO di lem 

(I6-2Z15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS.Neorettl.44 

Lao» 

Tel.S024048 

Mamma bo pareo Tsafae 

(1022.30) 

COLLiraRRO 

CINUUAMtTON 

VItConeoltreLtIliit 

L60« 

Tto.>7006n 

Sala De Slot: leatotldlfOtoltoT 

. (16.60-22) 
SeliRoeMllInkMOtoidl (1560-22) 
Bela Leene: Itoe econoechito ani pene 
(16.60-22) 

Sala VIeoonO: HWdtoWer B.liflome 

(16.60-22) 

FRASCATI 

POUTCAMA 

LargoPinlzza.S 

L».0» 
Tei. 9420479 

Sala A: Memnt heperM Fdtrte 

I16.3O22.30) 

Sale 8: Tre tetpell e una btoibi 

(16-22.») 

SUFtRCMIMA 

P.za del Ceto, 0 

L 9.000 
Tel. 9420193 

NlUto 

(16-22.30) 

OBNZANO 

CTNTHIANUM 

Viole Mazzini, 8 

Laooo 

Tel. 9364484 

RoboooF2 

' (16.3022) 

QROTTAFBRRATA 

AH8A88A0OR L8.Dn 

P.za Bellini.» Tal.B456041 

coluto per raatauro 


VCNCRI 

Viale 1-Maggio, M 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MtmmahoperMi'eereo (15.30-22.») 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCWt LeO» 

VlaQ.MelMoItl.» Tto.erai868 

RIpoM 


OSTIA 

KRY8TALL 

ViaPallottinl 

Lg.o» 

Tel.S6»1M 

Whtti 

(1022.») 

81870 

VItdeIRomtanoM 

L 9.000 
Tel. 5610750 

Allea 

(16.15-22.») 

SUPERGA 

V.ledelia Marina. 44 

1.9.0» 
Tel 5604070 

MammthaptrNrdtreo (16.15-22.») 

TIVOU 

ORIKFFCni L 7.1X10 

P.zzaNlcodeiiil.5 Tel.0n4h»087 

Due net fiutino 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINtMA PALMA L 4.000 

VitGaribaldl.l» Tel.W1»14 

Chiuso per rettouro 


VIUBTRI 
CMZMA FIAMMA 

Vie Guido Nell, 7 

L7.(X)0 

Tel.96M147 

Itone! deaerto 

(153022.») 


SCELTI PER VOI moEEESimtiniiiiiiiiiniim 


O MEOmERRANEO 

Lontarw dalla guerra. «Meditar- 
rar>eo« è un film cha non c'entra 
nulla con II Golfo a poco con la 
aaeonda guosra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me¬ 
tafora paclNsta sempre uttle in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista In «Marrakech Ex¬ 
press- e in -Tumé- (In cui pri¬ 
meggiano Giuseppe Òedema a 
Diego AbatantuoTM) Gabriele 
Salvatores cl racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti su un'i¬ 
sola della Grecia, nel IMI. e lì di¬ 
menticali, un po* come quei sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli dal Pacifico ben dopo 
il 194$. Sperduti ma non diapara- 
ti, gli otto al rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno ai innamora, 
qualcuno riacopra se staaao. tutti 
sono ben felici di dimenttcarai gli 
orrori del conflitto. E IMaola di¬ 
venta una apeeie di comune hip¬ 
py /perché tutto sommato, lo dice 
Salvatores stesso, è sempre 
«una storia della mia generazio¬ 
ne. 

CAPRANICA. EMBASBY 


■ MEMPHIS BEUE 

Su 100 minuti. 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo¬ 
lante americana spedita kt mis¬ 
sione sopra la Germania, nel pie¬ 
no della seconda guerra mondia¬ 
le. E il nome della fortezza é 
«Memphis Beile*. E una storia 
ver. dieci rsgazzinl yankee cfw 


portarono a tarmino 25 bombar¬ 
damenti sulla Germania senza 
mai venire abbattuti. Il regista Mi¬ 
chael Caton-Jones (•Scandal*, 
sui caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Urla del silen¬ 
zio*. •Momenti di gloria», «Mls- 
eion») ca la •ripropongono con un 
occhio al classici del cinema bel¬ 
lico. da cui ereditato II tono al 
tempo stesso epico e antlguerra- 
fondalo; e la struttura «di squa¬ 
dra* da» film. In cui la vita dai sin¬ 
goli dipenda da) professlonisnfto 
« dal coraggio di tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato coma ai tempi di 
-Birdy* e di «Full Melai Jackel*. 

AOMIRAInROYAL 


O ALICE 

Allea é una ricca a Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non è faiiee, per saperne di più 
al rivolga a un guaritore cinase 
cha le aommlnistra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, li marito infada- 
la a ramante Incarto. Favola gar¬ 
bata a lieve, anche un tantino 
scontata, cha Woody Allan diriga 
con la leggerezza che gli é con¬ 
geniale. Stavolta a assere presa 
teneramente di mira è la religio¬ 
ne cattolica (si oarla motto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: il regista, cha 
stavolta non recita, vuola raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 


donna cha. riscoprendo se stes¬ 
sa. scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantagna e William Hurt 

PARIS. OUIRINETTA 


■ SWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
-dolcezza-, ma I) film è un vero 
pugno netto stomaco Per questo, 
un po’ come accadde due anni fa 
a Cannes, ò probabile che divido- 
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con -Un angelo alla 
mia tavola». -Sweetie- é una sto¬ 
ria estrema, una -family life» am¬ 
bientata in Australia e ruotante 
attorno a) complicato rapporto tra 
dua sorelle. La prima, Kay, é In¬ 
troversa. indecisa, allucinata; ia 
seconda, appunto «Sweetie», é 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in¬ 
tesa. un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au¬ 
straliana gira un po’ «alla Lynch*, 
usando inquadratura sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die¬ 
tro non c'é solo un linguaggio for¬ 
male. c’è un rapporto sincero con 
le «diversità* e la sofferenza, e 
una strana torma di pietà. 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta. 0 quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos. 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta te avventure di due di essi. 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Oovmey Jr, (il gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air Anfierlca* è azio¬ 
ne alto stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro* 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno itera. 

EXCEL$IOR.KINQ 
MAESTOSO, METROPOLfTAN 


a UN ANGELO ALLA MIA TA¬ 
VOLA 

É II film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia *90 e che ha nr>al- 
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion. giovane regista neoze¬ 
landese che neir69 «diviae* la 
critica a Cannes con il belllsaimo 
(ma controverso) «Sweetie*. «Un 
angelo alla mia tavola* 6 la bio¬ 


grafia della scrittrice Janet Fra- 
ma. pensata a realizzata per la 
televisione, ma con ur»o stile ci¬ 
nematografico di grande ricchez¬ 
za e maturità. Janet percorre la 
vita come una scommessa; un'in¬ 
fanzia difficile, una dolorosissi¬ 
ma esperienza in manicomio e fi¬ 
nalmente. durante un viaggio in 
Europa, la scoperta deH’amore e 
della vocazione artistica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dal capelli 
rossi, tra te quali brilla la giovane 
Karry Fox. Da vedere. 

AUGU8TUS 


O BENVENUTI IN CASA QORi 

t Qiaiìcattivi di nuovo Insieme per 
portare sullo schermo redatta- 
manto cinematografico delia di¬ 
vertente commedia di Alessan¬ 
dro Benvenuti, per Toccaslone 
tornato regista di cinema, il pran¬ 
zo di Natale in una casa qualurv 
qua: due sorella di mezza età, i ri- 
spettivi mariti, i figli, il nonno, 
sempre affamato e in perenna lite 
col genero, la nipotina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo «ot¬ 
to*. Tra i tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico¬ 
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti I 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri. tra cui iraria Occhini, Athina 
Cenci. Novello Novelli, Carlo 
Menni. 

FIAMMA 2. GREGORY 


I PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mulini 33/A • 
Tel. 3204705) 

Alle 16. Chi è? di Waterhouse e 
Hall, con la Compagnia dalla in¬ 
die. Regie di Riccardo Cavallo. 
AGORA 60 (Via delia Penitenza. 33 - 
701.6896211) 

Alle 18. Un raglonevota dubbie di 
Reglnsld Rose: Regia di Paolo 
Scotti. 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel. 
5280647) 

Ali# 20.30. Poleelad scritto a intsr- 
|retato da E. Psviovsky, con Susy 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
57S0827) 

Venerdì 15 febbraio alle 21.15. 
PRIMA. Gialle di tutti I eelert con 
Patrizia Parlai. Marcello Bordini, 
regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 62 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17. Pulcinella di Maitik) San- 
tanelll. con Maaaimo Ranieri. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO ma Natala del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 6696111 ) 

Alle 16. Devo tare un mualeal con 
Massimo BagUani, regia di Manta 
Sbragia. 

ATENEO (Viale delle Sdenze, 3 • 
Tel. 4456332) 

Oggi riposo. Domani atta 21. So¬ 
nata di fantasmi di Strirtdberg: 
con II Teatro Biondo Stabile di Pa¬ 
lermo. Regia di Roberto Quicctar- 
dini. 

BEAT 73 (Via 0» GaBsIU. 72 • Tal. 
3207266) 

Alle 17.30. Controcanto al chiuao 
di Bianca Marta Frabotta. con la 
Compagnia Teatrale 'Mesca*. 
Regia di Rita Tamburi. 

BELU (Piazza S. Apoilonia, 11/A • 
Tel. 6894676) 

Alte 17.30. Il marionettista di Leda 
di Gilles Segai, con José Quaglio, 
Salvatore Gloncardi. Regia di Ok 
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

SAU A; Alle 21. Ofetto Scritto ed 
interpretato da Franco Ventanni; 
Regia di Francomagno. 

SALA B: Domani olta20.LaOlvfna 
Commedia. Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Ceisi, 6 • Tel. 
6797270) 

Alta 17. Luta con Oebora Cepri> 
gita, regia di Tìnto Brasa. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Africe 6/A • 
Tal. 7004932) 

Alta 18. La visita di Rimbaud di 
Renzo Parie, con Martsoi QM»rtai- 

II e Susanna Forsatl. Ftagta di 
resaPedronl. 

DEI coca (Via Galvani, 99 • Tal. 
$783602) 

Al|p 17.30. tidesdameeca acM 
Scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avaltant. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 

Alta 16. Appuntamenle d'amore di 
Aldo De Benedetti, regie di Fran¬ 
cesco Sortlrto e Msssimiilano Vir¬ 
gili. 

OSELLA COMETA (Vis Testro Msr- 
cell0.4-Tet. 6784380) 

Alle ITLavftanonéimtitmdlOp- 
rie Oey scrino, dirotto ed interpre¬ 
tato da Mino Beltal. con Gianna 
Piar Mariea Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Stailia. 89 • Tal. 
461MÓ6) 

Alta 17. la e t ngola r i vWa dt Attert 
Nobba scritto e diretto da Simone 
Banmusaa. con Maddalana Crip- 

ofuB MUSI (Via Forti, 43 • Tel. 
6631300-8440749) 

Alle 18.40 me non 11 dimeeba di 
Titine e Poppino De Filippo: don 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re¬ 
gia di Antonio Ferrante. 

OEUE VOCI (Via BombelK, 24 - Tel. 
5694418) 

Alle 17.1$. damme tua ce rc e r e tt 
di E. De Filippo e E. Scarpetta, con 
la Compagnia Taatraie 'Baracca 
e Burattini^. Regia dt Carmelo Sa- 
vigneno. 

OF»'SERVI (Via dal Moriaro, 5-Tel. 
6795130) 

Martedì alta 20.45. PRIMA. Inqul- 
eltlene di Otago FaU^ri. cor> la 
Compagnia *De' Servi*. Regia di 
F Ambrogllnl. 

DUE (Vicolo Due Maceill, 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 10. Cuori econoecluti di Eme- 
nuelt Giordano e Maddalena De 
Panfilio. 

Euseo (Via Nazionale. 183 - Tei. 
4662114) 

Alle 17. Voftlee di Noel Coward, 
con Rossella Faik. MItana Vuko- 
tic. Regia di Mino Beltal. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 17J0. Non troverei een Piran¬ 
dello con Anna Mizttmauro, re¬ 
gia di Ptprik Roesi Gastaldi. 
QHIONB (Via delta Fomeci, 37-Tel. 
6372294) 

Alta 17. Re Lear ole tue eetle età 

di William Shakespeare, con Nan¬ 
do Qazzolo. Maria Teresa Sax. 
Regia di Walter Msnfré. (Uitlma 
recita). 

IL PUFF(Via Q. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/6800969) 


Aita 22.30 Atta rieerea della *co- 
•a” perduto di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tei. 6806762) 

SALA PERFORMANCE: Atte 16. 
Oilgameeh, la più antica tlorto del 
mondo regia di Shahroo Kherad- 
mand. 

SALA TEATRO; Riposo 
SALA CAFFÈ'; Martedì elle 21.30. 
La vendetta della regina di S. Me- 
careill, con la Compagnia “Il gio¬ 
co del Toatro*. Ragia di Q. A. Mr- 
gheaano. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tol.737^ 

Alle 17.X. A ruoto llbora spetta¬ 
colo di cabarot con Lucia Caaslni 
o Gennaro Morrone. 

LA COMUNrrA (Vii Q. Zanazzo. 1 - 
Tei 5617413) 

Alta 17. Caea 41 bambole di H. Ib- 


14/C* 


n; Regia di Qlancario Sepe. 
SOnT (Via Monte Zeblo, t 
>).32aè34) 


MANZO 

Tal. 31 

Alta 17.30. Il toatro eomico di Car¬ 
lo (^oWonl 0 la Cemmodia doti'Ar¬ 
to con Enzo Quarini, Bruno Bru- 
gnola. Regia di Cerio Alighiero. 
mIta TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695607) 

Alle 16. itottato sulla fina del giar¬ 
dino da Cochov, con la Ctampa- 
gnls del "Meta-Testro*. Regio di 
Pippo DHMarca. 

NASONALE (Via del Viminata. 51 » 
Tei. 485408) 

Allei? MntodelsHenzIedlOiu- 
• teppe Patroni Orifti. con Mariano 
RIgillo. Scono, costumi o regia di 
Aldo Teriizzl. (Ultima recita). 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alta 17. Un pto 
Moli per ma di John Osborne, ru¬ 
ota di Giancarlo Cobeill. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 8546330): Alta 
17.30. lo quaol mo no vado a Rio 
con la Compagnia "Pino Calabro* 
so*, regia di Claudio Vsnasa. 
PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Vis Nazionale, 194- Tel. 485495) 
Riposo 

PARIOU (Vie Oloeuè Borei, 20 - Tel. 
6083523) 

Alta 17.30. lo Speriamo dio mo la 
cave di Marcello O'Orta o Mauri¬ 
zio Coeianzo, regia di Ugo Oregfr> 
retti. 

Piccolo CUSSO (Via Nazionale. 
183-761.4865005) 

Aita 18. Quattro donno di Itolo 
Svevo, con Mario Bussollno, Eli- 
Mbetto Carta. Regia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POUTECNICO (Via O.B. Tlapolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Mio 18. La cantotneo calva di Eu- 

X sna ioneeeo. con Maria Altintar. 

ndrea Cavstoria. Regia di Paolo 
EmilloUndi. 

QUIRINO (Via Minghotti, 1 - Tal. 
8794565-8^18) 

Alta 17. la manda magia di 
Eduardo Do Filippo, con Renato 
Do Carmino. Giancarlo Dottori. 
Regie di Olo^o 8lrehtar.(Ultima 
recita). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
8542770) 

Alta 17. AM VeecMato matadeOa. 
di Fami o Durante, con Anita Du¬ 
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Altiero Aitimi. 

BAIA UMBERTO (Via dalla Mtrca- 
do.60-Tol. 8794753) 

Alta 17. A Revtzor di N. Gogol, con 
la ComMmla *Katona Jozsef 
Thoairo'^. Regia di Oabor Zaam- 
bokl.(Ultima recito). 

SALONE MARGHERITA (Via Dua 
Macelli. 75 • Tei. 8791439- 
' 679K69) 

Oggi ripoao. Demani alta 21.30. 
Troppa bippa di CastallaecI a Pln- 
gitore; con Oraste Lionello o Pa- 
mola Prati. Regia di Ploriranc^ 
ecoPinglloro. 

BANOeiCSIO(VlB Podgora, 1 -Td. 

3223432) 


Ripoeo 
BlS'fVU ( 


(Via Sistina. 129 - Tal. 
4626641) 

Alta 17. OH atteri lo tanno sempre 
di Torzoii o Vaimo, con Gino Bra- 
miori, Gianfranco Jannuzzo. Rto 
già di Pietro Qarinel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panlori, 3 - 
Tei. 5686974) 

BPaSo^VISIVO (Via K Brunetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Ripoeo. 


SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743069) 

Alle 21. Azzurro Baltico testi da 
Puskin, Cochov, Blok, Msiskovs- 
ki, con Marco Balocchi, Lisa Fer- 
tazzo Regia di Riccardo Reim. 

SPERONI (Vis L, Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel. 3669600) 

Aita 17.30. Testimone d'accusa di 
Agatha Christie, con Gianna Pao¬ 
la Scattidl, Silvarto Tranquilli. 
già di Sofia Sssndurra. 

STANZE SEGRETE (Via detta Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni, 2-Tel. 6867610) 

Alta 18. Maledettamente Rimbaud 
diretto ed Interpretato da Davide 
Albano 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 

ta.16-Tel.8545690) 

Alla 17. Donne da bnietore di 
Aprii De Angelia, con Franca 
Stoppi, Nathahe Quatta. Regia di 
Mario Lanfranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
761.7860965) 

Riposo 

VAU£ (Via dei Teatro Vaile 23/a - 
Tel. 6^794) 

Alle 17 30. La ferve di J. GeneL 
con Anita Barioluccl. Paola Man- 
noni. Lucilla Morlacchi. Regia di 
Massimo Castri. 

VASceuo (Via 0. Carini, 72 - Tel. 

fi 4^9^. JMimy Deaifi^imimy Dean 
di Ed Craczyk. cor> Magda Merca- 
toli. Benedetta Buccellato. Regia 
di Renalo Giordano. 

VILU LAZZARONI (Vie Apple Nuo¬ 
va. 522/B-Tel. 787791) 

Alta 16. Peter Pen con la Compa¬ 
gnia del "Teatro Stabile dei Ra¬ 
gazzi di Roma*. Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice,0-Tel. 5740596-5740170) 

Alta 17 30. VKae morie di Ceppu^ 
catto Roteo di L Tieck con la 
Compagnia 'Attori a Tecnici*. Re¬ 
gia di Attilio (Orsini. (Ultima reci¬ 
to). 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 - 
Tel. 6866711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
festa per bambini. 

CRI80QONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5260945-536575) 

Alta 17. Il patadinodi Assiti con Is 
Compamla dai Pupi Siciliani dal 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar¬ 
bara Olson, 

DELU VOa (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594416) 

OOffS^SCO (Via Publio VatarlQ, 83 
-Tel. 7487812) 

Mercoledì alle 10. Pane bhi. 

ENOU8H PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via Orottopinta, 2 • Tel. 8679870- 
6698201^ 

Omì ai^e 18.30. Plnoccblo. (Alta 
17.30 in lingua ingleee). 

GRAUCO ma Perugia. 34 - Tal. 
7001785-78^11) 

ANe 16.30. U naba del meieartto 
di Venezia di Robeno Qaive. 

Il TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Alta 18.45. Un pappi di M. Otavan- 
netti. con Giorgio Colangell. 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Oe- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Alta 16S0. Il mercato dalla mara- 
vfgllt con la Marionette degli Ao- 
cetteiia. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Udk 
spoll) 

Tutte te domeniche alta tl. Pape¬ 
ro Piero e H clown magico di Q. 
Tattono: con il clown Tato. 

TEATRO VERDE (Circonvalloziono 
Oisnicoiense. tO-Tei. 6692034) 
Allo 17. Camoval con la Compa¬ 
gnia "Teatro dei Colori*. Regia di 
Gabriele Ciaccia. 


■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Qigll-Tel. 4663641) 

Martedì alle 18. ErmIenedI Gioac¬ 
chino Rossini; con Anna Catarina 
Antonacci, Rockwell Blake. Diret¬ 
tore Eveilno Pidò: regia, scene e 
costumi Hugo De Ana. 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CSa- 


servìzio 

PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


OAVARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 


Per Informazioni 


06/69.62.955 

06/69.60.854 


UA (Via detta Conciliazione • Tel. 
8760742) 

Oggi alte 17.30, domani alle 21 • 
martedì alta 19.30. Concerto diret¬ 
to da Gareta Navarro. In progranv 
ma Soiblati. Dvorak e Falla. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Qiovodi alta 21. CooMrto del pia¬ 
nista Ede Ivan. In programma J. S. 
Bach. L. V. D esthovsn, B. Bartok, 
F. Chopin. 

ACCAUMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorto. 3 - Tel. 
5616607) 

Riposo 

AGORA' 69 (Vis della Penitanza, 33 
-Tel.666652B) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PM (Via ZandO- 
nai, 2 • Tal, 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago, 10-Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosis 
• Tel. 5616607) 

Domani alta 17.30. Concerto del 
Quartotto d’ArcM di Veiwsla. Mu- 
alche di W. A. Mc^rt 
AUDITORIUM B. UONE MAGNO 
ma Bolzano. 38 • Tel. 853.216) 
Riposo 

AUOrrORIO DEL SERAPMCUM (Via 

del Seralico.l) 

Martedì alta ro.46. Correrlo del 
Coro da Camera Kolner fCammer 
ehor direttore Peter Neumanto^ 
programma musiche per coro • 
* plancfortedl Bnihms,-Schumaiin, 
RegereWolf. 

AULA M. UNIV. LA BAPtiDOA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martedì alle 20.30. Concerto di 
Ellaabetti Leonahaja (pianolorle). 
Musiche di Schubeit. Schumann e 


Tel. 


Tel. 


MuBsorgskII. 

AVILA (Coreo O'Itolla, 37 
3742016) 

Riposo 

CENTRAU ma Gelsa, 8 
879727D6795879) 

Alle 11. Concerto delt'O 
Stnfonlee hhninssa in progranv 
ma Sacchini. Haydn e Hlndemilh. 
C.I.D. (Via F. Satas, 14 • Tal. 
6668136) 

Riposo 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Oianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tei. 7004932) 

Domani alta21. Concerto Urico. 
DISCOTECA M STATO (Via Caeto- 

ni. 32) 

Riposo 

OALURIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 

Riposa 

ILTEMmTTO (Tel. 481480» 

Oggi alta 18. (c/o Sala Baldini - 
Piazza Campitatll, 9). FeativaldaL 
le Nazioni 1991, L'area musicato 
Oermanlea. In programma: La 
musica di Brahmc. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za 8 h 
A gostino. 2(VA • Tel. 6668441) 
Riposo 

U SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

' MANZONI(V[aMonteZebto.12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Oggi alta 18. La prtocipaaaa della 
Ceardaa spattocolo di operetta 
con la Compagnia di Sandro Maa- 
slminl. 

Giovedì alle 21. Concerto del vi^ 
llnista Uto UgM con II pianista Eu¬ 
genio Bagnoli. Mueiche di Le- 
clair. Mozart Bach, Brahms e Pa¬ 
ganini. 

ORATORIO DEL GONFALONE 0/k 

colo delta Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto del 


quartetto vocale The Scholara. In 
programma musiche dei secoli 
XV.XVleXVIll. 

PALAZZO BARBERINI (Via delta 
Quattro Fontane) 

Riposo ' 

PALAZZO CANCELURM (Piazza 
delta Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cèmpltellt) 
Riposo 

BAIACASELIA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49 - Tel. 8543916) 

Ripoeo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
cheta a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Ripoeo 

BAU PIO X (Via Piemonte. 41) 
Ripoeo 

BAU 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7006891) 

Riposo 

8AN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Ripoeo 

SCUOU TEBTACOO (Via Monto 
Testacelo. 91 - Tei. 5750076) 

Alle 11. Concerto del gruppo da 
camera QuadroiMta. Musiche di 
Bach, Mozart, Beethoven, Britton. 
Stravlnski). 

■ JAZZ-ROCK-FOUCB 

AUEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tsl. 3720396) 

1 Oggi riposa Demani alle 22. Se-' 
rato Jszz;con Daniela VetikTeny 
PaneeMarto BaUsMaure 
BeftisM. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutto le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 562551) 

Alta 21.30. Concerto tunky con il 

f iruppo Tt r om sn cyno. (Ingrosso 
Itero). 

BIRO LIVES1 (Corso Matteotti, 153- 
Tel. 0773/469602) 

Martedì elle 22. Selsa brasiliana 
conllgruppoCast 
CAFFÈ UTINO (Via Morte Testoo- 
cto, 96-Tel. 5744020) 

Alta 22. Musica Ialino americana 
con rOrehestra Rais. 

CUSStCO (Via Llbetto, 7 • Tel. 
5744955) 

Alta 22. Concerto della Foefs Nk 
OMBond. 

EL CHARAHQO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alla 22.30. Tarìgo con II gruppo 
Guetovo Mezzi y Le Cuerde. 
FONCLEA (Vie Crescenzio. 62/a - 
Tel. 6696302) 

Alta 22. Blues con gli Emporlum B 
HifbtaOoIns. 

GRIGIO NOTTE (Via del FienaroH, 
30/b-Tel.5B13249) 

Alle 2. Muilce africana con il 
oruooo Bennena 

LEBiSrimdITO (Via Raselta. 6 • 
Tel. 4628868) 

Alta 22.30 Concerto del gruppo 

MadDoM 

HAMBO^a del Ftanarolt. 3Ci/A - 
Tel. 5807196) 

A lle aL Jazz brasiliano con il Trio 

MUsSImN(L argodel Fiorentini.3- 
Tel. 6544934) 

Domani alta 21 e atta 23. Concerto 
del quartetto di George Adams. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tal. 3082835) 

Ripoeo 

PALLAORIM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Ripoeo 

PANICO moolo della Campanalla. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

8AINTIjOUIS(Vlade> Cardano, 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alta 22. Concerto del gruppo Ve- 
maya. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


!_ I 

Mostra antologica di opere dal 197-1 al 1991 
di 

^EBÌE JA^^IULO 


Roma - Complesso monumentale S. Michele a Ripa 
Sala del Cortile dei ragazzi 
Via di S. Michele, 22 

4-24 febbraio 1991 

Orario: 9.30/13-15.30/19.30 
Sabato: 9.30/13 • Domenica chiuso 
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Sport 


n Napoli 
che non 
ti aspetti 


Dopo le furiose liti rispunta Tamore come in un romanzo d’appendice 
Feriaino cementa Tunione: Maradona rinserito in squadra, oggi gioca 
Galli prontamente perdonato riprende il suo posto di numero 1 in porta 
La società riprende fiato e tenta di riconquistare i tifosi delusi 


lieto fine in fami^a 


Altro colpo di scena: dopo le ultime sbandate dei 
giorni scorsi (ammutinamento di Galli, Maradona 
fuori rosa), ieri a Napoli è scoppiata la pace. Galli e 
Maradona oggi in campo contro il Parma. La società 
pensa di non chiedere più la sospensione dell'ar¬ 
gentino che riavrà subito la sua fascia di capitano. 
Poi, tutti assieme «appassionatamente» a pranzo in¬ 
sieme al presidente Feriaino... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCNINI 


H NAPOLI. Non solo gli esa¬ 
mi. anche le sorprese da que- 
' ste parti non Uniscono mai; da 
ieri il Napoli vuol passare per 
un'allegra brigala di buon¬ 
temponi, amici per la pelle, si 
era sbagliato ed esageralo un 
po' tulli, non capiterà più. Al¬ 
meno. (ino alla fine del cam¬ 
pionato. Con la salvezza dalla 
serie B? Macché, troppo poco: 
'Ora che l'ambiente é di nuo¬ 
vo compatto possiamo rag¬ 
giungere la zona-Uela, anche 
la Coppa Italia non è compro¬ 
messa». Le parole sono di Al¬ 
bertino Bigon, allenatore fino 
a poche ore la vicinissimo al 
licenziamento e adesso inve» 
ce... 

Questa é la cronaca di 
un'altra giornata incredibile: 
ma Napòli, si sa, non tradisce 
mai le attese. Maradona. che 
da quando 6 partila la richie¬ 
sta ^i sospensione» non salta 
più un allenamenio, ha dato 
piena disponibilità lino alla Pi¬ 
ne del campionato; Galli, do¬ 
po l'inlqlice esibizione in tivù 
coi propositi di abbandono, si 
é «sibito in ancor più tristi atti 
di contrizione, chiedendo 
scusa a tutto e tutti, anche a 
Careca che vla-glomali aveva 


messo seriamente in dubbio 
le facoltà mentali del portiere. 
Conclusione: entrambi i pen¬ 
titi giocheranno oggi contro il 
Parma e anzi aH'argentlno sa¬ 
rà restituita subito la lascia di 
capitano parcheggiala sul 
braccio di Ferrara. In com¬ 
penso, d'ora in poi il terzino 
sarà l'unico punto di riferi¬ 
mento per giornali e tivù sulla 
situazione della squadra. 
Sempre in bilico sul baratro 
serie B, e comunque incapace 
di difendere il titolo di cam¬ 
pioni d'Italia conquistato die¬ 
ci mesi la, da ieri il Napoli può 
fregiarsi di- un altro titolo, 
quello di campione di marcia 
indietro. 

Le premesse per la sorpren¬ 
dente euforia vista ieri a Soc- 
cavo erano state poste (in da 
venerdì sera, quando Bigon e 
Maradona si erano trovati soli 
di fronte per un colloquio du¬ 
rato un'ora. Il tecnico ha pre¬ 
teso assicurazioni dal suo 
campione in più che appa¬ 
rente disarmo (finora? partite 
di campionato su 19 saltate, 
pochissimi allenamenti effet¬ 
tuati e tanti colpi di lesta non 
In campo), ed evidentemente 
le ha ricevute, se-è vero che ie- 


Polefflica rientrata 
Ira Giovanni Galli 
ellNapolL 
In alto, Antonio Jullano, 
bandiera della squadra campana 
degli anni 60-70 


ri un Moggi quasi sorridente si 
è lasciato andare: «D'ora in 
poi abbiamo la piena disponi¬ 
bilità di Dieg^. Risolta (per 
ora) la questione, la società 
sta pensando «seriamente» di 
bloccare in qualche modo la 
«richiesta di sospensione» del 
giocatore inoltrata appena tre 
giorni la al Collegio arbitrale 
di Lega. Vedremo come an¬ 
drà Unire anche questa para¬ 
dossale vicenda. Intanto, do¬ 
po aver parlalo di Uefa. Bigon 
tutto illuminato ha confessato: 
«È proprio un bel giorno». Ri¬ 
mandati a fine campionato 
tutti i problemi: la società 
prende fiato, sperando di re¬ 
cuperare un briciolo di credi¬ 
bilità e soprattutto II suo pub¬ 
blico. da cui è stata spemac- 
chiata a iosa nel malinconico 
mercoledì di Coppa Italia col 
Bologna. In questo senso, fin 
da oggi al San Paolo si avrà un 
primo riscontro su eventuali 
nuove prese di posizione dei 
tifosi. Intanto, per festeggiare 
l'improvvisato new deal, il 
presidente Feriaino fiancheg¬ 
giato dal suoi vice ha pranza¬ 
lo con la squadra e brindato 
magari a tempi migliori, spe¬ 
ranza davvero comprensibile. 



Ma l’esperto Juliano 
avverte: «Non si va 
lontano, troppo caos» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOLI. Da tempo al San 
Paolo non lo si vede più. Ma 
Antonio Juliano, dalla sua ca- 
sa di Posillipo, lutto vede e tut¬ 
to sente nella veste di disoccu¬ 
palo illustre e deluso. Signor 
Juliano, questo povero Napoli 
fìnirà davvero in serie B? «Il ri¬ 
schio esiste: troppo caos, ogni 
giorno una polemica, una sor¬ 
presa, un dietrofront. La gente 
si è scocciata, il tifoso napole¬ 
tano si sente sminuito e in tanti 
casi ignora deliberatamente la 
squadra, non ne può più. Se 
perde 1 suoi tifosi, e già in parte 
é successo, il Napoli è rovina¬ 
to. Per quanto riguarda la 
squadra, io da tempo avrei 
cambiato l'allenatore; non 
perchè Bigon sìa incapace, ma 
perché in casi come questo è 
la prima decisione da prende¬ 
re». 

Lei sette anni (a portò a Na¬ 
poli Maradona: sarebbe di¬ 
ventato un antentlco «caso», 
nel bene e nel male. 

Diego è stalo un grande affare 
per il Napoli: soltanto chi con¬ 
siderava ancora una ceneren¬ 
tola quella squadra che slava 
nascendo giudicò lolle il no¬ 
stro investimento da 13 miliar¬ 
di. Ma Diego é stato gestito ma¬ 
le, soprattutto negli ultimi due 


anni, da quando ha latto capi¬ 
re che se ne voleva andare: bi¬ 
sognava accontentarlo subito, 
il personaggio é quello con an¬ 
nessi pregi e diletti, e poi a Na- 
(roli arrivòsoltanto perché non 
voleva più vivere a Barcellona, 
proprio come oggi... 

Con Maradona, Il Napoli ha 
toccato vertici Konosdutl: 
Irripetibile? 

Se tutto fosse stalo pro^m- 
mato nel modo giusto, sicura¬ 
mente no. Invece la società 
non è cresciuta in questi anni 
di pari passo con i successi ot¬ 
tenuti in campo nazionale e 
intemazionale, lo presi Mara¬ 
dona pur sapendo che, spesi i 
13 miliardi, restavano briciole 
da investire sul mercato: ma al 
Diego 2Senne sarebbero ba¬ 
stali dieci ragazzini attorno per 
riempire lo stadio e rischiare di 
vìncere lo scudetto. Che lui sia 
in grado di vincere da solo lo 
ha dimostrato nelI'SG, ai mon¬ 
diali in Messico. Adesso é tutto 
diverso, a fine anno la società 
si ritroverà senza Diego e con 
tanti giocatori anziani. 

E dire che il Napoli ha anco¬ 
ra Il tricolore codio sulle 
■agile. . 

Questo secondo scudetto è 
stata una rovina, ha illuso tutti 



mentre invece bisognava rico¬ 
struire. Le altre società d'alta 
classifica in questi anni non 
sono restate a guardare e infat¬ 
ti i risultati si vedono. Non sa¬ 
rebbe stata la cura di tutti i no¬ 
stri mali, ma è triste pensare 
che Maradona, se gestito me¬ 
glio, poteva giocare a grandi li¬ 
velli per altre due stagioni qui 
da noi; lui é un extraterrestre, 
ma giocate al calcio é un pia¬ 
cere, non é solo questione di 
volontà. 

Cattiva gestione; lei dice co¬ 
si perché è sempre stato In 
lotta con il presidente Fer» 
lalno. 

No, io parlo sul (atti. E i fatti di¬ 
cono che, con Maradona, Na¬ 
poli era diventata la piazza cal¬ 
cistica più contesa. Prima, non 
voleva venire nessuno, come 
capitò con Paolo Rossi. Biso¬ 
gnava sfruttare la situazione in 
prospettiva, non sfruttarla e 
basta. Siamo tornati indietro di 
irenl'anni, infatti i giocatori 
adesso se ne vogliono andate 
quasi tutti. D'altra parte, il pre¬ 
sidente si é voluto sempre to¬ 
gliere ogni sfizio; vìa Penzo, via 
^ni. via Bianchì. Tutti a casa, 
ma pagati profumatamente 
dal Napoli. Ma dico, si può? 
Questa società è lo specchio di 


chi la dirìge. 

Lei è stato direttore genera¬ 
le del Napoli in due riprese, 
neU'8041 e dall'83 aU'SS. Se 
potesse, tornerebbe? '' 

lo a questa città sono legato vi¬ 
sceralmente. ma con Feriaino 
é stata sempre lotta: da gioca¬ 
tore, nel '70, mi aveva promes¬ 
so al Mìlan però pretendeva di¬ 
cessi ai tifosi che era stata una 
mia decisione. A carriera con¬ 
clusa, per me che avevo gioca¬ 
lo 500 volte nel Napoli, c'era 
solo un posto da allenatore 
delle giovanili. Da dirìgente, 
quando presero Allodi, capii 
che avrei ritirato lo stipendio 
senza (are piu' nulla. Me ne an¬ 
dai immediatamente, ma con¬ 
tìnuo a pensare che una socie¬ 
tà dovrebbe essere rappresen¬ 
tata anche dalle sue bandiere. 
È molto antipatico che sia io a 
dirlo, ma in questo momento 
mi riferisco anche ad altri, a 
Bruscolotti per esempio, lo pa¬ 
gai il fatto che si parlasse di 
■Napoli di Juliano» e non ma¬ 
gari di «Napoli di Feriaino»; ma 
sul lavoro conta l'efficienza, 
non la simpatìa, (^i in que¬ 
st'ambiente il sentimento con¬ 
ta meno di nulla e allora mi 
chiedo se non é un bene, in 
fondo, starsene fuori. UFX 


Maltempo 

Itìschioneve 

'Scampi::::: 


sottozero 


M ROMA ' Salvo soipre- 
se dell'ultima ora, l'odier¬ 
na giornata calcistica do¬ 
vrebbe svolgersi regola^ 
rttcnie. Dopo l'ondata di 
maltempo che ha investi¬ 
to mercoledì e giovedì 
scorso l'Italia e che aveva 
latto temere una sospen¬ 
sione in massa delle i^i- 
te di calcio, le condizioni 
atmosferiche sono diven¬ 
tate fortunatamente più 
cleitwnli, - permettendo 
agli addetti ai lavori di si¬ 
stemare i campi di calcio, 
messi a dura prova dalle 
abbondanti nevicate di. 
questi giorni e le fòrti ' 
piogge e renderli pratica- 
bilL Comunque, rispetto a 
qualche mese la, quando 
un'altra ondata di mal- ' 
tempo lece saltare alcune 
partite in. serie A e B e 
moltissime nei campiona¬ 
ti minori, questa volta so¬ 
no state prese subito delle 
precauzioni. Teloni su tut¬ 
ti i campi ad alto rìschio e 
neve spalata a tempo di 
record già nella giornata 
di venerdì. Soprattutto in 
Lombardia, In Veneto e in 
Emilia e Romagna la si¬ 
tuazione era lino a qua¬ 
rantotto ore la molto pre¬ 
caria. Per quanto riguarda 
i campionati professionl- 
' sticL soltanto a Lucca, do¬ 
ve i rossoneri locali af¬ 
fronteranno l'AiKona po- 
' leva esserci il rischio di un 
rinvio. Lo stadio Porta Eli¬ 
sa non avendo in dotazio¬ 
ne i teloni protettivi, é sta¬ 
to completamente rìco- 
petto venerdì di neve, 
senza che il Comune po¬ 
tesse garantire lo sgombe¬ 
ro per marrcanza di per¬ 
sonale. L'aiuto decisivoé 
arrivato dal sostenitori 
rossoneri che si sono dati 
da lare nella giornata di 
ieri, scongiurando il peri¬ 
colo di un rinvio. Oggi, di 
certo, non verranno di¬ 
sputale le partite del cam¬ 
pionati dilettanti 
All'estero, invece, la si¬ 
tuazione é più «drammati¬ 
ca». In Olanda e in Belgio, 
dove ancora imperversa li 
maltempo, le due federa¬ 
zioni sono state costrette 
a prendere una drastica 
decisione, decidendo la 
totale sospensione di lutti 
I campionati QVS 


Dopo una settimana burrascosa e Tarmistizio tra la squadra e Trapattoni voluto 

dal diplomatico presidente Pellegrini, l’Inter trov^ sul suo cammino la «bestia nera» Torino 



nemici per 




Due mesi di digiuno, una settimana bunrascosa, Al¬ 
do Serena, contro il suo passato da granata, cerca di 
ritrovare il sorriso, per sé e per l'Inter. «Abbiamo bi¬ 
sogno di una vittoria di prestigio, per ritrovare il giu¬ 
sto entusiasmo». Intanto, dopo la pace «pilotata» da 
Ernesto Pellegrini, tra Berti, Matthaeus e Trapattoni, 
airinterè tornata un’apparente serenità, ma sono in 
molti a credere che ritorneranno a galla. 


PIER AUGUSTO STAGI 


mm APPIANO CENDLE. Ci sono 
probabilmente mille modi per 
tomaie a sorridere. Uno infalli¬ 
bile é quello di rilomarc a vin¬ 
cere e segnare. Ieri, Aldo Sere¬ 
na ha «festeggiato» un com¬ 
pleanno in tono minore; l'ulti¬ 
ma rete d'autore risale al 9 di¬ 
cembre scorso, a Cesena, e si¬ 
no ad oggi il bomber 
nerazzurro può contare, sulla 
«torta» riservata cannonieri, 
soltanto sei misere ondeli¬ 
ne». L'Inter poi. reduce da un 
pessimo 0 a 0 a Bologna e dal¬ 
le polemiche di Berti e Mal- 
(haeus, cerca in tutti i modi di 
tornare al successo dopo due 


pareggi consecutivi, Una setti- 
tùana, quella da poco conclu¬ 
sa. ricca di denunce e accuse. 
Poi rintervento del presidente 
Pellegrini che ha «pilotato» la 
pace e imposto la nuova paro¬ 
la d'ordine: minimizzare. Un 
colloquio chiarificatore mer¬ 
coledì scorso fra il tecnico e la 
squadra e la neve, da poche 
ore caduta su Milano e dintor¬ 
ni, ha <operto« un caso che 
poteva avere ripercussioni ben 
più grandi. 

Serena, il bomber alla ricer¬ 
ca del gol perduto, si é fatto ieri 
portavoce di questa Inter che 
vuole tornare a sorridere e vin¬ 


cere, per cancellare tutto quel¬ 
lo che di brutto e imbarazzan¬ 
te é stato detto e scritto nei 
giorni scorsi. «Abbiamo solo 
bisogno di una vittoria di pre¬ 
stigio, in grado di ridate il giu¬ 
sto entusiasmo a tutta la squa¬ 
dra - dice Serena, il figlkrl pro¬ 
digo nerazzuno, che per anni 
ha girato l'Italia con le valige 
piene di maglie (Como, Bari, 
Milan, Torino, Juventus e In- 
ter) -. Stiamo vivendo questa 
fase di campionato con un po' 
di tensione. Alcuni malintesi, 
di carattere interpersonali so¬ 
no stati chiariti, mentre quelli 
della squadra vanno ancora 
messi a posto».’ 

Il girovago ha messo casa. A 
Milano. Aldo Serena, 31 anni, 
da Montebelluna, ha messo le 
radici, dopo aver vissuto sotto 
quattro bandiere i derby di Mi¬ 
lano e Torino. «A Torino ho 
amato l'ambiente granata: 
tranquillo ma vero. Il Toro da 
sempre ha ambizioni modeste, 
ma sa coinvolgerti emotiva¬ 
mente. Quando indossi la ma¬ 
glia granala entri a far parte di 


quella gente che si deve im¬ 
porre per coraggio e volontà. 
Ad ogni modo la Juve é la più 
grande società degli ultimi 
venti anni e devo molto a que¬ 
sto club che mi ha consentilo 
di ottenere importanti succes¬ 
si». 

Alla gloria ci arrivò molto vi¬ 
cino anche con la maglia gra¬ 
nata del Toro... «Nel torneo 84- 
85 arrivammo secondi alle 
spalle del Verona. Peccato, 
perché quella era una squadra 
molto forte, ma pagammo l'i¬ 
nesperienza soprattutto all'in- 
zio». Ma torniamo a parlare di 
questo Torino, quello di Mon- 
donico, Lentini e Bresciani 
Quest'anno vi ha (ano patire le 
pene dell'Inferno e c'é da cre¬ 
dere che anche oggi al Meaz- 
za, battere i granata non sarà 
facile. «Occonre essere aggres¬ 
sivi, sin dal primo minuto, 
stando mollo attenti al loro mi¬ 
cidiale contropiede. Peccalo 
che a noi manchi Ferri, un per¬ 
no fondamentale per la nostra 
difesa». Musi lunghi non ce ne 
sono, fatta eccezione perStrin- 


gara che sperava forse in qual- 
coslna di più. «Non m'interessa 
più niente. Se gioco va bene, 
altrimenti vivo ugualmente», 
dice stizzito. 

Giovanni Trapaltoni invece 
si presenta al consueto appun¬ 
tamento con i cronisti sorri¬ 
dente e vispo come un grillo. 
Di che cosa ci parla oggi mi¬ 
ster? «£ tutta la settimana che 
parliamo a sproposito e fuori 
misura: cosa volete che vi di¬ 
ca? In ogni caso del Torino 
non voglio parlare più perché 
sono stufo di prendere legna¬ 
le». Poi precisa: «£ una squadra 
che conosciamo sin troppo 
bene, visto che ci ha castigalo 
per ben due volle quest'anno. 
Ho solo voglia di restituire la 
cortesia a Mondonìco. £ ne¬ 
cessario vincere - prosegue il 
Trap -. Dopo due mezzi passi 
falsi, non possiamo più per¬ 
metterci di regalare punti a 
nessuno». In serata, la squadra 
in ritiro ad Appiano, ha ricevu¬ 
to la visita del presidente Erne¬ 
sto Pellegrini, sempre partico¬ 
larmente vicino ai giocatori nei 
nomenti più delicati. 



E Mondonico 
saluta MuUer 
«Ammiro 
la sua onestà» 


■■ TORINO. Mondonico, ha un solo dubbio: chi far giocare al. 
posto dello squalificalo Fusi. Le soluzioni sono due: o Baggio - 
senza essere costretto ad alterare la disposizione tattica -, oppu¬ 
re Carino - schieralo con il numero 3 e il conseguente sposta¬ 
mento di Policano a centrale. In tal caso il compilo di difensore ' 
a^iunto, che permetterebbe a Graverò gli sganciamenti offensi¬ 
vi, sarebbe affidato all'ex romanista. La prima soluzione appare 
comunque la più probabile. Mondonico ha poi apprezzato Fai- ' 
teggiamento di Muiler che ha apertamente dichiarato di 'voler la¬ 
sciare il Torino a fine stagione. 


Il cuore diviso tra Berlusconi e i metalmeccanid 


Virdis 100 gol in A, i capelli bianchi 
deiresperienza, ripensa al Milan 
e vive in provincia: «Nel calcio 
troppi drammi, molti non si rendono 
conto dei privilegi che abbiamo.».» 


STEFANO BOLDRINI 


HB ROMA L'inizio è una bat¬ 
tuta: «Ma almeno r«Unità» con¬ 
tinuerà a mantenere lo stesso 
nome»?, chiede Pietro Paolo 
Virdis. imboccando la strada 
che dall'Hotel Parco dei Princi¬ 
pi conduce a Via Veneto. E ci 
infila una risata. Bel personag¬ 
gio, il «re pastore», come é sta¬ 
to definito nei suol trascorsi 
milanesi. Calibra bene le paro¬ 
le, e nel crepuscolo del sabato 
romano comincia a raccontar¬ 
si a ruota libera, facendo un 
salto all'indìetro partendo dal 
centesimo gol In serie A realiz¬ 
zato due settimane la contro il 


Napoli. Dice; «£ stato come 
solliare su una candelina; un 
attimo di gioia, e poi ho ingoia¬ 
to l'ennesima fetta buona del 
calcio. Ora non so valutare b< 
ne l'importanza di questo tra¬ 
guardo: ci penserò Ira tre o 
uattro anni quando smetterò 
i giocare. L'avventura per me 
continua: andrò via da Lecce e 
mi avvicinerò a cosa. No. non a 
Cagliari: da II sono andato via 
quattordici anni la e ormai ho 
perso I contatti. Conservo i ri¬ 
cordi, della Sardegna, ma lag¬ 
giù mi sentirei spaesato. La 
mia lana é Milano; lassù co¬ 



struirò il mio futuro. Non so an¬ 
cora dove finirò, in provìnca 
credo, ma almeno potrò orga¬ 
nizzare il mio domani. Resterò 
ncirambiente. sicuro; come al¬ 
lenatore. Mi piace insegnare, 
quando si ha il calcio nel san¬ 
gue é quasi automatico fare il 
salto dal campo alla panchina. 
Un sogno? Si chiama Milan. Il 
calcio del domani per me, sa¬ 
rà ancora quello della società 
rossonera». 

I capelli brizzolati e i baffi 
spioventi sono un segno in¬ 
confondibile: la gente lo rico¬ 
nosce. gli chiede gli autografi e 
lui risponde «Certamente», e 
traccia sgorbi su fogli sgualciti. 
Riprende: «Vedi quando ho 
letto la polemica Sacchi-Van 
Bastcn Istintivamente mi sono 
schierato dalla parte di Arrigo. 
Marco è un gran giocatore, ma 
SI è infilalo in un tunnel molto 
lungo e ha dovuto per forza 
trovare una spiegazione. E al¬ 
lora ha accusato, a torto, quel 
modo di giocare. SI, é vero, il 
calcio del Milan può essere 
maniacale, ma é un calcio che 


paga: con quel modulo hanno 
vinto tutto. £ allora significa 
che funziona. Socchi per me 
non si discute: oggi é il miglio¬ 
re, é quello che ha saputo trac¬ 
ciare una strada nuova, come 
Radice quindici anni la e Lie- 
dholm con la Roma di Falcao». 

Gli attaccanti stranieri fanno 
cilecca e quelli italiani volano 
alto; sta cambiando qualcosa, 
nel nostto «pallone»? «£ un 
buon ciclo. Capita. La mìa ge¬ 
nerazione é quella dei' Rc^, 
dei Giordano, degli Altobelll, 
Poi c'é stalo il vuoto. Adesso 
sono venuti fuori parecchi no¬ 
mi interessanti: il migliore é 
Melli. £ un giocatore comple¬ 
to, farà strada. Poi vedo bene 
Ciocci. Casiraghi? Gran com¬ 
battente e buon colpitore di te¬ 
sta, però deve ancora crescere. 
Chi mi assomiglia? Pìovanelli. 
Ha le mie caratteristiche e, se 
vogliamo, pure la mia lentez¬ 
za». 

Dalla provìncia alla metro¬ 
poli, Torino, poi un salto all'in- 
dietro a Udine, il ritorno in alto 
al Milan e l'atterraggio a Lecce: 


come dire che Virdis ha cono¬ 
sciuto il calcio che conta e 
quello che soffre: «£ il passo 
più difficile, potrà sembrare 
strano, é quando dall'attico 
scendi al pianterreno, lo l'ho 
provato pùsando da Milano a 
Lecce. Me l'aspettavo, ma for¬ 
se è stata più dura del previsto. 
A Lecce, intendiamoci, sto be¬ 
ne; è stata un'altra esperienza 
e ho continuato a camminare 
nel calcio importante. Ma ora, 
l'ho detto, voglio cambiare 
aria.». 

Virdis ha un'etichetta buo¬ 
na. che spiana la strada: una 
testa intelligente; quanto lo 
gratifica? «La verità é che nel 
calcio c'é molta gente con la 
testa, ma che, spesso, non sì 
espone. Avere delle idee e ma¬ 
nifestarle é scomodo: questo 
ambiente non lo accetta. Io 
l'ho pagato di persona quando 
cercai di rimanere a Cagliari e 
rifiutai la Juve. Altri tempi, lo 
svincolo non esisteva, un cal¬ 
ciatore poteva essere spedito 
ovunque e doveva stare zitto. 
Io avevo motivi seri: era morto 


mio padre da'poco, volevo sta-. 
re vicino alla famiglia. E poi 
avevo un sogno: quello di far 
tornare in alto il Cagliari. Usci¬ 
vamo daU'amarezza degli spa¬ 
reggi persi per tornare in serie 
A avevo voglia di riprovarci II 
mio «no» fu inutile e me lo (e-, 
cero pagare: a Torino ho pas-, 
sato I momenti peggiori della 
mia carriera. Tirarmi su non è 
stato facile: per ripartire, dovB^ 
ti andare in provincia. Un'e-- 
sperienza utile, comunque: 
lassù ho imparato a soffrire, e 
nel calcio senza gavetta non si 
va lontano. Mi fanno rìdere le 
crisi esistenziali di certi gioca¬ 
tori che hanno avuto la carrie¬ 
ra facile: alla prima crisi si 
sgonfiano. Purtroppo molti 
colleghi non si rendono conto 
della fortuna che gli passa fra 
le mani: facciamo un bel lavo¬ 
ro. siamo strapagati, proviamo 
emozioni incredìbili e molti, 
incredibilmente, ci sputano so- 
pra. E allora un metalmeccani- . 
co cosa dovrebbe fare? Guar¬ 
darsi intorno e più umiltà: ecco*' 
cosa manca, a questo ambien¬ 
te». 


■i 
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Sport 


Hnome 
nuovo 
del tennis 


L’italiano protagonista nel torneo di Milano: battuto il tedesco Steeb 
dopo un incontro tirato, durato quasi tre ore e deciso soltanto 
nel terzo set. Oggi Tappuntamento conclusivo con il sovietico Volkov 
Buone notizie anche da Camporese che ha raggiunto la finale del doppio 


Cairatti delle memvi^e 


Caratti avanti tutta. Il giovane tennista italiano ha 
raggiunto la finale deltomeo Muratti Time di Milano 
superando ieri sera al termine di un match durato 
quasi tre ore il tedesco Uwe Steeb per 7*6 6-7 6-3. 
Caratti incontrerà in finale oggi pomerìggio il sovie¬ 
tico Volkov. Ottime notizie anche per Camporese 
che ha raggiunto la finale del doppio in coppia con 
lo iugoslavo Ivanisevic. 


FIDIRICO ROSSI 


■i MILANO. Missione com¬ 
piuta. Cristiano Caratti ha rag¬ 
giunto la finale del torneo Mu¬ 
latti Time di Miiano superando 
ieri sera in tre set il tedesco 
Cari Uwe Steeb. Più che un in¬ 
contro si ù trattato di una iunga 
e tenace guerra di nervi che ha 
visto trionfare dopo quasi tre 
ore di gioco il ragazzo di Acqui 
Terme. Non era mai successo 
che un giocatore italiano arri¬ 
vasse ali'appuniamcnio con¬ 
clusivo del torneo milanese, 
eppure <Oiralllno. e riuscito 
neil'impresa che ha del note¬ 
vole. 

Il primo set 6 vissuto su un 
equilibrio di gioco notevole ed 
é stato deciso soltanto dal tie- 
bieak che ha premiato la co¬ 
stanza di Cristiano In pieno re¬ 
cupero dal 2-S al 6-6. Il secon¬ 
do, vinto sempre al fotofinish 


dal tedesco (7-5 il risultalo del 
tle-bieak). ha visto Caratti 
sciupare due match-ball quan¬ 
do si trovava in vantaggio per 
6-S e 40-1S. Steeb si è portato 
sul 6-6 ed è riuscito a rimonta¬ 
re nuovamente nel lie-break 
quando si trovava sullo 0-4 a 
favore dell'italiano. 

Decisivo quindi il terzo set: 
sul 3-2 a suo favore con il tede¬ 
sco al servizio, Caratti ha mes¬ 
so a segno un break che ha 
steso Steeb: sul 4-2, ritaliano 
non ha fatto altro che conser¬ 
vare Il proprio servizio e porta¬ 
re a casa la partita, chiudendo 
ogni discorso sul 6-3. «È stato 
un incontro davvero faticoso - 
ha commentato all fine Caratti 
-, sono stanco anche se spero 
che questo non Influisca sul 
mio rendimento nella finale 
odierna. Un pronostico? Non 



Cristiano 
Caratti, 
l'uomo nuovo 
del tennis 
italiano, 
aveva 
ragclunlo 
Tri recente 
Open 

d'Australia 
i quarti 
di finale. 

Un risultato ' 
storico: 
prima di lui 
c'era riuscito 
solo Nicola 
Pietiangen 
net 1957 


Mondiali di sd nordico* Due azzurri mancano il podio per una manciata di secondi 
Vanzetta quarto, De Zolt quinto nei 15 km vinti dal norvegese Daehlie 

Per l’Italia bronzo proibito 


Giorgio Vanzetta quarto. Maurilio De Zolt quinto. La 
ctassifica dei IS chilometri a passo di pattinaggio ri¬ 
scatta gli azzurri anche se il piazzamento del cam¬ 
pione trentino è amaro. Ha vinto il giovane norvege¬ 
se Bjoem Daehlie che ha battuto il leggendario sve¬ 
dese Cunde Svan e il gigante russo Vladimir Smir- 
nov. Oggi in gara le ragazze dei 10 chilometri e am¬ 
mireremo ancora Stefania Beimondo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

RIMOIIUSUMICI 


tm CAVALESE. Purissimo Ih- 
rilling. Maurilio Oe Zolt, inse- 
rtio nel primo gruppo, quello 
degli apripista, numero 16 
sul peno, è in vena alla classi¬ 
fica dopo 70 arrivi. Lo toglie 
dalla cima il grande Cunde 
Svan che peto nella seconda 
parie del IS chilometri gli to¬ 
glie solo 4*. Cala sul traguar¬ 
do il giovane norvegese 
Bjoem Daehlie e Maurilio sci¬ 
vola al terzo posto. Lo spea- 
Aerannuncia Giorgio Vanzet¬ 
ta che sta sciando in modo 
splendido e il pubblico si ac¬ 
cende nel Ufo. L'uomo della 
valle supera il traguardo e 
butta giù dal podio il vecchio 
guerriero: tra i due azzurri un 
palo di palpiti, due secondi e 
mezzo. Ma Giorgio non fa 
nemmeno in tempo ad abi- 


tuani all'idea della medaglia 
di bronzo perché già incom¬ 
be la lunga ombra dell'uo- 
mo-locomotiva Vladimir 
Smimov. Il cronometro elet¬ 
trico non si arresta ma è faci¬ 
le capire che il siberiano ha 
fatto meglio del veterano 
trentino. E anche Gioigio 
Vanzetta cade dal podio. 

La vicenda di questo vec¬ 
chio ragazzo - che chiame¬ 
remo Mister Sfortuna - é 
straordinaria. Il 22 gennaio 
1985 sul tracciato dei ISchi- 
lomebl del Campionato del 
Mondo a Seefeld Giorgio era 
terzo dietro al sorprendente 
finlandese Karl Haerkoenen 
e allo svedese Tom Was- 
sberg. Ma doveva ancora ar¬ 
rivare Maurilio e il piccolo 
grande uomo buttò Giorgio 


ClaMiflche 

1) B. Oaehile (Nor) 3'S7"2. 

2) Q. Svan(Sve)a8"4. 3)V. 
Smirnov (Urs) a 10"6. 4) Q. 
Vanzetta (Ita) a 34"1. S) M. 
Oe Zolt (Ita) a 3S"6. 10) S. 
Bareo(lta)al'06”4. 

Combinato nordica 
1) Fred-Boerre Lundberg 
(Nor)41'00"6. 2) K. Sulzon- 
bacher (Aut) a l'11"l. 3) K. 
Ofner (Aut) a I'11"3. 32) P. 
Bernardi a 6'40"7. 38) A. 
Cecon a 8'26"9. 40) A. Lon- 
go a 9'57"4. 41) A. Bezzi a 
9'59"1. 

Il modagllare 



Oro Arg. 

Br. 

Tot 

Norvegia 

2 

1 

1 

4 

Urss 

1 

1 

1 

3 

Svezie 

1 

1 


2 

Austria 

- 

1 

1 

2 

Italia 

- 

- 

1 

1 


giù dal podio. «E quell'ama¬ 
rezza., ricorda il fondista 
trentino, .è assai più intensa 
di quella di oMi. Stavolta 
non sono stato io a perdere: 
sono stali loro a vincere». 

Cunde Svan - «Gl vede che 
avevo bisogno di maggiori 
motivazioni per prendere l'o¬ 
ro» - é stato battuto dal gio¬ 
vane norvegese Bioem Daeh¬ 
lie. Lo aveva capito, che sa¬ 


rebbe stato sconfitto osser¬ 
vando il norvegese sull'ulti¬ 
ma discesa. E aveva tolto gli 
occhi dal tabellone. Vladimir 
Smimov fino alla scorsa sta¬ 
gione era il maestro del pas¬ 
so alternato. Ora ha impara¬ 
lo anche a pattinare e si é ar¬ 
ricchito di un'altra medaglia. 

Maurilio De Zolt è un per¬ 
sonaggio da mito. E la pole¬ 
mica é il suo companatico. 
Dopo la corsa ha attaccato 
gli organizzatori rei di non 
aver fatto passare un gatto 
delle nevi sulla pista per 
smussarne gli spigoli. E si é 
pure arrabbiato per aver avu¬ 
to un numero da apripista. In 
realtà il vecchio campione - 
coi suoi 4 f anni é il nonno di 
tutti - venerdì aveva mal di 
schiena e ha corso solo per 
verificare gli sci e se stesso. E 
per capire se può ancora es¬ 
ser utile alla staffetta. Accen¬ 
dere polemiche é U suo mo¬ 
do di darsi la carica. E la gior¬ 
nata di ieri ha dato la carica 
non soltanto a lui. E tuttavia 
Mario Azittà, il direttore ago¬ 
nistico della squadra, non 
era contento dei piazzamenti 
della sua truppa: voleva una 
medaglia e dovrà rimandare 
l'appuntamento col podio a 


domani, il giorno di Marco 
Albarello impegnato sui IO 
chilometri. • 

Cunde Svan col ciondolo 
di ieri ha raggiunto quota IS 
e ora lui e il suo leggendario 
predecessore Sixten Jem- 
betg sono in parità. Ma Gun- 
de è l'uomo con più oro: in 
bacheca ha 11 medaglie 
mentre Sbiten ne ha otto. 
Bjoem Daehlie è l'uomo 
nuovo della Norvegia e del 
fondo. Coi suoi 23 anni ha 
davanti a sé una carriera 
splendida e certamente non 
si fermerà all'oio dei 15 chi¬ 
lometri. La Finlandia é nau¬ 
fragata sulla pista di Tesero 
mentre sembra che l’unico 
sovietico in grado di salire sul 
podio sia Vladimir Smimov. 

La corsa di ieri ha offerto 
alla gente una intensità 
straordinaria. Bjoem Daehlie 
si é gettato con tale carica 
agonistica sui traguardo da 
crollare sulla neve. Era stre¬ 
mato. Le informazioni dei 
suoi skimen gl! avevano detto 
che aveva gli sci sull'oro e lui 
quell'oro non voleva cederlo 
aH'uomo-ieggenda Gunde 
Svan. E ha raccontalo una 
grande impresa. 


voglio farlo, posso dire che ce 
la metterò per vincere». L’albo 
d’oro del torneo milanese é 
ricco di nomi prestigiosi quali 
B org. McEnroe. Becker. LendI 
e Caratti ha l’occasione per in¬ 
serirsi nell'Olimpo del tennis». 

Quella tra Caratti e Steeb è 
stata comunque una semifina¬ 
le particolare perchè ad affron¬ 
tarsi sono stale i due •riservisti» 
del recente Incontro di Coppa 
Davis tra Italia e Germania. Pri¬ 
ma di questo risultato, Caratti 
aveva raggiunto sorprendente¬ 
mente i quarti di finale agli 
Open australiani di un mese la, 
battuto soltanto da Pat McEn¬ 
roe. 

In finale Carati! incontrerà il 
sovietico Alexander Volkov, 24 
anni, numero 23 della classifi¬ 
ca mondiale e ottava testa di 
sene del torneo. Il sovietico, 
già finalista a Milano nel 1989 
quando fu beffato da Becker, 
ha sconfitto facilmente lo sviz¬ 
zero HIasek per 6-4 6-3. Bello 
da vedere sul campo, Volkov 
ha nella discontinuità il suo di¬ 
fetto principale. Anche ieri si è 
concesso qualche pausa di 
troppo contro lo svizzero, ma 
appena ha capilo che l'incon¬ 
tro poteva prendere una brutta 
piega ha forzato il ritmo ed è 
volalo via. 


Buone notizie anche da 
Omar Camporese. Nel torneo 
di doppio il bolognese è arriva¬ 
lo per la seconda volta conse¬ 
cutiva alla finale a Milano. Lo 
scorso anno vinse il torneo in 
coppia con Nargiso, quest'an¬ 
no Camporese ha trovato nello 
jugoslavo Ivanisevic un ottimo 
compagno. Per i due si tratta di 
una finale di consolazione, es¬ 
sendo stati eliminati nel singo¬ 
lare entrambi al primo turno, 
Camporese propno da Nargi¬ 
so, Ivanisevic dal connaziona¬ 
le Prpic. Nella semifinale di ieri 
pomeriggio contro la coppia 
cecoslovacca Smid-Novacek, i 
due set sono stati equilibrati: il 
primo è stato vinto dagli italia¬ 
ni al tle-break, mentre nel se¬ 
condo Camporese e Ivanisevic 
sono riusciti a risolvere il mat¬ 
ch all’undicesimo gioco quan¬ 
do hanno strappato il servizio 
agli avversari. L’incontro si è 
chiuso con una risposta lunga 
di Smid sulla battuta di Cam¬ 
porese. 

Risultati. Semirinale singo¬ 
lare: Cristiano Caratti (Ila)- 
Cari Uwe Steeb fCer) 7-6 (8- 
6) 6-7 (5-7) 6-3; Alexander 
Volkov (Urss)-Jacob HIasek 
(Svi) 6-4 6-3. Doppio: Campo- 
rese (ita)-ivanisevic (Jug) b. 
Novacek (Cec)-Smid (Cec) 7- 
6 (8-6) 7-5. 


Basket. Oggi test verità 

Pesaro e Varese in crisi 
Due regine dello scudetto 
si guardano allo specchio 


Stri* Al (22* giornata • ore 17.30) ' 

LIB. LIVORNO-RANGER VARESE (D'Este-DeganuttI) 

SIDIS R. EMILIA-CLEAR CANTU (Blanchl-Cagnazzo) 
FILOOORO NAPOLI-PHONOLA (Paronelll-Casamasalma) 
PANASONIC-KNORR BOLOGNA (Baldinl-Penserini) 
FtRENZE-IL MESSAGGERO ROMA (Reatto-Zancanelta) 
STEFANB. TRiESTE'TOflINO (Itoli l■Pasatto) 

SCAVOLINIPESARO-PHILIPS MIUNO (Baldl-Giordano) 
BENETTON TREVISO-FILANTO PORLI' (Montella-Frabetti) 
Claaalllca: Messaggero 30; Philips, Banetton, Phonola 28; 
Livorno, Clear 26; Stelanel, ScavolinI, Knorr 22; Ranger 20; 
Torino 18; SIdIs, Filanto 16; Pan., Fllodoro 14; Firenze-S. 

Seria A2 (22* giornata 'Ore 17.30) 

TURBOAIR FABRIANO-P.LIVORNO (GrossI-Colucci) 
BANCO SASSARI-TEOREMA ARESE (Zeppllll-Tulllo 
LOTUS MONT.-KLEENEX PISTOIA (Zanon-Pozzana) 
BILLYDESIO-VENEZIA (g.leri) 101-92 
GLAXO VERONA-EMMEZETA UDINE (Florito-Guerrlnl) 
TICINO SI.-TELEMARKET BR. (Magglore-PascuccI) 
FERNET PAVIA-CREMONA (Rudellat-Zucchelli) 
APRIMATIC BO.-BIRRA M. TRAP. (Pallonetto-Marisco). 
Clastirics: Glaxo 34; Lotus, Fernet 32; Ticino, 30; Kleenex 
28; Birra, P.Livorno. Bllly. Teorema 20; Turboair 18; Tel., 
Aprimatic. Banco, MZ16; Venezia 14; Cremona 6. 


H ROMA. Scavolini e Ranger 
sono chiamate oggi a due test 
anticrisi rispettivamente In ca¬ 
ra con la Philips e a Livorno 
contro la Ubertas. I pesaresi, 
ottavi in campionato e In diffi¬ 
coltà anche in Europa dopo la 
partila persa giovedì con Spa¬ 
lalo, recuperano Gracis e Ma¬ 
gnifico. ancora dolorante alla 
schiena. Varese rivede Sac¬ 
chetti, infortunatosi al ginoc¬ 


chio otto mesi fa e tornato sui 
campi da gioco dopo un lungo 
calvario. Voci di mercato, in¬ 
tanto, danno per sicuro par¬ 
tente a giugno Sacco; sulla 
panchina varesina potrebbe 
sedere II rientrante Franco ca- 
salini oppure Alberto Bucci, il 
cui rapporto con la Glaxo sem¬ 
bra deteriorato. Il Messaggero 
capolista non dovrebbe avere 
vita difficile a Hrenze. 


Sci, non c’è 
la Kronberger 
Supere di 0 
alla Merle 


oppa 



Era la sua grande occasione e non se l'è lasciata sfuggire. La 
francese Carole Merle (nella loto) ha vinto len sulle nevi di 
Garmisch (Germania) il Supergigante valevole per la Cop¬ 
pa del Mondo femminile. La sciatrice transalpina, medaglia 
d’argento della specialità nei recenti Mondiali di Saalbach, 
ha slruttalo l’assenza dell'auslnaca Petra Kronberger. domi- 
natnee della Coppa del Mondo, bloccata da un infortunio al 
ginocchio, Dietro la Merle si sono classificate le tedesche 
Karin Dedler e Michaela Gerg. Deludente il comportamento 
delle italiane: la migliore è stata Micaela Maizola soltanto 
trentacinquesima. 


Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo gli organizzatori delle 
prove di Coppa del Mondo 
di sci in Val d'Iscre (Fran¬ 
cia) hanno dovuto alzare 
bandiera •bianca». Ieri è sta¬ 
ta annullata anche la secon¬ 
da discesa libera maschile. 


In Val d’Isere 
neve a volontà 
Annullata anche 
la seconda libera 


La causa è stata la stessa di venerdì: una bufera di neve che 
ha interessato per tutto il giorno la località sciistica francese. 
Oggi, sempre in Val d'isere, c'è in calendano una gara di Su¬ 
pergigante ma le condizioni atmosfenche ancora una volta 
non promettono nulla di buono. 


E gli svizzeri 
rivogliono Nadig 
ctdrGhedina 
e Runggaldier 


Le recenti imprese di Ghedi- 
na e Runggaldier hanno ul¬ 
teriormente alzato le sue 
quotazioni, e cosi lo svizzero 
Theo Nadig. attuale respon¬ 
sabile del settore discesa de¬ 
gli azzurri, è sempre più il 
tecnico più ricercato dell’in¬ 
tero <irco bianco». E di ieri la notizia che la Federsci elvetica 
gli ha offerto la direzione di tutto il settore agonistico ma¬ 
schile svizzero. Nadig ha confermato di aver ricevuto l'offer¬ 
ta ma ha aggiunto che .se ne riparlerà solo dopo le Olimpia¬ 
di di Albeitville dell'anno prossimo, perchè fino ad allora va- ' 
le il mio contratto con la federazione italiana». 


Samaranch: 
«Più vicino 
il rientro 
del Sudafrica 
nel Ciò»_ 


La notizia di una possibile 
iniziativa del primo ministro 
sudafricano De Klerk per 
una concreta abolizione 
dell'aFiartheid è stala accol¬ 
ta con molta attenzione da 
parie del presidente dei Ciò, 
" Juan Antonio Samaranch. 
•Sappiamo quali importanti cambiamenti - ha dichiarato il 
primo dirìgente dello sport mondiale - stiano avvenendo in 
Sudafrica, ora speriamo che la soluzione finale possa essere 
trovata al più presto. Vogliamo normalizzare i nostri rapporti 
al più presto». Samaranch ha poi rivelato che a marzo una 
commissione del Comitato olimpico intemazionale si re¬ 
cherà in Sudafrìca: «Non andremo solo pre controllare ma 
anche per fare tutto il possibile per far trovare la maniera di 
farnentrare il Sudafrica nella nostra famiglia». 


Pallavolo, oggi 
campionato 
Copoa amara 
:rl*adova 
ncc Treviso 




Coppa Confederale amara 
per il Charro Padova. La 
squadra veneta è stata scon¬ 
fitta nella semifinale dal Ra- 
diotecnik Riga per 3-2. Va in 
finale invece la Sisley Trevi- 
so che ha messo ko la Dina¬ 
mo Mosca per 3-1.Nel big- 
match della quindicesima giornata di campionato, il Falco¬ 
nara incontra i campioni d'Italia della Maxicono Parma. Ca¬ 
so curioso, il Falconara è l'unica società del massimo cam¬ 
pionato a non avere uno sponsor e anche per questo non si 
trova in buone acque sotto il profilo economico. Le altre 
partite della giornata (in campo alle 17.30) : Philips-Edilcuo- 
ghi, Terme Aciteale-Fochi Bologna, Cividl Milano-Metsafr 
gero Ravenna, Alpitour-Sisley Treviso. Montichiari-Prep RÉ- 
milia, Charro Padova-Mediolanum. 

MARCO VENTIMIOUA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14.20 Notizie sportive; 15.50 Notizie sportive; 18.10 
Sport 90* minuto; 22.20 Sport. La domenica sportiva; 020 
Tennis. Murato Time Indoor. 

Raidoe. 18 Studio stadio-Sci nordico, campionati mondiali Val 
di Flemme, Calcio serie A; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 10.25 Sci nordico. Campionati mondiali Val di Flemme. 
10 km femm.; I8.3S Domenica gol; 19.45 Sport Regione; 
23.45 Rai Regione: calcio. 

Italia 1. 12.30 Sport. Guida al campionato; 13 Grand Prix; 21 
Sport, Pressing. ■ - 

Tmc. 12.15 Domenica Montecarlo. Sci. Supergigante maschile in 
Val d'Isere; 16 Sci. Mondiali in Val di Flemme; 20.30 GalagoaL 
Tele -f 2.11 Basket Los Angeles Lakeis-Boston Celtics; 13 Hoc¬ 
key su ghiaccio. Chicago-New York; 14.30 Tennis. Tomeo Atp 
Muratti Time di Milano: 17.30 Pallavolo. Coppa Confederale; 
19.30 Basket. All Star Game della Nba; 23.30 Speciale Mon¬ 
diali di sci nordico; 24 Pallavolo. Coppa Confederale. 
Radloono-Stereonno. I4.S0 Tutto il calcio minuto per minuto: 
17 Domenica sport; 19.25 Sport. TuttobaskcL Radlodne. 12 
Anteprima sport 



lORE 15.001 


Milan, toma 
Maldini 

HR Due mesi dopo l'inciden¬ 
te di Tokio, Paolo Maldini, ter¬ 
zino del Milan e della naziona¬ 
le azzurra tornerà in campo 
oggi contro la Rorentina. Un 
ritorno molto atteso non sol¬ 
tanto da Socchi, ma anche dal 
c.LazzuiTO Vicini, grande esti¬ 
matore del giovane difensore. 
Maldini. in entrambe le squa¬ 
dre ricopre un molo lattico 
mollo Importante. A proposito 
di ritorni, ci sarà anche quello 
di Vialli, anche il suo molto 
gradito a Vicini e quello di Pe- 
droTroglio, nazionale argenti¬ 
no della Lazio, che dopo mille 
voci di cessioni è rimasto in 
biancazzurro in paziente atte¬ 
sa di un po' di spazio, che è ar¬ 
rivato oggi, grazie alla squalifi¬ 
ca di Domini. Pèr lui è la gran¬ 
de occasione per rendere me¬ 
no anonima una stagione lui- 
t'oltio che positiva. 


BARI-ROMA 

BOLOGNA-SAMPOORIA 

GAGLIARNITALANTA 

FIGRENTINA-MIUN 

6EN0A-PISA 

Blato 1 Cervone 
Loseto 8 Tempestllll 
BrambatI a Carboni 
Terracenere 4 Berthold 
Cucchi 8 Aldair 

Gerson 8 Nela 

Colombo 7 Desideri 

Di Gennaro 8 DI Mauro 
Raducloiu 8 Voeller 

Lupo IO Giannini 

Joao Paulo 11 Rizzitelll 

Gusto 1 Psgllucs 

Biondo 8 Mannlnl 

Cabrini 3 Katsnec 

Trlcella 4 Pari 

Negro a Lanna 
vnia 8 VIerchowod 
Mariani 7 MIchalllchmko 
Verga 8 Lombardo 

Waas 8 Vlalll 
Notarlstefano IO Mancini 

DI Già 11 Dossena 

lelpo 1 Forron 
Cornacchia 8 Contratto 
Nardinl 8 Pasclullo 
Coppola 4 Bonaclna 
Valentinl 8 Bigllardi 
Flrlcano 8 Pregna 

Cappio» 7 Stfomberg 
Pulga 8 Bordin 
Francesco» 0 Evair 

Mstteoll IO Nlcollni 
Roccoli Csniggls 

Mateggini 1 Pazzagll 
pioli 8 Tessetti 
DeM'Oglio 3 Maldini 

Dunga 4 Ancelottl 
Faccenda 8 Costacurta 
Malusci 0 Baresi 
Lacsius 7 DonadonI 
Salvatori 8 Rijksard 
Boreonovo O VenBasten 
(frtando IO GullK 

Buso 11 Massaro 

Braglla l SlmonI 
Torrente 8 Bosco 

Branco 8 Lucarelli 
Eremo 4 Argentasi 
Carlcola 8 Colori 
Signorini 8 Boccafresca 
Ruotolo 7 Neri 

Bortolezzl 8 SlmeonI 
Agullera 0 Padovano 
^ Skuhrsw IO Dolcetti 
Dooreu 11 Larsen 

Arbitro: BoggI di Salerno 

Arbitro; Lanose di Messina 

Arbitro: Beschlndl Legnsgo 

Arbitro; Baldas di Trieste 

Arbitro: BoemodI Csrvignano 

Alberga 18 Zlnettl 

Laureri 13 Piacentini 
Maccopp1 14 Comi 

Soda 18 Saisano 

DI Cara IO Gerolln 

Vallerlanl 18 Nuclari 

Galvani 18 Bonetti 
SchenardI 14Cerezo 

Anaclerio 18 Lanna 
Turkvllmaz 18 Branca 

' Dibitonto 18 Guerrieri ' 

' PmiaPorrlnl 

Herrera 14 Monti 

Correlas 18 Catelli 
Falafluerra 18 Perrone 

Landucc1 18 Rossi 
Volpecina 18 Carobbi 
lacMnl 14 Gaudsnzi 
DICHIara 18 Galli 

Nappi 18 Simone 

Plottl 12 LazzerinI 
Ferron1 18 Dianda 
Collovat1 14 Rullo 

Fiorin IBChamot 
Pacione 18 Merini 

, 

INTER-TORINO 

JUVENTUS-CESENA 

LAZIG-IEGGE 

NAPOLI-PARRU 

PROSSIMO TURNO 


Zenga 

Bergomi 

Brehme 

Berti 

Paganin 

Batiistlnl 

Bianchi 

Pizzi 

Klinsmann 

Matthaeus 

Serena 


1 Marehegglani 

2 Bruno 

2 Roncano 
4 Baggio 
4 Benedetti 
a Graverò 

7 Sordo 

8 Romano 
8 Bresciani 

10 M. Vazquez 

11 Lentlnl 


Arbitro; Pezzetla di Frart. 


Malglogllo 18 Tancredi 
Baresi 18 VannonI 
Stringare 14 Mussi 
Marino 18 Carino 
_torio 18 SKoro 


Tacconi 
Napoli 
Jullo Cesar 
Fortunato 
Luppi 
De Agostini 
Haessier 
Galla 
Casiraghi 
Alessio 
Schlliaci 


I Ballotta 

8 Calcaterra 
a Nobile 
4 Esposito 
8 Barcella 
8 Jozic 

7 Turchelta 
a Plracclnl 

8 Sllas 
IO Leoni 

II Ciocci 


' Roti 
Bergodi 
Sergio 
MaichegianI 
. Gregucei 
Soidà 
Madonna 
Sclosa 
Riedie 
Troglio 
Sosa 


1 Zunieo 
8 Garzya 
a Carannante 


Mazinho 
8 Ferri 
a Amodlo 

7 Alelnlkov 

8 Morello 
o Pasculll 

10 Benedetti 

11 Conte 


Arbitro: Nicchi di Arezzo 


Bonaluti 18 Fontana 
Bonetti 18 Cuttone 
De Marchi 14 Gelato 
DI Canto 15 Del Bianco 
Zanlnl leZagattl 


Arbitro: Dal Forno di Nrea 

Drs118 Gatta 
Lampugnan1 18 Modero 
Vertova 14 VIrtìli 
Bertoni 18 Modero 
_ Seurlnl 18 Penero 


Gain 
Ferrara 
Franclnl 
Grippa 
Alamao 
Corradlnl 
Venturin 
Oe Napoli 
Careca 
Maradona 
Silenzi 


I Tafferel 
8 Donati 

8 Gambero 
4 Minotti 
8 ApoHonf 
4 Grun 
7 Metti 

B Zoratto 
e Oslo 
lOCuoghi 

II Brolm 


Arbitro; Lo Bello di Siracusa 

Tagllalatela 18 Ferrari 
Nizzardi 13 Monza 
Renica 14 Sarce 
Zola 18 Catenese 
Incocciati 18 Mannari 


Domenica 17-2, ore 15.00 
Atalànta-Florentina; Cesena- 
CagllBri; Lecce-Oanoa; Ml- 
lan-LazIo; Parma-Barl; Plsa- 
Napoli; Roma-Inter; Samp.- 
Juventus; Torino-Bologna. 

LACLASSIFÌCÌT 

Inter, Sampdoria e Milan 
punti 26: Juventus, 25; Parma 
23: Torino 21; Genoa e Lazio 
20; Bari 19; Roma 18; Fioren¬ 
tina, Napoli e Lecce 17; Ata- 
lanta a Pisa 16: Bologna 14; 
Caoliarl 12: Cesena 9._ 


SERIE B 

Barletta-Avelllno; Chiesa 

Brescla-Fooola- Rosica 

Cosenza-Ascoll: Scaramuzza 

Cremonese-Reoai. na: MuahettI 

Lucchese-Ancona: Bettln 

Messina-Modena; Menni 

Padova-Triestina: Pairetto 

Pescara-Verona' Fabricatore 

Reaolana-Tarsnto: Cesari 

Udinese-Salernitana; FellclanI 

CLASSIFICA 

Foggia punti 28; Reggiana, 
Ascoli 25; Verona e Lucchese 
23: Salernitana, Avellino e Ta¬ 
ranto 22; Cremonese 21: Bar¬ 
letta, Ancona e Padova 20; Bre¬ 
scia 19; ’ Udinese, Reggina e 
Cosenza 18: Pescara 17; Trie¬ 
stina 15; Modena 14. * Udinese 
penalizzata di Spunti. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 17/2, ore 15.00 
Ancona-Udinese 

Ascoli-Brescia 

Avelllno-Lucchese 

Fooola-Cremonese 

Modena-Cosanza 

Reoolna-Messlna 

Salernltana-Pescara 

Taranto-Padova 

Triesllna-Barletta 

Verona-Reoaina 


SERIE Gl 

GIRONE A 

Carpi-Empoli 

Carrarese-Spezia 

Casale-Varese 

Chievo-Trento ' 

Corno-Piacenza 

Mantova-Saracca 

Monza-Vicenza 

Pavla-Fano 

Venezia-Pro Sesto 

GIRONE B 

Arezzo-Giarre 

Battipagliese-Licata 

Casarano-Ternana 

Catanla-Campania 

Catanzaro-F. Andria 

Palermo-Nola 

Perugla-Casertana 

Siena-Monopoli 

Torres-Siracusa 


SERIE G2 


GIRONE A 
Cecina-Alessandria 
Cuneo-Pogglbonsi 
Derthona-Oitrepò 
Gubbio-Prato 
Ponsacco-Pontedera 
Novara-Massese 
Olbla-Montevarchi 
Sarzanese-Templo - 
Vlareoolo-LIvorno _ 

GIRONE B 

Fioranzuola-Lafle 

Legnano-Treviso 

Parazzolo-Clttadella 

Pievlglna-Saronno 

Solblatese-Centese 

Spal-Lecco 

Suzzara-Ravenna 

Valdagn>Pergocrema 

Virescit-Osoilaletto _ 1-2 

GIRONE C 

CIvItanovese-Altamura 

Jesi-Rlmini 

Martlna-Glullanova 

RIcclone-BIsceghe 

Sambened.-Lanciano 

Teramo-Francavilia 

Tranl-Molletta 

Vastese-ChletI 

Pesaro-Fasano _ 

GIRONE D 

Astrea-Kroton 2-1 

Enna-Celano 
Formia-Sangluseppese 
Latina-Castelsangro 
Lodigianl-A. Leonzio 2-1 

Polenza-Turris 
Pro Cavese-Acireale 
Savola-Ostlamare 2-1 

V. Lamezia-lschla_ 


30 


l’Unità 

Domenica 
10 febbraio 1991 
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